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INTRODUZIONE

&

Caro cliente, la ringraziamo vivamente per aver scelto un pro-
dotto di qualita della ditta ACTIVE.

Per un corretto impiego della motosega ¢ per evitare incidenti,
non iniziate il lavoro senza aver letto questo manuale con at-
tenzione. Troverete su questo manuale le spiegazioni di fun-
zionamento dei vari componenti e le istruzioni per i necessari
controlli e per la manutenzione.

N.B. : La casa produttrice si riserva la possibilita di apportare
eventuali modifiche in qualsiasi momento e senza preavviso.
(INDICE PAG. 3)
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Cher client, je vous remercie beaucoup d’avoir choisi un
produit de qualit¢é de la société active.
Pour un bon usage de la tronconneuse et pour éviter les
accidents, il ne faut pas commencer a travailler sans avoir lu le
manuel attentivement. Vous trouverez ce guide sur les
explications du fonctionnement de divers composants et des
instructions pour les inspections nécessaires et de I’entretien.
N.B. : Le fabricant se réserve le droit d’apporter des
changements a tout moment sans préavis.

(INDEX PAG. 35)
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Estimado cliente, muchas gracias por haber elegido un
producto de calidad de la empresa en cuestion.

Para un buen uso de la motosierra las sierras para evitar
accidentes, no debemos empezar a trabajar sin haber leido el
manual cuidadosamente. Va a encontrar esta guia en las
explicaciones de como los diversos componentes y las
instrucciones para el mantenimiento y las inspecciones
necesarias.

N.B : El fabricante se reserva el derecho a realizar cambios
en cualquier momento sin previo aviso.

(INDICE. PAG. 68)
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Hoporoit Kyment, Cnacu6o 3a BHIOOp KauecTBEHHOTO
npoaykta Komnanuu ACTIVE.

J1J1 IpaBUJTHHOT'O HCTIOJTb30BAHNS IETHBIX MAJT M H30eXKaTh
HEeCUacTHBIX cJlydyaeB, He HauuHaliTe padoty 0e3
HpOYATATh ITO PYKOBOACTBO BHHMAaTeJIbHO. BhI Haiimere
3TO PYKOBOJACTBO MO MOTHBaM pabdOTHl pa3JIHMUHBIX
KOMIIOHEHTOB 1 HHCTPYKIAHA OJIST TPOBEICHUS HEOOX OMMMBIX
MHCHEK NI 1 TEXHHYECKOT'0 00CTy KUBAHHUSI.

N.B. :M3roroBuTesab ocTaBjseT 3a co0Oil MpaBO BHOCUTH
N3MEeHEeHNs B J000e BpeMs 0e3 mpeaBapHTeIbHOTO
YBEIOMJICHHUSI.

(COAEPKAHUE cmp. 100)
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INTRODUCTION

Dear customer, thank you very much for having chosen a
quality product of the company ACTIVE.

For proper use of chain saw and to avoid accidents, do not
start work without having read the manual carefully. You’ll
find this guide on the explanations of operation of various
components and instructions for the necessary inspections
and maintenance.

N.B. : The manufacturer reserves the right to make changes
at any time without notice.

(CONTENTS PAG.19)
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Geehrter Kunde, wir danken Thnen, dass Sie ein
Qualitdtsprodukt der Firma ACTIVE gewihlt haben.

Zur korrekten Verwendung der motorsdge und zur Vermeidung
von Unfillen muss vor dem Beginn der Arbeiten diese
Gebrauchsanweisung aufmerksam durchgelesen werden. In
dieser Gebrauchsanweisung finden Sie die Erklarungen fiir
den Betrieb der verschiedenen Bauteile und die Anweisungen
fiir die erforderlichen Kontrollen und Wartungsarbeiten.
ANMERKUNG: Der Hersteller behilt sich das Rech vor,
jederzeit und ohne Vorankiindigungen irgendwelche
Anderungen vorzunehmen.

(INHALTSVERZEICHNIS S. 52)
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Prezado cliente, agradeco especialmente por ter escolhido
um produto de qualidade, a empresa opera.

Para a utilizagdo adequada do podao e evitar

acidentes, ndo para comegar a trabalhar sem ter lido este
manual cuidadosamente. Neste manual vocé ird encontrar
explicagdes sobre o funcionamento dos varios
componentes ¢ as instrugdes para o controlo € manutencao.
NB: A casa produtor se reserva o direito de fazer quaisquer
alteragdes a qualquer momento, sem aviso prévio.
(CONTEUDO PAGINA 84)
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Beste cliént, we danken u dat u voor een ACTIVE
kwaliteitsproduct gekozen heeft.

Vang de werkzaamheden nooit aan voordat u deze handleiding
aandachtig doorgelezen heeft om een correcte gebruik van de
kettingzaag mogelijk te maken en ongevallen te vermijden.
Deze handleiding bevat informatie betreffende de functionering
van de verschillende componenten en aanwijzingen voor de
noodzakelijke controles en onderhoudswerkzaamheden.
N.B. : De producent behoudt zich het recht om zonder
mededeling op elk gewenst moment wijzigingen door te voeren.
(INHOUDSOPGAVE PAG. 117)
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RISCHIO DI DANNO UDITIVO
NELLE NORMALI CONDIZIONI DI UTILIZZO, QUESTAMACCHINA PUO COMPORTARE PER
L'OPERATORE ADDETTO, UN LIVELLO DI ESPOSIZIONE PERSONALE E GIORNALIERO A

RUMORE PARI O SUPERIORE A

85 dB(A)
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1. DESCRIZIONE DELLE PARTI

. Catena

. Barra

. Sblocco acceleratore

. Impugnatura

. Impugnatura avviamento motore
. Coperchio chiusurafiltro aria

. Impugnatura laterale

. Tappo serbatoio olio

. Tappo serbatoio carburante

10. Grilletto acceleratore

11. Comando freno catena (sicurezza)

©COoO~NOOGOPAPWN-=-

12,
13.
14,
15.
16.
17.
18.

19.
20.

Dado chiusura carter frizione/barra
Rampone
Sicurezza catena
Vite regolazione tensione catena
Carter chiusura frizione
Carter protezione marmitta
Comando A=posizione di avviamento a freddo
B= posizione marcia (1)
C= posizione arresto (STOP)
Primer (spurgo del carburatore
Gancio
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2. SPIEGAZIONE DEI SIMBOLI

Avvertenza, pericolo ed attenzione

Leggere il libretto uso e manutenzione
prima di utilizzare questa macchina

Indossare dispositivi di protezione acustica ed oculare
durante il funzionamento di questa macchina

Usare la motosega con due mani

Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo.
Puo essere pericoloso

3. DATITECNICI
MODELLO IBEA 3900
CILINDRATAcm?® 38
POTENZA Kw / CV 1.8 /125
REGIME DEL MINIMO 3000 giri/min.
REGIME MASSIMO AMMISSIBILE 12.500 giri/min.
CARBURATORE A MENBRANA WALBRO PRIMER TYPE
ACCENSIONE DIGITALE
CAPACITASERBATOIO MISCELA 0.35 It.
CAPACITASERBATOIO OLIO 0.22 It.
SISTEMA DI LIBRIFICAZIONE POMPA OLIOAUTOMATICACON REGISTRO
DIMENSIONI (L XP XH mm.) 370 X 235 X 270
PESO A SECCO (solo motore) KG. 3.3
DISPOSITIVO DITAGLIO BARRADA Carving, 25, 30, e 35 cm.
DISPOSITIVO DI TAGLIOCATENA 1/4” e 3/8”
MODELLO PRESSIONEACUSTICA POTENZAACUSTICA LIVELLO VIBRAZIONI
LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/s?
3900 97 dB (A) 109 dB (A) Impugnatura ANT.: 4,7 mis?
POST. 5,4 m/s?

5
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1. Questa motosega & stata progettata per la manuten-

4. PER LA VOSTRA SICUREZZA

zione degli alberi e percid deve essere utilizzata solo
da personale addestrato tenendo presente che I'utiliz-
zo della motosega con una sola mano puo essere estre-
mamente pericoloso fig.1.

2. Attenzione al rischio di contraccolpo: mantenersi in

posizione di equilibrio per evitare di shilanciarsi quan-
do la macchina “salta” alla fine di un taglio.

. Seil lavoro deve essere eseguito sull’albero, 'operato-
re deve essere addestrato in tecniche di
arrampicamento sicure e deve utilizzare tutti i dispositivi
di sicurezza raccomandati come imbrachi, lacci, cor-
de e moschettoni per sé e per la motosega.

. Quando sollevate la motosega usando una fune fissa-
ta all’anello, per tagliare su un albero, accertatevi che
la stessa sia spenta e che I'anello non venga sottopo-
sto ad una tensione eccessiva fig.2.

TRASPORTOfig.3

. Quando trasportate la motosega usate il suo copri lama
(2).

. Trasportate la motosega con il motore spento, la barra
(1) ela catena all'indietro, con la marmitta lontano dal
corpo.

CONDIZIONI DELLA MACCHINA

. Non lavorate con una motosega danneggiata, regolata

impropriamente o non montata in modo completo e
sicuro.

. Non usate la motosega con una marmitta non ben fis-

sata o difettosa.

. Assicuratevi che la catena abbia smesso di girare dopo

aver rilasciato il grilletto acceleratore.

EQUIPAGGIAMENTO

. Indossate sempre occhiali approvati per proteggere i vo-

stri occhi. Trucioli, polvere, pezzi di rami e altri detriti
possono essere scagliati dalla catena in faccia all’'ope-
ratore. Gli occhiali possono offrire una protezione limita-
ta nel caso la catena vada a colpire I'operatore proprio
negli occhi. Se le condizioni di lavoro richiedono l'uso di
una visiera traspirante, sotto di essa devono essere in-
dossati occhiali protettivi.

. ACTIVE raccomanda di indossare sempre protezioni per

le orecchie, altrimenti si pud accusare la perdita dell’udi-
to. Dovreste ridurre il rischio di danni all’'udito indossan-
do protezioni per le orecchie o cuffie approvate da un
ente autorizzato (non € consigliabile usare del cotone
per le orecchie).

. Tutte le persone che trascorrono parte della loro vita la-

vorando con le motoseghe dovrebbero essere visitate pe-
riodicamente affinché non siano compromesse le loro
capacita uditive.

. Indossate sempre un copricapo o un berretto quando

lavorate con una motosega. E consigliabile usare un el-
metto di sicurezza in fase di abbattimento, o quando si
lavora sotto gli alberi, 0 quando qualcosa puo cadervi
addosso.

. Indossate guanti robusti e anti-sdrucciolo per una mi-

glior presa, e anche per proteggervi dal freddo e dalle
vibrazioni.

. Sidovrebbero indossare degli stivali con i puntali di sicu-

rezza o stivali con |la suola anti-sdrucciolo.

. Non indossate mai indumenti larghi, giacche aperte,

maniche e polsi larghi, sciarpe, cinture, cravatte,
catename e gioielleria, ecc. che potrebbero impigliarsi
nella catena o nei cespugli.

. Gli indumenti dovrebbero essere di materiale robusto e

protettivo e dovrebbero essere abbastanza aderenti da
non impigliarsi e nel contempo sufficientemente comodi
da lasciare liberta nei movimenti.

. | gambali non dovrebbero essere troppo larghi né con

risvolti, e dovrebbero essere portati dentro gli stivali op-
pure con I'orlo corto.
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IL CARBURANTE E ESTREMAMENTE INN-
FIAMMABILE.

ATTENZIONE CHE NON FUORIESCA VI(1-
NOAFONTI CHE POTREBBERO INFIAN-
MARLO CAUSANDO SERIO PERICOLOPER
I’OPERATORE. SIRICHIEDE QUINDIL A
MASSIMAATTENZIONE NELMANEGGIAF E
IL CARBURANTE.

MISCELA

. Utilizzare una tanica per carburante idonea.

. Non fumare o avvicinare fiamme o scintille al rifornimento di

carburante.

3. Il serbatoio del carburante potrebbe essere sotto pressione.
Allentare sempre il tappo del carburante e prima di imuover-
lo attendere che la pressione compensi.

4. Seil tappo del serbatoio carburante (1) o del serbatoio olio
(2) é difficile darimuovere con le dita, mettete la chiave (cac-
ciavite) nellincavo del tappo e girate in senso antiorario -fig.4

5. Riempire il serbatoio del carburante all’aperto su terreno

sgombro, e chiudere bene. Non fare rifomimento in luoghi
chiusi.

. Asciugare il carburante versato sulla macchina.

7. Nonfare rifornimento se il motore € caldo, né fare il pieno se
il motore & in moto.

8. Non conservare lamotosega col carburante nel serbatoio,
in quanto una perdita di carburante potrebbe causare un
incendio.

9. Dopo il rifomimento, serrare bene il tappo dei serbatoio (1),

controllando con attenzione che non vi siano fuoriuscite di

carburante. In caso di perdite, sistemare prima di mettere in

funzione lamacchina, perevitare il rischio di incendio.

N =

»

N.B.
Nonforzate con il cacciavite, poiché il tappo € in plastica.
Premendo con forza, il tappo del serbatoio potrebbe dan-
neggiarsi. Se il tappo del serbatoio & danneggiato, non
avviate il motore e fatelo sostituire da un rivenditore au-
torizzato ACTIVE

AVVIAMENTO MOTORE

—_

. Tenete la motosega ad almeno 3 m di distanza dal
punto di rifornimento prima di avviare il motore.

2. Non fate stare estranei vicino alla motosega quando la
state usando per tagliare.

. Tenete persone ed animali lontano dall’area di lavoro.
Non fate tenere a nessuno lalegna che vi accingete a
tagliare.

4. Noniniziate a tagliare finché I'area di lavoro non & sgom-
bra, i piedi non sono in assetto stabile e non avete
trovato una via di “ritirata” dall’albero che state per ab-
battere.

5. Prima di avviare il motore accertatevi che la catena
non tocchi niente.

6. Tenete le impugnature asciutte, pulite e senza olio o
miscela.

7. Utilizzare la macchina solo in luoghi ben ventilati. | gas
di scarico, o I'olio esausto (che deriva dalla lubrificazione
della catena) cosi come la polvere prodotta dalla stes-
sa, possono nuocere gravemente alla salute.

8. Quando azionate la macchina, posatela su una super-
ficie piana e libera da oggetti, tenendo I'impugnatura
frontale saldamente con la mano sinistra e bloccando
la parte finale dell'impugnatura posteriore con il ginoc-
chio destro, tirando il cavetto di accensione con la de-
stra.

/N artEnzione /N

NONAVVIARLA IN MODO DIVERSO
DA QUELLO CHE E INDICATO,
POICHE UNA POSIZIONE INSICURA
DIAVVIAMENTO PUO TRADURSIIN
DANNIALL’OPERATORE.

w

PRECAUZIONI PER EVITARE IL CONTRACCOLPO

1. llcontatto della punta della barra in alcuni casi pud causare
unarepentina reazione che porta la barra verso l'alto e poi
indietro verso l'operatore (questo € il cosiddetto contraccol-
po con rotazione).

2. Selacatena siinceppa sulla sommita della barra, quest’ul-
tima a sua volta potrebbe saltare allindietro verso I'operatore
(questo & il contraccolpo lineare).

3. Unadéelle reazioni suddette pud farvi perdere il controllo della
motosega e farvi toccare la catena mentre gira, causando
graviinfortuni fisici.

4. Con una comprensione di base del contraccolpo sarete in
grado di ridurre o eliminare I'effetto “sorpresa”. E’ importante
capire che il contraccolpo con rotazione si puo evitare fa-
cendo si che lalama senza copri lama non vada atoccare
un oggettooil terreno.

ITALIANO W I:D —
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5. Non lavorate con la motosega con una mano sola! L'uso
della motosega con una sola mano potrebbe ferire grave-
mente I'operatore o chi si trovi nelle vicinanze. Per un con-
trollo adeguato lavorate sempre con tutte e due le mani, una
delle quali fa funzionare 'acceleratore. Se non lavorate con
entrambe le manila motosega pud “scivolare” o sfuggirvi,
con il rischio di ferimenti causati dalla perdita di controllo.

6. Tenete saldamente la motosega con ambedue le mani, con
la mano destra sullimpugnatura superiorie € la sinistra su
quella laterale, quando la macchina € in moto. | pollicie le
altre dita devono avere una buona presa e afferrare bene le
impugnature. Se tenete bene la motosega ridurrete il rischio
di contraccolpi e manterrete il controllo della motosega.

7. Nonsporgetevi, né tagliate al di sopra dell’altezza del vostro
torace.

8. Assicuratevi che non ci siano ostacoli nell'area nella quale
state lavorando, e che la punta della barra non vada a tocca-
re ceppi 0 rami, o altri oggetti che potrebbero essere colpiti
mentre lavorate con lamotosega.

9. Iitaglio aregimi elevati pud ridurre la probabilita di contrac-

colpi.

A ATTENZIONE A

IL CONTRACCOLPO PUO VERIFICAR-
SIQUANDO LA PUNTADELLA BARRA
VAATOCCARE UNOGGETTO

10.1l taglio non a pieno acceleratore o a regimi bassi
pud essere preferibile per controllare la motosega
quando lavorate in spazi angusti, riducendo cosi il
rischio di contraccolpi.

11.Seguite le istruzioni per la manutenzione e
I'affilatura specificate dal produttore per la catena.

12.Usate solo le barre e le catene specificate dal
costruttore, o accessori equivalenti di tali barre e
catene.

FRENO CATENA

La funzione del freno catena & di arrestare la rotazione
della catena dopo un contraccolpo. Non evita, né riduce i
contraccolpi. Non fate affidamento quindi sul freno cate-
na per proteggervi dai contraccolpi. Anche con un freno
catena la sicurezza dipende dal vostro buon senso e da
un metodo adeguato di taglio lavorando come se il freno
catena non ci fosse. Anche con un utilizzo normale, ed
una manutenzione adeguata il tempo di reazione del fre-
no pud aumentare. Ecco cosa puo interferire con I'abilita
del freno di proteggere I'operatore.

8

1. La motosega & troppo vicina all’operatore. |l tempo di
reazione da contraccolpo pud essere troppo veloce an-
che per un freno mantenuto perfettamente, perché en-
tri in azione in tempo.

2. La mano dell’'operatore potrebbe non essere in posi-
zione di contatto con il paramano. Il freno non scatte-
ra.

<oy -
@O

3. L'assenza di una manutenzione adeguata aumentail
tempo di arresto del freno, rendendolo meno efficace.

4. Lo sporco, il grasso, I'olio, sporcizia che vanno a finire
nelle parti in movimento del meccanismo possono far
aumentare il tempo di arresto.

5. L'usura e la tensione continua della molla che attivalil
freno, ed il logorio del tamburo frizione e il freno, come
pure dei punti di articolazione, pud aumentare il tempo
di frenata.

6. Se il paramano e la leva sono danneggiati possono
rendere il freno non operativo.

INFORTUNI

Si ritiene che una tensione eccessiva dei muscoli, come
pure dei tendini e delle dita possa causare dolori, gonfio-
re, intorpidimento e fitte acute alle parti del corpo
sopracitate. Per ridurre il rischio di infortuni dov uti a stress
ripetuto fate attenzione a quanto segue.

1. Evitate di tenere il polso troppo piegato o in tensione e
mantenete invece una posizione dritta. Inoltre quando
impugnate la macchina usate tutta la mano, non solo
il pollice e I'indice.

2. Fate delle pause periodicamente in modo da ridurre al
minimo I'affaticamento e far riposare le mani.

3. Riducete la velocita e la forza con le quali fate i movi-
menti ripetuti.

4. Esercitatevi a irrobustire la mano e i muscoli del brac-
cio.

5. Andate da un dottore se avvertite formicolii, intorpidi-
mento o dolore alle dita, le mani, i polsi o le braccia.

LE VIBRAZIONIE IL FREDDO

L'esposizione al freddo e alle vibrazioni pu6 causare for-
micolio e inflammazioni seguite dalla perdita di colorito e
intorpidimento delle dita. Di conseguenza, la motosega
ha dei dispositivi anti-vibranti concepiti per ridurre I'inten-
sita delle vibrazioni trasmesse attraverso le impugnature.
Vi raccomandiamo vivamente di seguire le precauzioni



che seguono in quanto non si conosce |'esposizione mi-
nima che pud provocare questa indisposizione.

1.

2.

»

State coperti, soprattutto sul capo e sul collo, nei pie-
di e le caviglie, come pure sulle mani e i polsi.
Mantenete una buona circolazione del sangue effet-
tuando esercizi vigorosi con le braccia quando lavora-
te frequentemente, e non fumate.

. Limitate il numero di ore di utilizzo della motosega.

Cercate di trascorrere la giornata lavorativa alternan-
do I'uso della motosega ad altri lavori.

. Se avvertite un senso di disagio, di rossore e gonfiore

delle dita, seguito da pallore e perdita di sensibilita
consultate il vostro medico prima di esporvi ulterior-
mente al freddo e alla vibrazione.

TAGLIO

. Non usate una motosega per il taglio di alberi a meno

che non siate gia esperti.

. Il corpo deve star lontano dalla catena quando la

motosega & in moto.

. State estremamente allerti quando tagliate cespugli

di dimensioni contenute e arbusti, in quanto i rami
flessuosi possono bloccare la catena e rimbalzare
contro

di voi o farvi perdere I'equilibrio.

. Quando tagliate un ramo sotto tensione state attenti

che non rimbalzi all’indietro e vi colpisca, oppure che
vi cada addosso la motosega quando si riduce la ten-
sione nelle fibre di legno.

. Se tagliate stando su una scala correte un grave peri-

colo perché la scala puo scivolare ed il vostro control-
lo sulla motosega € limitato.

. Solo i professionisti potrebbero lavorare da soli.
. Spegnete il motore prima di posare a terra la macchi-

na.

PRATICACONIL LEGNO

. Se si vuole usare una motosega in modo sicuro € ne-

cessario che le condizioni di lavoro siano adeguate, che
I'operatore abbia buon senso e conoscenza dei sistemi
che dovrebbero essere applicati in ogni situazione di
taglio.

. Nessuno deve usare la motosega a meno che non ab-

bia letto bene questo manuale d’'uso e abbia completa-
mente capito le istruzioni.

. Non fate toccare la motosega ai bambini.
. Usate la motosega solo per tagliare il legno o prodotti in

legno. Non tagliate metallo solido, lamine in metallo,
plastica o altri materiali che non siano in legno.

. State a monte quando tagliate i tronchi o i rami sui tron-

chi, che potrebbero rotolare quando vengono tagliati.

. Poggiate bene sul terreno. Non lavorate sospesi.

5. MONTAGGIO DELLA BARRA E DELLA CATENA

/N ATTENZIONE /N

PER MOTIVIDI SICUREZZA, SPE-
GNERE SEMPREILMOTORE PRIMA
DIESEGUIRE LE OPERAZIONI DE-
SCRITTE DISEGUITO

Questa macchina viene consegnata con la barra guida e
la catena separate. Installare la barra guida e la catena
nel modo seguente.

1.Allentare il dado (1) e allentare la catena tramite il ten-

di catena (5) fig.3

2.Togliere il dado (1) e rimuovere il carter frizione (2) fig.1

3.

4.

5.

Montare la barra e farla scorrere all’indietro verso la
frizione per facilitare I'installazione della catena fig.1
Installare la catena come mostrato (assicurarsi che i
denti di taglio siano rivolti nella direzione corretta) fig.2
Rimontare il carter frizione e fissare il dado con la
mano. Assicurarsi che il tendi-catena sia correttamen-
te posizionato nel foro della barra (4) fig.1.

6.

Tenere sollevato il puntale della barra verso I'alto e avvi-
tare il tendi-catena (5) in senso orario in modo che la
catena aderisca completamente alla barra fig.3

. Tenere sollevato il puntale della barra e fissare il dado

(1)fig.4

. Fare scorrere |la catena intorno alla barra con la mano.

Allentate il tendi-catena se ci sono dei punti in cui non
scorre.

. Avviare il motore e farlo girare a basso regime. Spe-

gnerlo e regolare nuovamente la catena se necessario.

N.B.
Tutte le regolazioni dovrebbero essere fatte a
freddo.
Indossate sempre dei guanti quando si lavora
sulla catena.
Non utilizzare la motosega con la catena allen-
tata.
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6. CARBURANTE E OLIO PER LA CATENA

Il carburante & una miscela di benzina verde e olio per
motori a 2 tempi; se disponibile, usate un olio per motore
a 2 tempi raffreddato ad aria di marca preferibilmente
ACTIVE s.p. a 95 ottani.

Rapporto di miscelazione ISO-L-EGD
Standard (ISO/CD 13738), JASO FC e
ACTIVE MIX 2T 100% SINTETICO
(nostro cod. 20550) => 50:1 (2%)

1. Non miscelare direttamente nel serbatoio del carbu-
rante.

2. Evitare di versare benzina o olio. Il carburante fuonuscito
dovrebbe sempre essere ripulito.

3. Maneggiare la benzina con dovuta cura. E altamente
infiammabile.

4. Conservare sempre il carburante in un contenitore ap-
posito.

N.B.
Quando aprite il serbatoio carburante, svitate sem-
pre lentamente il tappo ed aspettate che la pressio-
ne si compensi prima di togliere il tappo.

LUBRIFICANTE PER LA CATENA

Una lubrificazione adeguata della catena durante il fun-
zionamento riduce al minimo l'attrito trala barra e la cate-
na ed assicura una maggior durata. Usate solo olio spe-
ciale per catena di alta qualita, preferibilmente ACTIVE.
Non usate olio di scarto o rigenerato per evitare problemi
alla pompa olio e di natura ecologica.

Viscosita:
SAE 30.... d’estate
SAE 10.... dinverno o albero resinoso

Eam==:)
oo

oil:service TC 1:25 4%
oil:ACTIVE 1:50 2%

7.USO DEL MOTORE
1
1. 2.
3. 4.
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AVVIAMENTO CON IL MOTORE FREDDO

1. Riempite il serbatoio del carburante (D) “miscela” e
quello dell’olio per la catena (E).fig.1

2. Spingere avanti il paramano (freno catena inserito) (1)
fig.1.

3. Spostate la leva di controllo (2) (starter dell’aria / inter-
ruttore di accensione) in avanti nella posizione di avvia-
mento a freddo”starter” (A).

4. Premere il bulbo (6) 5 06 volte fig.4.

N.B.
Non tirare al massimo la fune dell’avviamento. Non
lasciar andare violentemente I'impugnatura di
avviamento che potrebbe sbattere sul carter della
motosega.

5. Fig.1-Bloccare bene la motosega. Per 'avviamento del-
la macchina, posatela su una superficie piana e libera
da oggetti, tenendo I'impugnatura frontale saldamente
con la mano sinistra e bloccando la parte finale del-
'impugnatura posteriore con il ginocchio destro, tirare
'avviamento (3) con la mano destra fig.1.

6. Assicuratevi che la catena e la barra non siano in con-
tatto con qualcosa quando avviate la motosega.

7. Tirate 'avviamento (3) ed ai primi scoppi del motore
riportare la leva (2) nella posizione di avviamento a cal-
do “funzionamento” (B)

. Tirate 'avviamento (3) fino a che il motore parte.

. Premere la leva di accelerazione (4), per sbloccare il
blocco acceleratore e portare il motore al minimo.

A

DOPO CHE LALEVADI COMANDO VIENE
SPOSTATANELLA POSIZIONE AFREDDO
E POI RIPORTATA IN POSIZIONE A CAL-
DO, I’ACCELERATORE RIMANE
LEGGERMENTEAPERTO

SEILMOTORE VIENEAVVIATO INQUESTA
CONDIZIONE, LA CATENA COMINCIAA
GIRARE. NONAVVIATE ILMOTORE PRI-
MADIATTIVARE ILFRENO A CATENA

© 0o

/N\  AITENZIONE

AVVIAMENTO CON IL MOTORE ACALDO

1. Spingere avanti il paramano (freno catena (1) inserito
fig.1.

2. Spostate la leva di comando (2) in posizione di avvia-
mento a caldo (B) fig2.

3. Bloccate bene la motosega.

4. Tirate 'avviamento (3).

5. Lo starter (A) potrebbe essere usato se necessario,
ma solo dopo il primo scoppio del motore, premere un
po’ il grilletto acceleratore per rilasciare la leva e lo
starter(A). Dopo che laleva di comando viene spostata
in posizione di avviamento a freddo e poi fatta tornare
in posizione a caldo, il motore rimane un pd accelerato
(condizione di chiusura).

N.B.
La frizione si innesta e la catena comincia a girare
quando il motore viene avviato con il grilletto acce-
leratore premuto.
Dopo che il motore é stato avviato rilasciate il grilletto
acceleratore al minimo.

- Dopo aver avviato il motore, premete leggermente
il grilletto acceleratore (4) fig.3 in modo da rila-
sciare il fermo e tirare subito il paramano ante-
riore (1) verso di voi (il freno catena ¢ in posizio-
ne di rilascio).

- Non aumentate la velocita motore mentre il freno
catena é inserito.

- Usate il freno catena in situazioni di emergenza.
Non usatelo a meno che non sia assolutamente
necessario.

Quando usate il fermo acceleratore la catena inizia
a muoversi non appena il motore é stato avviato.
Non usate mai il fermo acceleratore per il taglio.
Usatelo solo quando avviate il motore.

MOTOREACCESO

1. Dopo aver avviato il motore fatelo girare al minimo per
alcuni minuti.

2. Premete gradualmente il griletto acceleratore (4) per
aumentare il regime del motore.

3. La catenainizia a girare quando il motore raggiunge i
4.000 r/min circa.

4. Non fate girare il motore a regimi elevati se non & ne-
cessario.

5. Accertatevi che la catena si fermi non appenarilascia-
te il grilletto acceleratore.

ARRESTO DEL MOTORE

1. Rilasciate il grilletto acceleratore (4) e lasciate il moto-
re al minimo.
2. Spostate laleva di comando (2) nella posizione di “Stop.

N.B.
Quando il motore non si spegne, posizionate la leva
di controllo su “avviamento a freddo” per spegnerlo.
Controllate ed eventualmente riparate I'interruttore
d’accensione prima di avviare nuovamente il motore.

TENSIONE CATENA

1. La tensione della catena dovrebbe essere controllata
frequentemente durante il lavoro e regolata, se neces-
sario.

2. Tendete la catena quanto piu possibile, ma in modo
tale da poterla ancora tirare facilmente a mano lungo
la barra.

A ATTENZIONE A

ASSICURATEVICHE IL MOTORE SIA
SPENTO PRIMA DEL CONTROLLO
DELLATENSIONE DELLA CATENA.

11
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TEST DI LUBRIFICAZIONE DELLA CATENA

Mettete la catena su una superficie asciutta e aprite I'ac-
celeratore a mezza velocita per 30 secondi. Sulla super-
ficie asciutta si dovrebbe vedere una scia sottile di olio
“fuoriuscito”.

FRENO CATENA

. Posate a terra la motosega.

. Tenete I'impugnatura con ambedue le mani e accele-
rate il motore a velocita elevata con il grilletto accele-
ratore.

3. Azionate il freno catena ruotando il vostro polso
sinistro contro il paramano anteriore durante la presa
sullimpugnatura anteriore. La catena si ferma subito.

4. Rilasciate il grilletto acceleratore.

N —

Quando il paramano anteriore & tirato completamente
verso 'operatore, il freno catena € disinserito.

N.B.
Se la catena non si ferma subito portate a riparare
la vostra motosega da un rivenditore ACTIVE.

VAN

E MOLTO PERICOLOSO IL CONTRAC-
COLPO DELLA BARRA CHE SI VERIFICA
QUANDO LA PUNTA DELLA BARRA
TOCCAILLEGNO O QUALCOS’ALTRO.

IL FRENO CATENA RIDUCE LA POSSIBI-
LITA DI INFORTUNARSI A CAUSA DEL
CONTRACCOLPO. CONTROLLATE
SEMPRE, PRIMA DELLUSO, CHE ILFRE-
NO CATENA LAVORIADEGUATAMENTE

ATTENZIONE A

12

FRENO CATENAAUTOMATICO

Il freno catena automatico & concepito in modo tale che
la reazione che si verifica all’estremita della lama guida a
seguito di un contraccolpo sia sufficiente a farlo entrare in
azione del tutto automaticamente, arrestando la rotazio-
ne della catena.

Per assicuravi che il freno catena automatico funzioni

correttamente, procedete come segue:

1. Spegnete il motore della motosega.

2. Afferrate 'impugnatura laterale con la mano sinistra e
quella superiore con la mano destra, senza stringere,
in modo da tenere la lama guida alla distanza di circa
40 cm da terra, comeiillustrato in fig.1.

3. Allentate la presa della mano sinistra dall’impugnatura
anteriore, lasciando che il puntale della lama guida vada

a cadere contro la tavola in legno (o materiale simile), in
modo che la macchinariceva un colpo. In questa fase
l'impugnatura superiore deve essere tenutaleggermente
con la mano destra, possibilmente nel lato posteriore.

4. 1l colpo viene trasmesso alla leva inerziale del freno,
che attiva il freno catena.

- Per esercitarvi mentre tagliate un albero piccolo,
spingete la leva in avanti per inserire il freno.

- Controllate ogni volta che il freno funzioni bene
prima di iniziare ogni lavoro.

- Seil freno catena é ostruito da trucioli di legno la
funzione del freno &€ compromessa. Tenetelo quin-
di sempre pulito.

- Non aumentate la velocita del motore quando é
inserito il freno della catena.

- Usate il freno solo in caso di emergenza. Non usa-
telo a meno che non sia assolutamente necessa-
rio.

- Quando usate il fermo acceleratore in fase di av-
viamento, tenete il freno catena in posizione di
inserimento, e dopo aver avviato il motore
disinserite immediatamente il freno.



8. ISTRUZIONI PERILTAGLIO

Il modo corretto per tenere la motosega € di mettersi a
sinistra della motosega con la mano sinistra sull'impu-
gnatura laterale e la mano destra su quella superiore, in
modo da poter azionare il grilletto acceleratore con l'indi-
ce della mano destra. Prima di cercare di abbattere un
albero tagliate dei tronchi piccoli e rami.

Acquisite una completa padronanza con i comandi e le
reazioni della motosega.

Avviate il motore ed accertatevi che funzioni adeguata-
mente.

Premete il grilletto fino a far aprire del tutto I'acceleratore
ed iniziate a tagliare. Se la catena &€ adeguatamente affi-
lata, il taglio dovrebbe essere relativamente facile. Non &
necessario esercitare sulla motosega una forte pressione
perche tagli.

Se si esercita troppa pressione il motore rallentera ed il
taglio diventera effettivamente piu difficile.

Ci sono delle sostanze che possono rovinare il carter del-
la vostra motosega.

(Ad esempio I'acido della palma, fertilizzanti, ecc.) Per
evitare il deterioramento del carter fate attenzione a to-
gliere tutta la segatura che si € accumulata attorno alla
frizione e nella lama e lavate le parti con acqua.

/A ArtEnzione /A

NON TOCCATE NIENTE CON L’ESTRE-
MITA DELLA BARRA MENTRE ILMOTO-
REE INFUNZIONE PEREVITARE ILCON-
TRACCOLPO.

ABBATTIMENTO DI UNALBERO

Un albero abbattuto pud danneggiare gravemente
qualsiasi cosa colpisca. Vi sono tuttavia modi per far
cadere un albero dove volete, quindi decidete prima la
posizione!

1. Prima di tagliare sgombrate I'area attorno all’albero.
Avrete bisogno di liberta di movimento mentre lavorate
con la motosega senza colpire nessun ostacolo.

2. Selezionate poi una via di “ritirata” (A). Quando I'albero
inizia a cadere dovreste allontanarvi dalla direzione di
caduta (B) ad un angolo di 45° per evitare il contraccol-
po del tronco sul ceppo.

3. Iniziate a tagliare sul lato in cui volete che cada I'albe-
ro. Praticate una dentellatura di 1/3 del diametro del-
I'albero. La posizione della tacca & importante dal
momento che I'albero tendera a cadere in direzione
della tacca stessa.

4. |l taglio di abbattimento varra praticato sulla parte op-
posta del tronco. Effettuare il taglio di abbattimento
posizionando il rampone di 2,5 cm a 5 cm al di sopra
della parte inferiore della tacca, e interrompere il taglio
di circa 1/10 del diametro dalla parte piu interna della
tacca, in modo da lasciare una cerniera di legno. Non
arrivare con il taglio di abbattimento fin dentro la tacca.

Il legno restante tra la dentellatura e il taglio di abbatti

mento fungera da cerniera quando I'albero cade, guidan-
dolo nella direzione desiderata.

5. Quando I'albero inizia a cadere spegnete il motore,
posate la motosega a terra e allontanatevi lungo la via
diritirata.

Per abbattere alberi di grandi dimensioni, con un diame-
tro di due volte superiore alla lunghezza della barra, ini-
Ziate a praticare la dentellatura da un lato e muovete la
motosega fino all’altro lato della dentellatura. Cominciate
con il taglio di abbattimento su un lato della pianta, ag-
ganciandovi il rampone, e facendo perno con la barra fino
aformare la cernierain legno desiderata. Quindi estrarre
la barra per il secondo taglio. Inserire la barra nel primo
taglio facendo attenzione ai contraccolpi.

Il taglio finale si effettua affondando la barra e procedendo
nel taglio fino al raggiungimento della cerniera.

Via di scampo

o S o !
>{eziane di abbattimento del troncc

Trunk felling direction

SRAMATURA

La sramatura di un albero abbattuto € molto simile al ta-

glio del tronco in pezzi piu piccoli.

1. Non effettuate mai la sramatura stando sopra I'albero.

2. Fate attenzione che la punta non tocchi altri rami.

3. Usate sempre tutte due le mani.

4. Non tagliate tenendo la motosega sopra la testa o la
barra in posizione verticale.

5. Se la motosega dovesse causare un contraccolpo si
potrebbe perdere il controllo sufficiente per evitare even-
tuali lesioni.

N.B.
Non tagliare al di sopra dell’altezza

AN\ artenzione /AN

LASRAMATURA IN PROSSIMITA DI LINEE
ELETTRICHE PUO ESSERE CAUSA DL
SCOSSE. RICORDARSI SEMPRE DI
DISINSERIRE L ALIMENTAZIONE DELMO-
TORE PRIMA DL COMINCIAREAD UTILIZ-
ZARE LAMACCHINA INTALIAREE.
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TAGLIO DEL TRONCO IN PEZZ| PIU PICCOLI

Questa € la procedura da seguire per il taglio del tronco

in pezzi piu piccoli.

1. Tenete entrambe le mani sulle impugnature.

2. Supportare i tronchi se necessano.

3. Quando si taglia su un pendio o sulle pendici di una
collina si deve sempre stare a monte.

TENSIONE E COMPRESSIONE NEL LEGNO

Il legno, nella sua lunghezza, posato a terra sara sogget-
to ad una tensione e compressione a seconda dei punto
in cui si trova il supporto maggiore.

Quando il legno & supportato alle estremita, il lato della
compressione € nella parte superiore, e quello della ten-
sione nella parte inferiore.

Per tagliare tra questi punti di supporto, effettuate il primo
taglio verso il basso di circa 1/3 del diametro del tronco in
legno.

Il secondo taglio viene fatto verso I'alto e dovrebbe con-
giungersi con il primo taglio.

Quando il legno & supportato solo ad una estremita fate il
primo taglio verso l'alto di circa 1/3 del diametro del tron-
co.

Il secondo taglio viene fatto verso il basso e dovrebbe con-
giungersi con il primo taglio.

N.B.
Se non avete calcolato bene gli effetti della tensio-
ne e della compressione, e se tagliate dal lato sba-
gliato, il legno comprimera la barra e la catena, im-
pigliandola.
Se fate andare il motore, e la catena & impigliata
nel legno, si brucera la frizione.
Nel caso la catena siimpigliasse e non si riuscisse a
togliere lamotosega dal tronco, non esercitate pres-
sione per toglierla.
Fermate la motosega, inserite un cuneo nel taglio
per aprirlo.
Non forzate mai sulla macchina quando é incastra-
ta, ne spingete la lama nel taglio. Una catena non
affilata non é sicura e procurera un logorio eccessi-
vo agli accessori di taglio. Quando, invece dei tru-
cioli, fuoriesce segatura, la catena & male affilata.

Non toccate le parti calde del carter cilindro e la
marmitta dopo aver usato la motosega

/N artenzione /AN

NON USATE MAIILFERMOACCELERA-
TORE PERILLAVORO DITAGLIO

9. MANUTENZIONE

/N\ ArTENZIONE /N

TUTTE LEOPERAZIONI DIMANUTENZIO-
NE CHE NON RIGUARDANO LE PARTI
ELENCATE NELMANUALE DELI’OPERA-
TORE, VANNO EFFETTUATE DA UNTEC-
NICO SPECIALIZZATO ED ESPERTO IN
MOTOSEGHE.
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CARBURATORE

In base alle nuove normative la regolazione della
carburazione deve essere eseguita da un’officina autoriz-
zata.

N.B.
Quando avviate il motore, la regolazione del mini-
mo dovrebbe essere regolata in modo da non far
girare la catena.
Se la catena gira abbassate il regime di rotazione
del motore agendo sulla vite (1) fig.1.



FILTRO ARIAfig.2

Controllatelo sempre prima di iniziare a lavorare.

1.

Ruotate la manopola di bloccaggio (1) del coperchio
filtro (2) in senso antiorario, togliete il coperchio e il
filtro dell’aria (3).

. Spazzolate o soffiate via delicatamente la polvere, o

lavate il filtro in un solvente non inflammabile se neces-
sario, o sostituite il filtro aria (non usate spazzole me-
talliche).

. Asciugatelo completamente prima di montarlo.
. Rimontare il filtro ed il coperchio.

FILTRO CARBURANTE fig.1

Effettuate un controllo periodico.

1.

Non fate entrare la polvere nel serbatoio carburante.
Se il filtro & ostruito si fa fatica ad avviare il motore
oppure si possono accusare delle anomalie nelle pre-
stazioni del motore.

. Estraete il filtro del carburante attraverso il serbatoio

con un pezzo di filo d’acciaio a forma di uncino o qual-
cosa di simile.

. Quando il filtro & sporco sostituitelo.
. Quando la parte intera del serbatoio carburante & spor-

ca puo essere pulita risciacquandola con la benzina.

ITALIANO W I:D —

FILTRO OLIO fig.2

Effettuate un controllo periodico.

1. State attenti a non far entrare polvere nel serbatoio
dell’olio. Se il filtro olio & ostruito la lubrificazione sara
compromessa.

2. Estraete il filtro dell’olio attraverso il foro di rifornimento
con un pezzo di filo in acciaio a forma di uncino o simi
le.

3. Seilfiltro & sporco pulitelo con la benzina o sostituite-
lo.

4. Quando I'interno del serbatoio olio si sporca pud esse-
re pulito nsciacquandolo con la benzina.

/\ artenzione AN

IL CARBURANTE E ESTREMAMENTE
INFIAMMABILE.

FATE MOLTA ATTENZIONE QUANDO
MANEGGIATE CARBURANTE.

BARRAfig.3 -4

. Pulitela prima dell’'uso.
2. Pulite la scanalatura della barra con, ad esempio, un
piccolo cacciavite.
Pulite i fori dell’olio con del filo.
Rovesciate la barra guida periodicamente.
Pulite il pignone, la frizione e la zona di supporto della
barra prima di montare la barra.Nel caso il pignone &
usurato sostituitelo.

o s w

N.B.
Quando sostituite la barra o la catena rivolgetevi al
vostro rivenditore ACTIVE.
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PIGNONE

1. Un pignone danneggiato causera danni o usura alla
catena della motosega prima del tempo.

2. Sostituire il pignone della motosega quando si € logo-
rato di 0,5 mm o piu.

3. Controllate il pignone quando montate una nuova cate-
na. Sostituitelo se logorato.

LUBRIFICAZIONE AUTOMATICA

1. Il volume di scarico della pompa d’olio viene regolato a
7 mL/min circa a 7.000 r/min, prima di essere spedito
dalla fabbrica.

2. Per aumentare la portata della pompa girate la vite di
regolazione in senso antiorario. Quando la vite arriva a
fine corsa, si arresta e la posizione indica il massimo
volume di scarico (13 mL/min 7.000 r/min).

3. Non girare la vite di regolazione oltre il limite massimo
o minimo di regolazione della portata.

16
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1.

2.

N =

CANDELA

. Effettuate un controllo periodico.
. Ladistanza normale tra gli elettrodi &€ di 0,5 - 0,6 mm.
. Regolate la distanza tra gli elettrodi se € piu larga o piu

stretta rispetto a quella standard.

. Coppia di serraggio da 15a 17 N-m (da 150 a 170 kgf-

cm).

ACCENSIONE

La motosega € dotata di un magnete con accensione
digitale ad anticipo variabile e limitatore di giri.
Controllare che i collegamenti dei fili siano sicuri (ben
stretti).

ALETTE CILINDRO

. Effettuate un controllo periodico.
. Se le alette sono sporche il raffreddamento del motore

sara scarso.

. Togliete la sporcizia e la polvere tra le alette in modo

da far passar facilmente 'aria di raffreddamento.

CATENA

. Non azionate mai la motosega se la catena & consu-

mata o danneggiata. Se occorre esercitare una ecces-
siva pressione per tagliare o se viene prodotta polvere
di segatura invece che pezzi di legno, allora &€ neces-
sario controllare lo stato della catena.

. Quando affilate la catena dovete cercare di mantenere

gli stessi angoli e lo stesso profilo di quando era nuo-
va. Ispezionate la catena ad ogni rifornimento. Quando
il tagliente si & consumato oltre i 4 mm dovete sostitu-
ire tutta la catena.

. Per una corretta affilatura vi occorre un portalima, una

lima e unadima.

. Usando la giusta misura della lima (tondino 4,0 mm) e

il portalima, otterrete un buon risultato.

. Consultate il vostro Rivenditore ACTIVE sul corretto tipo

di lima da utilizzare.



/A artenzione A\

SPEGNERE SEMPRE IL MOTORE PRI-
MADIAFFILARE LA CATENA.

INDOSSARE SEMPRE DEI GUANTI
QUANDO LAVORATE SULLA CATENA.

6. Bloccate la catena - spingete in avanti il paramano.
Per poter ruotare la catena tirate il paramano verso
impugnatura.

7. La catena possiede taglienti destri e sinistri. Affilate
sempre dall’interno verso I'esterno.

8. Tenete il portalima parallelo alla linea della catena e
affilate il tagliente finché la zona danneggiata (spoglia
laterale e superiore) non & stata rimossa.

9. Tenete la lima orizzontalmente.

10. Affilate prima il tagliente piu danneggiato poi affilate
tutti gli altri alla stessa lunghezza.

11.11 delimitatore di profondita stabilisce lo spessore dei
residui di legno prodotti e deve essere mantenuto cor-
retto per tutta la durata della catena.

12.Quando il tagliente si consuma (si riduce la sua lun-
ghezza), si altera I'altezza del delilimitatore ed essa
deve essere ridotta.

13.Usate la dima di profondita e limate la parte del
delimitatore che sporge.

14. Arrotondate ora la parte anteriore del deilimitatore.

N.B.
| seguenti fattori aumentano considerevolmente il
rischio di contraccolpo.
- Angolo spoglia superiore troppo largo
- Angolo spoglia laterale troppo piccolo
- Diametro lima troppo piccolo
- Delimitatore di profondita troppo largo.

15.La maglia motrice serve a rimuovere la segatura dalla
scanalatura della barra. Mantenere quindi sempre affi-
lata I'estremita inferiore della maglia motrice.

16.Quando avete completato I'affilatura della catena, met-
tetela a bagno nell’olio e togliete completamente la
limatura prima dell’'uso.

17.Quando la catena € stata limata sulla barra applicatevi
una quantita sufficiente di olio, fate ruotare la catena
lentamente per togliere la limatura prima di usare di
nuovo la motosega.

18.Se la motosega viene usata con la limatura insediatasi
nella scanalatura, la catena e la barra verranno dan-
neggiate prima del tempo.

19.Se la catena della motosega si sporca di resina, puli-
tela con kerosene e mettetela a bagno in olio.

Ecco i taglienti correttamente affilati:
A) angolo di spoglia superiore di 30°
B) angolo di spoglia laterale di 80°
C) angolo di taglio superiore di 60°
D) calibro di profondita di 0,64 mm

Gli angoli di cui sopra valgono per le catene OREGON
91VG e CARLTON N1C-BL.
Per affilare altre catene seguite le istruzioni del produtto-

re della catena.
| 3/8 LP

30°
600

1/ ”

60° ’

D

(===

CATENA - AFFILATURAE MANUTENZIONE
LEGENDA

A-Angolo di affilatura

B - Angolo di taglio verticale

C-0,25"

D - Angolo d’attacco

E - Indice di angolatura

F - Diam. 4.0 mm 5/32”

10.RIMESSAGGIO

Non conservare la motosega per un periodo prolungato di

tempo (60 giorni ed oltre) senza effettuare la manutenzio-

ne protettiva prima di riporrla, osservando quanto segue.

1. Conservate la motosega in un luogo asciutto e privo di
polvere lontano dalla portata dei bambini e uomini mal-
destri.

2. Posizionate l'interruttore di accensione nella posizio-
ne STOP.

3. Togliere il grasso, I'olio, lo sporco e i detriti accumula-
tisi sulla parte esterna della macchina.

4. Lubrificate la motsega periodicamente ed eseguite tut-
te le operazioni di manutenzione richieste.

5. Serrate tutte le viti e i dadi.

6. Vuotare completamente il serbatoio del carburante e
tirate 'impugnatura dell’avviamento piu volte per toglie-
re il carburante dal carburatore.

17
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7.Conservare sempre il carburante in appositi contenitori

8.

approvati e non oltre i 60 giorni.

Togliere la candela e versare 1/2 cucchiaio di olio spe-
cifico per motori a due tempi nel cilindro, attraverso

il foro della candela, tirare 'impugnatura dell’avvia-
mento 2 o 3 volte per distriubuire I'olio all’interno del
motore; osservare la posizione del pistone attraverso il
foro della candela; tirare lentamente 'impugnatura del-
I'avviamento fino a quando il pistone non raggiunge la
parte superiore della sua corsa e lasciarlo in tale posi-

10.Coprire la catena e la barra con la protezione prima di
riporre la macchina.

A ATTENZIONE A

NONCONSERVARE LAMOTOSEGA
INLUOGHICHIUSIDOVEITFUMIDEL
CARBURANTE POTREBBERO AC-
CUMULARSI E RAGGIUNGERE

zione). FIAMME LIBERE O INCENDIARSL
9. Montare la candela (non collegare il cavo dell’accen-

sione).

11. CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina & stata concepita e realizzata attraverso le pit moderne tecniche produttive; la Ditta
costruttrice garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi, salvo diversa legislazione, dalla data di
acquisto ad eccezione dei prodotti per servizio professionale continuo, adibiti a lavori per conto terzi, per i
quali la garanzia € di 12 mesi dalla data di acquisto.

CONDIZIONI DI GARANZIA

1) La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data di acquisto. La Ditta costruttrice sostituisce gratuita-
mente le parti difettose nel materiale, nelle lavorazioni, nella produzione. La garanzia non contempla la
sostituzione della macchina.

2) Il personale tecnico interverra nei limiti di tempo concessi da esigenze organizzative e in ogni caso il piu
presto possibile, e I'eventuale ritardo non potra determinare richieste di risarcimento dei danni né prolunga-
mento del periodo di garanzia.

3) Per richiedere l'assistenza in garanzia & necessario esibire al personale autorizzato il certificato di
garanzia timbrato dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e corredato di fattura d'acquisto o scontrino
fiscale o altro documento reso fiscalmente obbligatorio comprovante la data di acquisto.

4) La garanzia decade in caso di:

- assenza palese di manutenzione

- Utilizzo non corretto del prodotto o manomissione

- Utilizzo dei lubrificanti o combustibili non adatti

- Utilizzo di parti di ricambio o accessori non originali.

- Interventi effettuati da personale non autorizzato

5) La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia le parti soggette ad un normale logorio di funzionamento:
attrezzi di taglio, guarnizioni, candela, corda avviamento, dispositivi di sicurezza a taglio o a frizione, filtri
ecc.

6) Eventuali danni causati durante il trasporto, devono essere immediatamente segnalati al trasportatore
pena il decadere della garanzia.

7) Se guasti o rotture dovessero accadere nel periodo di garanzia o dopo di esso il cliente non ha diritto di
sospendere il pagamento né ad alcuno sconto sul prezzo.

8) La ditta costruttrice non risponde di eventuali danni diretti od indiretti, causati a persone o cose da guasti
della macchina o conseguenti alla forzata sospensione prolungata nell'uso della stessa.

S.N.n.° RIVENDITORE :

DATA: ACQUISTATO DAL SIG. :
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& WARNING!!! @

RISK OF DAMAGING HEARING
IN NORMAL CONDITIONS OF USE, THIS MACHINE MAY INVOLVE A DAILY LEVEL OF PER-
SONAL EXPOSURE TO NOISE FOR THE OPERATOR EQUAL TO OR GREATER THAN

85 dB(A)
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. Chain

. Guide bar

. Throttle trigger lockout
. Rear handle

. Starter handle

. Air cleaner cover

. Front handle

. Oil tank cap

. Fuel tank cap

10. Throttle trigger

11. Chain brake control (safety)
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1. CHAIN SAW COMPONENTS

12,
13.
14,
15.
16.
17.
18.

19.
20.

Clutch housing/guide bar nut locking
Spiked bumper
Chain catcher
Chain tension adjuster
Clutch cover
Muffler guard cover
Control lever A) Start position
B) Running (1) position
C) STOP position
Primer (fuel air purge)
Hook
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2. SYMBOL INTERPRETATION

Warning, danger and caution

Read operator’s instruction book before
operating this chain saw

Wear safety head, eye and ear protection

Use the chain saw with both hands

Warning! Kickback it's danger

3. SPECIFICATIONS
MODEL IBEA 3900
DISPLACEMENT cm?® 38
POWER Kw / CV 1.8 /125
IDLERRPM 3000 giri/min.
MAXIMUM RPMALLOWED 12.500 giri/min.
CARBURETOR DIAPHRAGM TYPE WALBRO “PRIMER TYPE”
IGNITION DIGITAL
FUEL TANK CAPACITY 0.35 It.
OILTANK CAPACITY 0.22 It.
LUBRIFICATION OILSYSTEM AUTOMATIC OILPUMPWITH FLOW SCREW ADJUSTMENT
DIMENSIONS (L XW XH mm.) 370 X 235 X 270
WEIGHT (only engine) KG. 3.3
BARLENGTH Carving, 25, 30, e 35 cm.
CHAIN TYPE 1/4” e 3/8”
MODELE PRESSIONACOUSTIQUE PUISSANCE ACUSTIQUE NIVEAU DE VIBRATION
LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/s?
GRIP  ANT.: 4,2 m/s?
3900 o7 dB (A) 109 dB (A) POST.: 5,0 m/s?
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4. FORYOUR PRECAUTIONS

1. The saw is specially designed for tree service, i.e. for
off-ground working in trees, and when being used as
such should only be used by trained operators. One

handed operation of the saw can be dangerous fig.1.

2. Be alert for the phenomena “skating” and “bouncing”and
the risk of kickback. Be cautious not to lose your
balance due to “drop” at the end of a cut.

3. If working off the ground the operator must be trained in
safe climbing techniques and use of all recommended
safety equipment such as harness, loops, strops, ropes
and karabiners for himself and for the saw.

4. When hoisting a chain saw using a rope tied to a lifting
hook for operation on a tree, ensure that the lifting hook
is not strained by excessive force fig.2.

TRANSPORTATION

1. When transporting your chain saw, use the appropriate
guide bar cover (2).

2. Carry the chain saw with the engine stopped, the gui-
de bar (1) and saw chain to the rear, and the silencer
away from your body.

22

MACHINES SAFETY TIPS

. Do not operate a chain saw that is damaged, improperly

adjusted, or not completely and securely assembled.

. Do not operate the chain saw with a loose or defective

silencer.

. Be sure that the saw chain stops moving when the

throttle control trigger is released.

EQUIPMENT

. Always wear approved goggles to protect your eyes.

Wood chips, dust, snapping branches and other debris
can be tossed by the cutting chain into the operator’s
facial area. Goggles may also offer limited protection
in the event of the cutting chain hitting the operator in
the eye area. If conditions warrant that a ventilated face
shield be worn, goggles must be worn underneath it.

. ACTIVE recommends wearing hearing protection at all

times. If not followed, hearing loss can occur. You should
reduce the risk of hearing damage by wearing either
“headset” type protectors or ear plugs which are
approved by an authorized organization.

. All persons who make part of their living using chain

saw should be tested periodically for hearing
deterioration.

. Always wear a cap or hat when working with a chain

saw. A safety hard hat is highly recommended when
felling or working under trees, or when objects can fall
on you.

. Wear heavy duty, non-slip gloves forimproved grip, and

also for protection against cold and vibration.

. Safety tip shoes or boots with non-slip soles should be

worn.

. Never wear loose clothing, unbuttoned jackets, flared

sleeves and cuffs, scarfs, tie-strings. neckties, cords,
chains, jewelry, etc. which could snhag the saw chain
or undergrowth.

. Clothing should be of sturdy, protective material. It should

be snug-fitting to resist snagging, but roomy enough
for freedom of movement.

. Trouser legs should not be flared or cuffed, and should

be either tucke into the boot tops or trimmed short.

©o®Od
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PETROLAND FUELAREEXTREMELY
FLAMMABLE. IF SPILLED OR
IGNITION SOURCE, IT CAN CAUSE
FIRE AND SERIOUS INJURY OR
PROPERTY DAMAGE. EXTREME
CAUTION IS REQUIRED, WHEN
HANDLING PETROL ORFUEL.

FUEL

. Use an appropriate type fuel container.
. Do not smoke or bring flame or sparks near fuel

supplies.

. The fuel tank may be under pressure. Always loosen

the fuel cap and wait for pressure to be equalized before
removing the cap.

. When the fuel tank cap (1) or oil tank cap (2) is difficult

to remove by hand, put the attached socket wrench
into the groove of the cap and turn it anticlockwise.

. Fill the fuel tank outdoors over bare ground and install

the fuel cap securely. Do not pour fuel indoors.

. Wipe any spilled fuel off the unit.
. Never refuel while the engine is still hot. or refuel a

running engine.

. Do not store the unit with fuel in its tank, because a

fuel leak could start a fire.

. After refuelling tighten fuel cap firmly (1) and check for

leakage. In case of fuel leakage repair before starting
operation since there is a danger of fire.

NOTE

Do not use excessive force when tightening the tank
cap with the socket wrench as the tank cap is made
of plastic. If there is any damage to the tank cap do
not start the engine.

Ask your ACTIVE dealer for a replacement cap.

STARTING THE ENGINE

. Move the chain saw at least 3 m from the fuelling point

before starting the engine.

. Do not allow other persons to be near the chain saw

when you are starting or cutting with the chain saw.

. Keep bystanders and animals out of the work area. Do

not let anyone hold wood for you to cut.

. Do not start cutting until you have a clear work area,

secure footing, and a planned retreat path from the
falling tree.

. Before you start the engine, make sure that the saw

chain is not contacting anything.

. Keep the handles dry, clean, and free of oil or fuel

mixture.

. Operate the chain saw only in well-ventilated areas.

Exhaust gas, oil mist (from chain saw lubrication) or
saw dust saw is harmful to health.

. When starting the chain saw place the unit on a flat

ground and hold the front handle with left hand and
hold firmly the rear end of rear handle with right knee
and pull starter handle with your right hand.

A WARNING &

DO NOT DROP START THE CHAIN
SAW, DROPSTARTING THE CHAIN
SAW IN AN INSECURE POSITION
AND CANRESULT ININJURY. START
THE CHAIN SAW INTHE CORRECT
MANNER.

KICKBACK SAFETY PRECAUTIONS

. Tip contact in some cases may cause a lightning-fast

reverse reaction, kicking the guide bar up and back
toward the operator (this is called a rotational kickback).

. Pinching the saw chain along the top of the guide bar

may push the guide bar rapidly back toward the operator
(this is called a linear kickback).

. Either of these reactions may cause you to lose control

of the saw and come in contact with the moving chain,
which could result in serious personal injury.

. With a basic understanding of kickback, you can redu-

ce or eliminate the element of surprise. Sudden surprise
contributes to accidents. Understand that rotational
kickback is preventable by keeping an unshielded bar
nose from touching an object or the ground.

23
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5. Do not operate a chain saw with one hand! Serious
injury to the operator, helpers or bystanders may result
from one-handed operation. For proper control, always
use two hands when operating a chain saw, one hand
which operates the trigger. This can result in the chain
saw “skating” or skidding, which can result in personal
injury due to loss of control.

6. Keep a good firm grip on the saw with both hands, with
the right hand on the rear handle and the left hand on
the front handle, when the engine is running. Use a
firm grip with thumbs and fingers encircling the chain
saw handles. A firm grip will help you reduce kickback
and maintain control of the saw. Two hands must be
used to control the saw at all times.

7. Do not overreach or cut above chest height.

8. Make sure that the area in which you are cutting is
free from obstructions. Do not let the bar nose contact
alog, branch, or any other obstruction which could be
hit while you are operating the saw.

9. Cutting at high engine speeds may reduce the likelihood
of kickback.

A WARNING A

KICKBACK MAY OCCUR WHEN
THENOSE ORTRIP OF THE GUIDE
BAR TOUCHES AN OBJECT OR
WHEN THE WOOD CLOSES IN
AND PINCHES THE SAW CHAININ
THECUT

10. But cutting at part-throttle or low engine speeds may
be preferable to control the chain saw in tight situations
and may also reduce the likelihood of kickback.

11. Follow manufacturer’s sharpening and maintenance
instructions for the saw chain.

12. Use only replacement guide bar and chains specified
by the manufacturer, or the acceptable equivalents of
these guide bar and chains.

CHAIN BRAKE

The chain brake’s function is to stop chain rotation after a
kickback. It neither prevents nor reduces kickback. Do
not depend on the chain brake for protection against
kickback.

Even with a chain brake, depend on your own good sense
and proper cutting methods just as though there were no
chain brake.

Even with normal use and proper maintenance, the
response time of the brake may lengthen. The following
may interfere with the brake’s ability to protect the operator.
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1. Saw wrongly held too close to operator’s body. Kickback
time may be too fast even for a perfectly maintained
brake to work in time.

2. The operator’s hand may not be in position to contact
the hand guard. The brake will not be tripped.

<oy -
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3. Lack of proper maintenance lengthens the brake’s
stopping time, making it less effective.

4. Dirt, grease, oil, pitch, etc. getting into the working
parts of the mechanism may lengthen the stopping time.

5. Wear and fatigue of the activating brake spring, and
wear of the brake/clutch drum and pivot points may
lengthen the brake’s stopping time.

6. Adamaged hand guard and lever may render the brake
inoperative.

INJURIES

Itis believed that overusing the muscles and tendons of
the fingers, hands, arms and shoulders may cause
soreness, swelling, numbness, weakness and extreme
pain to the areas just mentioned. To reduce the risk of
repetitive stress injury, do the following.

1. Avoid using your wrist in a bent, extended or twisted
position. Instead, try to maintain a straight wristposition.
Also, when grasping, use your whole hand, not just
the thumb and index finger.

2. Take periodic breaks to minimize repetition and rest
your hands.

3. Reduce the speed and force in which you do the

repetitive movement.

. Do exercises to strengthen the hand and arm muscles.

. See a doctor if you feel tingling, numbness or pain in

the fingers, hands, wrists or arms.

SN

VIBRATION AND COLD

Exposure to cold and vibration may cause tingling and

buming followed by loss of color and numbness in the

fingers. We strongly recommend your taking the following

precautions because the minimum exposure which might

trigger the ailment is unknown.

1. Keep your body warm, especially the head and neck,
feet and ankles, and hands and wrists

2. Maintain good blood circulation by performing vigorous
arm exercises during frequent work breaks and also
by not smoking.
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. Limit the number of hours of chain saw operation. Try

tofill a part of each work day with jobs other than chain
sawing.

. If you experience discomfort, redness and swelling of

the fingers, followed by whitening and loss of feeling,
consult your physician before further exposing yourself
to cold and vibration.

CUTTING

. Do not operate a chain saw in a tree unless you have

been specifically trained to do so.

. Keep all parts of your body away from the saw chain

when the engine is running.

. Use extreme caution when cutting small-size brush

and saplings because slender material may catch the
saw chain and be whipped toward you or pull you off
balance.

. When cutting a limb that is under tension, be alert for

springback so that you will not be struck by the limb or
chain saw when the tension in the wood fibers is
released.

. Cutting while on a ladder is extremely dangerous

because the ladder can slip and your control of the
chain saw is limited.

. Working alone should be left to professionals.
. Stop the engine before setting the chain saw down.

WOOD PRACTICES

. Operating a chain saw safety requires a chain saw in

proper working order, sound judgement, and knowledge
of the methods which should be applied in each cutting
situation.

read this operator’s manual and fully understands its
instructions.

. Never let children operate the saw.
. Use your saw only to cut wood or wood products. Do

not cut solid metal, sheet metal, plastics or any non
wood materials.

. Stay on the uphill side when bucking or limbing logs

which might roll when cut.

. Keep both feet on the ground. Do not work from off-the

ground positions.

5. MOUNTING GUIDE BAR AND CHAIN

& WARNING A

FORYOUROWN SAFETY, ALWAYS
STOP THE ENGINE BEFORE
PERFORMING ANY OF THE
FOLLOWING OPERATIONS

The unit is delivererd with guide bar and saw chain
separately. Install guide bar and chain as follows.
1.Loosen the nut (1) and by the screw (5) loosen the chain

fig.3

2.Unscrew the nut (1) and remove clutch cover (2) fig.1
3. Mount bar and slide toward clutch to make saw chain

installation easier fig.1

4. Install saw chain as shown (ensure cutters are pointing

in the right direction) fig.2

. Install the clutch cover tighten nuts finger tight. Ensure

that chain tension adjuster fits into bar hole (4) fig.1.

. Hold the bar nose up and turn the adjuster clockwise

(5) until the chain fits snugly against the underside of
the bar fig.3

. Tighten the nuts (1) with the bar nose held up fig.4
. Pull the chain around the bar by hand. Loosen the

adjustment if you feel tight spots.

. Start the engine and run at low speed. Stop and readjust

if necessary.

NOTE
All adjustments should be made cold.
Always wear gloves when working on chain.
Do not operate with a loose chain.
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6. FUELAND CHAIN OIL

FUEL AND LUBRICANT

Fuel is a mixture of regular grade petrol and an aircooled
2-stroke engine oil of reputable brand name. Minimum 89
Octane unieaded petrol is recommended. Do not use fuel
containing methyl alcohol or more than 10 % of ethyl
alcohol.

Recommended mixture ratio:
ISO-L-EGD Standard (ISO/CD
13738), JASO FC e ACTIVE MIX
2T 100% SYNTETIC (cod. 20550)
=>50:1 (2%)

NOTE
Whenever opening up the fuel tank, always loosen
the cap very slowly and wait for the tank pressure to
be equalized before removing the cap.

CHAIN LUBRICANT

Proper lubrication of the chain while in operation reduces
the friction between the chain and the guide bar to a
minimum and assures a longer life time. Use only special
chain oil of high quality for this purpose, preferably ACTIVE.
Do not use any waste or reclaimed oil in order to avoid
various problems with the oil pump.

SAE 30.... insummer
1. Do not mix directly in engine fuel tank. SAE 10.... in vyinter or for the cutting of wood with many
2. Avoid spilling petrol or oil. Spilled fuel should always resin.
be wiped up.
3. Handle petrol with care, it is highly inflammable.
4. Always store fuel in approved container.
7. OPERATING THE ENGINE
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STARTING THE COLD ENGINE

1. Fill the fuel tank with fuel mixture (D) and fill the chain
oil tank with chain saw oil (E).

2. Press hand guard forward (chain brake activated
position (1) fig.1

3. Move the control lever (2) (choke/ignition switch) forward
to “Cold start” position (A).

4. Push primer bulb (6) repeatedly 5 to 6 times fig.4.

NOTE
Do not pull starter rope out to the maximum position.
Do not allow starter handle to snap back against the
casing.

5. Securely hold the chain saw. When starting the chain
saw place the unit on flat ground and hold the front
handle with left hand and hold firmly the end of rear
handle with right knee and pull starter handle (3) with
starter handle fig.1.

6. Make sure the guide bar and saw chain are not touching
anything when starting the saw

7. Pull starter handle (3) until engine attempts to run then
move the lever (2) to “Warm start” position (B).

8. Pull starter handle until engine runs.

9. Pull throttle lever (4) and the throttle latch will be
released.

A A

AFTER THECONTROL LEVERISMOVED
TO “COLD POSITION” AND THEN
RETURNED TO “WARM POSITION”,
THROTTLE REMAINSA LITTLE OPEN
(LATCH CONDITION).

IFENGINE IS STARTED IN THIS LATCH
CONDITION, CHAIN STARTS TO TURN.
DONOTSTART ENGINE BEFORE CHAIN
BRAKE ISACTIVATED

WARNING

STARTING THE WARM ENGINE

1. Press hand guard forward (chain brake ACTIVATED
position).

. Move the control lever to “Warm start” position.

. Securely hold the chain saw.

. Pull starter handle.

. Choke may be used if necessary but after first firing
sound, pull throttle trigger a little to release throttle latch
and choke. After control lever is moved to “Cold start”
position and then lever is retumed to “Warm start”
position, throttle remains a little open (latch condition).

a b~ wWN

NOTE
Clutch engages and chain will rotate when engine
is started with throttle trigger squeezed.
After engine starts release throttle trigger to idle
position.

- After starting the engine, squeeze throttle trigger
(4) fig.3 slightly to release throttle latch and pull
front hand guard towards (1) the operatore
immediately.

- Do not increase engine speed while chian brake
is engaged.

- Use the chain brake in an emergency. Do not use
it unless absolutely necessary.

When throttle latch is used, saw chain will go into
motion as soon as the engine starts.

Never use throttle latch for cutting. Use it only when
starting the engine.

RUNNING

. After engine starts, allow it to idle for a few minutes.

. Squeeze throttle trigger (4) gradually to increase engine
revolution.

3. The chain starts moving when the engine reaches 4.000
r/min approximately.

. Do not run the engine at high speed unnecessarily.

. Be sure that saw chain stops moving when throttle
trigger is released.

N —
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STOPPING THE ENGINE

—

. Release throttle trigger and allow engine to idle.
2. Move the control lever to “STOP” posititon (C).

NOTE
If the engine does not stop , slide control lever to
“Cold start” position to stop engine. This indicates a
problem.
Check and repair ignition switch before starting the
engine again.

CHAIN TENSION

1. Chain tension should be checked frequently during work
and corrected if necessary.

2. Tension the chain as tight as possible, but so it can
still be pulled easily along the bar by hand.

A WARNING A

MAKE SURE THAT THE ENGINE IS
SHUT OFF WHEN CHECKING CHAIN
TENSION.
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CHAIN LUBRICATION TEST

Hold the chain just above a dry surface and open the
throttle to half speed for 30 seconds. A thinline of “thrown”
oil should be seen on the dry surface.

CHAIN BRAKE

. Place the chain saw on the ground.

. Hold the handle with both hands and accelerate the

engine to high speed by throttle trigger.

3. Operate the chain brake by turning your left wrist
against the front hand guard during your grip on the
front handle. The chain should stop immediately.

4. Release the throttle trigger.

N —

When the front hand guard is fully pulled towards the
operator, chain brake is released.

NOTE
If the chain does not stop immediately, bring the saw
to your ACTIVE dealer to repair.

A warning A

THE MOST HAZARDOUS IS THE
KICKBACK MOTION OF THE GUIDE
BARSUCH THAT, INAN INSTANTTHE
TIPOFTHE BARTOUCHES AWOOD
ORTHE LIKE. CHAINBRAKE REDUCES
THE POSSIBILITY OF INJURY DUE TO
KICKBACK. YOU ALWAYS CHECK
THAT THE CHAIN BRAKE WORKS
PROPERLY BEFORE USE
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NON-MANUAL CHAIN BRAKE

The non-manual chain brake stops the operation of the

saw chain in such a manner that kickback action produced

at the end of the guide bar non-manually actuates the
chain brake.

To make sure that the non-manual chain brake operates

properly, proceed as follows:

1. Stop the engine of the chain saw.

2. Operate the front and rear handles with your hands
(grip them lightly), so that the guide bar may be placed
at the height of about 40 cm as shown in fig.

3. Softly detach the left hand from the front handle, and
touch the end of the guide bar against the wood or the
like placed below so that the machine receives an
impact. At this time the rear handle should be gripped
lightly with right hand.

4. The impact is propagated to the brake lever, which
actuates the chain brake.

NOTE

- For practice, while cutting a small tree, push the
front guard forward to engage the brake.

- At all times, confirm whether the brake works
properly before each work.

- If the chain brake is clogged with wood chips,
function of the brake deteriores a little. Always
keep the device clean.

- Do notincrease engine revolution while the chain
brake is engaged.

- Chain brake is used in emergencies. Do not use it
unless absolutely necessary.

- When using throttle latch at starting, keep the chain
brake position. And after starting the engine,
release the brake immediately.
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8. CUTTING INSTRUCTION

The accepted way to hold the saw is to stand to the left of
the saw with your left hand on the side handle and with
your right hand on the top handle so you can operate the
throttle trigger with your right index finger. Before attempting
to fell a tree, cut some small logs or limbs.

Be thoroughly familiar with the control and the responses
of the saw.

Start the engine, see that it is running properly.
Squeeze the trigger to open the throttle wide open, then
start the cut. It is not necessary to press down hard to
make the saw cut. If the chain is properly sharpened, the
cutting should be relatively effortless.

Some material may adversely affect the housing of your
chain saw. (Example: palm tree acid, fertilizer, etc.) To
avoid housing deterioration carefully remove all packed
saw dust around clutch and guide bar area and wash with
water.

A WARNING A

DONOT LET THE NOSE OR TIP OF
THE GUIDE BARTOUCHANYTHING
WHILE ENGINE IS RUNNING TO
AVOID KICKBACK.

1. Before cutting, clear the area around the tree. You will
need good footing while working and you should be
able to work the saw without hitting any obstacles.

2. Next select a path of retreat.(A). When the tree begins
to fall you should retreat away from the direction of fall
(B) at a45 degree angle to avoid the trunk kicking back
over the stump.

3. Begin the cut on the side to which the tree is to fall.Cut
a notch approximately 1/3 of the way into the tree. The
position of this notch is important since the tree wiil try
to fall into the notch.

4. The felling cut is made on the side opposite the notch.
Make the felling cut placing spiked bumper 2.5 cm to 5
cm above the bottom of the notch and stop cutting at
approximately 1/10 of diameter to the inner edge of the
notch in order to leave the uncut portion of the wood as
a hinge. Do not try to cut through to the notch with the
felling cut. The remaining wood between the notch cut
and felling cut will act as a hinge when the tree falls,
guiding it in the desired direction.

5. When the tree starts to fall, kill the engine, place the
saw on the ground and make your retreat quickly.

To fell big trees with a diameter exceeding twice the bar
length start the notching cuts from one side and draw the
saw through to the other side of the notch. Start the back
cut on one side of the tree with spiked bumper engaged,
pivoting the saw through to form the desired hinge on that

side. Then remove the saw for the second cut. Insert the
saw in the first cut very carefully so as not to cause
kickback. The final cut is made by drawing the saw forward
in the cut to reach the hinge.

Via di scampo
Way out

o S -
>{eziane di abbattimento del troncc

@ Trunk felling direction

LIMBING

Limbing a fallen tree is much the same as bucking.

1. Never limb the tree that you are standing on.

2. Be careful of the tip touching other limbs.

3. Always use both hands.

4. Don’t cut with the saw overhead or the bar in a vertical
position.

5. If the saw should kickback, you may not have good
enough control to prevent possible injury.

NOTE
Don’t saw above chest height

A WARNING A

LIMBING INTHE PROXIMITY OF
POWERLINE CAN RESULTIN
ELECTROCUTION.ALWAYS
SWITCH OFF POWER SUPPLY
BEFORE STARTING OPERATION.
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BUCKING

Bucking is the sawing of a log or fallen tree into smaller
pieces.

1. Keep both hands on the handles at all times.

2. Support logs if possible.

3. When cutting on a slope or hillside, always stand uphill.

TENSION AND COMPRESSION IN TIMBER

A length of timber lying on the ground will be subject to
tension and compression depending at which points the
major support is.

When timber is supported at its ends the compression
side is at the top and the tension side is at the bottom.
To cut between these support points make the first cut
downwards approximately 1/3rd the timber diameter.
The second cut is made upwards and should meet the
first cut.

When the timber is supported at one end only make the
first cut upwards approximately 1/3rd the timber diameter.
The second cut is made downwards and should meet the
first cut.

NOTE
If you have misjudged the effects of tension and
compression, and cut from the wrong side, the timber
will pinch the guide bar and chain and trap in it.
Racing the engine with the chain jammed will burn
out your clutch.
If the chain should become jammed and the saw
can not be removed from the cut do not force it out.
Stop the saw, force a wedge into the cut to open it
up.
Never force the saw when it is jammed. Do not force
the saw into the cut. A dull chain is unsafe and will
cause excessive wear to the cutting attachments.
A good way to telt when the chain is dull is when
fine saw dust comes out instead of chips.

Do not touch hot surfaces of cylinder cover and
silencer, after you used the chain saw.

A WARNING A

NEVERUSE THROTTLELATCH
FORCUTTING JOB

9. SERVICE

& WARNING A

ALLCHAIN SAW SERVICE, OTHER
THANITEMSLISTED INTHE
OPERATOR’S MANUAL SHOULD
BEPERFORMED BY COMPETENT
SERVICE PERSONNEL.
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CARBURETTOR

When there is some trouble with the carburettor, contact
your authorized dealer

NOTE
When starting, idle speed adjuster should be adjusted
not to rotate the saw chain.
If the chain turns lower the of rotation of the engine
acting on the screw (1) fig.1.



AIRFILTER fig.2

Check before every use.

1. Remove the knob (1) anticlockwise . Remove air cleaner
cover (1) and air filter (3).

2. Brush or blow off dust lightly, or wash it in a non-
flammable solvent if necessary, or replace the air filter
(don’t use wire brush)

3. Dry it completely before installation.

4. Reinstall filter and cover.

FUEL FILTER fig.1

Check periodically.

1. Do not allow dust to enter the fuel tank.A clogged filter
will cause difficulty in starting engine or abnormalities
in engine performance

2. Pick up the fuel filter through fuel inlet port with a piece
of steel wire or the like.

3. When the filter is dirty, replace it.

4. When the inside of the fuel tank is dirty, it can be
cleaned by rinsing the tank out with petrol.

ENGLISH mmm I

FILTER OIL fig.2

Check periodically.

1.
2.

3.
. When the inside of the oil tank gets dirty, it can be

—_

a b w

Do not allow dust to enter the oil tank. A clogged oil
filter will affect the normal lubricating system.

Pick it up through oil fllling hole with a piece of steel
wire or the like.

If the filter is dirty, wash it in petrol or replace it.

cleaned by rinsing the tank out with petrol.

& WARNING A

PETROLAND FUELARE
EXTREMELY FLAMMABLE.
EXTREME CAUTION ISREQUIRED,
WHEN HANDLING PETROL OR
FUEL

GUIDE BARfig.3 -4

. Clean before using.
. Clean the groove of the guide bar with for example a

small screw driver.

. Clean oil holes (D) with a wire.
. Reverse guide bar periodically.
. Clean sprocket, clutch and bar mount area before

installation of guide bar.

NOTE

When replacing guide bar or saw chain, ask your
ACTIVE dealer.
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SPROCKET

1. A damaged sprocket will cause premature damage or
wear of a saw chain.

2. When the sprocket has worn out 0,5 mm or more,
replaceit.

3. Check sprocket when you install new chain. Replace
it if worn.

AUTOMATIC OILER

1. The discharge volume of the automatic oiler is adjusted
to 7 mL/min approximately at 7,000 r/min, prior to
shipment from factory.

2. To increase the deliverly volume, tum the adjusting
screw anticlockwise. When the adjusting screw touches
the stop and stops, this position indicates maximum
discharge volume. (13 mL/min 7,000 r/min).

3. Do not turn the adjusting screw beyond the maximum
or minimum limit of volume adjustment.
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SPARK PLUG

. Check penodically.

. The standard spark gap is 0,5 t0 0,6 mm.

. Correct the spark gap if it is wider or narrower than the
standard gap.

. Fastening torque: 15to 17 N-m (150 to 170 kgf-cm).

MAGNETO

. The unit has a digital system, which does not require
adjustment of ignltion timing.
. Check for secure (tight) wire connections.

CYLINDER FINS

. Check periodically.

. Clogged fins will result in poor engine cooling.

. Remove dirt and dust from between fins to let cooling
air pass easily.

CHAIN

. Never operate a chain saw with a dull or damaged chain.
If the chain requires excessive pressure to cut or
produces dust instead of wood chips then inspect the
cutters for damage.

. When sharpning the chain the objectives will be to
maintain the same angles and profiles throughout its
life as when it was new. Inspect the chain for damage
or wear every time you refuel your chain saw. When
the length of the cutting teeth has worn down to only 4
mm the chain must be replaced.

. Inorder to file the chain correctly you need: round file
and file holder, flat file and a depth gauge tool.

. By using the correct file size (4,0 mm round file) and a
file holder, it is easier to receive a good result.

. Consult your dealer for correct sharpening tools and
sizes.



& WARNING A
SWITCH OFF THE ENGINE BEFORE
SHARPENING THE CHAIN.
ALWAYS WEAR GLOVES WHEN
WORKING ON CHAIN.

6. Lock the chain - push hand guard forward. To rotate
the chain - pull hand guard against front handle.

7. Your chain will have alternative left and right hand
cutters. Always sharpen from the inside out.

8. Keep the angle lines of the file holder parallel to the
line of the chain and file the cutter back until the
damaged area (side plate and top plate) has been
removed.

9. Hold the file horizontally.

10.Sharpen the most damaged cutter first and then take
all the other cutters back to the same length.

11.The depth control determines the thickness of wood
chip produced and must be maintained correctly
throughout the chain life.

12.As the cutter length is reduced, the depth control height
is altered and must be reduced.

13.Position the depth gauge, and file off any of the depth
control which protrudes.

14.Round off the front of the depth control to allow smooth
cutting.

NOTE
The following faults will increase the risk of kickback
- Top plate angle too large
- Side plate angle too small
File diameter too small
Depth gauge too large

15.Drive link serves to remove sawdust from the groove of
the guide bar. Therefore, keep the lower edge of the
drive link sharp.

16.When setting of the chain is finished, soak it in oil and
wash away filings completeiy before using.

17.When chain has been filed on the bar, supply sufficient
oil to it, and rotate the chain slowly to wash away the
filings before using again.

18.1f the chain saw is operated with filings clogged in the
groove, the saw chain and the guide bar will be
damaged prematurely.

ENGLISH mmm I

19.If the saw chain becomes soiled with resin for instance,
clean it with kerosene and soak it in oil.

Properly filed cutters are shown below:
A) top plate angle 30°

B) side plate angle 80°

C) top plate cutting angle 60°

D) depth gauge 0,64 mm

These angles are referred to as Oregon 91VG.

For other branded saw chain, follow it’s chain
manufacturer’s instruction.

1/4”

60° ’

| 3/8 LP

-

30°

600

(===

CHAIN - SHARPENING AND MAINTENANCE
LEGEND

A - Sharpening angle

B - Vertical cutting angle

C-0,25"

D - Angle of attrack

E - Angle index

F - Diam. 4.0 mm 5/32”

10. STORAGE

LONG TERM STORAGE
(Over 60 days)

Do not store your unit for a prolonged period of time (60

days or longer) without performing protective storage

maintenance which includes the followings:

1. Store unitin a dry, dust free place, out of the reach of
children and other unauthorized persons.

2. Place the ignition switch in the “STOP” position.

3. Remove accumulation of grease, oil, dirt and debris
from exterior of unit.

4. Perform all periodic lubrication and services that are
required.

5. Tighten all the screw and nuts.

6. Drain the fuel tank completely and pull the recoil starter
handle several times to remove fuel from the carburettor.

7. Always store fuel in approved container and not over 60
days.

8. Remove the spark plug and pour 1/2 tablespoon of fresh,
clean, two-stroke engine oil into the cylinder through
the spark plug hole (place a clean cloth over the spark
plug hole; pull the recoil starter handle 2 or 3 times to
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distribute the oil inside the engine; observe the piston
location through the spark plug hole; pull the recoil A w A
starter handle slowly until the piston reaches the top of
its travel and leave it there). DONOT STORE IN ENCLOSURE
9. Install the spark plug (do not connect ignition cable). WHERE FUELFUMES MAY ACCU-
10.Cover the chain and the guide bar with the guide bar MULATE ORREACH AN OPEN
cover before putting them in storage. FLAME OR SPARK.
-
11. LIMITED WARRANTY
This chain saw has been designed and produced with the most advanced technology. The manufacturer
guarantees its products for 24 months,according with country legislation, from the date of purchase, with
the exception of products for continuous professional service, used for third parties witch are guaranteed
for 12 months from the date of purchase.
LIMITED WARRANTY
1) Warranty starts on the date of purchase, the manufacturer will supply free of charge any part defective
in materials and workmanship. Warranty does not provide for the replacement of the machine.
2) Product failures will be scheduled and repaired according to the normal work flow; any possible delay
cannot lead to damages nor to an extension of the warranty period.
3) Claims under warranty will be accepted on submission to your Authorized Service Dealer of the
completed and duly stamped. Warranty Certificate together with the original purchase document stating
the date of purchase.
4) Warranty fails in case of:
- evident lack of maintenance;
- incorrect use of the machine or tampering;
- use of incorrect fuel and or lubricants;
- use of non-genuine parts;
- repairs made by unauthorized service people.
5) Parts subject to wear and tear such as cutting items, clutch or cutting safety devices filters, clutch
etc., are not covered by guarantee.
6) Claims for damages incurred during transportation have to be immediately reported to the carrier:
failure to do so will invalidate the warranty.
7) Should any failure occur during or after the warranty period, the customer has not the right to interrupt
payment nor to a price discount.
8) The manufactorer is not responsible for any direct or indirect damage caused to persons or things by
failures of the machine or by a forced suspension in its use.
SN.n.° DEALER:
DATE : BOUGHT BY :
1\
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& ATTENTION!!! @

DANGER D’ATTEINTEALQUIE
LOPERATEUR UTILISANT NORMALMENT CETTE MACHINE PEUTS SEXPOSER
QUOTIDIENNEMENT A UN BRUIT EGAL OU DEPASSANT

85 dB(A)
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1.LES ELEMENTS DE ELAGUEUSE

1. Chaine 12. Ecrou de blocage du guide

2. Guide 13. Arrét de chaine

3. Blocage de gachette d’accélérateur 14. Griffe

4. Poignée arriére 15. Vis de tension de la chaine

5. Poignée du lanceur 16. Carter d’embrayage

6. Couvercle du filtre 17. Carter de protection du pot d’échappement
7. Poignée avant 18. Commande A) Starter démarrage a froid
8. Bouchon de réservoir d’huile B) Fonctionnement (1)

9. Bouchon de réservoir de carburant C) STOP arrét moteur

10. Gachette d’accélérateur 19. Purge (pour purger I’air du carburateur)
11. Commande frein de chaine 20. Crochet

36



FRANCE IE E—

2. EXPLICATION DES SYMBOLES

Avertissement, danger et attention

Lire la notice d’utilisation et d’entretien
avant d’utiliser cette machine

Vétir casque, visiere et protége oreille.

Utilise la trongonneuse en se servant
des deux mains

Porter une attention particuliére aux
phénomene de rebond DANGER

3. SPECIFICATIONS
MODELE IBEA 3900
CYLINDREE cm? 38
PUISSANCE Kw / CV 18 /25
REGIME DU RALENTI 3000 giri/min.
REGIME MAXIMUMDU MOTEUR 12.500 giri/min.
CARBURATEUR MODELE A MEMBRANE WALBRO “PRIMER TYPE"
ALLUMAGE DIGITAL
CONT. DU RESERVOIR CARBURANT 035 It.
CONT. DURESERVOIRD'HUILE 0.22 It

SYSTEME DE LUBRIFICATION

POMPE AUTOMATIQUE AVEC REGLAGE DU DEBIT

DIMENSIONS (L XW X H mm.)

370 X 235 X 270

POIDS (seulment moteur) KG.

3.3

LONGEURDES GUIDES

Carving, 25, 30, e 35 cm.

MODELE DE CHAINE

1/4” e 3/8”

MODELE PRESSIONACOUSTIQUE PUISSANCE ACUSTIQUE NIVEAU DE VIBRATION

LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/s?

ANT.: 4,2 m/s?

GRIP
3900 97 dB (A) 109 dB (A) POST.: 5,0 m/s?
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4. POUR VOTRE SECURITE

Ces machines sont spécialement congues pour les
travaux d’élagage par conséquent, pour étre utilisées
uniguement par des utilisateurs spécialement entrainés
et formés. Il ne faut absolument jamais tenir la machine
d’'une seule main, en particulier a causes des risques
de rebond.

. Faites trés attention aux phénoménes de dérapage en

coupe et de “rebond” de la machine, qui sont les deux
plus grands risques relatifs au phénoméne de rebond
de la chaine (kickback). Faites attention a ne pas perdre
I'équilibre lorsque, en fin de coupe, la machine se trouve
brusquement entrainée vers le bas.

. Pour travailler dans I'arbre, I'utilisateur doit avoir été

entrainé aux techniques d’escalade forestiére et étre
équipé de tous les équipements de sécurité tels que
harnais, poignées, cordes, chaussures a griffes, etc...

. Lorsque I'on hisse une trongonneuse pour travailler

dans un arbre en utilisant une corde attachée a un
anneau, il faut s’assurer que I'anneau n’est pas soumis
a une tension excessive.

TRANSPORT

. Pour transporter la trongonneuse, toujours utiliser le

fourreau de chaine.

. Transporter la trongonneuse avec le moteur arreté, le

guide-chaine et la trongonneuse dirigés vers 'arriére et
le silencieux éloigné du corps.

ETAT DE LAMACHINE

. Ne pas utiliser de trongonneuse endommagée, mal

réglée ou mal remontée

. Ne pas utiliser la trongonneuse avec un pot

d’échappement mal fixé ou défectueux

. Veiller a ce que la chaine s’arréte lorsque I'on relache

la gachette d’accélération.

EQUIPEMENT PERSONNEL

. Toujours porter des lunettes appropriées pour se

protéger les yeux. Les copeaux, la poussiére, les
branchages et autres débris peuvent étre projeteés
contre le visage de I'utilisateur sous I'effet de la chaine
en mouvement. Les lunettes permettent également une
protection limitée au cas ou une chaine heurterait le
visage de l'utilisateur a hauteur des yeux. Si les
conditions permettent de porter un masque ventilé,
porter malgré tout des lunettes en-dessous.

. ACTIVE recommande de porter une protection pour les

oreilles en permanence. Faute de quoi, on risque de
perdre une partie des facultés d’audition. Pour réduire
les risques de surdité, porter des protections du type
“casque”.

. Toutes les personnes utilisant une trongonneuse dans

leur profession doivent étre examinées a intervalles
réguliers pour surveiller 'audition. Il n’est pas conseillé
de se mettre du coton dans les oreilles.

. Le port d’'un casque est obligatoire pour couper des

arbres ou travailler sous des arbres ou des objets
risquant de tomber.

. Porter des gants antidérapants et robustes pour

améliorer le prise, sans oublier la protection contre le
froid et les vibrations.

. Porter des chaussures ou des bottes a bouts renforcés

avec semelle antidérapante.

. Ne jamais porter de vetéments laches, de vestes non-

boutonées, de manches évasées et des manchettes,
des écharpes, des cravattes, des cordons, des chaines,
des bijoux, etc. qui pourraient se prendre dans la
chaine.

. Lesvetéments doivent étre en matériaux de protection

robustes. lIs doivent rester adhérants au corps, sans
pour autant géner les mouvements.

. Lesjambes des pantalons ne doivent pas étre évasées

ou arevers, elles doivent étre rentrées dans les bottes
ou coupées court.
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ATTENTION'!
DANGER

VAN VAN

LE CARBURANT ESTHAUTEMENT
INFLAMMABLES. SIIL EST
RENVERSE A PROXIMITE’D’UNE
SOURCE DE CHALEUR, ILPEUT
SENFLAMMERET PROVOQUER
DE SERIEUX DOMMAGESET
BLESSURES. LES PLUS GRANDES
PRECAUTIONS SONT
INDISPENSABLES POUR
MANIPULER DUCARBURANT.

CARBURANT

. Utilisez un récipient approprié au carburant.
. Ne fumez pas et ne mettez pas le carburant a proximité de

flammes ou d'étincelles.

. Le réservoir de carburant peut étre sous pression. Dévissez

d’'abord le bouchon pour détendre la pression avant de le
retirer.

. Si le bouchon de réservoir de carburant ou le bouchon de

réservoir dhuile sont difficiles a enlever alamain, introduisez
lextremité de la clé a bougie dans 'encoche du bouchon de
réservoir et tournez dans le sens inverse des aiguilles d'une
montre.

. Remplisser le réservoir de carburant a l'extérieur sur un sol

nu et fermer le bouchon. Ne faites pas le remplissage a
lintérieur.

. Essuyez avant utilisation pour enlevertoute trace de carburant.
. Ne faites jamais le plein avec le moteur encore chaud

ou avec le moteur en marche.

. Ne rangez pas lamachine avec du carburantdans le réservoir

car une fuite pourrait étre cause d'incendie.

. Ayez a portée un extincteur ou une pelle en cas de feu. En

dépit des précautions que I'on peut prendre, soyez bien
conscient que se servir dune trongonneuse , ou tout
simplement travailler en forét, présente des dangers.

REMARQUE

Comme le bouchon de réservoir est en plastique,
n’exercez pas une trop forte pression avec la clé a
bougie autrement il pourrait s’endommager. Si le
bouchon de réservoir est endommagé, ne démarrez
pas le moteur et procurez-vous un bouchon neuf chez
votre revendeur-réparateur ACTIVE.

—_
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DEMARRAGE DU MOTEUR

. Déplacer la tron¢conneuse d’au moins 3 m de I'endroit
ou vous avez fait le plein avant la mise en route du
moteur.

. Ne pas laisser d’autres personnes se tenir a proximité
de latrongonneuse pendant le démarrage ou la coupe.

. Eloigner les passants et les animaux. Ne jamais
demander a qui que ce soit de tenir le bois pendant la
coupe.

. Toujours vérifier que la zone de travail est dégagée,
que 'on risque pas de glisser ou de trébucher et que
I'on a suffisament de place pour s’écarter lorsque I'arbre
s’écrase au sol.

. Avant de faire démarrer le moteur, veiller a ce que la
trongonneuse ne touche rien.

. Les poignées doivent toujours rester propres, séches
et exemptes d’huile ou d’essence.

. N'utiliser la trongonneuse que dans des zones bien
ventilées. Les gaz d’échappement, la pulvérisation
d’huile (en provenance du systéme de graissage de la
chaine) ou la sciure sont nocifs.

. Pour démarrer la trongonneuse, placez-la sur une
surface plane, tenez la poignée avant avec la main
gauche, maintenez fermement I'extrémité arriére de la
poignée arriere avec le genou droit et tirez la poignée
de lanceur avec la main droite.

A ATTENTION! DANGER A

DEMARREZ LA MACHINE EN
SUIVANT BIEN LES INSTRUCTIONS

PRECAUTION CONTRE LE REBOND

. Dans certains cas, le contact avec la pointe du guide peut

provoquer une réactioninverse trés soudaine, relevant le gui-
de-chaine vers le haut, puis versI'arriére contre I'utilisateur
(ce que 'on appelle rebond avec rotation).

. Une chaine pincée le long de la partie supérieure du guide-

chaine risque de se retourner brusquement vers I'utilisateur
(ce que 'on appelle rebond linéaire).

. L'une de ces réactions peut faire perdre le contrle de la

trongonneuse et provoquer un contact avec la chaine en
mouvement, de nature a causer de graves blessures.

. La compréhension du principe de base du rebond permet

d'éviter ou de réduire les risques de surprise. C'est I'aspect
inattendu qui contribue aux accidents. Ainsi, on peut éviter
le rebond avec rotation en évitant de toucher un objectoule
sol avecle nez du guide-chaine sans protection.

. Ne pas tenir une trongonneuse d’une seule main! Une telle
manipulation pourrait blesser lutilisateur, les assistants ou
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les passants. Pour bien controler I'appareil, il faut toujours
se servir des deux mains, une main actionnant la manette
de commande. Faute de quoi, la trongonneuse risque de
“glisser” ou de déraper, et donc blesser les gens.

6. Bien tenir latrongonneuse des deux mains, la droite sur la
poignée arriére, la gauche sur la poignée avant, lorsque le
moteur tourne.Bien fermer le pouce et les quatre doigts sur
les poignée. Une prise ferme permet de réduire lesrebonds
et de mieux contrdler la trongconneuse.

7. Ne pastenirla trongonneuse plus haut que la poitrine.

8. Veiller a ce que le lieu d'utilisation ne soit pas
encombré. Eviter que le nez du guide-chaine ne vienne
au contact d’une buche, d’'une branche ou autre,
pendant la coupe.

9. Une coupe effectuée a grande vitesse peut réduire les
risques de rebond.

10.1l est plus facile de contréler la trongonneuse a une
vitesse moins élevée dans des situations délicates:
meilleur contréle, donc moins de risques de rebond.

11.Respecter les instructions du fabricant en matiére
d’affutage et d’entretien de la trongonneuse.

12. N'utiliser que les guide-chaines et les chaines spécifiés
par le fabricant ou les équivalents acceptables de ces
guide-chaines et des chaines.

FREIN DE CHAINE

La fonction du frein de chaine consiste a stopper la rotation de
la chaine en cas de rebond. En aucun cas il n'empéche ni ne
diminue le phénoméne de rebond. Ne vous en remettez donc
pas au frein de chaine pour prévenir le rebond. Méme si votre
machine est équipée d’'unfrein de chaine utilisez le bon sens et
les techniques de coupes appropriées pour travailler, comme si
votre machine n'avait de frein de chaine. Méme si le frein de
chaine est correctement utilisé et entretenu, son temps de
réponse peut salloger au fil des heures d'utilisation. Les
éléments suivants peuvent interférer avec un fonctionnement
correct du frein de chaine.

1. Trongonneuse tenue trop prés du corps de I'utilisateur: le
rebond risque d'étre trop rapide, méme avec unfrein de chaine
parfaitement réglé.

2. Main de I'utilisateur en mauvaise position pour déclencher
le levier de frein de chaine: le frein de chaine ne sera pas
actionné.
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3. Le manque d’entretien correct du frein de chaine augmente
le temps d’'arrét de la chaine et rend le frein moins efficace.

4. Si des poussieres, de la saleté, de la graisse, de I'huile,
etc... pénetrent a lintérieur du mécanisme du frein de chaine,
le temps d’arrét de la chaine peut s’en trouver allongé.

5. Lusure du ressort de déclenchement du frein de chaine,
Fusure du frein et du pignon de chaine, l'usure des ergots de
fixation peuvent augmenter le temps d’arrét de la chaine.

6. Si le levier de déclenchement du frein de chaine est
endommage, le déclenchement du frein ne fonctionne pas.

BLESSURES ET ACCIDENTS

Il apparait que la sollicitation excessive des muscles et des

tendons des doigts, des mains, des bras et des épaules peut

provoquer uneirritation, un gonflement, un engourdissement,

une faiblesse et de fortes douleurs au niveau des organes

mentionnés ci-dessous. Pour réduire les risques , procéder

comme suit :

1. Ne pas se tordre le poignet pour tenir la machine. Il vaut
mieux conserver un poignet droit. De méme,pour saisir la
trongonneuse, il faut la prendre a pleine main, pas
seulement entre le pouce et l'index.

2. Il convient de faire des pauses réguliéres pour réduire les
gestes répétitifs et se reposer les mains.

3. Réduire la vitesse et la force exercées pour les gestes
répétitifs

4. Faire des exercices pour se durcir les muscles des mains
et des bras

5. Consulter un médicin en cas de picotements,
d’engourdissement ou de douleur dans les doigts, les
mains, les poignets ou les bras.

VIBRATIONS ET LE FROID

Il semble que des conditions décrites sous le nom de
Phénomene de Raynaud, qui affectent les doigts de certains
individus, soient par une exposition au froid et aux vibrations.
C’est la raison par laquelle la trongonneuse est équipé des
dispositifs anti-vibration. L'exposition au froid et aux vibrations
risque de provoquer des picotements et une brilure des doigts,
suivis d'une péleur et d'un ergourdissement des doigts.

Nous conseillons de prendre les précautions suivantes dans la
mesure ou la tolérance inférieure d'exposition de nature a
déclencher ce phénomeéne reste inconnue.
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. Le corps doit rester chaudement vétu, en particulier la téte
ete cou, les pieds et les chevilles, ainsi que les mains et
les poignets.

. Maintenir une bonne circulation du sang en remuant bien

les bras pendant des pauses fréquentes et sans fumer.

. Limiter le nombre d’heures d'utilisation de la trongonneuse.

Essayer de diversifier le travail dans la journée afin d’éviter
d'utiliser uniquement latrongonneuse.

. Encasde malaise, de rougeur et de gonflement des doigts,

suivis d’'une péleur et de perte des sensations, consulter le
meédicin avant de poursuivre toute exposition au froid et aux
vibrations.

COUPE

. Ne pas utiliser de trongonneuse dans un arbre sauf aprés
avoir suivi une formation spécifique.

. Toujours s’écarter de la trongonneuse lorsque le moteur
tourne.

. Faire extrémement attention pour couper les petits
buissons et les jeunes arbres parce que des matiéres
tendres risquent de coincer la trongonneuse et de la faire
rebondir vers I'utilisateur ou de le déséquilibrer.

. Pour couper une branche soumise a une certaine tension,
prévoir le moment auquel la tension se dissipera
brusquement dans les fibres de bois, et ce pour ne pas
étre heurté par la branche ou la trongonneuse.

. Il est extrémement dangereux de couper des branchages
en se tenant sur une échelle dans la mesure ou I'échelle
risque de glisser et ou le contrdle de I'utilisateur sur la
trongonneuse est limité.

. Les travaux en équilibre doivent étre confiés aux
professionnels.

. Couper le moteur avant de reposer la trongonneuse.

FRANCE IE E—

RECOMMANDATIONS POURUTILISATION EN
COUPE

1. Lutilisation d’une trongonneuse nécessite une machine
en parfait état de marche et, pour I'utilisateur, de bonnes
facultés auditives et une bonne connaissance des
différentes méthodes a utiliser face aux diverses
possibilités d’utilisation.

2. Ne laissez aucune personne utiliser votre trongonneuse
sans qu’elle nait lu le présent manuel d'utilisation et
parfaitement compri les instructions qui y sont portées.

3. Ne jamais laisser des enfants se servir de la
trongonneuse.

4. Utiliser la trongonneuse uniquement pour couper du bois
ou des objets en bois. Ne pas couper des objets
métalliques, des feuillets métalliques, du plastique ou
tout matériau différent du bois.

5. Lors du trongonnage sur une pente, toujours se tenir du
cOté amont du tronc, qui peut se mettre a rouler le long
de la pente lors de 'opération de trongonnage.

6. Toujours bien garder ses deux pieds en appui sur le sol.
Ne pas travailler sans étre en appui au sol.

5. MONTAGE DU GUIDE ET DE LA CHAINE

A ATTENTION A

POUR VOTRE SECURITE, LES
OPERATIONS DECRITES CI-
DESSOUS DOIVENT ETRE
EFFECTUEES MOTEUR ARRETE ET
APRES AVOIR DEBRANCHE LE FIL
DE BOUGIE.

La machine est livrée avec sa chaine et son guide-
chaine non montés. Pour le montage de la chaine et du
guide-chaine, suivez les instructions ci-apreés:

1

2
3

. Dévisser I'écrou (1) et dévisser le tendeur de chaine

(5)fig.3

. Enleverl'écrou (1) et démonter le carter d’embrayage
. Monter le guide-chaine et faites-le glisser versle

pignon de chaine afin de faciliter le montage de la

chaine

4. Monter la chaine comme indiqué sur la figure
(assurez-vous que les dents de coupe soient
montées dans le bon sens) fig.2

5. Remonter le carter d’'embrayage et serrez 'écrou ala
main. Assurez-vous que le tendeur de chaine est

bien rentré dans le trou de tension du guide-chaine (4)
fig.1

6. Tenez le nez du guide soulevé et visser le tendeur
(5), dans le sens horaire, jusqu’a ce que la chaine
vienne en contact avec la partie supérieure du guide
fig.3.

7. Serrer I'écrou tout en tenant le nez du guide soulevé
vers le haut

8. Alamain, faites tourner la chaine autour du guide.
Relachez la tension si vous sentez des points durs.

9. Démarrez la machine et faites-la tourner a bas
regime. Arrétez le moteur et réglez a nouveaula
tension de la chaine si nécessaire.
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ATTENTION

- Tous les réglages doivent étre effectuée a froid.
- Toujours porter des gants pour travailler sur la

chaine.
- Ne pas utiliser la trongonneuse avec la chaine
détandue.

6. CARBURANT ET LUBRIFIANT / GRAISSAGE DE LA CHAINE

CARBURANT ET LUBRIFIANT

Le carburant est un mélage de Super sans plomb 95 ottan,
et d’huile spéciale, d’origine ACTIVE, pour moteurs 2
temps refroidissement par air.

Rapport du mélange ISO-L-EGD Standard
(ISO/CD 13738), JASO FC e ACTIVE MIX 2T 100%
SYNTETIC (cod. 20550) => 50:1 (2%)

1. Ne faites pas le mélange directement dans le réservoir
de lamachine.

2. Nepasrenverser d’essence ou d’huile. Ne jamais oublier
d’essuyer toute trace de carburant.

3. Manipuler I'essence avec précaution, c’est un produit
facilement inflammable.

4. Toujours stocker I'essence dans un récipient approprié

ATTENTION

Au moment de I’ouverture du réservoir de carburant,

il faut toujours dévisser lentement le bouchon de

réservoir et laisser la pression du réservoir

s’équilibrer avec la pression atmosphérique avant
d’enlever le bouchon.

4 )
[ gum—

[mmERENI]

BERNZ

oil: ACTIVE 1:50
N J
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GRAISSAGE DE LA CHAINE

Un bon graissage de la chaine pendant I'utilisation réduit
le frottement entre la chaine et le guide-chaine a sa valeur
minimale et assure une durée de vie plus importante. A
cet effet, utiliser uniquement de I'huile spéciale pour chaine,
de haute qualité. Ne ne faut pas utiliser d’huile usagée ou
recycleée pour éviter les problémes de graissage et
d’environnement.

Viscosité:
SAE 30.... En été
SAE 10.... En hiver ou bois résineux

ATTENTION
C’est impératif le plein de carburant et de I’huile
doit étre effectué avec le moteur arrété
A chaque plein de carburant faire en méme temps
le plein du réservoir d’huile de chaine (afin déviter
que la chaine travaille sans étre lubrifié)

( )

é




7. UTILISATION DU MOTEUR

DEMARRAGE DU MOTEURA FROID

1. Remplir le réservoir de carburant (D) “mélange’et le
réservoir d’huile pour chaine (E) fig.1.

2. Pousser la poignée de frein de chaine vers 'avant (frein
de chaine enclenché) (1) fig.1.

3. Pousser l'interrupteur de Marche/Arrét (2) vers 'avant
ala position de démarrage a froid “START” (A).

4. Appuyez surla pompe d’amorgage (6) 5 a 6 fois fig.4.

NOTE

Ne pas tirer a fond sur la corde du lanceur. Ne pas

laisser la poignée du lanceur revenir cogner contre

le carter.

5. Fig.1 - Bien tenir la trongonneuse. Pour démarrer la
trongonneuse, placez-la sur une surface plane, tenezla
poignée avant avecla main gauche , maintenez fermement
I'extrémité arriére de la poignée arriére avec le genou
droit et tirez la poignée du lanceur (3) avec la main droite
fig.1.

6. Veiller a ce que le guide-chaine et la chaine soient
bien dégagés au moment du démarrage.

7. Tirer sur le lanceur (3) plusieurs fois jusqu’a la premiére
détonation. Placer linterrupteur (2) dans la position
fonctionnement “démarrage a chaud” (B).

8. Tirer a nouveau sur la poignée du lanceur (3) pour
démarrer le moteur.

9. Tirer sur la commande de l'accélérateur (4) pour le
débloquer et ramener le moteur ou ralenti.

A

LORSQUE PINTERRUPTEUR DE CONTROLE DU
STARTER REVIENT DANS SA POSITION INITIALE
DE FONCTIONNEMENT ACCELLERATEUR RESTE
LEGEREMENT ACTIONNE (POSITION DE
VERROUILLAGE).

SI LE MOTEUR EST DEMARRE AVEC
I’ACCELLERATEUR DANS CETTE POSITION,
LACHAINE COMMENCE A TOURNER. NE PAS
DEMARRER LE MOTEURAVANT QUE LE FREIN DE
CHAINENAITETE ENCLENCHE.

ATTENTION

DEMARRAGE DU MOTEUR A CHAUD

1. Poussez la poignée de frein de chaine (1) vers 'avant
(frein de chaine en position enclenché) fig.1

2. Poussez la commande de Marche/Arrét (2) dans la
position “démarrage a chaud” (B) fig.2.

. Bien tenir la trongonneuse.

. Tirer sur la poignée du lanceur (3).

. Le starter (A) peut étre utilisé en cas de besoin, mais
seulement aprés la premiére détonation du moteur,
actionnez légerement la gachette de I'accélérateur afin
de désactiver le blocage de gachette et le starter (A).
Aprés avoir positionné l'interrupteur sur “starter” et
ensuite de nouveau dans la position (B) 'accélérateur
reste légérement ouvert (position de verrouillage).

a b w

ATTENTION
L’embrayage s’enclenche et la chaine tournera
lorsque le moteur démarrera, la commande
d’accélérateur étant actionnée par le blocage de
I’accélérateur. Une fois le moteur en marche,
ramener la commande d’accélérateur au ralenti.

- Aprés le démarrage du moteur, appuyer
Iégérement sur la commande d’accélérateur pour
déverouiller le blocage et ramener
immédiatement la commande frein (1) vers
I'utilisateur (frein de chaine en position
“REARME”)

- Ne pas accélérer le moteur lorsque le frein de
chaine est enclenché

- Utiliser le frein de chaine uniquement en cas de
nécessité absolue.

Avec le blocage d’accélérateur, la chaine se met en
marche dés que le moteur démarre. Ne jamais
utiliser le blocage d’accélérateur pour la coupe. Ne
I'utiliser que pour faire démarrer le moteur.
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FONCTIONNEMENT

1. Une fois le moteur démarré, laissez-le tourner au ralenti

pendant une ou deux minutes

2. Actionner progressivement la commande d’accélérateur

(4) pour augmenter le régime moteur.

3. Lachaine commence a tourner lorsque le moteur atteint
environ 4.500 t/min. Surveiller I'accélération et la
lubrification de la chaine et du guide-chaine

. Ne pas accélérer le moteur inutilement

. Veiller a ce que la chaine s’arréte lorsque I'on relache
la commande d’accélérateur

SN

ARRET DU MOTEUR

. Relacher la commande d’accélérateur (4)
. Porter lacommande (2) dans la position arrét “STOP”
(©).

N —

REMARQUE
Sile moteur ne s’arréte pas, posionner lacommande
(2) sur “STARTER” (A) pour provoquer I'arrét du
moteur. Vérifier et éventuellement réparer,si
nécessaire, I'interrupteur Marche/Arrét avant de
redémarrer le moteur.

VERIFICATION DE LATENSION DE CHAINE

1. La tension de chaine doit étre vérifiée fréquemment
durant le travail et, si nécessaire, la régler correctement.
2. |l faut tendre la chaine autant que possible, mais de
telle facon qu’elle puisse tout de méme étre tournée a

la main autour du guide-chaine

A ATTENTION A

AVANTDEVERIFIER LATENSIONDE
LACHAINE,ASSUREZ-VOUS QUELE
MOTEURABIEN ETEARRETE

VERIFICATION DU GRAISSAGE DE CHAINE

Tenir la trongonneuse au-dessus d’une surface séche et
actionner 'accélérateur a moitié de sa course pendant
environ 30 secondes. Une mince ligne d’huile projetée
doit alors apparaitre sur la surface en question.

FREIN DE CHAINE

. Poser la trongonneuse sur le sol.

. Bientenirla machine avec les deux mains et accélérer

aplein régime.

3. Déclencher le frein de chaine en faisant tourner votre
poignet gauche et en 'amenant en contact de la
protection de main. La chaine doit s’arréter
immédiatement.

4. Relacher la commande d’accélérateur.

N —

Pour réarmer le frein (la chaine tourne librement) tirer a
fond vers 'opérateur la protection de la main (on entend
un déclic).
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NOTE
Si la chaine ne s’arréte pas immédiatement, porter
la trongonneuse au révendeur spécialisé ACTIVE
pour la réparer.

( )
/N\ ATTENTION A

LE PHENOMENE DE REBOND
“KICKBACK” SE PRODUIT LORSQUELE
BOUT DU GUIDE ENTRE EN CONTACT
AVEC DU BOIS OU UNE SURFACE DURE
CELAEST EXTREMEMENT DANGEREUX.
LE FREIN DE CHAINE REDUIT LES
RISQUES DE BLESSURE DUAUREBOND.
VERIFIER TOUJOUR,AVANT ETPENDANT
L’UTILISATION DE LATRONCONNEUSE
SILE FREIN DE CHAINE FONCTIONNE
CORRECTEMENT.

FREIN DE CHAINE AUTOMATIQUE

Dés qu’il se produit un rebond en arriére en bout du guide,
le frein de déclenche automatiquement et la chaine
s’arréte automatiquement.

Pour que le frein de chaine automatique fonctionne

correctement procéder comme suit:

1. Arréter le moteur de la trongonneuse.

2. Empoigner les deux poignées avant et arriére (sans
les serrer) pour soulever le guide chaine a une hauteur
d’environ 40 cm environ comme indiqué sur la fig.1.

3. Laisser doucement la poignée avant ainsi le guide
chaine tombe sur le bois (ou sur un autre matériau
équivalent) situé sous la machine de fagon a produire
un choc a celle ci (a ce moment la il faut tenir
Iégérement la poignée arriére avec la main droite) fig.2

4. Le choc se transmet au systéme inertiel lequel
déclenche le frein de chaine et la chaine s’arréte.



REMARQUE

- En s’exergcant sur un petit tronc, pousser la
protection de la main avant vers I’avant pour
enclencher le frein.

- Vérifier en permanence que le frein fonctionne
correctement avant toute utilisation.

- Sile frein de chaine est bloqué par des copeaux,
le fonctionnement du frein va légérement se
détériorer. Il doit donc toujours rester propre.

- Ne pas augmenter la vitesse de rotation du moteur
pendant que le frein de chaine est enclenché.

- Le frein de chaine s’utilise en cas d’urgence. Ne
pas l'utiliser sauf en cas de nécessité absolue.

- Alamise en route, en cas d’utilisation du blocage
d’accélérateur, mettre le frein de chaine en
position “DECLENCHE”. Réarmer le frein de chaine
aussitot aprés le démarrage du moteur. Ne jamais
essayer le frein de chaine dans une zone exposée
aux fumées d’essence.

8. INSTRUCTION POUR LA COUPE

En toutes circonstances, I'utilisation de la trongonneuse
ne saurait étre confiée qu’a une seule personne.

Il n’est pas toujours facile de garantir sa propre sécurité,
il ne faut donc pas faire courir de risques a un assistant,
par exemple.

Une fois que I'on a acquis les connaissances de base
pour 'utilisation de la trongonneuse, le mieux est de se
fier a son bon sens.

La fagon la plus classique consiste a se tenir a gauche
de la trongonneuse avec la main gauche sur la poignée
avant et la main droite sur la poignée arriére pour actionner
la commande d’accélérateur avec I'index droit.
S’exercer avec des bldches ou des branchages avant de
couper des arbres.

Bien se familiariser avec la commande et les réactions
de la trongonneuse.

Faire démarrer le moteur, vérifier qu’il fonctionne
correctment.

Actionner la commande d’accélérateur pour ouvrir
I'accélérateur a fond, commencer la coupe, qui devrait
s’effectuer en douceur si la chaine est bien affitée.
Appuyer sur la trongonneuse a pour effet de ralentir le
moteur et la coupe sera en fait plus difficile.

Certaines matieres peuvent attaquer le carter de la
trongonneuse (par exemple acide de palmier, engrais,
etc.). Pour éviter la détérioration du carter, retirer toute la
sciure autour de I'embrayage et de la zone du guide-
chaine, puis laver al'eau.

A A

LPEXTREMITEDU GUIDE-CHAINENE
DOITRIEN TOUCHERPENDANTQUE
LEMOTEURTOURNE.

DANGER

ABATTAGE D’'UN ARBRE

Un arbre en tombant peut gravement endommager une
automobile, une maison, une cléture, une ligne haute
tension ou un autre arbre. On peut faire tomber un
arbre a I'endroit désiré, le tout est de le choisir avant!

1. Avant de couper, dégager autour de 'arbre. La position
doit étre stable et il faut pouvoir utiliser la trongonneuse
sans heurter le moindre obstacle. Prévoir ensuite un
chemin de fuite.

2. Lorsque I'arbre commence a s'incliner, il convient de
se reculer de la direction de la chute (B) selon un angle
de 45° et d’au moins 3 m pour se dégager du rebond
du tronc sur la souche (Voir téte de la figure).

3. Commencer la coupe du cété vers lequel I'arbre doit
tomber. Découper une entaille correspondant au tiers
du diamétre, voir illustration. La position de cette
entaille estimportante car I'arbre va avoir tendance a
s’abbatre “vers” cette entaille

4. Le trait d’abattage se fait a I'aide de la griffe d’abattage,
du coté opposé al'entaille, de 2,5 cm a 5 cm au-dessus
du niveau du bas de I'entaille et en laissant,
horizontalement, environ 1/10 du diamétre entre le trait
d’abattage et I'entaille . En effet, il ne faut pas amener
le trait d’abattage jusqu’au niveau de I'entaille: la partie
restant entre le trait d’abattage et I'entaille agira comme
une charniére lorsque 'arbre tombera et le guidera dans
la direction voulue.

5. Lorsque I'arbre commence sa chute, arréter le moteur,
déposer la trongonneuse sur le sol et s’écarter
rapidement.

Pour couper de gros arbre dont le diamétre dépasse le
double de la longueur du guide-chaine, commencer les
coupes d’entaille sur un cété et ramener la scie vers I'autre
cOté de I'entaille. Commencez le trait d’abattage sur un
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cOté de I'arbre, la griffe plantée dans I'arbre, et faites pivoter
la machine afin de former la charniére d’abattage . Sortez
la machine du trait, puis réintroduisez-la dans le trait de
scie en prenant bien soin de ne pas provoquer de rebond.
La sciage final est effectué en poussant la machine vers
I'avant afin d’atteindre I'autre extrémité de la charniere.

Via di scampo

>{azione di abbattimento del trancc

Trunk felling direction

ELAGAGE

L'élagage d’'un arbre coupé ressemble beaucoup au

trongonnage de blches.

1. Ne jamais élaguer un arbre sur lequel on se trouve.

2. Faire attention a ne pas toucher d’autres branchages
en ramenant la trongonneuse vers le haut.

3. Toujours tenir la trongonneuse des deux mains.

4. Ne pas couper avec la trongonneuse au-dessus de la
téte ou le guide-chaine en position verticale, parce qu'en
cas de rebond, le contrdle ne serait pas suffisant pour
se protéger.

5. Méme lors de I'’émbranchage , I'utilisation de la griffe
d’abattage facilite le contrdle de la machine et diminue
les risques de rebond (“kickback”).

NOTE
Ne pas couper en tenant la trongonneuse au-dessus

de la poitrine.

EBRANCHERAPROXIMITE D’'UNE LIGNE
ELECTRIQUE PEUTETRE CAUSED’UNE
ELECTROCUTION. VEILLERATOUJOURS
COUPERLIALIMENTATION ELECTRIQUE
AVANT DE COMMENCER ATRAVAILLER.

DANGER

TRONCONNAGE

Le trongonnage est la découpe de blches. Cette opération
obéit a certaines régles de base.

1. Tenir la trongonneuse a deux mains en permanence.
2. Supporter les troncs, si possible.

3. Sil'on coupe sur une pente, toujours se tenir en amont.
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TENSION ET COMPRESSION DUUN BOIS
Un trongon posé sur le sol sera soumis a des phénoménes
de tension et de compression, selon I'entroit auquel se
trouve le support principal.
Lorsqu’un trongon est supporté en ses extrémités, le coté
soumis a la compression est en haut, celui soumis a la
tension est en bas.
Pour découper entre ces pointe de support, effectuer la
premiére coupe vers le bas, surenviron le tiers du diametre
du trongon.
Effectuer la seconde coupe vers le haut, pour rejoindre la
premiére.
Lorsque le trogon est supporté en une seule extrémité,
effectuer la premiére coupe vers le haut, sur environ un
tiers du diametre. Effectuer la seconde coupe vers le bas,
pour rejoindre la premiére.

ATTENTION
Si vous avez mal estimé les effets de tension et de
compression et si vous avez attaqué la coupe du
mauvais cété, le tronc coincera et bloquera le gui-
de-chaine et la chaine.
Emballer le moteur avec votre chaine coincée
provoquera un surchauffement de ’embrayage.
Si la chaine est coincée et que vous ne puissiez pas
retirer la machine de la coupe, n’essayez pas de
I’en retirer en forgant.
Arrétez le moteur, introduisez un coin d’abattage
dans la coupe pour la forcer a s’ouvrir , puis sortez
la machine de la coupe.Ne forcez pas sur la machine
lorsqu’elle est coincée.
Ne faites pas de coupe “en force”.
Une chaine émoussée n’est pas siire et provoquera
une usure anormale et excessive des autres organes
de coupe.



Lorsque ces copeaux se transforment en une fine
sciure, c’est que la chaine est émoussée.

Ne pas toucher les parties chaudes du couvercle de
cylindre et du pot d’échappement.

A ATTENTION A

NE PAS URILISER LE BLOCCAGE
ACCELERATEUR PENDANT LETRAVAIL

9. ENTRETIEN

A DANGER A
TOUTES LES OPERATIONS
D’ENTRETIEN OU DE DEPANNAGE
QUINE SONT PASDECRITES
DANS LE MANUELD’UTILISATION
DOIVENTETRE EFFECTUEESPAR
UNREPARATEUR QUALIFIE.

CARBURATEUR

Selon les nouvelles normes communautaires le réglage
du carburateurdoit étre éffectué exclisivement par un ate-
lier spécialisé et agrée.

REMARQUE
Si la chaine tourne lorsque le moteur fonctionne au
ralenti,régler la vis de réglage du ralenti (1) jusqu’a ce que
la chaine ne tourne plus.

FILTRE AAIR fig.2

Le vérifier périodiquement.

1. Dévisser (sens inverse des aiguilles d’'une montre) la
vis (1) du couvercle du filtre a air (2), puis enlever le
couvercle et de filtre a air (3).

2. Nettoyez le filtre a la brosse ou a I'air comprimé, ou
bien remplacer le filtre a air (3)

3. Séchez lefiltre avant de le monter

4. Remettez lefiltre et le couvercle en place.

FILTRE A CARBURANT fig.1

Contrdler périodiquement.

1. Empécher la poussiére de pénétrer dans le réservoir
de carburant. Un filtre encrasé provoquera des
problémes de démarrage du moteur ou endommager
le moteur.

2. Sortir le filtre par le trou de remplissage du réservoir
avec un crochet en fil de fer ou quelque chose de
semblable.

3. Remplacer le filtre si il est encrasé.

4. Silintérieur du réservoir de carburant est sale, on peut

le nottoyer en ringant le réservoir a I'essence.
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FILTRE AHUILE fig.2

Contrdler périodiquement.

1.

N —

a b~ w

Ne pas laisser de poussiere pénétrer dans le réservoir
d’huile. Un filtre a huile encrasé affectera le bon
fonctionnement du circuit de lubrification.

. Le sortir par le trou de remplissage d’huile avec un

crochet en fil de fer ou quelque chose de semblable.

. Si le filtre est sale, le laver a I'essence, ou remplacer

le filtre.

. Si l'intérieur du réservoir d’huile est sale, on peut le

nettoyer en ringant le réservoir a I'essence.

A

LE CARBURANT ET L’ESSENCE SONT
HAUTEMENT INFLAMMABLES.
OBSERVER LES PLUS GRANDES
PRECAUTIONS LORS DE LEUR
MANIPULATION.

DANGER A

GUIDE-CHAINE fig. 3 -4

. Nettoyer avant utilisation.
. Nettoyerla rainure du guide-chaine avec un petit toumevis,

parexemple.

. Nettoyer les trous de graissage avec un fil de fer.
. Inverserle guide-chaine périodiquement.
. Contrdler le pignon de chaine, 'embrayage et

nettoyer la face d’appui du guide-chaine sur les
carter avant de remonter de guide-chaine. Le changer
si il est usé.

REMARQUE

Pour le remplacement du guide-chaine ou de la
chaine, veuillez consulter votre revendeur ACTIVE.
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1.

2.

3.

PIGNON DE CHAINE

Un pignon endommagé provoquera la détérioration ou
l'usure prématurée de la chaine.

Dés que les dents du pignon présentent une usure de
0,5 mm ou plus, il faut changer le pignon.

Controler I'état du pignon lors du montage d’'une chaine
neuve. Le rémplacer si il est usé.

GRAISSAGE AUTOMATIQUE

. Le volume de débit d’huile est réglé al'usine a 7 mL/

min.

. Pour augmenter le débit de la pompe, tourner la vis de

réglage dans le sens inverse des aiguilles d'une montre.
Lorsque la vis de réglage est complétement dévissée
le débit de la pompe est au maximum (13 mL/min 7.000
r/min).

. Ne pas tourner la vis de réglage au-dela des tolérances

maximum ou minimum.



—

w N

N =

CANDELA

BOUGIE D’ALLUMAGE

. Contrdler périodiquement.
. L'entrefer standard est de 0,5a 0,6 mm.
. Modifier la distance entre les électrodes si cette

distance n’est pas correcte.

. Couple de serrage: de 15a 17 N-m (de 150 a 170 kgf-

cm).

ALLUMAGE

. L'allumage comprend un systéeme magnéto a contrdle

digital avec I'avance variable et limitateur du régime
moteur maxi (13.000 t/m).

. Vérifier que les connexions de fils soient bien fixées.

8.

AILETTES DE CYLINDRE

. Contrdler périodiquement.
. Des ailettes bouchées réduisent le refroidissement du

moteur.

. Retirer la saleté et la poussiére déposées entre les

ailettes pour laisser passer facilementl’air de
refroidissement.
CHAINE

. Ne jamais utiliser une tron¢conneuse avec une chaine

émoussée ou endommageée. Si la chaine demande une
pression excessive pour couper ou si elle dégage de la
sciure au lieu de copeau, il faut vérifier I'état des
gouges de la chaine.

. Lors de I'aff(itage, il faut garder les mémes angles et

profils que lorsque la chaine est neuve. Vérifier I'état
de lachaine a chaque remplissage du réservoir. Lorsque
la longueur de la gouge est inférieure ou égale a4 mm,
il faut remplacer la chaine.

. Affatage: pour un affdtage correct, il vous faut une lime

ronde et un porte-lime, une lime plate, une jauge de
profondeur .

. L'utilisation d’'une lime de dimensione correcte (lime

ronde de 4,0 mm de diamétre) et d’'un porte-lime permet
d’obtenir un meilleur résultat.

. Consultez votre revendeur ACTIVE a ce sujet.

/\  DANGER AN

ARRETERLE MOTEURAVANT DE PRO-
CEDERAL’AFFUTAGE DE LA CHAINE.
TOUJOURS PORTER DES GANTSLORS
D’UNE INTERVENTIONSUR LA CHAINE.

6. Stopper la chaine en poussant la poignée de frein de
chaine vers I'avant (pour libérer la chaine - ramener
cette poignée en arriére vers I'utilisateur).

7. Votre chaine posséde alternativement des gouges
droites et gauches. Affiter toujours de I'intérieur vers
I'extérieur de la gouge.

8. Maintenir les indications d’angle du porte-lime paralléles
aux angles de la chaine et afflter la gouge jusqu’a ce
que la partie endommagée ait été enlevée.

9. Tenirlalime horizontale.

10.Afflter tout d’abord les gouges les plus endommagées
puis ramener toutes les autres gouges a la méme
longueur.

11.Le délimitateur de profondeur détermine I'épaisseur du
copeau et il faut I'entretenir pendant toute la durée de
la chaine.

12.A fur a mesure que lalongeur de la gouge diminue, la
hauteur du délimitateur change par conséquent, elle
doit étre réduite.

13.Placer le gabarit de profondeur et limer la partie du
délimitateur qui dépasse.

14.Arrondir la partie avant du délimitateur pour assurer
une coupe plus douce.

NOTE
Les erreurs décris ci-dessous augmentent
considérablement le risque de rebond (KIKBACK)
Angle de plaque supérieur trop important.
Angle de plaque latéral trop petit.
Diamétre de lime trop petit.
Gabarit de profondeur trop grand.

15.Le maillon d’entrainement permet de’enlever la sciure
de la rainure du guide. C’est la raison pour laquelle il
faut maintenir aff(té le bord inférieur du maillon.

16.Une fois I'affGtage de la chaine terminé, bien la nettoyer
etla tremper dans I'huile avant 'utilisation.

17.Si la chaine a été aff(itée sur le guide chaine (sans la
démonter), avant 'utilisation, veuiller bien la nettoyer
et huiler.

18.Si I'on utilise la trongonneuse avec de la limaille dans la
rainure du guide , le guide etla chaine s'useront rapidement
et lafiabilité sera compromise.

19.Si la chaine se salit avec de la résine , la nettoyer
avec du Kéroséne et ensuite la tremper dans I'huile.

49

FRANCE IE E—



E— I@ B FRANCE

Voici les angles optimales de coupe:
A) Angle de plaque supérieur 30°

B) Angle de plaque latérale 80°

C) Angle de coupe supérieur 60°

D) Gabarit de profondeur 0,64 mm

Les angles d’affltage décris ci-dessus se réferent aux
chaines Oregon 91VG et CARLTON N1C-BL .
Concernant les autres marques suivre les instructions du
constructeur.

CHAINE -AFFUTAGE ET ENTRETIEN
LEGENDE

A-Angle d’ affitage

B - Angle de coupe vertical

C-0,25"

D - Angle d’attaque

E - Indice d’ angle

F - Diam. 4.0 mm 5/32”

1/4”

| 3/8 LP

D

(===

10. REMISSAGE

Non conservare la motosega per un periodo prolungato di

tempo (60 giorni ed oltre) senza effettuare la manutenzio-

ne protettiva prima di riporrla, osservando quanto segue.

1. Conservate la motosega in un luogo asciutto e privo di

polvere lontano dalla portata dei bambini e uomini mal-
destri.

2. Posizionate l'interruttore di accensione nella posizio-

ne STOP.

3. Togliere il grasso, I'olio, lo sporco e i detriti accumula-

tisi sulla parte esterna della macchina.

4. Lubrificate la motsega periodicamente ed eseguite tut-
te le operazioni di manutenzione richieste.

. Serrate tutte le viti e i dadi.

. Vuotare completamente il serbatoio del carburante e
tirate 'impugnatura dell’avviamento piu volte per toglie-
re il carburante dal carburatore.

7. Conservare sempre il carburante in appositi contenitori

approvati e non oltre i 60 giorni.

[92¢)]
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8. Togliere la candela e versare 1/2 cucchiaio di olio spe-
cifico per motori a due tempi nel cilindro, attraverso il
foro della candela, tirare 'impugnatura dell’avviamento
2 0 3 volte per distriubuire I'olio all’interno del motore;
osservare la posizione del pistone attraverso il foro della
candela; tirare lentamente 'impugnatura dell’avviamento
fino a quando il pistone non raggiunge la parte superio-
re della sua corsa e lasciarlo in tale posizione).

9. Montare la candela (non collegare il cavo dell’accen-
sione).

10.Coprire la catena e la barra con la protezione prima di
riporre la macchina.

A ATTENZIONE A

NON CONSERVARE LAMOTOSEGAIN
LUOGHI CHIUSIDOVE I FUMI DELL
CARBURANTE POTREBBERO ACCU-
MULARSIE RAGGIUNGERE FIAMME
LIBERE O INCENDIARSI.
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11. GARANTIE LIMITE

Cette machine a été congue et realisée au moyen d’une technique d'avant garde. Le constructeur garantit
ses propres produits pendant une période de 24 mois, sauf différente Iégislation du pay, a partir de la date
d’achat ou 12 mois dans le cas d'un usage professionel continu ou de service de location.

CONDITIONS DE GARANTIE

1) La garantie prend effet a compter de la date d’achat. Le constructeur remplace gratuitement les piéces
défectueuses de fabrication. La garantie ne comprend pas le remplacement de la machine.

2) Le personnel technique effectuera les interventions le plus rapidement possible et selon les exigences
d’organisation. Un éventuel retard ne pourra en aucun cas donner lieu a la requéte d'indemnisation ou de
prolongement de la période de garantie.

3) Toute demande d’intervention doit étre accompagnée de la carte de garantie diment completée par le
vendeur et d’'un document attestant la date d'achat, ex. facture.

4) La garantie ne peut étre accordée sur:

-dommages ou pannes provenant d’'une utilisation maladroite ou faute de manutention.
- des utilisations de lubrifiants ou combustibles de mauvaise qualité;

- de pieéces ou accessoires n’étant pas d’origine;

- des interventions effectuées par du personnel non agrée.

5) Les éléments de nos matériels considerés comme piéces d'usure ne rentrent pas dans le cadre de la
garantie conventionelle: outils de coupe, joints, bougie, corde de lanceur, filtres, dispositifs de sécurité ou
l'embrayage.

6) Les frais de port et de main d’'oeuvre sont a la charge du client.

7) Les marchandises voyagent au risque et péril du client a qui il appartient d'exercer tout recours a
I'encontre du transporteur dans le formes et délais [égaux.

8) En cas de déféctuosité ou panne de la machine intervenant pendant la période de garantie ou apres, le
client ne peut suspendre la paiement ou exiger une ristourne.

9) Le constructeur ne saurait couvrir les dommages consécutifs, directs ou indirects, causés a personnes
ou choses d0 a pannes de la machine ou a des arréts prologés d’utilisation.

MOD. 39.39 REVENDEUR:
N° DE SERIE:
ACHETEUR:
DATE: ....cvvrennee.
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& ACHTUNG!!! @
HORSCHADEN - RISIKO

UNTER NORMALEN ANWENDUNGSBEDIGUNGEN KANN
DIESES GERAT DIE BEDIENUNGSPERSON EINEM
TAGLICHEN GERAUSCHPEGEL VON ODER MEHRALS

85 dB(A)

AUSSETZEN
\
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17 16 15 12

1. BESTANDTEILE DES FREISCHNEIDERS

. Sagekette

. Schiene

. Gashebelsperre

. Vorederer Handgriff
. Startergriff

. Luftfilterdeckel

. Seitlicher Handgriff
. Oltank Deckel

. Kraftstoff Deckel
10. Starterhebel

11. Handschutz / Kettenbremshebel

©COoONOOOGOPAPWN-=-

12. Kupplungs- und Schienendeckel
Verschlussmutter
13. Klammern
14. Kettensdgensicherung
15. Kettenspannschraube
16. Kettenraddeckel
17. Auspuffabdeckung
18. Steuerung: A= Kaltstart
B= Betrieb (1)
C= Anhalt (STOP)
19. Primer (Vergaserentluftung)
20. Haken
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2. ERLAUTERUNG DER SYMBOLEAUFDER MASCHINE

Die in der Bedienungsanleitung und

an der Maschine angegebenen

Warnungstexte.

Betriebsanleitung vor der

Inbetriebnahme lesen.

Festes Schunhwerk, enganliegende Arbeitskleidung
sowie Schutzbrille, Gehorschuts und Schutzhelm

tragen.

Die Kettensage nur beidhandig bedienen.

Achtung! Vorsicht Rickschlaggefahr.

3. TECHNISCHE DATEN
MODELL IBEA 3900
HUBRAUM cm? 38
LEISTUNG KW /PS 1.8 /25
MINDESTDRHZAHL 3000 giri/min.

ZULASSIGE HOCHSTDREHZAHL

12.500 giri/min.

VERGASER MEMBRANVERGASER WALBRO, DIGITALER PRIMER
SCHALTUNG DIGITAL
KAPAZITAT BENZIN-OL-MISCHUNGSTANK 0.35 It.
KAPAZITAT OLTANK 0.22 It.

SCHMIERANLAGE

AUTOMATISCHE OLPUMPE MIT REGLER

ABMESSUNGEN (L XT XH mm)

370 X 235 X 270

TROCKENGEWICHT (nur Motor) kg

3.3

SCHWERT Carving, 25, 30, e 35 cm.
SAGEKETTE 1/4” e 3/8”
MODELL SCHALLDRUCKPEGEL AKUSTISCHE LEISTUNG VIBRATIONSPEGEL
LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/s?
3900 Griff VORNE: 4,2 m/s?
7 dB (A . .
o7 dB (A) 109 dB (A) RUCKWARTIG: 5,0 m/s?
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4. SICHERHEITSHINWEISE

. Die Motorsage ist zum Schneiden in Baumen auf
Hubgerusten oder Leitern vorgesehen und darf daher
nur von hierflr ausgebildeten Personen verwendet
werden. Verwendung der Sdge mit einer Hand kann
gefahrlich sein (Bild 1)

. Achtung: beim Ansagen mit der Schienenspitze und
beim Hipfen der Motorsage besteht erhdhte
Ruickschlaggefahr.

. FUr Arbeiten im Baum ist eine Ausbildung Uber sichere
Klettertechniken erforderlich, alle empfohlenen
Sicherheitsvorrichtungen wie Gurte, Schlingen, Stopper,
Seile und Karabinerhaken fir die Person und fur die
Sage sind zu verwenden.

. Wird eine Motorsage mittels eines an einem Ring
befestigten Seiles auf einen Baum hinaufgezogen, so
missen Sie sich unbedingt vergewissern, dass der Ring
nicht Gberlastet wird (Bild 2)

TRANSPORT (Bild 3)

. Wenn Sie die Motorsage transportieren, verwenden Sie
immer den Schwertschutz (2).

. Transportieren Sie die Motorsdge nur mit
abgeschaltetem Motor, Schiene (1) und Kette rechts
nach hinten und mit dem Auspuff vom Korper weg.

GERATEZUSTAND

. Arbeiten sie nie mit beschadigter, schlecht eingestellter

oder nicht vollstandig zusammengebauter Maschine.

. Arbeiten Sie nie mit einer Motorsage mit losem oder

defektem Auspuff.

. Versichern Sie sich, dass die Sagekette stoppt, wenn

Sie den Gasgriff loslassen

AUSRUSTUNG FUR DIE PERSON

. Sie mussen die, nach den Vorschriften der

Berufgenossenschaft, richtige Schutzkleidung tragen,
die Sie vor Verletzungen und Horschaden schiitzen.

. Eine Schutzbrille bietet nur einen begrenzten Schutz

der Augen. Wir empfehlen, ein Schutzschild dazu zu
tragen, um auch das Gesicht von der Sage
hochgeschleuderten Holzspanen usw. zu schitzen.

. ACTIVE empfiehltimmer Gehdrschutz zu tragen, um

Horschaden zu vermeiden. Einen optimalen Schutz fir
Ihren Kopf bietet ein Schutzhelm mit integriertem
Gesichts- und Gehdrschutz. Gehdrschutz aus
Baumwolle ist nicht zu empfehlen

. Ein Schutzhelm ist wahrend der Arbeit mit der

Kettensage stets zu tragen. Herabfallend Zweige und
andere fallende Gegenstande stellen ein hohes
Verletzungsrisiko dar.

. Tragen Sie stets Spezialhandschuhe flir den Umgang

mit Kettensagen, Die Handschuhe sollen rutschfest
sein.

. Tragen Sie stets Waldarbeiterstiefel mit

Sicherheitskappen aus Stahl und mit rutschfesten
Sohlen.

. An Oberkdérper eng anliegende Kleidung tragen. Keine

Schals, Halstlicher, Krawatten oder offene Jacken
tragen, die sich in der Kette verwickeln kénnten.

. Tragen Sie Schutzkleidung welche speziell flr das

Arbeiten mit Motorsdgen entwickelt wurde. Diese
Schutzkleidung sollte eng anliegen, dabei jedoch Ihre
Bewegungsfreiheit nicht einschranken.

. Die Hosenbeine in die Sicherheitsstiefel stecken, bzw.

eng am Stiefel tragen.

e ® 00
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/N ACHTUNG!GEFAHR /N

KRAFTSTOFF IST HOECHST
ENTZUNDBAR. FALLS KRAFTSTOFF
VERSCHUTTET WIRD ODER SICH
DURCHEINEN FUNKENENTZUNDET,
BESTEHT BRANDGEFAHR UND ES
KANN ZU GESUNDHEITLICHEN
ODER MATERIELLEN SCHADEN
KOMMEN. GEHEN SIE BESONDERS
VORSICHTIGMIT KRAFTSTOFF UM.

KRAFTSTOFF

. Nur zugelassene Kraftstoffbehalter benutzen.

. Inder Nahe von Kraftstoffvorraten darf nicht geraucht

werden, und es dirfen dort keine offene

3. Flammen oder Funken vorkommen.

Der Kraftstofftank kann unter Druck stehen. Den
Kraftstoffdeckel stets etwas losschrauben und
abwarten, bis Druckausgleich besteht, bevor Sie den
Deckel abnehmen.

4. Sollte sich der Benzintankdeckel (1) oder der
Oltankdeckel (2) von Hand nicht 6ffnen lassen,
verwenden Sie den beigelegten Kombischlissel.
Stecken Sie den Schraubenzieher in den Schlitz des
Deckels und drehen diesen gegen den Uhrzeigersinn
auf.-4

5. Kraftstofftank im Freien aufflillen — darauf achten, dass

keine feuergefahrlichen Gegenstande herumliegen - .
Den Tankdeckel fest verschrauben. Kraftstoff nicht in
geschlossenen Raumen auffillen.

. Verschutteten Kraftstoff vom Gerat abwischen.

7. Nie Kraftstoff nachfillen, wenn der Motor noch heif3 ist
oder gar lauft.

8. Nie Motorsage nicht mit Kraftstoff im Tank lagern, da
durch auslaufendes Benzin ein Brand ausgeldst werden
kénnte.

9.Nach dem Auffillen Benzintankdeckel (1) fest

zuschrauben und Dichtigkeit des Deckels prifen.

Benzinleckage kénnen zu Brandgefahr fihren.

N —

»

VORSICHT

Driicken Sie den Schraubenzieher nicht gewaltsam
hinein, der Tankdeckel ist aus Kunststoff.
Gewaltsames Driicken kann den Tankdeckel
beschadigen.

Sollte der Tankdeckel beschadigt sein, besorgen Sie
sich bei lnrem ACTIVE- Fachhéandler einen neuen,
bevor Sie den Motor starten.

56

MOTOR STARTEN

1.Gehen Sie mindestens 3 m von dort wo Sie getankt
haben weg, bevor Sie den Motor starten.

2.Lassen Sie es nicht zu, dass andere Personen in der
Nahe der Motorsage sind, wenn Sie starten oder damit
arbeiten.

3.Achten Sie darauf, dass keine Zuschauer oder Tiere
sich im Arbeitsbereich aufhalten. Lassen Sie niemals
jemanden das Holz halten an dem Sie sédgen

4.Beginnen Sie nicht zu arbeiten, bevor Sie einen freien
Arbeitsbereich, sicheren Stand und einen Riickzugsweg
vom fallenden Stamm haben.

5.Bevor Sie die Maschine starten, versichern Sie sich,
dass die Saegekette nirgends Kontakt mit einem
Gegenstand hat.

6. Sorgen Sie dafir, dass die Handgriffe frei von Schmutz,
Benzin- oder Oelrueckstaende sind.

7.Die Motorsage darf nur im gut durchlifteten Umfeld
betrieben werden. Auspuffgase, Olnebel, oder
Saegestaub sind ungesund.

8.Beim Starten der Motorsage muss diese auf einem
festen und flachen Untergrund gestellt werden. Halten
Sie mit der linken Hand den vorderen Griff sehr fest
und drticken Sie mit dem Knie auf den Buegelgriff. Erst
dann beginnen Sie das Starterseil zu ziehen.

/N ACHTUNG!GEFAHR A

STARTEN SIE DIE MOTORSAGE
NICHT AUS DER HAND NACH DEM
WURFSYSTEM. EIN FEHLSTART
KANNSIE VERLETZEN. IMMER
VOM BODENAUS STARTEN.

VORSICHTSMASSNAHMEN GEGEN RUCKSCHLAG

1. Spitzenberuehrung kann in manchen Fallen zu einem
blizschnellen Ruickschlag fuhren, der die Schiene nach oben
und in Richtung des Bedieners schleudert
(Rotationsriickschlag).

2. Verklemmt sich die Saegekette entlang der oberen Seite der
Schiene, kann es sein, dass die Kettensage sehr schnell in
Richtung des Bedieners zurtickgedriickt wird.

3. Jede dieser Reaktionen kann zur Folge haben, dass Sie die
Kontrolle Gber die Motorsage verlieren und in Beriihrung mit
der laufenden Sagekette kommen, was zu schweren
Korperverletzungen flhren kann.

4. Mit dem grundsétzlichen Verstéandnis des Rlckschlags
kénnen Sie den ,Uberraschungsmoment” verringern. Wenn
Sie wissen wie ein Rotationsriickschlag zustande kommt
(durch Bertihrung der Schwertspitze mit einem Gegenstand,
kdnnen Sie sich davor schiitzen).




5. Bedienen Sie die Motorsage nie nur mit einer Hand! Fir
Bediener, Helfer und Zuschauer kann das einhandige Arbeiten
zu schwersten Verletzungen fihren. Fir sicheres Arbeiten
immer beide Hande an das Gerat, eine immer an Gashebel.
Die Motorsage kann lhnen aus der Hand gleiten was zum
Verlust der Kontrolle und damit zu Verletzungen fuhren kann.

6. Halten Sie die Motorsage mit beiden Handen, die rechte Hand
am oberen Giriff, die linke Hand am seitlichen Giriff, solange
der Motor [8uft. Umschlief3en Sie die Griffe immer mit den
Daumen und alle anderen Fingern. Ein fester Griff hilft den
Rickschlag zu reduzieren und die Motorsége unter Kontrolle
zu halten.

7. Nicht Uberstrecken; schneiden Sie nie Uber Brusthdhe.

8. Versichern Sie sich, dass Ihr Arbeitsbereich frei von
Hindemnissen ist. Verhindern Sie, dass die Schienenspitze
einen anderen Stamm, Ast oder irgendein anderes Hindemis
berthrt, wahrend Sie mit der Motorsage arbeiten.

9. Schneiden mit hoher Motordrehzahl, dies verringert die
Wahrscheinlichkeit eines Riickschlags.

10.Schneiden mit Halbgas oder niederer Motordrehzahl
kann in schwierigen Situationen besser fir die
Kontrolle sein und dadurch ebenso die
Wabhrscheinlichkeit eines Rickschlages reduzieren.

11.Befolgen Sie die Hinweise fuir das Scharfen und Pflegen

der Kette.

12.Benutzen Sie nur Schienen und Ketten die von ACTIVE

zugelassen s

KETTENBREMSE

Die Aufgabe der Kettenbremse ist es, nach einem
Ruckschlag die Kette zu stoppen. Weder verhindert es
den Rickschlag noch reduziert sie ihn. Verlassen Sie
sich nicht auf die Kettenbremse um sich bei einem
Ruckschlag zu schitzen. Auch mit einer Kettenbremse
ist es unerlasslich, sich auf seine gute Wahrnehmung
und korrekte Schnittmethoden zu verlassen, so als ware
keine Kettenbremse vorhanden. Auch bei normalem
Einsatz und korrekter Wartung kann sich die Bremszeit
verlangern. Die folgenden Fehler kénnen den optimalen
Schutz den die Kettenbremse dem Bediener bietet,
entgegenwirken:

1.Die Motorsage wird zu nah an den Korper gehalten.
Die Ruckschlaggeschwindigkeit kann selbst fir eine
perfekt gewartete Bremse zu schnell sein.

2.Die Hand des Bedieners ist nicht am vorderen Handgriff
und kann dadurch die Kettenbremse nicht ausldsen.

3.Mangel in Pflege und Wartung verlangern die Bremszeit
und sorgen flr eine geringere Effektivitat.

<oy
4.Schmutz, Ol, Spane usw. befinden sich in den
beweglichen Teilen der Bremsanlage und verlangern
dadurch die Bremszeit.
5.Verschleild und Materialermidung der Bremsfeder und
Verschleill der Brems-/Kupplungstrommel und
Angelpunkte kann die Bremszeit verlangern.

6.Ein beschadigter Handschutz oder Kettenbremshebel
kann die Kettenbremse ganz auler kraft setzen.

UNFALLE

Eswird angenommen, dass eine Uberanstrengung der Muskeln

und Sehnen, der Finger, Hande, Arme und Schultern in den

betreffenden Koérperteilen Schmerz, Schwellungen,

Geflhllosigkeit, Schwache und auch akuten Schmerz

verursachen kann. Das Risiko von Tendoperiostosen/

Karpaltunnelsyndrom wird folgendermal3en gemindert:

1. Achten Sie darauf, dass Sie Ihr Handgelenk nicht zu sehr
beugen, strecken oder verdrehen. Versuchen Sie, lhr
Handgelenk gerade zu halten. Beim Greifen die ganze Hand,
nicht nur Daumen und Zeigefinger, benutzen.

2. Wiederholungsbewegungen auf ein Minimum beschranken.
\on Zeit zu Zeit Pausen einlegen, um die Handen ruhen zu
lassen.

3. Die Geschwindigkeit und den Kraftaufwand reduzieren mit
denen Sie die Wiederholungsbewegungen ausfiihren.

4. Zwecks Stérkung der Hand. und Armmuskulatur Ubungen
durchfiihren.

5. Einen Arzt aufsuchen, wenn Sie ein Prickeln, Geflihllosigkeit
oder Schmerzen in Ihren Fingern, Handen, Handgelenken
oderAmenfihlen.

VIBRATION UND KALTE

Wenn man bei Vibration und Kalte arbeitet, kann sich ein
Prickeln und Brennen bemerkbar machen, dem sich
Farblosigkeit und Geflhllosigkeit der Finger einschlieen. Die
Kettensage ist daher mit Stoldddmpfenden Halterungen
ausgerustet, die zur Verringerung der Uber die Griffe Ubertragenen
Vibrationen bestimmt sind. Vorkehrungen sind sehr zu
empfehlen, da die Mindestwerte, bei denen eine Beschwerde
Namens Raynaud-Syndrome, dass die Finger bestimmter
Personen befallt, ausgeldst wird, nicht bekannt sind.
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1. Den Korper, insbesondere Kopf und Nacken, Fuesse und
FuRgelenke sowie Hande und Handgelenke, warm halten.

2. Haufige Pausen einlegen, in deren Verlauf Sie den Kreislauf
durch intensive Arm-Ubungen anregen und nicht rauchen.

3. Die Anzahl der Betriebsstunden auf ein Minimum reduzieren.
Jeden Arbeitstag so einteilen, dass auch andere Arbeiten
verrichtet werden, bei denen keine Motorsage oder ein

anderes handgefiihrtes Motorgerat eingesetzt wird.

4. Wenn lhre Finger schmerzen, rot und angeschwollen sind,
und schlielich ganz bleich und gefiihllos werden, missen
Sie den Arzt aufsuchen, bevor Sie sich wieder der Kélte und
Vibrationen aussetzen.

SAGEN

1. Arbeiten Sie nie mit einer Motorsage an einem Baum,
wenn Sie nicht daflir ausgebildet sind.

1. BerUhren Sie mit keinem Teil des Koérpers die
Maschine, solange der Motor lauft.

2. Seien Sie extrem vorsichtig, wenn Sie diinne Aste
und Blschen schneiden, denn schlankes Material
kann sich in der Saegekette verfangen und in Ihre
Richtung schnellen oder Sie aus dem Gleichgewicht
bringen.

3. Wenn Sie an einem Stamm sagen der unter Spannung
steht, bereiten Sie sich darauf vor zurlickzuspringen
um nicht vom Stamm oder der Sage getroffen zu werden,
wenn der abgeschnittene Stamm umfallit.

4. Das Sagen auf einer Leiter ist sehr gefahrlich, die
Leiter kann rutschen, und die Kontrolle tber die

Motorsage ist beschrankt.

5. Arbeiten ohne festen Boden unter den FuiRen sollte
man den Profis tberlassen.

6. Motor abstellen, bevor Sie die Sage absetzen.

PRAKTISCHER EINSATZ

1. Sicheres Arbeiten mit einer Motorsage erfordert eine
Maschine in technisch einwandfreiem Zustand, gesundes
Urteilsvermdgen und Kenntnis der Arbeitstechniken fir die
jeweilige Aufgabe.

2. Lassen Sie niemanden mit Ihrer Motorsage arbeiten, der nicht
genau die Bedienungsanleitung durchgelesen und verstanden
hat.

3. Lassen Sie nie Kinder mit der Sage arbeiten

4. Benutzen Sie die Sage nur um Holz oder Holzprodukte zu
bearbeiten. Schneiden Sie nie Metall, Plastik oder anderes
Material, das nicht aus Holz ist.

5. Stehen Sie immer auf der Bergseite wenn Sie ausasten oder
einen Stamm zersagen. Der Stamm konnte sich beim
bearbeiten I6sen.

6. Stehen Sie immer mit beiden Beinen am Boden. Arbeiten
Sie nie in einer Position ohne Bodenkontakt.

5. EINBAU DES KETTENSSCHIENE UND DER SAGEKETTE

Q ACHTUNG! GEFAHR A

ZUIHRER EIGENEN SICHERHEIT
STOPPEN SIE DEN MOTOR,
BEVOR SIE DIENACHFOLGENDEN
ARBEITEN AUSFUHREN

Dieses Gerat wird mit nicht angebauter Flihrungsschiene und
Kette ausgeliefert. Bauen Sie diese Teile wie folgt an.
1. Schwertbefestigungsmutter (1) und Kettenspannschraube
(5) I6sen

2. Befestigungsmutter (1) und Kupplungsdeckel (2) abnehmen.
(Bild 2)

3. Fihrungsschiene montieren und ganz in Richtung Kupplung
schieben, um die Kettenmontage zu erleichtemn (Bild 1)

4. Saegekette wie abgebildet montieren (Laufrichtung beachten)
(Bild 2)

5. Kupplungsdeckel montieren. Mutter nur mit der Hand
anziehen. Vergewissern Sie sich, dass die
Kettenspannschraube in die Bohrung der Schiene (4)
greift (Bild 1)
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6. Spitze der Schiene anheben und Kettenspannschraube
(5) im Uhrzeigersinn drehen, bis die Kette an die Schie-
ne anliegt ((Bild 3)

7. Schwertspitze hochhalten und
schwertbefestigungsmutter (1) festziehen.

8. Sicherstellen, dass sich die Kette von Hand bewegen
Iasst. Kettenspannungsschraube etwas 16sen, wenn
die Kette zu fest sitzt.

9. Motor starten und mit niederer Drehzahl laufen lassen.

Motor stoppen und gegebenenfalls nachstellen.

VORSICHT
- Alle Einstellungen sollen bei kaltem Motor
durchgefiihrt werden.
- Tragen Sie immer Handschuhe wenn Sie an der
Kette arbeiten
- Arbeiten Sie nie mit einer schlecht gespannten
Kette.



6. KRAFTSTOFF UND KETTENOL

KRAFTSTOFF UND SCHMIERMITTEL
Bei dem Kraftstoff handelt es sich um ein Gemisch von
Normalbenzin und einem renommierten Markenoel,
vorzugsweise ACTIVE, fir einen luftgekuhlten
Zweitaktmotor. Unverbleit, 89 Oktan min., keinen Kraftstoff
mit Methylalkohol oder mehr als 10 % Ethylalkohol
verwenden

Mischverhaltnis; ISO-L-EGD Standard
(1sO/CD 13738), JASO FC und
ACTIVE MIX 2T 100% SYNTHETISCH
(Active Art. Nr. 20550): 50:1 (2%)

1.Den Mischvorgang nicht direkt im Kraftstofftank
durchfthren.

2.Darauf achten, dass kein Benzin oder Ol verschiittet
wird. Verschutteter Kraftstoff ist stets abzuwischen.

3.Benzin mit Vorsicht behandeln. Es ist ausserst
entzindbar

4.Benzin stets in genehmigten Behalter lagern

VORSICHT
Offnen Sie einen Kraftstoffbehélter immer langsam
und vorsichtig um einen Druckausgleich zuzulassen,
bevor Sie den Tankdeckel entfernen.

KETTENSCHMIERUNG
Eine ausreichende Schmierung der Kette wahrend des
Betriebs reduziert die Reibung zwischen der Kette und
der Kettenschiene auf ein Minimum, wodurch eine langere
Nutzungsdauer erreicht wird.
Verwenden Sie fUr diesen Zweck nur Sagekettenhaftoele
hoher Qualitat, vorzugsweise ACTIVE.
Verwenden Sie kein gebrauchtes Ol oder aufbereitetes
Altél, um Probleme mit der Olpumpe zu vermeiden.
In Notfélle kdnnen kurzzeitig auch Motoréle der folgenden
Qualitaten verwenden:

SAE 30...im Sommer
SAE 10... im Winter oder zum Schneiden von
harzhaltigen Baumen.

Eam==:)
oo

oil:service TC 1:25 4%
oil:ACTIVE 1:50 2%

7. BETRIEB DES MOTORS
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KALTSTART

1. Kraftstofftank (D) und Kettenoeltank (E) fiillen (Bild 1)

2. Drucken Sie den Handschutzschild nach vorne. (Position in
dem die Kettenbremse aktiviert ist) (Bild 1)

3. Betatigungshebel (2) (Choke/Zuendschalter) nach vorne auf
Kaltstart Position (A)verschieben.

4. Kugel (6) 5 bis 6 Male drucken (Bild 4)

ANMERKUNG

Starterseil nicht bis zum Anschlag herausziehen.
Den Startergriff nicht gegen das Gehause
zuriickschnellen lassen.

5. Halten Sie die Motorsage sicherin der Hand. Beim Starten
der Motorsage muss
diese auf einem festen und flachen Untergrund gestellt werden.
Halten Sie mit der linken Hand den vorderen Giriff sehr fest
und driicken Sie mit dem Knie auf dem Bugelgriff. Erst dann
beginnen Sie das Starterseil (3) zu ziehen (Bild 1)
6.Beim Anlassen der Sage dirfen die Flihrungsschiene
und die Kette nichts beruhren.
7.Starterseil (3) ziehen und beim Zindgerausch den
Kontrollhebel (2) auf Position ,B” (Warmstart)
zurickschieben.
8.Wieder am Starterseil (3) ziehen bis der Motor
angelassen ist.
9.Gashebel (4) dricken um den Halbgasknopf
auszurasten, damit der Motor im Standgas laufen kann.

A A

NACHDEM DER BETAETIGUNGSHEBEL VONPOSITION
»A” (KALTSTART) AUF POSITION,,B” (WARMSTART)
SICHWIEDER BEFINDET, VERBLEIBTDER GASHEBELIN
EINERERHOLTENLEERLAUFEINSTELLUNG
WIRDDERMOTORINDIESEREINSTELLUNGGESTARTET,
BEGINNTSICHDIESAEGEKETTEZUDREHEN.
STARTEN SIE DIE MOTORSAGE NICHT, OHNE DIE
KETTENBREMSEZUAKTIVIEREN.

ACHTUNG'! GEFAH

WARMSTART

1. Drucken Sie den Handschutzschild (1) nach vorne.
(Position in dem die Kettenbremse aktiviert ist).
(Bild 1)

2. Betatigungshebel (2) auf Warmstart Position (B)
verschieben. (Bild 2)

. Halten Sie die Motorsage sicher in der Hand.

. Am Starterseil (3) ziehen.

. Falls notwendig, Sage mittels Choke (A) starten. Sobald
der Motor anspringt, den Gashebel kurz driicken, um
den Halbgasknopf and den Choke (A) auszurasten.

6. Nachdem der Betatigungshebel von Kaltstart Position

auf Warmstart Position sich wieder befindet, verbleibt

der Gashebel in einer erholten Leerlaufeinstellung.

a b~ w
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VORSICHT
Die Kupplung kuppelt sich ein und die Kette dreht sich
wenn der Motor mit gedriicktem Halbgasknopf gestartet
wird. Nachdem der Motor gestartet ist, den Halbgasknopf
freigeben, damit der Motor im Standgas laufen kann.

- Nachdem der Motor gestartet ist, Halbgasknopf (4)
(Bild 3) freigeben und sofort Handschutzschild (1) zum
Bediener herziehen. Die Kettenbremse ist freigegeben.

- Kein Gas geben, wahrend die Kettenbremse aktiviert

ist.

- Benutzen Sie die Kettenbremse nur im Notfall. Nicht

unndtig aktivieren.

Wenn Se mit dem Halbgasknopf starten, bewegt sich die
Kette sobald der Motor lauft.

Verwenden Sie den Halbgasknopf nie zum Arbeiten
sondern nur zum Starten des Motors.

LAUF

1.Sobald der Motor anspringt, sollte er ein paar
Minuten im Leerlauf laufen.

2.Gashebel (4) allmahlich dricken, damit die
Motordrehzahl ansteigt.

3.Die Kette setzt sich in Bewegung, wenn der
Motor ca. 4.000 U/Min. erreicht.

4.Den Motor nicht unnétig auf hohen Touren
laufen lassen.

5.Sicherstellen, dass die Kette stehen bleibt,
sobald Sie den Gashebel loslassen.

ANHALTEN

1. Gashebel (4) loslassen und den Motor im Standgas
laufen lassen

2. Betatigungshebel (2) auf Position STOPP stellen.

ANMERKUNG
Im Falle, dass sich der Motor nicht abstellen lasst, stellen
Sie den Betaetigungshebel (2) auf Kaltstart Position.
Den Zuendschalter priifen und reparieren, bevor Sie den
Motor wieder anlassen.

KETTENSPANNUNG

1.Die Kettenspannung sollte wahrend des Arbeitens
regelmassig geprift und wenn notwendig, korrigiert
werden.

2.Spannen Sie die Kette so fest, dass Sie sich jedoch
noch leicht von Hand durchziehen I&sst.

c ACHTUNG'! GEFAH A

VERSICHERN SIE SICH, DASSDER
MOTOR
ABGESCHALTETIST, WENNSIE DIE
KETTENSPANNUNGUBERPRUFEN




KETTENSCHMIERUNG UBERPRUFEN

Halten Sie die Kette Uber einen trockenen Untergrund
und lassen Sie die Maschine 30 Sek. mit Halbgas laufen.
Eine diinne Linie ,ausgeworfenes OI” sollte auf dem
Untergrund sichtbar sein.

KETTENBREMSE

—

. Die Motorsage auf eine feste Unterlage setzen.

. Die Griffe mit beiden Handen fassen und Vollgas geben.

. Die Kettenbremse ausldsen, indem man das linke
Handgelenk gegen den Handschutz bewegt ohne dabei
den vorderen Griff loszulassen. Die Kette muss sofort
abbremsen.

4. Den Gashebel sofort loslassen.

w N

Sobald der vordere Handschutz in Richtung des Bedieners
gezogen ist, die Kettenbremse freigegeben.

VORSICHT
Wenn die Kette nicht sofort stehen bleibt, geben Sie
die Motorsage dem fiir Sie zustandigen ACTIVE
Héndler zur Reparatur.

A

EINE RUCKSCHLAGBEWEGUNG DER SCHIENE
IST GEFAHRLICH. RUCKSCHLAG TRITT AUF,
SOBALD DIE SPITZE DER SCHIENE MIT HOLZ
ODER MIT EINEM ANDEREN GEGENSTAND IN
BERUHRUNG KOMMT. DURCH DIE
KETTENBREMSE WIRD DIE
WAHRSCHEINLICHKEIT EINER VERLETZUNG
DURCH RUCKSCHLAG VERMINDERT. VOR
JEDEM EINSSATZ DIE KETTENBREMSE AUF

OPTIMALE FUNKTION UBERPRUFEN.

ACHTUNG! GEFAHR A

AUTOMATISCHE KETTENBREMSE

Die automatische Kettenbremse stoppt den Betrieb der

Kettensdge derart, dass die an der Spitze der

Kettenschiene erzeugte Rickprallwirkung automatisch die

Kettenbremse betatigt.

Um sicherzustellen, dass die automatische Kettenbremse

richtig funktioniert, auf folgende Weise vorgehen:

1. Den Kettensagemotor abstellen.

2. Den oberen Handgriff mir der rechten Hand und den
seitlichen Handgriff mit der linken Hand so halten, dass
die Kettenschiene auf einer Héhe von ca. 40 cm.
gehalten wird, wie in der Abbildung gezeigt.

3. Seitlichen Handgriff mit der linken Hand nur locker
umfassen. Die Spitze der Schiene schlagt auf den
Untergrund (Holz oder aenlich weiche Oberflache) auf.
Die Maschine erhalt dadurch einen Stoss. Dabei den
oberen Handgriff mit der rechten Hand nur leicht
anfassen.

4. Dieser Stoss wir zum Bremshebel Ubertragen und
betatigt die Kettenbremse.

ANMERKUNG

- Zur Ubung: Beim Fallen eines kleinen Baums den
Kettenbremshebel nach vorn schieben, um die Bremse
einzuschalten.

- Vor jedem Arbeitsgang sicherstellen, dass die
Kettenbremse richtig funktioniert.

- Wenn die Kettenbremse mit Holzspanen verstopft ist,
wird ihre Funktionsweise beeintrachtigt. Die
Kettenbremse stets sauber halten.

- Die Motordrehzahl nicht bei eingeschalteter
Kettenbremse erhéhen.

- Die Kettenbremse nur dann benutzen, wenn es
unumganglich ist.

- Wenn Sie beim Anlassen den Halbgasknopf benutzen,
lassen Sie die Kettenbremse eingeschaltet. Sobald der

Motor anspringt, Bremse freigeben.
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8. ANWEISUNGEN ZUM SAGEN

Gewohnlich steht man links von der Sage, die linke Hand
am seitlichen Giriff, die rechte Hand am oberen Griff, damit
Sie den Gashebel mit den rechten Zeigefingern bedienen
kénnen.

Bevor Sie versuchen, einen Baum zu fallen, zersagen
Sie zunachst einmal kleinere Holzstdamme oder Zweige.
Machen Sie sich mit den Bedienungselementen und der
Reaktionsweise der Sage ganz vertraut. Den Motor
anlassen und darauf achten, dass er richtig lauft.

Den Gashebel betatigen, damit sich die Drosselklappe
ganz 6ffnet, und den ersten Einschnitt machen. Wenn
die Kette richtig gescharft ist, musste da Sagen relativ
leicht vor sich gehen.

Es ist nicht ndtig, fest zu driicken, um den Einschnitt zu
machen. Wenn Sie zu fest auf die Sage drlicken, lauft
der Motor langsamer und das Sagen wird dann schwieriger.
Bestimmte Stoffe (wie z.B. Baumsaure, Diingemittel usw.)
kénnen das Gehause Ihrer Kettensage angreifen. Um eine
Beschadigung des Gehauses zu vermeiden, ist der
Holzstaub, der sich an der Kupplung und im Bereich der
Kettenschiene angesammelt hat, zu entfernen und der
Bereich mit Wasser und einem nicht flammbaren Lésung
mittel abzuwaschen.

A ACHTUNG! GEFAHR A

ACHTEN SIE DARAUF, DASS DIE
SPITZE DER KETTENSCHIENE BEI
LAUFENDEM MOTOR NICHTS
BERUHRT,UMDENRUCKSCHLAG
ZUVERMEIDEN.

BAUMFALLEN

Ein fallender Baum kann schwere Schaden verursachen. Es
ist durchaus moglich es so einzurichten, dass ein Baum genau
dorthinfallt wo er liegen soll.

Sie missen zunachst entscheiden, auf welche Stelle erfallen
sall!

1. Bevor Sie mit dem sagen beginnen, mussen Sie um
den Baum herum alle Hindernisse aus dem Weg
raumen. Beim Arbeiten, missen Sie in der Lage sein,
so zu arbeiten, dass die Sage keine Hindernisse
berthrt.

2. Danach stellen Sie sicher, dass Sie freie Bahn haben
(A), um sich in Sicherheit zu bringen. Sobald der Baum
beginnt umzufallen, missen Sie sich in einem Winkel
von 45° aus der Fallrichtung (B), damit Sie geschuitzt
sind falls der Baumstamm beim Niederschmettern tber
den Baumstumpf hinweg zurtickschnellt.

3. Mitdem Einschnitt auf der Seite beginnen, auf die der
Baum fallen soll. S&gen Sie eine Kerbe auf ca. 1/3 des
Baumdurchmessers. Die Position der Kerbe ist wichtig,
da der Baum versucht, ,in die Kerbe zu fallen”.

4. Der Faellschnitt wird an der Kerbe gegenuberliegenden

Seite um 2,5 cm bis 5 cm oberhalb des unteren
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Kerbenrandes angesetzt und endet ca. 1/10 des
Baumdurchmesser vor erreichen der Kerbe. Versuchen
Sie nicht Uber den Faellschnitt die Kerbe zu erreichen.
Das verbleibende Holz zwischen Kerbe und
Faelleinschnitt wirkt beim Fallen des Baumes wie ein
»ocharnier” und lenkt den Baum in die gewlnschte
Fallrichtung.

5. Wenn der Baum zu fallen beginnt, halten Sie den Motor
an, legen die Sage auf den Boden und bringen sich
schnell in Sicherheit.

6. Beim Fallen groRer Baume mit einem Durchmesser,
der zweimal so grol3 ist wie die Lange der
Kettenschiene, beginnen Sie mit den Kerbenschnitten
auf einer Seite und ziehen Sie die Sage bis zur anderen
Seite der Kerbe durch. Mit dem hinteren Einschnitt auf
der einen Seite des Baumes beginnen, wobei die Sage
als Drehzapfen fungiert, um auf dieser Stelle das
gewunschte ,Scharnier” herzustellen. Die Sage fir den
zweiten Schnitt herausnehmen. Die Sage sehr vorsichtig
in den ersten Einschnitt einsetzen, so dass sich kein
Ruckschlag ergibt. Der letzte Einschnitt erfolgt dadurch,
dass die Sage nach vorn in den Einschnitt gezogen

wird, um das ,Scharnier” zu erreichen.

Via di scampo

>{azione di abbattimento del trancc

Trunk felling direction

BAUME ENTASTEN

Das Entasten eines gefallenen Baums ist ahnlich wie
das Zerkleinern.

1. Niemals einen Baum entasten, auf dem Sie stehen.

2. Achten Sie darauf, dass die Spitze der Schiene keine
anderen Aste beriihrt.

3. Stets beide Hande benutzen.

4. Nicht mit der Sage Uber Kopf bzw. mit der Kettenschiene
in vertikaler Stellung arbeiten.

5. Falls die Sage zurlickschlagt, haben Sie nicht genug

Gewalt, um eine mdgliche Verletzung zu vermeiden

VORSICHT
Nicht tiber Brusthohe sdagen

& ACHTUNG! GEFAHR &

ENTASTEN IN DER NAHE VON
STROMKABEL KANN ZUM TOD
DURCHEINEN ELEKTRISCHEN
SCHLAG FUHREN. IMMER DEN
STROM SPERREN,BEVOR SIE ZU
ARBEITEN BEGINNEN
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ZERKLEINERN VORSICHT
Es gibt einige Grundregeln, die fir alle Wenn Sie die Auswirkungen von Zug und Druck falsch
Zerkleinungsarbeiten gelten einschitzen und von der falschen Seite aus sagen,
verklemmt sich die Schneideinheit im Holz. Wenn Sie
1. Die Griffe stets mit beiden Handen umfassen. mit eingeklemmter Schneideinheit Gas geben, verbrennt
2. Den Baumstamm ggf. abstltzen. die Kupplung.
3. Beim Sagen an einem Abhang oder einer Boschung
stets bergauf vom Baumstamm stehen. Solite sich die Kette verklemmen, versuchen Sie nicht

die Sage gewaltsam aus dem Einschnitt herauszuziehen.

Kettensédge ausmachen, einen Keil in den Einschnitt

treiben, der den Spalt 6ffnet,damit Sie lhre Kettensage

frei bekommen.

Kettensage nicht mit Gewalt in den Einschnitt driicken.
1. Das Arbeiten mit einer stumpfen Kette ist gefahrlich und

die Kettenschiene und das Kettenrad werden iibermassig

abgenutzt.

Eine stumpfe Kette erkennen Sie daran, dass beim Sagen

Sagemehl anstatt Spaehne entstehen.

Berithren Sie nicht die heiBen Flachen der

Zylinderabdeckung und des Auspuffs, nachdem Sie mir

der Sage gearbeitet haben.

2. A ACHTUNG! GEFAHR A

VERWENDEN SIE BEIM SAGEN
NIE DEN HALBGASKNOPF

ZUG UND DRUCKBEIHOLZ

Einam Boden liegendes Stiick Holz ist bestimmten Zug-und
Druckkréaften unterworfen, je

nachdem, an welcher Stelle die Abstlizewirkung am groessten
ist.

Wenn ein Stlick Holz an seinen beiden Enden abgestitzt ist,
befindet sich die Druckseite oben und die Zugseite unten.

Um zwischen diesen beiden Abstlitzpunkten zu sdgen, machen
Sie den ersten Einschnittin Abwartsrichtung Uber eine Distanz
von ca. 1/3 des Holzdurchmessers.

Der zweite Einschnitt erfolgt in Aufwartsrichtung und ist so
einzurichten, dass er auf den ersten Einschnitt trifft.

Wird das Stlick Holz nur an einem Ende abgestltzt, machen
Sie den ersten Einschnittin Aufwartsrichtung tber ca. 1/3 des
Holzdurchmessers. Der zweite Einschnitt erfolgt in
Abwartsrichtung undist so auszurichten, dass er auf den Ersten
trifft.

9. WARTUNG

A ACHTUNG! GEFAHR A VERGASER

Laut der neuen Sicherheitsnormen, soll die Einstellung
des Vergasers von einer
Fachwerkstatt durchgeflihrt werden.

ESEMPFIEHLT SICH, ALLE WARTUNGSARBEITEN
ANDERMOTORSAGE,ABGESEHEN VON DEN IN
DER BEDIENUNGSANLEITUNGAUSDRUCKLICH
AUFGEFUHRTEN PUNKTEN, VONTHREM
FACHHANDLER DURCHFUHREN ZU LASSEN
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VORSICHT

Vor Arbeitsbeginn Leerlaufdrehzahleinstellung so
einstellen, dass die Kette sich nicht dreht.

Sollte die Kette sich drehen, reduzieren Sie die Drehzahl
des Motors mit der Drehzahleinstellschraube (1). Bild 1

LUFTFILTER (Bild 2)

Jeweils vor dem Einsatz Gberprufen.

1. Griff (1) der Luftfilterabdeckung (2) nach links drehen.
Luftfilterabdeckung und Luftfilter (3) abnehmen.

2. Schmutz vom Filterelement abwischen oder mittels
Druckluft reinigen, oder mit einem nicht entziindbaren
Lésemittel waschen. Wenn nétig, Luftfilter erneuern.

3. Luftfilter sorgfaltig abtrocknen.

4. Filterelement und Abdeckung wieder montieren

KRAFTSTOFF-FILTER Bild 1

In regelmassigen Abstanden Gberprifen.

1. Keinen Staub in den Kraftstofftank eindringen lassen.
Ein verstopfter Filter verursacht
Schwierigkeiten beim Anlassen des Motors bzw.
ungentgende Motorleistungen.

2. Filter mittels einem Stiick Stahldraht oder dergleichen
Uber den Einflllstutzen herausziehen.

3. Verschmutzen Filter austauschen.

4. Wenn der Kraftstofftank innen verschmutzt ist, knnen
Sie ihn durch Ausspulen mit Benzin reinigen.
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OLFILTER bild 2

In regelmaRigen Abstanden Gberprifen.

1. Keinen Staub in den Oltank eindringen lassen. Durch
einen verstopften Olfilter wird das Schmiersystem
beeintrachtigt.

2. Filter mittels einem Stick Stahldraht oder
dergleichen Uber den Einflllstutzen herausziehen.

3. Ein verschmutzter Filter ist mit Benzin zu reinigen
oder auszutauschen.

4. Wenn der Oltank innen verschmutzt ist, kénnen Sie
ihn durch Ausspllen mit Benzin reinigen.

A ACHTUNG! GEFAHR A

KRAFTSTOFFIST HOECHST
ENTZUNDBAR.

SIND SIE BEIM UMGANG MIT
KRAFTSTOFF

BESONDERS VORSICHTIG .

KETTENSCHIENE Bild 3 -4

. Vor dem Gebrauch reinigen.

. Die an der Fihrungsschiene befindliche mit Hilfe eines
kleinen Schraubenziehers reinigen.

3. Die Olungslécher mittels Draht reinigen.

4. Die Kettenschiene von Zeit zu Zeit umkehren.

5. Zahnrad, Kupplung tberprifen und den Bereich um

Kettenschienen vor dem Montieren der Kettenschiene

reinigen.

N —

ANMERKUNG
Ersetzen Sie die Kettenschiene und die Sagekette nur
durch von ACTIVE zugelassene Teile. 3



KETTENRAD

1. Durch ein beschadigtes Kettenrad wird eine Sagekette
beschadigt bzw. sie verschleil3t vorzeitig.

2. Wenn das Kettenrad um 0,5 mm oder mehr abgenutzt
ist, muss es ausgetauscht werden.

3. Zahnrad beim Montieren einer neuen Kette Uberprifen.

Bei Verschleild austauschen.

AUTOMATISCHE OLPUMPE

1. Das Abgabevolumen der automatischen Olpumpe ist
werkseitig auf 7 mL/min bei ca. 7.000 U/m eingestellt.

2. Zur Erhéhung der Abgabevolumen ist die
Einstellschraube gegen den Uhrzeigersinn zu drehen.
Wenn die Schraube am Anschlag ist, ist die maximale
Abgabemenge erreicht (13 mL/min bei 7.000 U/Min.)

3. Non girare la vite di regolazione oltre il limite massimo
o minimo di regolazione del volume.

—_
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ZUNDKERZE

. Von Zeit zu Zeit Uberprifen.
. Der Elektrodenabstand betragt gewdhnlich um 0,5 mm

bis 0,6 mm.

. Den Elektrodenabstand andern, falls er weiter oder

enger als erforderlich ist.

. Die Zindkerze mittels Drehmomentschliissel auf 15

bis 17 N-m (auf 150 bis 170 kgf-cm.) festziehen

0.5~ 0.6 mm

!ACTNE!

ZUNDANLAGE

1. Das Gerat ist mit einer Wartungsfreien digitalen

—_

Zindanlage ausgestattet

. Alle Anschlisse auf sichere, feste Verdrahtung

Uberprufen.

ZYLINDERRIPPEN

. Inregelmaessigen Abstanden Uberprifen.
. Verstopfte Kuhlrippen ergeben eine mangelhafte

Motorkuhlung.

. Schmutz und Staub zwischen den Rippen beseitigen,

damit die Kuihlungsluft ungehindert zirkulieren kann.

KETTE

. Arbeiten Sie nie mit einer stumpfen oder beschadigten

Saegekette. Wenn Sie zum Sagen Kraft aufwenden
mussen, oder wenn anstatt Sdgespane beim Sagen
nur Sdgemehl entsteht, die Kette auf Abnitzung und
Beschadigung Gberprifen.

. Wenn Sie die Kette scharfen, achten Sie darauf, dass

der Winkel und die Form der Kettenglieder immer der
einer neuen Kette entspricht. Saegekette nach jeder
Tankfullung auf Abnitzung und Beschadigung
Uberprifen. Spatestens wenn die Lange des
Schneidezahns auf 4 mm abgenommen hat, ist die
Kette auszuwechseln.

. Zum korrekten Scharfen der Saegekette bendtigen Sie:

Rundfeile mit Feilenhalter, Flachfeile und eine
Tiefenmesslehre.
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4. Wenn Sie die richtige Rundfeile (4,0 mm)und einen  16.Nach dem Scharfen der Kette ist diese in Ol

Feilenhalter verwenden, ist es einfacher ein gutes einzuweichen und verbleibender Feilstaub vor dem
Feilergebnis zu erzielen. Einsatz ganz zu entfernen.
5. Bei lhrem ACTIVE-Fachhandler erhalten Sie dasrichtige ~ 17.Nachdem eine Kette auf der Flihrungsschiene gefeilt
Zubehdr um Ihre Kette zu scharfen wurde, muss sie mit ausreichend Ol behandelt werden
Die Kette dann langsam von Hand drehen, um Feilstaub
ACHTUNG! GEFAHR zu entfernen, bevor sie wieder benutzt wird.
A A 18.Wenn die Motorsage bei durch Feilstaub verstopfter
MOTORAUSSCHALTEN BEVOR Nut benutzt wird, werden die Sagekette und die Schie-
SIE BEGINNENDIE KETTE ZU ne vorzeitig abgenutzt.
SCHARFEN. 19.Falls sich die Sagekette mit Harz zusetzt, ist sie
TRAGENSIE IMMER HANDSCHUHE mittels Petroleum/Paraffin zu reinigen und
WENN SIE MIT EINER KETTE anschlieRend in Ol zu schwenken
ARBEITEN.
Richtig abgefeilte Schneidzihne sind dieser

Darstellung zu entnehmen:
6. Kette feststellen - Kettenbremshebel nach vorne  A: Winkel der oberen Platte 30°

dricken. Kette weiterbewegen — Kettenbremshebel  B: winkel der Seitenplatte 80°

gegen Handgriff zurlickziehen. C: Schneidwinkel der oberen Platte 60°
7. lhre Kette hat rechte und linke Schneidzahne. Immer  p: R§umzahn 0,64 mm tiefer
von innen nach aufien scharfen. Die betreffenden Winkel gelten fiir die Sageketten OREGON

8. Feilenhalter parallel zu Kette halten und die  91vGund CARLTONN1C-BL
Schneidzahne feilen bis die obere Platte und
Seitenplatte keine Riefe mehr aufweisen.

9. Die Feile horizontal zur Kette halten. 1/4° | 3/8 LP

10.Den am starksten abgenutzten Schneidzahn zuerst
feilen und anschlief3end alle andere Schneidzahne auf =
dieselbe Lange abfeilen.

11.Der Tiefenbegrenzer bestimmt die Dicke der Sagespane
und muss immer richtig gefeilt sein.

12.Verkleinert sich der Schneidzahn muss auch der
Tiefenbegrenzer abgenommen werden.

13.Tiefenmesslehre auf die Kette legen und den
Uberstehenden Teil desTiefenbegrenzers abfeilen.

14 Vorderkante des Tiefenbegrenzers abrunden.

VORSICHT
Die folgenden Fehler erh6hen das Risiko eines
Riickschlages erheblich:
a) Winkel der oberen Platte ist zu groR.
b) Winkel der Seitenplatte ist zu klein
c¢) Feilendurchmesser ist zu klein
d) Tiefenbegrenzer ist zu hoch

15.Das Antriebsglied dient zur Beseitigung von Sagestaub E E
aus der Nut der Fuhrungsschiene. Die Unterkante des = T
Antriebsglieds ist daher scharf zu halten. F F
10. LAGERUNG
LANGFRISTIGE LAGERUNG Fremdkoérpern von der Aussenseite des Gerétes
(tiber 60 Tage) entfernen.
4. Die in regelmaessigen Zeitabstanden erforderlichen
Das Gerat nicht ohne Befolgung der Schmierarbeiten durchfiihren.
Lagerschutzanweisungen langfristig 5. Alle Schrauben, Bolzen und Muttern festziehen.
(60 Tage oder langer) lagern. 6. Kraftstofftank ganz entleeren und mehrmals am
Anlassergriff ziehen, um den Kraftstoff aus dem
1. Das Gerat an einem trockenen, staubfreien Platz lagern, Vergaser zu entfernen.
zu dem Kinder und 7. Kraftstoff stets in einem dafiir bestimmten und
unbefugte Personen keinen Zugang haben. gepriiften Behalter und nicht (iber 60 Tage aufbewahren.
2. Zuendschalter auf STOP stellen 8. Die Ziindkerze entfernen und durch die
3. Ansammlungen von Schmiermittel, Ol, Schmutz und Ziindkerzendffnung etwa 4 Essléffel frisches 2-Takt-
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Olin den Zylinder geben.
- Ein sauberes Tuch Uber die Ziindkerzendffnung legen. A ACHTUNG! GEFAHR A
- Zwei- bis dreimal am Startergriff ziehen, um das Ol im

Motor zu verteilen. NICHT IN EINEM RAUM LAGERN,
- Die Position des Kolbens durch einen Blick in die WO SICH

Zundkerzendffnung ermitteln. KRAFTSTOFFDUENSTE

Langsam am Startergriff ziehen, bis sich der Kolben ANSAMMELNKOENNTEN

im oberen Hubbereich befindet und ihn dort belassen ODER KONTAKT MIT EINER
9. Die Zindkerze eindrehen (das Zindkabel nicht OFFENENFLAMME

anschlie3en) BZW.EINEM FUNKEN GEGEBENIST.
10.Schuetzen Sie die Kette und das Schwert vor dem

Einlagern mit dem Schwertschutz.

\
i 11. GARANTIE

Diese Maschine ist nach dem neuesten Stand der Technik hergestellt worden. Der Hersteller Gbernimmt
eine Garantie fur 24 Monate ab dem Verkaufsdatum, mit Ausnahme von Produkten, die dauernd professionell
eingesetzt werden und von Dritten benutzt werden. Hier betragt die Garantie 12 Monate ab dem Verkaufsdatum.

GARANTIEBESTIMMUNGEN:

1) Die Garantiezeit beginnt mit dem Tag des Kaufs. Innerhalb der Garantiezeit werden alle festgestellten
Herstellungs- oder Materialfehler beseitigt. Die Garantie umfaf3t nicht den Austausch des kompletten Gerats.

2) Die Garantiearbeiten werden so schnell wie maéglich erledigt. Mégliche Verzégerungen fihren weder zu
einer Ausweitung der Garantiezeit, noch zu einem Ersatzanspruch.

3) Garantieanspriiche werden nur angenommen, wenn das Gerat sich im Originalzustand befindet und in
eine Servicewerkstatt gebracht wurde. Die Garantiekarte und der Rechnungsbeleg mit dem Kaufdatum
mussen vorliegen.

4) Ein Garantieanspruch besteht nicht, wenn

- ein offensichtlicher Wartungsfehler vorliegt,

- das Gerat nicht sachgemalf eingesetzt wurde,

- falscher Treibstoff oder falsches Schmiermittel benutzt wurde,

- keine Original-Teile verwendet wurden,

- Reparaturen durch nicht autorisierte Personen durchgefihrt wurden.

5) Verschleil¥teile, wie Freischneidewerkzeug, Kupplung, Filter usw. werden nicht von der Garantie abgedeckt.

6) Schadensanspriiche wegen Transportschaden mussen sofort gegentiber dem Transportunternehmen
geltend gemacht werden. Andernfalls kann keine Garantie ibernommen werden.

7) Sollten Fehler innerhalb oder nach der Garantiezeit auftreten, entbindet das den Kaufer nicht von der
Zahlung der vollen Rechnungssumme innerhalb der vereinbarten Zeit.

8) Bei Schaden, die direkt oder indirekt Personen oder Sachen durch Maschinenfehler oder unsachgemafien
Gebrauch zugefugt wurden, ist der Hersteller nicht zur Verantwortung zu ziehen.

S.N. n.° HANDLER :

DATUM: GEKAUFT VOM:
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17 16 15 12

. Cadena

. Barra

. Bloqueador del acelerador
Empuiadura

. Arranque

. Tapa del filtro de aire
Empuiadura lateral

. Tapén del tanque de aceite

. Tapén del tanque de gasolina
10. Palanca del acelerador

11. Freno de cadena (seguridad)

©CONOARWN=

1. DESCRIPCION

12,
13.
14,
15.
16.
17.
18.

19.
20.

Tapa del embrague y de las sujecciones de la barra
Uihas
Elemento de seguridad para cadena
Ajuste de tension de la cadena
Tapa embrague
Proteccion del escape
Palanca A=arranque en frio

B= posiciéon marcha (1)

C= posicién de paro (STOP)
Primer
Gancho
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2. EXPLICACION DE SIMBOLOS

Atencioén, peligro y precaucion.

Lea el manual del usuario antes de
utilisar este aparato.

Utilice casco,gafas/visor y auriculares de
proteccién.

Sujete siempre la motosierra con ambas
manos

Atencion! Advertencia sobre el peligro de

retroceso
3. DATOS TECNICOS
MODELO IBEA 3900
CILINDRADA cm? 38
POTENCIA Kw/CV 18 /125
FUNCIONAMENTO MIiNIMO DEL MOTOR 3000 giri/min.

FUNCIONAMENTO MAXIMO DEL MOTOR

12.500 giri/min.

CARBURADOR DE DIAFRAGMA TIPO WALBRO “PRIMER TYPE”
ENCENDIDO DIGITAL
CAPACIDAD TANQUE DE COMBUSTIBLE 0.35 It.
CAPACIDAD DELTANQUE DEACEITE 0.22 It.

SISTEMADEALIMENTACION DEACEITE

BOMBAAUTOMATICACON AJUSTADOR

DIMENSIONES (mm.)

370 X 235 X 270

PESO (solo el motor) KG.

3.3

BARRA calibre

Carving, 25, 30, e 35 cm.

CADENA paso 1/4” e 3/8”
MODELO PRESIONACUSTICA POTENCIAACUSTICA NIVEL VIBRACION
LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/s?
3000 Impugnatura ANT.: 4,2 m/s?
7 dB (A 1 B (A
97 dB (A) 09 dB (A) POST. 5,0 m/s?
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4. POR SU SEGURIDAD

. Esta motosierra esta disefiada para trabajo de corta
de maderay debe ser utilizada siempre por un usuario
cualificado para esta labor. El trabajo de poda con
motosierra con una sola mano puede ser peligroso fig.1

. Prestar especial atencion al riesgo de retroceso y de
inercia de la maquina. Mantenerse en una posicion de
equilibio estable para evitar problemas cuando se
finaliza el corte de una rama.

. Si se trabaja en altura el usuario debe estar entrenado
en poda de altura y utilizar todo el equipo necesario:
arnés, cuerdas, lazos y mosquetones para el usuario
y la motosierra.

. Cuando se trabajo con la motosierra atada por una
cuerda al asa asegurarse que no esté demasiado
tensionada.

TRASPORTE fig.3

. Cuando transporte la motosierra siempre utilizar la
funda de barra protectora (2).

. Transportar siempre la motosierra con el motor parado,
la barra (1) y la cadena hacia atras y el silenciador
alejado del cuerpo.

(o))

ADVERTENCIAS GENERALES

. No utilizar nunca la motosierra si esté dafiada, mal

ajustada o incompleta.

. No utilizar la motosierra sin silenciador o con éste

dafiado.

. Asegurarse que que la cadena para de moverse cuando

se suelte el acelerador.

EQUIPO DE TRABAJO

. Siempre utilizar gafas para proteger los ojos. Serrin,

trozos de madera, sueciedad, etc. pueden ser arrojados
hacia la cara del usuario. Las gafas ofrecen una
proteccion limitada, en caso de utilizarse pantalla
protectora facial siempre deben utilizarse las gafas
como complemento.

. ACTIVE recomienda utilizar protectores auditivos

siempre. En caso de no utilizarlos podria sufrir pérdida
de audicién. Debe utilizar protectores que cumplan
las normativas y estén autorizados cumpliendo las
normativas vigentes.

. Todos los usuarios que trabajen diariamente con

motosierras deben pasar reconocimiento médico para
vigilar la capacidad auditiva.

. Siempre es recomendable utilizar una gorra o

sombrero. En caso de peligro por caidas de ramas o
en trabajo debajo de un arbol debe utilizarse un casco
de seguridad.

. Utilizar guantes resistentes, antideslizantes y

protectores de corte, vibraciones y del frio.

. Utilizar calzado de seguridad con suela antideslizante.
. Nunca trabajar con ropa suelta, chaquetas

desabrochadas, bolsos colgando, cinturones sueltos,
corbatas, joyas, etc. que pueda engancharse en la
cadena o en el suelo.

. Laropa debe ser de proteccion y resistente. Debe ser

resistente pero también debe proporcionar libertad de
movimientos.

. Los pantalones no deben ser excesivamente largos y

deben ir los extremos metidos en las botas.

e ® 00
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/\ ATENCION A\

ELCARBURANTE ESALTAMENTE
INFLAMABLE. SI SE DERRAMA
SOBRE UNA FUENTE DE IGNICION
PUEDE INFLAMARSE PROVOCAN-
DO GRAVES HERIDAS AL USUARIO.
EXTREME LA PRECAUCION CON
LOS COMBUSTIBLES.

GASOLINA

—

. Utilizar un bidén de gasolina apropiado.

2. No fumar ni utilizar bujias cerca del lugar de carga de
gasolina.

3. Lagasolina en el bidén puede estar sometida a presion.
Siempre aflojar un poco la tapa y esperar a que se
igualen las presiones, y luego abrir el bidon.

4.Cuando el tapén del depdsito de gasoina (1) o del
depdsito de aceite (2) es dificil de aflojar con la mano,
utilizar la llave para aflojar los tapones girando en
sentido contrario a las agujas del reloj.

5. Llenar de gasolina siempre en lugares abiertos y cerrar
bien el tapdn. Norellenar en lugares cerrados.

6. Limpiar cualquier resto de gasolina derramada fuera
del depdsito.

7. Nunca rellenar mientras el motor esté caliente o en
funcionamiento.

8. Nunca guardar la maquina con gasolina en el tanque
ya que una pérdida de combustible podria originar un
incendio.

9. Después de rellenar apretar firmemente el tapon (1) y

revisar que no se haya derramado nada. En caso de

derrame limpiarlo bien antes de trabajar.

NOTA
Apretar firmemente pero no con excesiva fuerza ya
que el tanque esta fabricado en material plastico.
Si el depésito tuviese cualquier defecto que no
permita cerrar bien no arrancar la maquina.
Consulte a su distribuidor ACTIVE para reemplazar
el depdsito.
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—

ARRANQUE DE LA MAQUINA

. Alejar lamaquina al menos 3 metros del lugar de carga
de combustible para arrancarla.

. ho permitir que haya personas en las proximidades al
arrancar o cortar con la motosierra.

. Mantener a las personas y animales alejadas del area
de trabajo. No permitir que nadie sujete la madera
para cortarla.

. No empezar a cortar hasta que el area de trabajo no
esté limpia, segura y que no haya ningun obstaculo en
la zona de caida del arbol.

. Antes de arrancar el motor comprobar que la cadena
no esta en contacto con nada.

. Mantener las manos secas, limpias y sin restos de
aceite o gasolina.

. Utilizar la maquina unicamente en zonas bien
ventiladas. Los gases de combustién, el aceite de
engrase o el serrin pueden ser perjudiciales para la
salud.

. Para arrancar la maquina mantener la motosierra en
una superficie lisa, sujetar con la mano izquierda el
asa delantero, sujetar la motosierra con la rodilla
derechay tirar del arranque firmemente con la mano

derecha.

A ATENCION &

NO ARRANCAR LA MAQUINA DE
FORMADIFERENTEA LAINDICADA.
DE NO HACERSE ASi PODRIAN
OCASIONARSE GRAVES DANOSAL
USUARIO.

PRECAUCION CON EL RETROCESO

. El contacto de la punta de la barra con algun material

puede provocar una reaccion violenta hacia arriba y
hacia atras, esta reaccion se denomina retroceso.

. Sila cadena se bloquea en la parte superior de la bar-

ra la motosierra reaccionara con un movimiento bru-
sco hacia el operario.

. Estas reacciones podrian hacer perder el control de la

magquina provocando graves dafios al usuario.

. Comprendiendo pro qué ocurren estas reacciones se

pueden evitar muchos accidentes. El retroceso se
puede evitar simplemente evitando el corte con la pun-
tay vigilando que la punta no toque el suelo.

. No utilizar nunca una motosierra con una sola mano a

no ser que sea una motosierra destinada a este uso
particular. En caso de no hacerse asi podrian
provocarse graves consecuencias.




6. Utilizar siempre las dos manos, la derecha en la
empunadura trasera y laizquierda en la delantera. Man-
tener la adherencia de los dedos con la maquina en
buen estado de esta manera se podra reducir y controlar
el retroceso.

7. No cortar por encima del pecho.

8. Vigilar que la zona de trabajo esté libre de obstaculos.
No permitir que haya ramas ni nada parecido cercano
para evitar que sea lanzado mientras se trabaja con la
maquina.

9. Cortar siempre al maximo de velocidad para evitar
reacciones.

A ATENCION A

ELRETROCESOAPARECE CUANDO
LA PUNTA DE LA BARRA TOCA
ALGUN OBJETO O CUANDO LA
MADERA BLOQUEA LA CADENA.

10.En situaciones especiales el corte a bajas revoluciones
puede ser mas seguro.

11.Segquir las instrucciones de mantenimiento y afilado
del fabricante.

12.Utilizar las barras y cadenas especificadas por el
fabricante o equivalentes.

FRENO DE CADENA

La funcién del frenod e cadna es parar el movimiento de
la cadena después del retroceso. Es un elemento de
seguridad que no evita totalmente el peligro del retroceso.
Incluso con el freno de cadena siempre trabajar con sentido
comun y de la forma correcta.
Incluso con el uso normal y el mantenimiento adecuado
eltiempod e respuesta del freno puede ser mas largo de
lo adecuado, los siguientes motivos pueden causar este
problema:
1. La mala sujeccion de la motosierra muy cercana al
cuerpo puede provocar que el retroceso cause dafios
incluso con una motosierra en perfecto estado.

. Lamano no debe apoyarse en el protector.

. Lafaltade mantenimiento alarga el tiempo de respuesta

del freno.

4. La suciedad, grasa, aceite, serrin, etc. dentro de la
motosierra puede provocar que el mecanismo del fre-
no de cadena no funcione correctamente.

5. El desgaste del muelle del freno de cadena puede
alargar el tiempod e respuesta.

6. Si el protector esta defectuoso podria no funcionar el

freno.

w N

DANOS

Se sospecha que una tension excesiva en los musculos
y tendones de las manos, brazos y espaldas puede pro-
vocar dolor, adormecimiento, entorpecimiento y dafios en
las partes mencionadas. Para reducir el riesgo se
recomienda seguir las siguientes indicaciones:

1. Evitar tener la mufieca muy forzada o en tension. Hay
que tratar de trabajar en una posicion con la mufieca
recta, utilizando incluso toda la mano para pulsar los
controles.

. Hacer paradas periodicas para descansar las manos.

. Reducir la fuerza y velocidad con la que se realizan
movimientos repetitivos.

. Hacer ejercicios para estirar manos y brazos.

. Acudir a un meédico en caso de sentir dolor,
adormecimiento o entumecimiento de manos, mufiecas
o brazos.

w N
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LA VIBRACION Y EL FRIO

La exposicion al frio y las vibraciones puede causar

entumecimiento e inflamacién seguido de pérdida de color

en los dedos.

1. Mantener el cuerpo caliente, especialmente cabeza y
cuello, pies y tobillos y manos y mufecas.

2. Mantener la buena circulacion haciendo ejercicios con
Iso brazos en las pardas que se realicen.

3. Limitar el tiempo de uso de la motosierra. Combinar el
trabajo con la motosierra con otros trabajos diferentes.

4. Si siente dolor, incomodidad o entumecimiento de los
dedos con pérdida de color en los mismos, consulte a
su médico antes de seguir expuesto al frio y las
vibraciones.

CORTE

1. No utilizar motosierras a menos que sea un usuario
cualificado.

2. Mantener alejado el cuerpo de la cadena cuando el
motor esté funcionando.

3. Extremar la precaucion cuando corte ramas de pequefio
grosor porque la cadena se puede bloquear y puede
lanzarse hacia el usuario o hacer perder el equilibrio.

4. Cuando corte una rama sometida a tension hay que
tener cuidado en el momento en el que la tensién de
las fibras desaparece.

5. Cortar en una escalera puede ser peligroso ya que
cualquier movimiento puede hacer perder el control de
la maquina.

. Eltrabajo debe ser realizado pro profesionales

. Apagar el motor antes de dejar la motosierra en el suelo.
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TRABAJO CON LA MADERA

. Eltrabajo con una motosierra requiere el conocimiento

de saber si la maquina esta en buenas condiciones, el
ruido y la forma de realizar el corte.

. No permitir trabajar con la motosierra a nadie que no

haya leido el manual de usuario y lo haya comprendido
perfectamente.

. Nunca permitir a un nifio trabajar con la motosierra.
. Utilizar la maquina soélo para cortar madera. Nunca

cortar metales, laminas, plasticos o cualquier producto
gue no sea madera.

. Mantenerse en un lugar donde no puedan causar dafios

las ramas cortadas al rodar en el suelo.

. Mantener ambos pies apoyados en el suelo.

5. MONTAJE DE LABARRAY LA CADENA

A ATENCION A

PORSEGURIDAD APAGAR SIEMPRE
ELMOTORANTES DE REALIZAR
CUALQUIERA DE LASSIGUIENTES
OPERACIONES

La maquina se suministra con la cadena y la barra sin
montar. Montar barra y cadena como sigue:

1.
2.
3. Poner la barra y desplazarla hacia el embrague para
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Aflojar la tuerca (1) y con el destornillador aflojar la
cadena (5) fig.3
Aflojar latuerca (1) y quitar la tapa (2) fig.1

facilitar la colocacion de la cadena fig.1

. Colocar la cadena asegurandose de que se pone en el

sentido adecuado fig.2

5. Poner la tapa y apretar las tuercas con los dedos.

Asegurarse que el ajustador de tension de la cadena
se situe en los agujeros de la barra (4) fig.1.

. Mantener la putna d ela barra en alto y ajustar la cadena

girando el tensionador en sentido horario (5)hasta que
la cadena esté perfectamente ajustada fig.3

. Apretar las tuercas con lallave (1) fig.4
. Hacer correr la cadena con la mano. Si se nota

demasiado apretada aflojarla un poco.

. Arrancar el motor y hacer girar la cadena a bajas

revoluciones. Repetirtodo si es necesario.

NOTA
Todos los ajustes deben ser hechos en frio.
Siempre que se trabaje con motosierras utilizar
guantes.
Nunca trabajar con una cadena floja.
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6. COMBUSTIBLE YACEITE DE CADENA

GASOLINAY ACEITE

El carburante es una mezcla de gasolina sin plomo y
aceite para motores de 2 tiempos. Se recomienda utilizar
el aceite de lamarca ACTIVE. La gasolina a utilizar debe
ser de al menos 89 octanos. No se debe usar gasolina
con mas del 10% de alcohol etilico.

Mezcla recomendada ISO-L-EGD
Standard (ISO/CD 13738), JASOFCy
ACTIVE MIX 2T 100% SINTETICO
(referencia. 20550) => 50:1 (2%)

. No mezclar directametne en el depdsito de gasolina.
. Evitar el derrame de aceite o gasolina, siempre debe
limpiarse cualquier derrame.
3. Manejar con precaucion la gasolina, es altamente
inflamable.
4. Siempre se debe conservar en bidones homologados.

N —

NOTA
Al abrir el tanque aflojar siempre el tapén del
depdsito muy despacio para igualar la presién del
depésito a la atmosférica antes de aflojar el tapén
del todo.

ACEITE PARA LA CADENA

Una libricacion adecuada reduce el rozamiento entre
cadenay barra prolongando su vida.

Utilizar sélo aceite de alta calidad.

No utilizar aceites sucios o reutilizados para evitar
problemas con la bomba de aceite.

SAE 30.... enverano
SAE 10.... eninvierno o si hay mucha resina

7. USO DEL MOTOR

ARRANQUE EN FRIO

1. Llenar el depdsito de carburante (D) con la mezcla y
llenar el depdsito de aceite (E) con aceite para cadena
fig.1

2. Empujar el freno de cadena para activarlo (1) fig.1.

3. Mover la palanca (2) ala posicion de arranque en frio
"starter” (A).

4. Pulsar en el cebador (6) 506 veces fig.4.

NOTA
No tirar de la cuerda mas alla de su posicion maxima.
No permitir que la cuerda de arranque y su
empuniadura golpeen en la motosierra al soltar.

5. Fig.1-Para arrancar la maquina mantener la motosierra
en una superficie lisa, sujetar con la mano izquierda el
asa delantero, sujetar la motosierra con la rodilla
derecha y tirar del arranque (3) firmemente con la mano
derecha. fig.1.

6. Asegurarse que la barray la cadena no esta en contacto

con nada cuando se arrangeu la motosierra..

7. Tirar de la manilla (3) hasta que el motor intente arrancar,
entonces mover la palanca (2) a la posicién de arranque
en frio (B)

. Tirar de la manilla (3) hasta que el motor arranque.

. Apretar la palanca del acelerador (4), y el bloqueador

del acelerador.

© 0o

ATENCION

A

DESPUES DE MOVER LA PALANCAALA
POSICION DE ARRANQUE EN FRIO Y
LUEGOALADEARRANQUE ENCALIENTE,
ELACELERADORSE MANTIENE UN POCO
ABIERTO Y PODRIiA MOVERSE LA
CADENAALARRANCAR.

NO ARRANCAR EL MOTOR SIN PONER
EL FRENO DE CADENA.
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ARRANQUE CON EL MOTOR CALIENTE

. Activar el freno de cadena (1) fig.1.

. Mover la palanca (2) a la posicion de arranque en
caliente (B) fig2.

. Sujetar bien la motosierra.

. Tirar del arranque (3).

. El starter (A) puede ser usado si es necesario pero
después del primer ruido de arranque del motor pulsar
el acelrador un poco.

N —
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NOTA
La cadena se puede empezar a mover con el
acelerador levemente apretado.
Después de que el motor arragnue soltar el
acelerador y dejarlo en su posicion inicial.

- Después de que el motor arranque, soltar el
acelerador (4) lentamente y mover el freno hacia
el usuario para liberarlo.

- No aumentar la velocidad del motor mientras el
freno de cadena esté activado.

- Utilizar el freno de cadena Ginicamente en caso
de emergencia, no hacerlo si no es absolutamente
necesario.

Nunca utilizar nunca el bloquador del acelerador
para cortar.

ARRANQUE

1. Después de arrancar el motor dejarlo funcionar a ralenti
unos segundos.

2. Apretar gradualmente el acelerador (4) para incremen-
tar lentamente las revoluciones del motor.

3. La cadena empieza a moverse cuando alcanza
aproximadamente 4000 rpm

4. No hacer funcionar el motor a maximas revoluciones
si No es necesario.

5. Asegurarse que la cadena esta parada cuando se suelta
el acelerador.

PARADADEL MOTOR

. Soltar el acelerador y dejar el motor a ralenti.
. Mover la palanca (2) a la posicién dei “Stop” (C).

N —

NOTA
Si el motor no se para mover la palanca a la posicién
“Arranque en frio”. Es indicativo de que hay un
problema.
Revisar y reparar el interruptor de encendido antes
de arrancar el motor de nuevo.

TENSADO DE LA CADENA

1. El tensado de la cadena debe ser revisado
frecuetnemente durante el trabajo y corregirlo si es
necesario.

2. El tensado debe ser lo mas fuerte posible pero que
permita mover la cadena con la mano a lo largo de la
barra.
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A ATENCION A

ASEGURARSE DE QUE EL MOTOR
ESTE PARADO CUANDO SEAJUSTE
LA TENSION DE LA CADENA.

TEST DE LUBRICACION DE LA CADENA

Mantener la cadena sobre una superficie secay acelerar
a media velocidad durante 30 segundos. Unafinalinea
de aceite debe ser expulsada por la cadena que se vera
en la superficie seca.

FRENO DE CADENA

. Apoyar la motosierra en el suelo.
. Sujetar por el asa con las dos manos y acelerar a
maxima velocidad.
3. Accionar el freno empujandolo con la muneca hacia
delante, la cadena deberia detenerse inmediatamente.
4. Soltar el acelerador.

N —

Cuando la palanca del freno se mueve totalmente hacia
el operario el freno de cadena queda desactivado.

NOTA
Si la cadena no se para inmediatamente lleve la
motosierra al taller ACTIVE para reparar.

A ATENCION A

LO MAS PELIGROSO DE UNA CADENA
ES EL MOVIMIENTO BRUSCO DEL
RETROCESO ALTOCAR LAMADERA
CON LA PUNTA O CUALQUIER OTRO
OBSTACULO. EL FRENO DE CADENA
REDUCE LA POSIBILIDAD DE ESTE
PELIGRO. REVISAR SIEMPRE QUE EL
FRENO DE CADENA FUNCIONE
CORRECTAMENTEANTES DE UTILIZAR
LAMOTOSIERRA.




FRENO DE CADENAAUTOMATICO

El freno de cadena puede activarse automaticamente si

se produce un retroceso muy brusco, frenando totalmetne

la cadena.

Para asegurarse que el freno automatico funciona

correctamente hacer lo siguiente:

1. Parar el motor.

2. Sujetar la motosierra firmemente manteniendo la barra
a una altura de 40 cm de un tronco de madera.

3. Dejar que la punta de la barra golpee el tronco de
madera como se indica en la figura 2.

4. Lainercia del golpe provoca la activacion del freno de
cadena.

NOTA

- Para practicar empuje la palanca del freno
mientras corte tallos pequenos.

- Antes de cada uso comprobar que el freno de
cadena funciona correctamente.

- Si el freno esta sucio con serrin, grasa o algun
resto de la corta, podria deteriorar el
funcionamiento. Siempre mantener el freno
limpio.

- No aumentar las revoluciones del motor mientras
esté puesto el freno de cadena.

- Usar el freno en caso de emergencia. No utilizarlo
si no es completamente necesario.

- Activar el freno de cadena para arrancar la
maquina, después de hacerlo quitarlo
inmediatamente.

8. INSTRUCCIONES PARA CORTAR

La forma correcta es mantenerse a la izquierda de la
maquina sujetandola con ambas manos utilizando el indice
derecho para acelerar. Antes de cortar un arbol cortar
algunos pequefios troncos.

Debe familiarizarse con la motosierra y con sus
reacciones.

Arrancar la maquina y comprobar que funcione
correctamente.

Pulsar el acelerador al maximo y comenzar a cortar. No
es necesario apretar con la motosierra para cortar. Sila
cadena estéd bien afilada el corte deberia realizarse sin
esfuerzo.

Algun material podria estropear el chasis de la maquina.
(Por ejemplo resina, fertilizantes, acidos...) Para evitarlo
limpie la motosierra de los restos que aparezcan del cor-
te enlatapa del embraguey del acople de barra 'y limpielos
con agua.entera effettivamente piu difficile.

Ci sono delle sostanze che possono rovinare il carter del-
la vostra motosega.

(Ad esempio I'acido della palma, fertilizzanti, ecc.) Per
evitare il deterioramento del carter fate attenzione a to-
gliere tutta la segatura che si & accumulata attorno alla
frizione e nella lama e lavate le parti con acqua.

A ATENCION A

NODEJARLAPUNTADE LABARRA
EN CONTACTO CON NADA
MIENTRAS EL MOTOR ESTE
FUNCIONANDO PARAEVITAR EL
RETROCESO.

CORTAR UN ARBOL

Un arbol cayendo puede provocar graves dafios. Hay
muchas maneras de cortar un arbol para que caiga hacia
donde nosotros deseemos, realizar esta funcién con
precaucion.

1. Antes de cortar limpiar la zona de alrededor. NEcesitara
libertad de movimientos y debe trabajar sin obstaculos.

2. Seleccione un area de escape (A). Cuando el arbol
comience a caer debe retirarse hacia la zona de escape
en direccion contraria a la caida (B) con un angulo de
45 grados para evitar problemas cuando el arbol rebote
en el suelo.

3. Comenzar a cortar en la zona donde queremos que el
arbol caiga. Cortar aproximadamente 1/3 del tronco.
Es importante la posicién de la parte que no se corta
ya que dirigira la caida del arbol.

4. Realizar un corte en la parte posterior entre 2.5y 5cm
por encima del corte inicial y parando aproximadamente
a 1/10 del diametro del arbol cerca del final del corte
anterior. Nunca llegar a dicho corte ya que la parte sin
cortar hara de eje para la caida del arbol.

5. Cuando el arbol comience amoverse dejar la motosierra
en el sueloy salir por la zona de escape rapidamente.

Para cortar arboles de gran diametro que supere el doble
de lalongitud de la barra realizar el corte en dos parte,
una primera cortando el tronco en dos etapas como indican
las figuras y la segunda cortando el interior del tronco
como se ve en la figura final. 77
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LIMPIAR EL ARBOL CAIDO

La corta de ramas de un arbol caido se hace igual que el

corte del tronco en trozos mas pequefos.

1. Nunca limpiar un tronco que esté sujetando.

2. Vigilar que la punta no toque otra rama.

3. Usar siempre dos manos.

4. No cortar con la motosierra por encima de la cabeza ni
con la barra vertical.

5. No perder el control de la motosierra en caso de
retroceso.

NOTA
No cortar por encima de la altura del pecho.

A ATENCION A

SI CORTA CERCA DE UNA LINEA
ELECTRICA PUEDE RESULTAR
ELECTROCUTADO.
DESCONECTARSIEMPREANTESDE
COMENZAR LA OPERACION.

CORTAR EL ARBOL EN TROZOS PEQUENOS

Este es el procedimiento a seguir para cortar un tronco

de un arbol caido en trozos mas pequefios.

1. Usar las dos manos

2. Sujetar el tronco si es necesario.

3. Cuando corte en una ladera permanecer siempre en el
lado de mas arriba.
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TENSION Y COMPRESION EN EL TRONCO

Un tronco en el suelo estd sometido a tensién y
compresion dependiendo de la forma en que esté apoyado.
Cuando esta apoyado en ambos extremos la compresion
esta en la parte superior y la tension en la parte inferior.
El corte debe realizarse primero por arriba 1/3 del diamtero
y luego por abajo.

Cuando el tronco esta sujeto solo por un extremo el corte
debe realizarse primero por abajo 1/3 del diametro y luego
por arriba.

NOTA
Si no se comprenden bien estos conceptos la barra
puede quedar atrapada. Si se acelera en este caso
se quemara el corte por rozamiento.
Si la cadena no se mueve y la barra no puede salir
no lo fuerce. Pare la motosierra y abra el corte.
Una cadena poco afilada no es segura.

No tocar las partes calientes de la motosierra como
el cilindro o el escape después de usar la maquina.

A ATENCION A

NO UTILIZAR EL FIJADOR DEL
ACELERADOR MIENTRAS SE ESTE
CORTANDO
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9. MANTENIMIENTO
. 2. Extraer el filtro del depédsito con un gancho de acero o
A ATENCION A algo parecido.
3. Cuando el filtro esté sucio cambielo.
TODAS LAS OPERACIONES DE 4. Cuando el interior del depésito de gasolina esté sucio
MANTENIMIENTO ASi COMO limpielo vaciandolo de gasolina.

OTRAS COMENTADAS ANTERIOR-
MENTE DEBEN SER REALIZADAS
PORPERSONAL CUALIFICADO.

CARBURADOR

En caso de tener problemas con el carburador , y de
acuerdo a las nuevas directivas existentes, contacte con
su vendedor.

N.B.
Cuando arranque, el ralenti debe estar ajustado apra
que no se mueva la cadena. FILTRO DE ACEITE fig.2
Si la cadena se mueve gire el tornillo (1) para
ajusarlo. Inspeccionarlo frecuentemente..

1. No permitir que entre suciedad en el depdsito deaceite.
Un filtro sucio puede ocasionar problemas en el
arranque o problemas durante el funcionamiento de la
maquina.

2. Extraer el filtro del depésito con un gancho de acero o

1. algo parecido.

3. Cuando el filtro esté sucio cambielo.

4. Cuando el interior del depdsito de aceite esté sucio
limpielo vaciandolo de aceie.

FILTRO DE AIRE fig.2

Reviselo siempre antes de cada uso.

1. Gire la palomilla (1) de la tapa del filtro (2) en sentido
antihorario, quite la tapa y quite el filtro.

2. Cepille o sople para limpiar la suciedad del filtro, o use
un disolvent no inflamable o reemplace el filtro si fuese
necesario.

3. Séquelo completamente antes de instalarlo.

4. Instale de nuevo la tapa del filtro.

A ATENCION A

2. LA GASOLINA ES ALTAMENTE
INFLAMABLE. EXTREME LA
PRECAUCION CUANDO TRABAJE
CON GASOLINA.

FILTRO DE GASOLINA fig.1

Inspeccionarlo frecuentemente.

1. No permitir que entre suciedad en el depdsito de
gasolina. Un filtro sucio puede ocasionar problemas
en el arranque o problemas durante el funcionamiento
de lamaquina.

79



] E s ESPANOL

BARRAfig.3 -4

. Limpiela antes de usar.

. Limpie la ranua de la barra con un limpiador.

. Limpie los agujeros de engrase

. Gire la barra para trabajar periédicamente, de esta
forma usard ambos lados de la barra.

5. Limpie el pifion, embrague y acople de la barra antes

de colocar la barra en su posicién.

A WN -

NOTA
Para cambiar la barra consulte a su vendedor
ACTIVE.

1. Un pifidn deteriorado puede causar dafios a la maquina
o gastar la cadena prematuramente.

2. Cambiarlo si esta desgastado mas de 0,5mm.

3. Comprobar que el pifidn no esté desgastado al sustituir
la cadena.
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1.

2.

N =

LUBRICACION AUTOMATICA

La lubricacion viene regulada de fabrica a 7 mL/min
trabajando en un régimen de 7.000 r/min
Para aumentar el caudal gire el tornillo en sentido
antihorario. Cuando el tornillo llegue al tope indica el
caudal maximo (13 mL/min 7.000 r/min).

. No girar el tornillo mas alla de sus topes.

BUJIA

. Chequearla periddicamente.
. La distancia standard de los electrodos esde 0,5- 0,6

mm.

. Corregir la distancia si no esta dentro de los limites.
. Lafuerza de apriete serade 15a 17 N-m (da150a 170

kgf-cm).

0.5~ 0.6 mm

!PaCTIVE[

BOBINA

. La motosierra viene equipada con una bobina de

encendido digital que no requiere ajustes.

. Comprobar que los cables estén en buenas

condiciones.




ALETAS DEL CILINDRO

. Chequearlas periédicamente.

. Si no estén en buenas condiciones puede fallar la
refrigeracion del motor.

3. Limpiar la suciedad entre las aletas para permitir que

el aire pase entre ellas.

N —

CADENA

1. Nunca trabajar con una cadena gastada o mal afilada.
Si se necesita hacer presion para que la cadena corte
y produce polvo en vez de madera triturada revisar el
afilado.

2. Cuando afile la cadena mantenga el mismo angulo de
afilado en todos los dientes idénticos al que tenia
cuando era nueva. Revise la cadena cada vez que
reposte de gasolina. Cuando la longitud de los dientes
sea inferior a 4mm reemplace la cadena.

3. PAraun correcto afilado utilice un portalimas, una lima
y un calibre.

4. Usando la lima adecuada de 4mm y un mango de lima
podra realizar el afilado.

5. Consulte a su vendedor el material necesario para el

afilado.
A ATENCION A

PARE LAMAQUINA PARAAFILAR
LA CADENA.

UTIICE SIEMPRE GUANTES DE
PROTECCION PARATRABAJAR
CON LA CADENA

6. Bloguee la cadena con el freno. Para mover la cadena,
quite el freno y uego activelo de nuevo.

7. La cadenatiene dientes a ambos lados, siempre afilar
desde el interior.

8. Mantener los angulos paralelos a la linea de la cadena
y afilar hasta que la zona defectuosa desaparezca.

9. Mantener la lima horizontal.

10.Afilar primero los dientes mas dafiados y luego seguir
con los demas dejandolos de la misma longitud.

11.El calibre de profundidad permitira hacer un afilado
correctoy alargar la vida de la cadena.

12.Segun se reduzca la longitud del diente la profundidad
cone | calibre se cambia y debe ser menor.

13.Limar siempre con el calibre

14.Redondear después para que la madera se mueva

sobre el talbn mas suavemente.

NOTA
Los siguientes defectos pueden aumentar el
retroceso.
- Angulo superior muy grande
- Angulo lateral muy pequefio
- Diametro de la lima pequeiio

- Calibre muy grande

15.El eslabén motriz sirve para limpiar la ranura de la
barra por ello hay que mantener afilado la parte inferior
del eslabon.

16.Cuando la cadena esté lista sumérjala en aceite y
limpiela antes de colocarla.

17.Cuando afile la cadena en la barra eng’rasela bien y
muévala lentamente para expulsar los restos del afilado.

18.Si la motosierra no se limpia de los restos de afilado
se puede dafar la barra 'y la cadena.

19.Si la cadena se mancha con resina limpiela con
queroseno y sumérjala en aceite.

El afilado correcto se realiza asi:

A) angulo de plato suerior de 30°

B) angulo de plato lateral 80°

C) angulo de corte superior 60°

D) calibre de profundidad 0,64 mm

Estos angulos se refieren a la cadena OREGON 91VG.
Para otras cadenas seguir las indicaciones del
fabricante.
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CADENA -AFILADOY MANTENIMIENTO
Leyenda

A- Angulo de afilado

B - Angulo de afilado vertical

C-0,25

D - Angulo de ataque

E - Anguloguia

F -diam. 4.0mm. 5/32
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10. ALMACENAJE

ALMACENAJE LARGO TIEMPO
(mas de 60 dias)

No almacenar la maquina mas de 60 dias sin realizar las
actuaciones necesarias de mantenimiento que incluye lo
siguiente.

1.
2.
3. Quitar la grasa acumulada, aceite, suciedad y restos

(o200 IF N
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Almacene la unidad seca, en un lugar limpio y fuera de
manos de nifos y personas no autorizadas.
Ponga la palanca de control en la posicion STOP.

de madera del exterior de la maquina.

. Lubrique la maquina y haga el mantenimiento adecuado.
. Apriete todas las tuercas y tornillos.
. Vacie completamente el tanque de gasolina y pulse

varias veces el cebador para sacar la gasolina del
carburador.

. Siempre conserve la gasolina en un bidén homologado

y nunca mas de 60 dias.

8.

9.

Quite la bujia y eche media cucharada de aceite limpio
para motores de dos tiempos en el cilindro a través del
agujero de la bujia. Tire del arranque 2 6 3 veces para
distribuir el aceite dentro del motor. Mire la posicion
del pistén por el agujero de la bujia y tire del arranque
hasta que se sitle en su punto mas alto y déjelo ahi.
Ponga la bujia en su lugar sin conectar a la pipa de la
bujia.

10.Cubra la barra y la cadena con una funda de barra

antes de almacenar la maquina.

A ATENCION A

NOALMACENE LAMOTOSIERRA
EN UNLUGAR DONDE PUEDAN
ACUMULARSE GASES DE
COMBUSTIBLES O ALCANZAR
UNALLAMA O LA CHISPA DE UNA
BUJIA.
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11. GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y fabricada con la mas alta tecnologia. Elfabricante garantiza este
producto durante 24 meses de acuerdo a la legislacion actual, desde el dia de compra con la excepcion
de maquinaspara uso profesional o uso por terceras personas, en cuyo caso la garantia es de 12
meses desde el dia de compra.
CONDICIONES DE GARANTIA
1) La garantia comienza en el momento de la venta. Elfabricante suministrara cualquier pieza defectuosa.
La garantia no cubre el cambio de la maquina.
2) Las maquinas se repararan de acuerdo al tiempo de trabajo estandard. Cualquier tipod e retraso no
conlleva una extension de la garantia.
3) LAs reclamaciones durante el periodo de garantia deben ser autorizadas por el Servicio Técnico
Oficial con su firmay sello. Se requerira el certificado de garantia y la factura original de compra.
4) La garantia se invalida en caso de:
- Falta de mantenimiento
- Usoincorrecto de la maquina
- Utilizacion de carburantes o aceites no adecuados.
- No utilizacién de piezas de recambio originales
- Reparaciones hechas por personal no autorizado
5) Las partes sometidas a desgaste como embrague, pifion, filtros etc. no las cubre la garantia.
6) Los dafios producidos en el transporte deben ser comunicados inmediatamente. En caso de no
hacerse asi la garantia queda invalidada.
7) Cualquier fallo que se pueda producirfuera del periodo de garantia no excusa la interrupcion del pago
ni un descuento especial.
8) El fabricante no es responsable de ningin dafio causado directa o indirectamente causados por la
maquina a personas o cosas por fallos de la maquina o por un uso incorrecto de ésta.

S.N.n.° RIVENDITORE :

DATA: ACQUISTATO DAL SIG. :

J
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1. DESCRICAO

. Corrente

. Barra

. Bloqueio do acelerador

. Punho posterior

. Punho de arranque do motor

. Tampa do filtro de ar

. Punho anterior

. Tampa do depdsito de 6leo

. Tampa do depdsito de combustivel

10. Gatilho do acelerador
11. Dispositivo de controlo do

travao de corrente

12,

13.
14,
15.
16.
17.
18.

19.
20.

— 9

- [ACTIVE] 7

Porca de bloqueio do carter da
embraiagem/ barra
Resguardo
Elo
Regulador da tensao da corrente
Resguardo da embraiagem
Resguardo de protecgao
Comando A = Arranque;
B = Funcionamento (1);
C =STOP;
Valvula de purga do carburador
Gancho
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2. EXPLICACAO DOS SIMBOLOS

Ler atentamente e seguir todas as
adverténcias

Ler o manual de instrucdes antes de iniciar o
trabalho coma maquina

Usar capacete, proteccgao visual e auditiva

Usar a motoserra com as duas maos

Atencao! Risco de retrocesso.

3. DATOS TECNICOS
MODELO IBEA 3900
CILINDRADA cm? 38
POTENCIAKw/CV 18 /125
RPM EM VAZIO 3000 giri/min.
REGIME MAX PERMETIDO 12.500 giri/min.
CARBURADOR Walbro tipo diafragma / “primer”
IGNICAO DIGITAL
CAPACIDADE DEPOSITO COMBUSTIVEL (L) 0.35 It.
CAPACIDADE DEPOSITO OLEO (L) 0.22 It.
SISTEMA LUBRIFICACAOAOLEO Bomba de dleo automatica com regulagao do fluxo através de parafuso
DIMENSOES (C XL XAmm.) 370 X 235 X 270
PESO DO MOTOR (KG) 3.3
COMPRIMENTO DA BARRA Carving, 25, 30, e 35 cm.
TIPO DE CORRENTE (CM) 14" e 3/8”
MODELO NIVEL DE PRESSAO NIVEL DE POTENCIA NIVEL DE VIBRACOES
LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/s?
3900 97 dB (A) 109 dB (A) PUNHOS  ANT: 42 m/s*
POST. 5,0 m/s?
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4. UTILIZACAO SEGURA

1. A motoserra foi especialmente concebida para a
manutengéo de arvores, devendo ser utilizada no chdo
e apenas por pessoal especializado. E perigoso
trabalhar com a maquina apenas com uma mao

Fig. 1.

. Esteja atento para o risco de contragolpes. Mantenha-
se em posigao de equilibrio, especialmente quando a
magquina “salta” no final do corte.

. Caso trabalhe sem ser no chao, o operador deve estar
treinado em técnicas de equilibrio seguras e usar todos
os dispositivos de seguranga como correia de
seguranga, cordas, mosquetdes, etc. quer para si
proprio quer para a maquina

4. Ao elevar uma motoserra através de uma corda para

trabalhar em cima de uma arvore, verifique se o gancho
de elevagao néo € sujeito a esforgo excessivo e se a
magquina esta desligada

TRANSPORTE

. Ao transportar a motoserra, use sempre o resguardo
da barra (2)

. Transporte a motoserra desligada, com abarra (1) e a
corrente voltadas para tras e o silenciador afastado do
corpo

CONSELHOS DE SEGURANCA

. Nao opere a motoserra caso detecte danos, regulagao

inadequada ou incompleta, montagem incorrecta, et.

. Nao opere a motoserra caso o silenciador esteja solto

ou danificado.

. Verifique se a corrente se imobiliza sempre que o

gatilho do acelerador é activado

EQUIPAMENTO

. Use sempre 6culos de seguranga aprovados. A corren-

te pode expelir aparas de madeira, galhos, poeira e
outros objectos que o podem atingir na zona da face.
Os 6culos podem também oferecer uma protecgéo
limitada, no caso de a corrente atingir o operador na
zona dos olhos. Caso as condigbes de trabalho
aconselhem o uso de uma mascaras de protecg¢ao
ventilada, devera sempre utilizar éculos de protecgao
por baixo da mascara.

. Active recomenda sempre o uso de protec¢ao auditiva

para evitar perdas de audi¢ado. Devera utilizar auriculares
ou tampdes aprovados por um organismo autorizado.

. Todas as pessoas que utilizam regularmente uma

motoserra deverao ser sujeitos periodicamente a testes
de audicao.

. Use sempre um capacete ou chapéu ao trabalhar com

uma motoserra. E recomendado um capacete de
seguranga rigido, especialmente se estiver a trabalhar
por baixo de arvores ou se houver perigo de queda de
objectos.

. Use luvas de seguranca resistentes e anti-derrapantes

para melhor manuseamento da maquina e também
como protecgao contra o frio e a vibragao.

. Devera usar calgado reforgado na ponta e com sola

anti-derrapante

. Nunca use vestuario largo, casacos desabotoados,

mangas largas, lengos, gravatas, fios ou joalharia que
possam ficar presos na serra.

. O vestuario devera ser resistente e protector, sendo

aderente e simultaneamente confortavel.

. Nao use calgas largas e coloque-as dentro das botas

ou aperte-as na extremidade.

e ® 00
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A AVISO A
A gasolina e o gasdleo sdo extremamente
inflamaveis. Em caso de derrame pode pro-
vocar incéndio e resultar em danos sérios
para as pessoas ou para os objectos.
Devera ter amaxima atengao ao manusear
combustiveis

COMBUSTIVEIS

1. Use um recipiente adequado para guardar o combustivel

2. Nao fume nem faga fogo quando estiver a atestar a

maquina de combustivel

3. O depdsito de combustivel pode estar sobre pressao.

Desaperte a tampa e espere até a pressao normalizar
antes de a retirar

4. Quando a tampa do depésito de combustivel (1) ou do

depdsito de dleo é dificil de remover a méao, coloque a
chave fornecida na ranhura da tampa e rode no sentido
contrario aos ponteiros do reldgio.

5. Encha o depdsito de combustivel no exterior em terre-
no plano e feche-o convenientemente. Nao encha o
depdsito no interior.

. Limpe qualquer combustivel derramado na méaquina

. Nunca reabastega com o motor quente ou a trabalhar

8. Nao arrume a maquina com combustivel no depésito,

pois uma eventual fuga pode iniciar um incéndio.

9. Apéds abastecer aperte a tampa firmemente (1) e

verifique se ndo existem fugas.
Caso detecte alguma fuga repare-a antes de iniciar o
trabalho.

~N O

NOTA
Nao exerga forga excessiva com a chave na tampa
depdsito de combustivel, pois este é de plastico. Caso o
depdsito seja danificado, ndo accione o motor. Pega ao
seu revendedor especializado para substituir a tampa do
depdsito.

ARRANQUE DO MOTOR

1. Afaste a motoserra pelo menos 3 m da fonte de
abastecimento de combustivel antes de accionar o
motor.

2. Nao permita que terceiros se situem nas proximidades
da motoserra quando estiver a efectuar o arranque ou
atrabalhar.

3. Mantenha estranhos e animais afastados da area de
trabalho. Nao deixe que ninguém segure a madeira
que vai cortar.
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4. N&o inicie o trabalho antes de limpar a area, encontrar
uma posicéo estavel e planear um caminho de retirada,
em caso de queda da arvore.

5. Antes de accionar o motor, verifique se a corrente néo
esta em contacte com nada

6. Os punhos devem estar secos, limpos e isentos de
6leo ou combustivel

7. Opere a motoserra apenas em locais bem ventilados.
Os gases de exaustao, o 6leo de lubrificagédo da cor-
rente e as aparas de madeira séo prejudiciais para a
saude

8. Ao arrancar a motoserra coloque-a numa superficie pla-
na, segure o punho frontal com a méao esquerda e
blogueando a extremidade do punho anterior com o
joelho direito, puxe a cavilha de arranque com a méao

A A

NAO ARRANCAR A MAQUINA DE
FORMA DIFERENTE DA INDICADA.
UMA POSIGAO DE ARRANQUE
INSEGURA PODE RESULTAR EM
DANOS PARA O OPERADOR.

AVISO

PRECAUCOES ANTI-RETROCESSO

1. O contacto da ponta da barra pode em alguns casos
originar uma reacgao de retrocesso, empurrando a barra
para cima e para tras na direcgao do operador (esta
situagao é apelidada de retrocesso rotativo)

2. Caso a corrente blogueie na parte superior da barra,
esta pode retroceder rapidamente na direc¢do do
operador (esta situagao é apelidada de retrocesso linear)

3. Ambas as situagdes podem provocar que o operador
perca o controlo da maquina e entre em contacto com
a corrente em movimento, o que pode provocar em
danos pessoais graves

4. Com uma compreensao basica do fenédmeno do retro-
cesso, podera reduzir ou eliminar o elemento surpresa,
que é a causa principal dos acidentes. Tenha em
atencao que o retrocesso rotativo pode ser evitado se
a ponta da barra sem resguardo n&o tocar qualquer
objecto nem o solo

5. Nao opere a motoserra apenas com uma mao. A
operagao com uma sé mao pode provocar danos sérios
ao operador, ajudantes ou pessoas que se encontrem
nas proximidades. Para melhor controlo da maquina,
use sempre as duas maos . Uma das méos serve
apenas para accionar o gatilho. Ndo seguir estas
instrugcbes podera provocar o resvalar da maquina e,
consequentemente, danos pessoais graves, devido a
falta de controlo sobre a maquina.



6. Segure firmemente a maquina com as duas maos. Com
o motor a trabalhar, a méo direita deve posicionar-se
no punho posterior e a mao esquerda no punho frontal.
Segure firmemente com os dedos e os polegares a
envolverem os punhos da maquina. Um manuseamento
seguro reduz o risco de retrocesso e ajuda a manter
um melhor controlo da motoserra. Devem ser sempre
utilizadas as duas méos para controlar a motoserra.

7. Nao se estique nem corte acima da altura do ombro

8. Assegure-se de que mantém a area onde esta a
efectuar o corte livre de obstaculos. Nao deixe a ponta
da guia entrar em contacto com um tronco, ramo ou
qualquer outro obstaculo durante o trabalho.

9. O corte a alta velocidade pode reduzir a probabilidade
de retrocesso.

A ATENCAO A

ORETROCESSO PODE OCORRER
QUANDO A PONTA DA BARRA
TOCA UM OBJECTO OUQUANDO
A MADEIRA BLOQUEIA A
ORRENTE DA SERRA DURANTE O
CORTE.

10.No entanto, o corte a velocidade mais reduzida pode
ser preferivel em situagdes em que a motoserra ne-
cessita de trabalhar em locais de acessibilidade restrita.
Desta forma, reduzira igualmente o risco de retroces-
SO.

11. Siga sempre as instrugdes do fabricante no que respeita
a rectificagdo e manutengéo da corrente.

12. Use apenas barras, guias e correntes especificadas
pelo fabricante ou respectivos correspondentes

TRAVAO DACORRENTE

A funcao do travao da corrente é imobilizar a corrente

apo6s a ocorréncia de um retrocesso. Nao evita nem reduz

o risco de retrocesso. Nao confie no travao da corrente

como protecg¢ao contra o retrocesso.

Mesmo com travéo da corrente, confie apenas no seu

bom senso e na utilizagdo de métodos de trabalho

adequados e seguros.

Mesmo em condi¢gées de utilizagdo normal e com a

manuteng¢ao adequada, o tempo de resposta do travao

pode variar. As seguintes situagdes poderao intervir na
capacidade do travao proteger o operador:

1. Maquina incorrectamente posicionada, muito perto do
corpo do operador. O retrocesso pode ser demasiado
rapido para permitir a intervengéo atempada do travéao
da corrente ainda que a sua manutengao seja a
adequada.

2. Améao do operador pode nao estar em posi¢ao de
contacto com o resguardo. Neste caso, o travéo nao
sera accionado.

<oy
3. Auséncia de manutengéo adequada aumenta o tempo
de accionamento do travéo, tornando-o menos efectivo.
4. Asujidade, 6leo, massa, etc podem entrar em contacto
com os componentes méveis do mecanismo e demorar
a sua intervencao.
5. O desgaste e atenséo continua da mola de activagcéo
dotravéo, o desgaste do travao/ tambor da embraiagem
e das proprias pontas de articulagdo podem aumentar
o tempo de intervengéo do travéo.

6. Um resguardo da mao danificado também pode tornar
otravao inoperante.

RISCOS

E do consenso geral que uma tensdo excessiva dos
musculos e tenddes dos dedos, das méos, dos bragos,
ombros, etc., pode provocar dor, inchago, dorméncia,
fraqueza das partes do corpo acima mencionadas. Para
reduzir os riscos provocados por stress repetitivo, siga
os seguintes conselhos:

1. Evite dobrar demasiado o pulso. Tente sempre manter
0 pulso numa posi¢ao direita. Ao manusear a maquina,
use toda a mao e ndo apenas o polegar e o indicador.

2. Faca pausas periédicas para minimizar a fadiga e
descansar as maos

3. Reduza a velocidade e forga aplicada no movimento
repetitivo

4. Exercite os musculos da mao e do brago

5. Consulte um médico se sentir tonturas, dorméncia ou
dores nos dedos, has maos, nos pulsos ou nos bragos.

VIBRACAO E FRIO

A exposic¢io ao frio e a vibragédo pode provocar formigueiro

e inflamacgao, seguidas de perda de cor e dorméncia dos

dedos. Recomendamos vivamente que tome as seguintes

precaugdes, dado que nao é conhecida a exposi¢cao
minima que podera

provocar estes inconvenientes.

1. Mantenha o corpo quente, especialmente a cabeca e
pescogo, pés, maos e pulsos.

2. Mantenha uma boa circulagdo do sangue, executando
alguns exercicios vigorosos durante as pausas de
trabalho. N&ao fume.

3. Limite o numero de horas que trabalha com a
motosserra. Tente preencher uma parte do dia com
outros trabalhos.

4. Se sentir desconforto, vermelhiddo e inchago dos
dedos, seguidos de perda de cor e de sentido de tacto,

89



— :D N PORTUGAL

consulte um médico antes de continuar a expor-se ao frio
e avibragao.

CORTE

1. N&o trabalhe em cima de arvores a menos que tenha
recebido treino especifico neste sentido.

2. Mantenha todas as partes do corpo afastadas da
motosserra quando o motor esta a trabalhar.

3. Tenha muito cuidado ao cortar arbustos de pequena
imensao, pois o material mais os seus ramos podem
ficar presos na corrente e serem cuspidos na sua
direcgao ou fazé-lo perder o equilibrio.

4. Ao cortar um ramo que esteja sob tensao, tenha em
atengéo que este ndo resvale na sua direc¢ao, quando
atenséo é afrouxada

5. Trabalhar com uma motosserra em cima de um
escadote é extremamente perigoso, pois o escadote
pode resvalar e o seu controlo da maquina perder-se.

6. Pare o motor antes de assentar a motosserra no cho.

PRACTICAR O TRABALHO COM MADEIRA
1. Operar uma motosserra de forma segura implica que
a maquina esteja sempre em condi¢des de trabalho
adequadas, bom senso do operador e conhecimento
dos métodos e técnicas a aplicar a cada situacao de
corte.

2. Nao deixe ninguém trabalhar com uma motosserra sem
ter lido este manual de instrugdes e compreendé-lo na
integra.

3. Nunca deixe uma crianga manusear a motosserra

4. Use a maquina apenas para cortar madeira . Nunca a
utilize para cortar metal, chapa metalica, plasticos ou
quaisquer outros materiais.

5. Ao trabalhar num declive, mantenha-se na parte de
cima da encosta em relagéo ao tronco, que pode rolar
ao ser cortado

6. Mantenha os dois pés bem assentes no chao. Nao
trabalhe em posigbes acima do chao.

5. MONTAGEM DA BARRA E DA CORRENTE

A motosserra é fornecida com a barra e corrente em

separado. Monte a barra e a corrente conforme segue:

1. Desaperte a porca (1) e com o parafuso (5) solte a
corrente fig. 3

2. Desaperte a porca (1) e remova a tampa da embraiagem
(2)fig.1

3. Monte a barra, fazendo-a deslizar na direcgao da
embraiagem para facilitar o processo fig. 1

4. Instale a corrente conforme indicado (verifique se os
cortantes apontam na direcg¢ao certa) fig. 2

5. Instale a tampa da embraiagem e aperte bem as porcas.
Verifique se o regulador de tensdo da corrente esta
correctamente posicionado (4) fig. 1

90

6. Manter o nariz da barra elevado e rode o regulador no
sentido dos ponteiros do relégio (5) até que a corrente
adira completamente a barra fig. 3

7. Aperte as porcas (1) com o nariz voltado para cima
fig. 4

8. Movimente a corrente ao longo da barra a méo. Afrouxe
caso note pontos de bloqueio

9. Arranque o motor e faga-o trabalhar a baixo regime.
Pare e reajuste se necessario.

N.B.
- Todas as regulagées devem ser feitas a frio
-Use sempre luvas
- Nao trabalhe com a corrente solta



6. COMBUSTIVEL E OLEO DA CORRENTE
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O combustivel € uma mistura de gasolina normal e 6leo
para motores de 2 tempos. E aconselhavel gasolina sem
chumbo de minimo 89 octanas. Nao use combustivel com
alcool metilico ou mais de 10% de alcool etilico.

Racio de mistura recomendado:
ISSO-L-EGD Standard (ISSO/CD
13738), JASO FC e ACTIVE MIX 2T
100% SINTETICO e” 50:1(2%)

1. Nao efectue a mistura directamente no depdsito de
combustivel

2. Evite entornar combustivel ou 6leo. O combustivel
derramado deve ser sempre limpo

3. Manuseie o combustivel com cuidado, pois é altamen-
teinflamavel

4. Guarde sempre o combustivel num recipiente apropriado

NOTA: Ao abrir o depdsito de combustivel, desaperte a
tampa com cuidado e espere até normalizar a pressao
do depdsito antes de retirar a tampa.

LUBRIFICAGAO DA CORRENTE

A adequada lubrificagdo da corrente durante o
funcionamento reduz a fricgdo entre a corrente e a guia
da barra ao minimo e assegura uma maior durabilidade.
Use apenas 6leo de elevada qualidade, especial para
correntes.

N&o use 6leo exausto ou reciclado, de forma a evitar
problemas com a bomba de dleo.

SAE 30 ... durante o verao
SAE 10 ... durante o inverno ou para corte de madeira

com muita resina

o
oo
N

)

oil:service TC 1:25 4%
oil:ACTIVE 1:50 2%

7. NORMAS DE USO

!
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Arranque de um motor frio

1. Encha o depdsito de combustivel com a mistura de
combustivel (D) e o depdsito de 6leo com dleo para
correntes (E)

2. Pressione o resguardo da méo para a frente (travao de
corrente activado (1) fig.1

3. Movimente o manipulo de controlo (2) (valvula de ar/
ignicao) para a frente, colocando-o na posi¢ao (A)
“Arranque a frio”

4. Prima avalvula de ar (6) repetidamente 5 a 6 vezes

fig. 4

N.B.
Néao estique a corda de arranque ao maximo. Nao
permita que o punho de arranque embate
violentamente no carter.

5. Segure a motoserra firmemente. Ao efectuar o arranque
cologue a motoserra numa superficie plana e segure o
punho frontal com a mé&o esquerda, empurrando
firmemente com o joelho direito o punho posterior.
Accionar o punho de arranque com a mao direita fig. 1.

6. Verifique se a guia da barra e da corrente ndo tocam
em nada, quando proceder ao arranque da maquina.

7. Accione o punho de arranque (3) até que o motor
comece a arrancar. Coloque entédo a patilha (2) na
posicao “Arranque a quente” posig¢ao (B)

8. Accione o punho de arranque até o motor entrar em
funcionamento

9. Premir a patilha do acelerador (4) até que o trinco (5)
sejalibertado
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A ATENCAO A

APOS AALAVANCA DE CONTROLO SER
COLOCADANA POSICAO “AFRIO”E EM
SEGUIDA REGRESSAR A POSIGAO “A
QUENTE”, OACELERADOR PERMANECE
LIGEIRAMENTE ABERTO. SE O MOTOR
ARRANCAR NESTA SITUAGAO, A
CORRENTE COMECA A GIRAR. NAO
ARRANQUE O MOTOR ANTES DE
ACTIVAR O TRAVAO DA CORRENTE

Arranque de um motor quente

1. Empurre o resguardo da méo para a frente (travao da
corrente activado)

2. Coloque a alavanca de controlo na posig¢ao “Arranque
aquente”

3. Segure a motoserra firmemente.

4. Accione o punho de arranque

5.0 estrangulador pode ser usado em caso de
necessidade, mas apenas apds o primeiro arranque
do motor. Pressione o gatilho ligeiramente para libertar
o trinco e o estrangulador. Apds colocar a patilha de
controlo na posigao “Arranque a frio”, regressando em
seguida a posi¢ao “Arranque a quente”, o motor
permanece um pouco acelerado

N.B.
A embraiagem engata e a corrente comega a girar
quando o motor é accionado com o gatilho
pressionado.
Apés o motor arrancar, deixe o gatilho voltar a
posigéao inicial (em vazio)

Apés arrancar o motor, accione ligeiramente o
gatilho (4) fig. 3 para libertar o trinco e empurre o
resguardo da mao (1) na direc¢ao do operador
imediatamente.

Nao aumente a velocidade do motor com o travao
da corrente activado.

Use o travao da corrente numa emergéncia. Nao o
utilize a menos que seja estritamente necessario.
Quando o trinco do interruptor é usado, a corrente
entrara em movimento assim que o motor arranca.
Nunca utilize o trinco do acelerador durante o corte.
Utilize-o apenas ao arrancar o motor.

Motor em funcionamento

1. Apbs o motor arrancar, deixe-o trabalhar em vazio por
alguns minutos

2. Prima o gatilho do interruptor (4) gradualmente para
aumentar as rotagdes do motor

3. A corrente entra em funcionamento quando o motor
atinge as 4.000 rpm/min aproximadamente

4. Nao trabalhe com o motor a alta velocidade

desnecessariamente
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Paragem do motor
1. Solte o gatilho do interruptor e deixe o motor trabalhar
em vazio

2. Coloque a alavanca de controlo na posi¢ao “STOP” .

N.B.
Se o0 motor nao parar, coloque a patilha na posigao
“Arranque a frio” para o imobilizar. Esta situagao
indica que existe um problema. Verifique e repare
a ignicao antes de voltar a arrancar o motor.

Tensionamento da Corrente
1. Devera verificar frequentemente o tensionamento da
corrente, corrigindo-o em caso de necessidade
2. Tensione a corrente o mais possivel, mas de forma a
que possa ser movimentada facilmente a méo

A A

VERIFIQUE SE O MOTOR ESTA
DESLIGADO QUANDO VERIFICAR O
TENSIONAMENTO DA CORRENTE

ATENGCAO

Teste de Lubrificagao da Corrente
Colocar a corrente numa superficie seca e abrir o
acelerador a meia velocidade durante 30 segundos.
Devera surgir uma linha de 6leo sobre a superficie.

Travao da corrente
. Coloque a motosserra no chao
. Segure o punho com as duas méos e acelere o motor
a alta velocidade através do gatilho
3. Accione o travéo da corrente rodando o seu pulso
esquerdo na direcgéo do resguardo frontal. A corrente
devera pararimediatamente.
4. Liberte o gatilho.

N —

Quando o resguardo frontal da mao é empurrado
completamente na direccdo do operador, o travao da
corrente é activado.

N.B.
Se a corrente nao parar imediatamente, leve a
motosserra ao seu revendedor para ser reparada

A A

O golpe de retrocesso da barra, que
ocorre quando a ponta toca a madeira ou
outro objecto, &€ muito perigoso. O travao
da corrente reduz a possibilidade de
danos fisicos motivados pelo retrocesso.
Devera sempre verificar a operacionalidade
do travao da corrente antes de utilizar a
maquina.

ATENGCAO




Travao automatico da corrente

O travao automatico da corrente é concebido de forma a

que o retrocesso produzido na extremidade da barra é

suficiente para o accionar, imobilizando totalmente a

maquina.

Para se assegurar do correcto funcionamento do travao

automatico da corrente, proceda conforme segue:

1. Desligue o motor da motosserra

2. Manobre os punhos frontal e posterior, de forma a que
a barra possa ser colocada a altura de cerca de 40
cm, conforme indicado na figura.

3. Retire suavemente a méo esquerda do punho frontal e
deixe que a ponta da guia toque a madeira, de forma a
que a maquina sofra um impacto. Simultaneamente
agarre o punho posterior com a mao direita.

4. O impacto é propagado a alavanca do travao, que faz
actuar o travao da corrente

NOTAS
Para praticar, ao cortar uma arvore de pequeno

porte, empurre o resguardo frontal para a frente,

de forma a engatar o travao

- Confirme sempre se o travao esta a trabalhar
correctamente antes de iniciar o trabalho

- Se o travao da corrente estiver obstruido com
aparas de madeira, o seu funcionamento sera
afectado. Mantenha sempre este dispositivo limpo.

- Nao aumente a velocidade do motor com este
dispositivo activado

- O travao da corrente s6 é utilizado em caso de
emergéncia. Nao o utilize a menos que seja
estritamente necessario

- Ao utilizar o trinco do interruptor durante o
arranque, mantenha o travao da corrente
engatado. Ap6és o motor arrancar, desengate o
travao imediatamente.

8. NORMAS DE USO

O modo correcto de pegar na motosserra é coloca-la a
sua esquerda, com a mao esquerda no punho lateral e a
direita no punho superior, de forma a poder accionar o
interruptor com o indicador da mé&o direita. Antes de
abater uma arvore, corte alguns troncos ou ramos.
Familiarize-se completamente com os comandos e
reacgdes da motosserra. Proceda ao arranque do motor
e verifique se esta a funcionar correctamente.

Prima o gatilho para abrir completamente o acelerador e
inicie o corte. Nao é necessario exercer pressao para
efectuar o corte. Se a corrente estiver correctamente
rectificada, o corte efectuar-se-a sem esforgo.

Ha substancias que podem danificar o carter da
motosserra (ex. acido de palma, fertilizantes, etc). Para
evitar deterioragéo do carter, retire todas as substancias
que se acumulam em torno da embraiagem e da guia e
lave a zona com agua.

A ATENGAO A
N&o toque com a ponta da barra em
nenhum objecto com o motor em
funcionamento, para evitar o risco de
retrocesso

Abate de arvores

A queda de uma arvore pode provocar danos graves. Ha

formas de fazer uma arvore cair no local que desejamos,

por isso decida primeiro onde € esse local.

1. Antes de iniciar o corte, limpe a area em redor da arvore.
Necessitara de liberdade de movimentos e devera estar
em condigdes de trabalhar sem que a motosserra
encontre quaisquer obstaculos.

2. Seleccione em seguida um caminho de retirada (A).
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Quando a arvore inicia a queda, devera afastar-se da
zona de queda (B) num angulo de 45° para evitar o
contra-golpe do tronco no cepo.

3. Inicie o corte do lado em que a arvore ira tombar. Faga
um entalhe de aprox. 1/3 do didmetro da arvore. A
posigao deste entalhe é importante, uma vez que a
arvore ira cair nessa direcgéo.

4. O corte de abatimento é feito no lado contrario a este
entalhe. Coloque agarra 2,5 cm a 5 cm acima do entalhe
e interrompa o corte a aprox.. 1/10 do didmetro da
aresta interna do entalhe, de forma a que a secgao
nao cortada funcione como uma charneira. Nao deixe
que o corte de abatimento chegue ao entalhe. Asecgao
nao cortada actuara como charneira durante a queda
da arvore, guiando-a na direcgao desejada.

5. Quando a arvore inicia a queda, desligue o motor,
coloque a motosserra no chao e faga a sua retirada da
area.

Para abater arvores cujo diametro exceda o dobro do

comprimento da barra, inicie o entalhe de um dos lados,

movimentando a motosserra até ao lado contrario. Inicie

o corte de abatimento num dos lados da arvore com a

garra engatada, movimentando a serra de forma a produzir

a charneira necessaria. Retire entdo a serra e volte a

inserila no primeiro corte com muito cuidado para nao

provocar ressalto. O corte final é efectuado afundando a

serra no sentido do corte até alcancgar a charneira.

Via di scampo
Way out

>{azione di abbattimento del trancc

Trunk felling direction

Desramar

Desramar uma arvore abatida é muito semelhante a cortar

o tronco em toros mais pequenos.

1. Nunca desrame uma arvore na qual esta apoiado

2. Aponta nunca deve tocar outros ramos

3. Use sempre as duas maos

4. Nao opere com a maquina acima dos ombros ou com
a barra na posic¢ao vertical

5.Em caso de ressalto, podera nao ter o equilibrio
suficiente para evitar danos

N.B.
Nao trabalhe com a motosserra acima do ombro.

A A

A operacido de desramar quando
efectuada na proximidade de cabos
eléctricos pode provocar electrocussao.
Desligue sempre a rede de alimentagéo
eléctrica, antes de iniciar o trabalho.

ATENGCAO
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Cortar toros
Esta operacao consiste em cortar toros mais pequenos
a partir de um tronco grande ou de uma arvore abatida.
1. Mantenha sempre as duas maos nos punhos
2. Apoiar os troncos se necessario
3. Ao efectuar o corte num declive, posicione-se sempre
na parte mais elevada.

Tensao e Compressao na Madeira
Um tronco de madeira colocado no chao esta sujeito a
tenséo e compressao no sentido longitudinal, de acordo
com os pontos onde se exerce o maior apoio.
Quando o tronco esta apoiado nas extremidades, a
compressao exerce-se na parte superior € a tensao na
inferior.
Para efectuar um corte entre estes dois pontos de apoio,
efectue o primeiro corte no sentido descendente até cerca
de 1/3 do didmetro do tronco.
O segundo corte deve ser feito no sentido ascendente
até encontrar o primeiro corte.
Quando o tronco esta apoiado numa das extremidades,
efectue o primeiro corte no sentido ascendente até cerca
de 1/3 do didmetro do tronco. O segundo corte deve ser
efectuado no sentido descendente até encontrar o
primeiro.

N.B.

Se avaliar incorrectamente os efeitos da tensao e
da compressao e efectuar o corte do lado errado, o
tronco comprimird a barra e a corrente,
bloqueando-as. Se aumentar a velocidade com a
corrente bloqueada, queimara a embraiagem.
Caso a corrente fique bloqueada e nao consiga
retirar a motosserra, ndo exerga qualquer forga.
Desligue a maquina, insira uma cunha no corte para
o abrir. Nunca force a maquina quando esta fica
presa. Uma corrente romba nao é segura e causa
desgaste excessivo dos dispositivos de corte.



Quando a corrente estd romba, a maquina expele
serradura em vez de aparas.

Nao toque os componentes do carter e do
silenciador sujeitos a aquecimento, apds utilizar a

maquina.

Nunca utilize o trinco do interruptor
durante o corte

ATENGCAO

9. MANUTENCAO

A ATENGAO A
Todas as operagdes de manutencao
devem ser efectuadas por pessoal
especializado

Carburador
Sempre que detectar problemas no carburador, contacte
o seu revendedor especializado.

N.B.
Ao arrancar o motor, a regulagao em vazio deve
ser efectuada de forma a nao accionar o movimento
rotativo da corrente
Se a corrente se movimentar, reduza o regime de
rotagdo do motor através do parafuso (1) fig. 1

Filtro de Ar - fig. 2

Verifique antes de cada utilizagao.

1. Rode o manipulo (1) no sentido contrario aos ponteiros
do relégio. Retire atampa (2) e o filtro de ar (3).

2. Limpe as poeiras com uma escova, com um jacto de
ar ou, se necessario, lave com um detergente nao-
inflamavel. Substitua o filtro em caso de necessidade.
Nunca use uma escova de arame.

3. Volte a secar completamente antes de o instalar de
Nnovo na maquina.

4. Instale o filtro e a tampa

Filtro de Combustivel - Fig. 1

Verifique ofiltro periodicamente.

1. Nao permita a entrada de poeiras no depésito de
combustivel. Um filtro obstruido pode provocar
dificuldades no arranque do motor ou irregularidades
no seu rendimento.

2. Retire o filtro de combustivel através do orificio do
depdsito com um arame de ago ou similar.

3. Substituir o filtro sempre que este se apresente sujo

4. Quando o interior do depésito de combustivel estiver
sujo, pode ser limpo enxaguando o depdsito com
gasolina

Filtro de Oleo fig. 2

Verifique o filtro periodicamente

1. Nao permita a entrada de poeiras no depésito de dleo.
Um filtro obstruido pode afectar o sistema de
lubrificagdo normal.

2. Retire o filtro de combustivel através do orificio de
abastecimento de 6leo com um arame de ago ou similar

3. Se ofiltro estiver sujo, lave-o com gasolina ou substitua-
o}
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4. Quando o interior do depdésito de dleo estiver sujo, pode
ser limpo enxaguando o depdsito com gasolina.

A wecio A
Os combustiveis sdo extremamente
inflamaveis. E necessaria muita
prudéncia ao manusear qualquer
combustivel.

Barra- Fig. 3-4
1. Limpar antes de qualquer utilizagéo
2. Limpar a ranhura da barra por exemplo com um
parafuso pequeno
3. Limpar os orificios do 6leo (D) com um arame
4. Inverter a barra periodicamente
5. Limpar o carreto, a embraiagem e a zona de apoio da

barra antes de a instalar.

NOTA
Para substituicdo de uma barra ou corrente, dirija-
se ao seu revendedor especializado.

Carreto
1. Um carreto danificado causa danos e desgaste prema-
turo da motosserra.
2. Quando o carreto apresentar desgaste de 0,5 mm ou

superior, substitua-o

96

3. Verifique o carreto quando instalar uma corrente nova.
Substitua-o se apresentar sinais de desgaste

Lubrificagao automatica

1. O volume de descarga do oleador automatico é regulado
de fabrica para 7 ml/min aprox. a 7.000 r/min

2. Para aumentar o volume de descarga, rode o parafuso
de regulagdo no sentido contrario aos ponteiros do
relégio. O parafuso de regulagao para quando atinge o
maximo (13 ml/min, 7.000 r/min)

3. Nao force o parafuso de regulagao para além do limite
maximo ou minimo

Vela
1. Verifique periodicamente
2. Adistancia normal entre eléctrodos é de 0,5-0,6 mm
3. Regular a distancia entre eléctrodos, caso se apresente
mais larga ou mais estreita que a distancia normal
4. Aperto: 15a 17 Nm (150 a 170kgf-cm)

0.5~ 0.6 mm

Magneto
1. Amotosserra é dotada de um magneto de ignigéo digital
e limitador de rotagdes
2. Verifique periodicamente se todas as liga¢des estéo
correctamente efectuadas




Palhetas do cilindro
1. Verifique periodicamente
2. As palhetas obstruidas prejudicarao o arrefecimento
do motor.
3. Remova a sujidade e a poeira das palhetas, de forma a
que o ar da refrigeragéo circule facilmente

Corrente

1. Nunca trabalhe com uma motosserra cuja corrente
esteja romba ou danificada. Se a corrente exigir
pressao excessiva para cortar ou produzir serradura
em vez de aparas, inspeccione o estado dos cortantes

2. Ao rectificar uma corrente devera manter o mesmo
angulo e perfil. Inspeccione a corrente sempre que
reabastecer a sua motoserra. Quando o comprimento
dos dentes apresentar um desgaste de cerca de 4 mm,
a corrente devera ser substituida.

3. Para rectificar correctamente necessita de uma lima
redonda e porta-limas, uma lima plana e um calibrador
do limite de profundidade.

4. Usando a lima correcta (lima redonda 4 mm) e o porta-
limas, € mais facil obter bons resultados

5. Consulte o seu revendedor especializado no que
respeita a ferramentas de rectificagdo adequadas.

A A

Desligue o motor antes de rectificar a
corrente.

Use sempre luvas de trabalho quando
mexer na corrente

ATENGCAO

6. Bloqueie a corrente e empurre o resguardo da mao
para a frente. Para movimentar a corrente desloque o
resguardo na direcgéo do punho frontal

7. A sua corrente possui cortantes alternados a direita e
a esquerda. Rectificar sempre do interior para o exterior.

8. Mantenha o porta-limas paralelo a linha da corrente e
rectifique o cortante até remover a zona danificada (pla-
ca lateral e superior)

9. Segure a lima na horizontal

10. Rectificar primeiro o cortante mais danificado e em
seguida rectifique os restantes ao mesmo comprimento

11. O limitador de profundidade determina a espessura
da apara de madeira produzida e devera ser mantido
correctamente durante toda a vida util da corrente

12. A medida que o comprimento do cortante é reduzido,
a altura do limitador de profundidade altera-se, sendo
necessario reduzi-la

13. Posicione o limitador de profundidade e rectifique
qualquer parte que fique saliente

14. Arredonde a parte frontal do limitador de profundidade

para permitir um corte suave

N.B.
Os seguintes factores aumentam consideravelmente
orisco de retrocesso:
- Angulo da faca superior muito aberto
- Angulo da faca lateral muito fechado

- Diametro da lima muito pequeno
- Limitador de profundidade muito grande

15. Os elos servem para remover a serradura da ranhura
da barra. Mantenha aextremidade inferior do elo sem-
pre afiada

16. Quando terminar a afinagédo da corrente, lubrifique-a e
recolha todos os residuos antes de iniciar o trabalho

17. Quando a corrente for rectificada na barra, lubrifique-
a, e movimente-a lentamente para eliminar quaisquer
residuos antes de retomar o trabalho

18. Se houver residuos a obstruir a ranhura durante o
corte, a corrente e a barra apresentarao desgaste pre-
maturo

19. Se a corrente se apresentar suja de resina, limpe-a
com querosene e coloca-la em banho de 6leo

Abaixo encontrara exemplos de cortantes
devidamente rectificados:

A) faca superior 30°

B) faca lateral 80°

C) angulo de corte da faca superior 60°

D) limitador de profundidade 0,64 mm

Os angulos acima mencionados sao validos para

correntes Oregon 91VG e Carlton N1C-BL
Para outras marcas, siga as instrugdes do fabricante

1/4”

60° *

| 3/8 LP
:d&j

600

30°

CORRENTE - SHARPENING E MANUTENGAO
Legenda

A - Angulo sharpening

B - Angulo de corte verticale

C-0,25

D - Angolo de ataque

E - indice angulo

F -diam. 4.0mm. 5/32”
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4.

10. ARMAZENAMENTO

Nao armazene a motoserra por periodos de tempo
prolongados (60 dias ou mais) sem efectuar a sua
manutengao preventiva, que inclui o seguinte:

1. Armazene a maquina num local seco, isento de poeiras

e fora do alcance de criangas e pessoas nao
autorizadas

. Coloque o interruptor na posi¢éo “STOP”
. Remova eventuais residuos de massa, 6leo, sujidade

ou outros detritos que se tenham acumulado na parte
exterior da maquina

Efectue a lubrificagdo periddica e outros servigos
necessarios

5. Aperte todas as porcas e parafusos

6.

Purgue o depdsito de combustivel completamente e
accionar o punho de arranque diversas vezes até
remover o combustivel do carburador

7. Armazene o combustivel num recipiente adequado e

nunca por mais de 60 dias

8. Retire a vela e deite 2 colher de dleo limpo para motores
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de dois tempos no cilindro através do orificio da vela

(coloque um pano limpo sobre o orificio da vela; accione
o punho de arranque 2 a 3 vezes para distribuir o 6leo
no interior do motor; observe a localizagédo do pistao
através do orificio da vela; accione o punho de arranque
suavemente até o pistdo atingir o topo do curso,
deixando-o nesta posi¢éo)

9. Instale a vela (n&o ligar o cabo de igni¢ao)
10. Cubra a corrente e a barra com o respectivo resguardo

antes de as armazenar.

A A

Nao guardar a motosserra em locais
fechados onde os fumos do
combustivel se possam acumular e
provocar chama ou incendiar-se.

ATENGCAO
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11. GARANTIA

Esta motosserra foi concebida e fabricada com recurso as mais modernas técnicas de fabrico. O fabricante
garante o produto por um periodo de 24 meses a contar da data de compra, com excepgao dos produtos
para servigo profissional continuo para trabalho por conta de terceiros, nos quais a garantia é de 12
meses a partir da data de compra.

CONDICOES DA GARANTIA

1) A garantia é concedida a partir da data de compra. O fabricante substitui gratuitamente os componentes
defeituosos, quer se trate de defeitos de matériasprimas ou de fabrico. A garantia ndo contempla a
substituicdo da maquina.

2) Os servigos de assisténcia técnica intervirdo no espago de tempo julgado necessario e sempre o mais
rapido possivel. Eventuais atrasos ndo poderao, em qualquer caso, determinar pedidos de indemnizagao
por quaisquer danos nem uma extenséo do prazo de garantia.

3) Para solicitar uma intervencao em garantia € necessario exibir o certificado de garantia devidamente
preenchido e carimbado pelo revendedor, acompanhado da factura de compra, recibo ou outro documento
com validade fiscal, que comprove a compra.

4) A garantia fica automaticamente sem efeito em caso de:

- auséncia de manutencéo da maquina

- utilizagdo incorrecta ou ndo prevista do produto

- utilizacao de lubrificantes inadequados

- utilizacdo de pegas de reparagao ou acessorios n&o originais
- intervencgdes efectuadas por pessoal ndo autorizado

5) O fabricante exclui da garantia os componentes de desgaste rapido, como os dispositivos de corte,
guarnigdes, vela, fio de arranque, dispositivos de seguranga, filtros, etc.

6) Eventuais danos provocados durante o transporte devem ser de imediato comunicados ao transportador
sob pena de excluséo da garantia.

7) Eventuais avarias durante o periodo da garantia ndo autorizam o cliente a suspender pagamentos nem
a solicitar descontos adicionais.

8) O fabricante n&o é responsavel por danos directos ou indirectos causados a terceiros (pessoas ou
objectos) relacionados com avarias da maquina ou suspensao for¢ada da sua utilizagao

S.N.n.° REVENDEDOR:

DATA: COMPRADOR:
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PUCK TIOBPEXKJIEHUJS CIJIYXA
IIpu HOpMaJIbHBIX YCJIOBHSX JKCIJIyaTaluu
JaHHasl MallMHAa MOXET NMPUBECTH IJIS ollepaTopa, OO0CJIyXKHBAIOIIEro MalllHHY,
YPOBEHb JIMUYHOT'O €XEOHEBHOTO 3BYKOBOI'O BO3[€iiCTBHUA,
PaBHbIl WM TPEBbILIAOLINI

X 85 nB(A)
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1. KOMIIOHEHTBI MOTOIINJIBI

. Hensp

. Ctepxenpb

. Pa3bsiokEpOBKa yckopuTeJs

. Pyuxka

Pyuka 3amycka ABHrareJis
Kprimka ¢uabpTpa Bo3ayxa
BokoBas pyuka

IIpo6ka macasHOro 6aka

. IIpo6ka TomymBHOrOo Gaka
10.CnoyckoBo#i KpIOUOK YCKOPHTEJIA
11.KomaHaa memHOro TopMo3a (3amuTa)

12.Tafika 3aKpBITHS KapTepa COeNnJIeHHSI/CTEpPXKHS
13.Tapnyn
14.3amuTa menu
15.Pery/JIEpoBOYHBId BHHT HaTSAXEHHS LENH
16.3akpriBatomuii KapTep CHENJICHHAS
17.3amuTHBIl KapTep rJIyMHTEAS
18.Komanga

A=10JIOX€HHE XOJIOAHOIO IycKa

B= mosioxenne xopa (1)

C= nmosoxenne octanoBku (CTOII)
19.3amaj1 (ouncTKa KapGropaTopa)
20.Kproouok
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2. Obb3CHEHUE CHUMBOJIOB

BHumaresibHO OpoOYUTaTh U BBINOJIHATH BCE MEPbI
nIpeaOCTOPOXKHOCTH.

O3HaKOMHTBCS C PYKOBOACTBOM MO JKCIJTyaTallud U
TeXHHUECKOMY 00CJTy K HBaHHIO Tepe] HCIOIb30BaHIEM
JaHHOH MAaIIMHBI

Hcnonb3oBaTh cpeAacTBa 3BYKOBOIl M T'JIa3HOMN
3alUTHI PH (PYHKIUOHUPOBAHUU JaHHON MaIlIMHbI

Hcnosbp30BaTh MOTONUJTY ABYMSI pyKamu

YnenaTs ocodoe BHEMaHNe o0paTHOMY yaapy. OH
MOXKET OBITh ONACEH.

HaHeBaTb KaCKy, OUKH U 3allIUTHBIC HAYIITHUKU.

3. TEXHU4ECKHE JAHHBIE

MOJIEJIb IBEA 3900
OBBbEM INUJIMH/IPA CM3 38
MOIIIHOCTbG kBt / KB 1.8 /25

PE2XKUM MUHUMYMA

3000 06./muH.

MAKCHUMAJIBHBIA JOIIYCTUMBIN PEXXKUM

12.500 06./muH.

KAPBFOPATOP MEMBPAHHBIV TUTTIA WALBRO
3AXKUT AHUE [IUMDPOBOE
EMKOCTDH TOIIJIMBHOT'O BAKA 0.35 7.
EMKOCTb MACJISHOT'O BAKA 0.22 n

CHUCTEMA CMA3KH

ABTOMATHYECKUIN MACJISIHBII HACOC C PEI'YJIMPOBKOM

PA3MEPHI (L X P X H mMm)

370 X 235 X 270

CYXOMH BEC (tonbko msuratenn) KT,

3.3

PEKYIIEE YCTPONCTBO CTEPKHS

Carving, 25, 30, e 35 cm.

PEKYIIEE YCTPOVCTBO LIEIIU 1/4” e 3/8”
MOJAEJIb 3BYKOBOE JJABJIEHUE 3BYKOBASI MOIIHOCTDb YPOBEHb BUBPAIIMN
LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/sxo
Pyuka 3AJH. 4,2 m/c2
3900 97 dB (A) 109 dB (A)
IEPE[.: 5,0 m/c2
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4. IJ15 BAIIEM BE3OIIACHOCTH

1.[lagHas MoTomnJIa OblJIa pa3padoTaHa IJISI pabOTHI C

OEePEeBbSIMH, TOITOMY JOJIKHA HCTIOJIH30BAThCST TOJIBKO
HOATOTOBJICHHBIM IIEPCOHAJIOM, C YUYETOM TOr0, UTO
9KCIJTyaTanuss MOTONHJIBI TOJIBKO OHOH pyKoit MOXKeT
OBITH KpaiiHe omacHoii Puc. 1.

2.Cob0a0aaTh OCTOPOXHOCTD B OTHOIICHHH pHCKa

00paTHOTO yhapa: yOep>XWBaThCsS B paBHOBECHH [IJIS
IpeIOoTBpalllcHAsS YTephu paBHOBECHS, KOTAa MaIllHa
«OTCKaKMBaeT» B KOHIIE pacliJa.

Ecam paGoTa moJIKHAa BBINOJIHSATHCS Ha AepeBe,
omepaTop [MOJIXEH OBITh HOATOTOBJCHHBIM B
OTHOIIICHAH TEXHAKHN O€30MacHOr0 B3OHpaHUS Ha IEPEBO
7 UCMOJIb30BaTh BCe PEeKOMEHIyeMBble 3allATHBIC
yCTpoiicTBa, TakKHe KaK CTPOIBI, IETJTH U KapaOWHbI OJIT
caMoro ce0s 1 MOTOIMJIBL.

4HpI/I NOAHATHUH MOTOINHJIBI HCIOJIB30BaTh KaHAT,

NPUKPENJIEHHBI K KOJIbLY, A/ NMUJIEHUS Ha Jepese,
yOeOuThcs, YTO OHAa BHIKJIIOUEHA W KOJIBIO HeE
HNOJBEpraeTcs 4Ype3MepHOMY HaTsXeHuto Puc. 2.

TPAHCIIOPTHUPOBKA pnuc.3

1. HpI/I TPaHCIOPTUPOBKE MOTONUJIbI HCITIOJIB30BATH UEXO0J1

IS HOXKa (2).

2. TpaHCHOpTI/IpOBaTb MOTOIINJIY € BBIKJTHOUCHHDBIM

ABUraTesgeM, co crepXHeM (1) u Henbo B 3aHEM
NOJIOKEHHH, ¢ TJAYLIUTesJeM, OTAAJIEHHBIM OT TeJia.

COCTOSHHME MAIINNHBI
1.He mpoBoauTh paboOTHI NpH NOBPEXIEHHONH MOTONHAJIE,
OTperyJIipoBaHHOH HECOOTBETCTBYIOIIHM 00pa3oM,
MOHTHPOBAHHO! HETOJIHBIM H HEHAIEXKHBIM 00pa3oMm.
2. He wucmosp30BaTh MOTONHJY C  MJIOXO
3a(pUKCHPOBaHHBIM HJI HENCIPABHBIM TJTyIIATEJIEM.
3. ¥6eouTbcs, UTO IeNb mepecTaéT BpallaTbesl Mocje
OTMYCKaHHS CHYCKOBOT'O phlUara yCKOpHTEJIs.

OCHAIMEHUE

1.Bcerna HameBaTh cepTU(UIUPOBAHHBIE OUKH /15 3aILUTbI
ria3. CTpyXxka, MblJIb, BETKU U APYTrHe OTXOAbl MOTYT
BBIOPAChIBAThCS IENMbIO B JIATIO onepaTopa. OYKN MOTYT
OpeJoCTaBUTh OTPaHNYEHHYIO 3allUTy B cJydae eCJid
Henb mopaxaeT olepaTopa HEMOCPEeACTBEHHO B rJjasa.
Ecsmn paGouue ycsioBus TpeOyIOT UCTIOJIb30BAHUS IIUTKA,
O HUM [OJIKHBI OBITh HaAeThl 3alllATHHIE OUKH.

2. ACTIVE pexomeHayeT Bcerga HaaeBaTh 3alldTy OJIs
ylieil, B MPOTUBHOM cJIyuae, 3TO MOXET MPHUBECTH K
norepe cayxa. Heo0XoauMo CHU3UTh pUCK MOBPEK ACHUS
cayxa, HageBas 3alluTy OJIs yIIel WM HayIIHHKH,
cepTudUIMpPOBaHHbIE aBTOPHM30BAaHHBIM OpPraHoM (He
PEKOMEHyeTCsl UCIOJIb30BaHie BaThl AJ1s yILeil).

3. Bce Jsmma, mOCTOSTHHO paGoTaroliie ¢ MOTOMHJION,
JOJIKHBI MPOXOAUTHh MEPUOAUYECKHIT OCMOTP, A
OpeJOoTBpalleHus] yTpaThl UX CJIyXOBBIX CHOCOOHOCTEH.

4.Bcerga HaaeBaTh T'OJIOBHOH yOOp WMJIM IIANOYKY HpH
padoTe ¢ MoTonmioil. PekomMeHayeTcsl ICnoJib30BaTh
3alIUTHBII 1JIeM B ha3e cBajla, a TaKKe mpu padoTe
N0 JEpPEBbSIMH, UJIM B CJIydae BO3MOXKHOCTH NadeHUS
Ha Bac KaKoro-Jmoo mpeaMeTa.

5.HaneBaTh NpoyHbIe, MPOTUBOCKOJIb3SIIIIE NepUaTKu AJ1sI
JIyUIlIero 3axBaTa, a TaK ke B UEJISIX 3alUThl OT X003
1 BUOpanmii.

6. J1oJIKHBI HaJeBaThCsl CAlOrd C 3alUTHBIMU KOHLAMH
UJIM CAllOTH ¢ MPOTHBOCK OJIb3s111el MOAOLIBOI.

7. He HafgeBaTh IIUPOKYIO OACKAY, PACCTETHYThIE KYPTKH,
LIMPOKHE MaHXKETHI, Iapdbl, pEMHU, TaJICTYKH, UETIOYKH
U yKpalleHus U T.[d., TaK KaK OHU MOTYT 3alyTaTbCsl B
UeNnu UJM B KycTax.

8. Omexga moJIXKHa OBITh M3 MPOYHOI'O W 3aIMATHOTO
MaTepHuaja, a TaKXe HOJXHa OBITh HOCTaTOUYHO
HpuJIeraromeil, YToObl He 3alyTHIBaThCSI, HO B TO Xe
BpeMsI TOCTaTOYHO YIOOHOM /1T CBOOOIBI IBHK CHHI.

9. losieHn1Ia He TOJIKHBI OBITH CJMIIKOM IUPOKUMHE UJTU C
OTBOPOTaMH, OOJIKHBI HOCHUTHCSI BHYTPb Camor HJM ¢
KOPOTK Ol KpOMKOH.
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N BHUMAHUE /N

TOIIJINBO  SIBJISETCSA  KPAHHE
BOCIIJIAMEHSEMBIM. COBJIIOJTATH
OCTOPOXUHOTCTHB
IJIS TPEJOTBPAIIEHHUS YTEYEK

P q hi§ o) M
C UCTOYHUKAMH, KOTOPHIE MOT'YT
IIPUBECTHY K ET'O BO3TOPAHHUIO. 3TO
MOXET NIPUBECTH K CEPBE3HOW
OIIACHOCTH [JISI OIIEPATOPA.
TPEBYETCS MAKCHUMAJIBHOE
BHUMAHUE IIPU OBPAIIEHUU C
T O I JOJ U B O M

CMECH

1. Ucnoab30BaTh COOTBETCTBYIOILIYK KaHUCTPY OJIS
TONJINBA.

2. He xypuTh W He MpHOJMXKATD MJIaMs UJIA UCKPHI IIpH
3ampaBKe TOIJIUBA.

3. TommBHBIA O0aK MOXET OBITH IO AaBJIeHHEM. Bcerma
OTBHHUMBATH MPOOKY TONJIHBHOTO OaKa W Mepen
CHSTHEM TOJI0X/IaTh KOMIICHCAIINU JaBJICHHSI.

4. Ecomn npo6Ka TonsmmBHOro 6aka (1) nym macasiHoro 6aka
(2) TpyaHO cHUMaeTcs majibllaMHd, BBECTH KJIIOU
(OTBepTKY) B a3 NpOOKH M MOBEPHYTH MPOTHUB YaCOBOM
CTpeJIKH.

5. 3amoJHATHh TONJIMBHBIH Gak BHe MOMEIIeHHS Ha
CBOOOTHOI MOBEPXHOCTH 3¢MJIH H TIATEJIPHO 3aKPBITh.
He 3anpaB/isiTh B 3aKPBITHIX MOMEILIECHUSIX.

6. OCcylIUTh TOMJIMBO, MPOJIUTOE HA MAILIUHY.

7. He ocyliecTB/ISTh 3apaBKy NpHU ropsyeM ABAraTesie, a
TaKXe TpH padoTaromeM OBATaTeJIe.

8. He XpaHHTh MOTONIJTy C TOIUIABOM B 0ake, TaK KakK
yTeuKa TOIJIMBa MOXET NPUBECTH K MOXapy.

9.ITocsie 3ampaBKH THIATEJIbHO 3aBHHTHTH MPOOKY Oaka
(1), BHUMaTEeJIbHO HNpPOBEpPIAS OTCYTCTBHE yTeueK
TomJuBa. B ciydae yTeuek, YCTpaHUTb UX OO
NpUBeICeHUs MAILIMHbI B AeiicTBUe, OJ151 ped0TBpallleH s
pHCKa noxapa.

ITPUMEYAHUE:
He mpusiaraTp ycujdge HOCPEeJCTBOM OTBEPTKH,
TaK KakK IOpoOKa SBJISETCS MNJIacCTMaccoBOii.
IIpunaras ycmiime, npo6ka Gaka MoXeT OBITH
noppexjaeHa. B ciiyuae moBpeXAeHHSI HpOOKH
6aka, He 3alycKaTh ABHIraTeJIb H O00CCIEUYUTDH
3aMeHy y aBTopH3oBaHHOro mpopgasna ACTIVE.
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SAITYCK OBUTI'ATEJIA

. JlepXaTh MOTONNJIy HA PACCTOSIHUM, IO MEHbLLEH Mepe
3 M, OT TOYKH 3alpaBKH Nepel 3aMyCKOM ABUTATEJIS.

. He ponyckaTh npucyTCTBHE MOCTOPOHHUX JIMI PSAOM C
MOTOMNUJION, KOrAa Bbl MOJIb3yeTeCh eii A1 MUJICHHUS.

. JIrtoau 1 XKUBOTHBIE OJIKHbI HAXOAUTHCSI HA PACCTOSTHUH
oT padoueii 30Hbl. HUKTO He TOJTKEeH yaepKuBaTh IePEBO
JUIS1 paciJTABaHUSL.

. He HaumHaTh paboTy moka padouasi 30Ha He OydeT
0cBOOOX/IeHa, HOTH He OYyOyT HaXOOHTBLCS Ha
yCTOIUMBOIl onope U BaMu He OyAeT HaiiieH BBIXOH W3
NOJIOXKEHUS MPH BaJsie AepeBa.

. Ilepen 3amyckoM mOBuTaTesIsl YOSOHTHCS, UTO IENb HE
Kacaercs MOCTOPOHHUX MPEeAMETOB.

. Pyukn qOJIKHBI OBITH CyXUMHU, YHCTBIMHE 1 O€3 MacJjia HJIn
cMmecH.

Hcnoap30oBaTh MamMHy TOJBKO B XOPOIIO
NpOBETPUBAEMBIX MOMEIIESHUSIX. BBIXJIONHBIE Ta3hbl,
oTpaboTaBiiee Macsio (OT cMa3KHd Ieln), a TaKXe
Opou3BeAEHHAS MbLJIb MOTYT CKa3aThCsl CEPbE3HBIM
00pa3oM Ha 3[I0pOBEE.

. [Ipn npuBeaeHNH MAIIMHBI B AHCTBHUE PACTIOJIOKHUTH €€
Ha TJIOCK YO MOBEPXHOCTh, CBOOOAHYIO OT MOCTOPOHHUX
OpeaIMeTOB, IPOYHO yAEePKHUBasl IEPEeIHIO0 PYUKY JIEBOIl
PYKOIi 1 5JIOKHPYSI KOHEUHYIO YacTh 3aHell pyuKH NpaBbIM
KOJICHOM, HAaTSATHBas MPOBOA 3aKUTaHUS TPaBOil pyKoOil.

/N  BHEMAHEE AN\

HE 3AIIYCKATH METO/OM,
OTJ/INYHBIM OT YKA3AHHOTI'O,
TAK KAK HEHAJEXHOE

ITIOJIOKEHHE 3AIIYCKA
MOZXET ITPUBECTU K TPABMAM
OIIEPATOPA.

MEPHI ITPEAOCTOPOKHOCTH OJIA
INPEAOTBPAITEHUSA OBPATHOI'O YIOAPA

. KoHTakT KOHIA CTEP2KHA B HEKOTOPDBIX CJIyUyasdX MOXKET

OpUBECTH K HEOXKUAAHHON peaKlny, KOTOpasi MPUBOIUT
CcTepKeHb BBepX, a 3aTeM Ha3a[ K omepaTopy (3TO Tak
Ha3bIBa€MBbIil 00pamHbill yoap ¢ nOBOPOMOM).

. Ecomm Oenb 3aCTpeBACT Ha KOHIOEC CTEPXKHA, OHA MOXKET

OTCKOUATH Ha3ag K omepaTopy (3TO TaK Ha3bIBaeMBIil
JIUHEUHBIL 00PAmHbIL YOap).

. OHHa N3 YKa3aHHbIX BbBIIIC pCaKHI/Iﬁ MOXKCET MPUBECTH K

HnoTepe KOHTPOJIT MOTONMJTBI N KacaHWS BaMH IEMH BO
BpeMsI OBOPOTA, MPUBOLA K CEPhE3HBIM (DH3NUCCKAM
MOCJIEACTBHSIM.

. ITocpencTBoM 6a30BOTO CXKaTHSI OOpPaTHOTO ymapa
MOXKHO YMEHBIITUTH HJIH YIAJTE 9 PEKT «CIOPIPH3a».
BaXHO MOHATH, UTO OOpaTHBIA ygap ¢ HOBOPOTOM
MOXHO H30eXaTh TaKUM 00pa3oM, UTOOBI HOX Oe3
HOKPBITHS He KacaJics MpeaMeTa HJTH 3eMJTH.



5. He paGoraTh ¢ MOTONHJION TOJIBKO OOHOH pyKoii!
Hcnonp3oBaHne MOTONHUJBI TOJIBKO OOHOW PYKON
MOXET HAaHECTH CEpbE3HBIN ylIepd onepaTopy, a TaKXkKe
TeM, KTO HaXOOUTCSI pAaoM. I COOTBETCTBYHOLIETO
KOHTpPOJIST Bcerga padoTaTh ABYMS pyKaMH, OOHA W3
KOTOpBIX oOecmeunmBaeT (YHKOHOHHPOBaHUE
yckoputesisi. Ecom BBl paboTaeTe He AByMS pyKaMu,
MIJ1a MOXKET «BbICKOJIb3HYTh» UJTH BBICKOUUTD, C PHCKOM
TPaBM, CBSI3aHHBIX C MOTEPEll KOHTPOJIA.

6. [IpouHO yaepKuBaTh MOTONUJTYy ABYMS pyKaMH, C TpaBoit
PYKoil Ha BepxHeil pyuKe 1 JIeBoil pyKoil Ha GOKOBOiT mpn
padoraromeii MamuHe. bosibmme W Apyrue IMaJIbIbl
JOJIXKHBI IMETh XOPOIIHUII 3aXBaT U XOPOIIO OXBAaThIBAaTh
pyuku. IIpu cooTBeTCTByIOLIEM yaAEepKaHUA MOTONNJIBI
YMEHBIINTE PUCK OOpPAaTHBIX YHApOB W COXpaHHTE
KOHTPOJIb HaJl MOTOMNHUJION.

7. He BpIcTymnaiiTe ¥ HE pacMuJIMBAliTE BBIIIE BHICOTHI BallIEit
rpyau.

8. Y0enuThcs B OTCYTCTBHHU NPENITCTBAI B paboueii 30He,
a TaKkXe, YTO KOHEILl CTEpXXHS HE KacaeTcs CTBOJIOB
WJIM BETOK, a TaKXKe APYTUX NPeAMETOB, KOTOPbIE MOT'YT
NOABEPrHYThCSI BO3ASHCTBUIO NMPH padOTe MHUJIbL.

9. PacnnyiuBaHue MpH BBICOKOM pEeXHUME MOXKET CHU3UTD
BO3MOXKHOCTb OOpaTHBIX yOapoB.

A BHUMAHME A
OBPATHELIN YOAP MOXET
HABJIFOOATBECS, KOT'IA KOHEIL]
CTEP2XHJ KACAETCS KAKOI'O-
JINBO TIPEIMETA, WJIX KOT' JA
LOEIIb ITNJIBI BAIIEMIJISETCA
JEPEBOM.

10. PacnusimBaHue TPU HEMOJIHOM peXXUMe YCKOPHTEJIS I
HpH HA3KHX peXHMax MOXET OBITh NPeANOUTATEIIbHEE
OJ11 KOHTPOJSI MOTONMJIBI MpH padoTe B y3KHX
HpOCTpaHCTBaX, CHHXasl TakKAM o00pa3oM pHCK
0oOpaTHBIX yOapoB.

11.BpIMONHATE HWHCTPYKIHH 1O
O0CJIyXXHBaHNIO W HaTauYNBAHHIO,
N3rOTOBHTEJIEM LENH.

12./cnonb30BaTh TOJBKO CTEPXKHHU W LENH, YKa3aHHbIE
N3rOTOBUTEJIEM, UJIM aKceccyaphbl, IOJOOHBIE dTHM
CTepKHAM UJIH HETSIM.

TEXHUYECKOMY
YKa3aHHbIC

LEITHOW TOPMO3

DyHKNueil MemHoTo TopMo3a SBJISIEeTCS OCTaHOBKaA

BpallleHHs Oenu T1mocje oOpaTtHoro ypapa. He

npeaoTBpamiaeT, He yMeHbIIaeT oOpaTHBIE yIapHl.

[ToaToMy He HOBepsiiTe MEMHOMY TOPMO3Y IJIS 3aIluTHI

OoT oOpaTHBIX ymapoB. J/laXXe ¢ HEMHBIM TOPMO30M

0e30MacHOCTh 3aBHCUT OT Ballero 3ApaBOro CMBICJIa U

COOTBETCTBYIOIIET0 METOAA pacluja, paboras TaKHM

00pa3oM, KaK OyATO LEMHOTro TOpPMO3a He CYyIIEeCTBYET.

axXe mpun HOpPMaJJbHOM  HCHOOJIb30BAaHHH |

COOTBETCTBYIOIIEM TEXHNUYECKOM OOCITyKHBAHHH BpeMs

peaxuui TOpMO3a MOXKET YBeJHUUThCsS. BOT UTo MoXer

cKa3aThcsd Ha BO3MOXHOCTH TOPMO3a 3alllUTHI
omeparopa.

1. MoTonmnja cJIAIIKOM OJIM3Ka K omepaTopy. Bpems
peaxiun oO0paTHOTO ydapa MOXET OBITh CJIMIIKOM
OBICTPBIM [aXe IJII TOPMO3a B ONTHMAaJIbHBIX
YCJIOBHSX NpH cpabaTBIBAHHA B COOTBETCTBYIOIICE
BpeMsI.

2. Pyka omepaTopa MOXET He OBITH B NMOJIOXKCHHH
KOHTaKTa ¢ oTBopoToM. Topmo3 He cpaboraer.

3.0TcyTCcTBUE COOTBETCTBYIOILIEr0 TEXHUUYECKOTO
00CJyXHBaHAS yBeJNUNBaeT BpeMs OCTAaHOBKH
TOpMoO3a, aesiast ero Menee 3 @HeK THBHBIM.

4. T'ps3b, cMa3Ka, MacJio, KOTOpble HAaXOASITCSI B KOHTaKTe
¢ OBHXYIHUMHACS 4YacTIMH MeXaHH3Ma, MOTYT
YBEJIMUUTH BpeMST OCTAaHOBKH.

5. H3HOC W TOCTOSHHOE HATSAXEHHE NPYXKHHBI,
aKTHBHUpPYIOIIEH TOpMO3, a TaKXXe H3HAIIMBaHUE
G puknoHHOr0 6apabaHa U TOPMO3a U COe AUHUTETHHBIX
TOYEK MOTYT YBEJIMYHTH BpeMsI TOPMOKECHHS.

6. IToBpeXXeHNEe OTBOPOTA W phlyara MoXeT NMPHUBECTH K
HepaOoueMy COCTOSTHHIO TOPMO3a.
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TPABMBI

IIpenmosiaraercst, 4YTO UYpe3MepHOE MBIIIEUYHOE

HampsIXKeHne, a TaKXKe CyXOXHUJIMil W mableB MOXKET

BBI3BAaTh OOJIH, ONMYXOJIH, OHEMEHHS W OCTpBIe 00JIn

BBIIIEyKa3aHHBIX YacTeii TeJ1a. {1 CHUXK eHHUS pHCKa TPaBM,

BBI3BAHHBIX NMOCTOSHHBIMH HAarpy3Kamu, oOpamaTh

BHUMaHIe Ha cJIeyollee:

1. He momyckaTh yAgepXWBaHUS 3aMsICThSI B Upe3MEpPHO
M30THYTOM II0JIOXKEHHH NJTH B HANPSIKEHAN, a IepXKaTb
ero B MpsIMOM moJioXennn. Kpome Toro, npm 3axBare
MaIlHHBI, HCTIOJIB3YHTE BCIO PYKY, @ HE TOJIbKO OOJIBIIONN
W yKa3aTeJIbHBI maJie.

2. Ilepuoandeckn faeJiaiiTe may3bl TAKIM 00pa30M, YTOOBI
CHH3HUTH A0 MHHEMYMa yCTaJIOCTh W O0eCHednTh
OTJIBIX PYK.

3. YMeHbUIUTH CKOPOCTh H CHJIy, IPH KOTOPHIX AejlaeTe
HOBTOpSIEMbIE IBIK CHHUS.

4. CrapaiiTech yCHIHTD PYKY, a TaK>K€ MBIIIIBI PYKH.

5. OGpaTuThCS K Bpadvy MpU HAJMYAA OHEMEHHIT N 50
HasbLeB, pyK, 3amsCTHil.

BUBPAIIMMA U XOJIOA

BosaeiicTBue Xoj0Ma W BHOpaluii MOXKET MPHBECTH K

OHEMEHHIO 1 BOCMAJIEHUIO, a TaKKe 0JIeTHOCTH H OHEMEHHIO

maJipueB. B cJieacTBHe Yero, MOTONHJIAa HMEET

TIPOTHBOIIOKOBYIO OOMBKY [JIST CHUXKEHHUS HHTECHCHBHOCTH

BHOpaIHii, mepegaBaeMbIX uepe3 pyukd. HacTosTebHO

PEeKOMeHIyeTCs BBHIMOJIHATHh NMpUBEeIEHHBIC HAXE Mephl

IPEeIOCTOPOXHOCTH, TaK KaK HEM3BECTHO MUHHMAJIBHOE

BO3€eificTBHE /1 BO3SHUKHOBEHUS JAHHOI'O SIBJICHUS.

1.06ecneunTh MOKPHITHE, B OOJIBIICH CTENEeHH, TOJIOBHI N
IIIe’, HOT 1 JIOABIKEK, a TaKKe PYK H 3aISICTHi.

2.ITommepXuBaTh XOpolllee KPOBOOOpAIICHNE, BBIIOJIH SIS
yIpaXHEeHHS I pyK MpH YacToil paboTe, He KYPHTbh.

3.0rpaHNYEBaTh KOJMYECTBO YacCOB HCHOJIb30BaHHS
MoTronmyisl. CrapaTbcs MpPOBOAUTH padoumii AeHb,
Yyepeaysd HCHOJIb30BaHHE MOTONHJIBI C APYTAMH
padoTamm.

4. TTpn HasTHU A 6OJIH, MOKPaCHEHHS W OMYXOJIH MaJIbIeB, a
TakXe OJICTHOCTH W MOTepH UYBCTBUTEJILHOCTH,
0o0paTHThCA K BallleMy Bpauy mepeld majIbHeimmm
BO3[EiCTBUEM X0J10[1a U BUOpaLUii.

PE3KA

1. He ucnosib30BaTh MOTONIITY AJIsT OOpE3KN IEPEBhEB, 32
UCKJTIOYEHHEM CJTydaeB €CJIU BbI SIBJIIETECh dKCIIEPTaMH.

2. Teso MOJIKHO HaAaXOAUTHCS BOAJIM OT LENH NpHU
paGoTaromieii MoTomIIe.

3. CobogaTh MaKCHMaJIbHYIO OCTOPOXKHOCTH HpH
o0pe3Ke KyCTOB YMEPEHHBIX Pa3MepoB 1 KyCTapHUK OB,
TaK KaK rnOKne BETKH MOTyT 3a0JIOKHpOBaTh LENb H
OTCKOUHTh B HANMpaBJICHWH K BaM, WJIM MPHBECTH K
HOTepe PaBHOBECHSI.
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4. Tlpm oOpe3Ke HATSAHYTOH BETKH COOJIIOOATH
OCTOPOXKHOCTh, UYTOOBI OHA HE OTCKOYMJIA Ha3ad M He
yaapusa Bac, HJIM MOTOINWJA HE yNaJsia Ha Bac HpH
yYMeHbUICHAN HATSIK CHUST AePEBSIHHBIX BOJIOKOH.

5. IIpu paGoTe Ha JleCTHULE, BbI IOABEpraeTech CepbE3HOI
OMACHOCTH, TaK KaK JIECTHANA MOXKET BBICKOJIB3HYTb,
1 Balll KOHTPOJIb Ha/T MOTONNJION Or paHHYEH.

6. Toabpko mpodeccnoHa bl MOT'YT padoTaTh OHH.

7. BRIKJIFOUATD OABHTATEJIb IEPEL PACTIOJIOKEHAEM MaIINHBI
Ha 3eMJIIO.

ITPAKTUKA C JEPEBOM

1. dng obecnedeHHsT 0e30MacHOTO HCHOJIb30BaHUS
MOTOMNNJIBI, HEOOXOONMO, UTOOBI padoume yCJIOBHS
OBUIH COOTBETCTBYIOIINMHE, YTOOBI olepaTop 00J1amat
3IpaBBIM CMBICJIOM W 3HaHHEM CHCTeM, KOTOpble
TOJIXKHBI MPAMEHSITHCS B JTIOOOH CATYallud pacimJia.

2. BampemaeTcss HCNOJb30BaTh MOTONUJIYy 0e3
IpeIBapHTEJIbHOTO MPOUTEHHS TaHHOT'O PYKOBOICTBA
0 JKCIJTyaTallid | TIOJTHOTO MMOHAMAaHHS MHCT PYKITHIA.

3. He momyckaTb KOHTaKTa AeTeil ¢ MOTOMUJION.

4. Vcnosib30BaTh MOTONHJIY TOJIBKO [JIS pacTiTMBaHHS
JepeBa WJIH IepeBsIHHOH mponykmnu. He pacnuimBaTh
TBEPOBIH MeTasj, MeTaIJIMUeCKHe MJIacCTHHEI,
IJ1acTMaccy, a TaKXe Apyrue MaTepHaibl, KOTOphIe
HE SIBJITIOTCS IEPEBOM.

5. Haxomgurech cBepXy, KOrja OTHNHJIMBACTE CTBOJIB HJIA
BETKH CTBOJIOB, KOTOpPBbIe MOT'YT YHACTh NMpH pacHuJe.

6. TmarespHO ommpaiiTech Ha 3eMJiro. He paGortaiiTe B
MNOBEIIEHHOM MOJTOK CHUH.




5. MOHTAX HAIIPABJISFOIIEI'O CTEP2KH3 U LIEIIU

A BHUMAHUE A

B LIEJISIX BE3OIIACHOCTH
BCETJJA BHIKJIFOYATH
IBUTATEJIb ITEPE[
IIPOBEJEHUEM YKA3AHHBIX
HUXE OIIEPAIIAN

JaHHas MallMHA TMOCTaBJSETCS C pa3AesIeHHbBIM

HampaBJSIOUM CTEpXHEM M NeNbl. Y CTAaHOBHUTH

HaMpaBJISIFOIIUI CTEPKEHb U Lelb CJAEAYOLIIM 00pa3oM:

1.0Ocsa6uTh raiiky (1) m menb HOCPeACTBOM HATSKHOT'O
ycTpoiictBa nenu (5) Puc.3

2.Cuats raiiky (1) u u3Bjaeub kaprep cuensienus (2) Puc. 1

3. MoHTUpOBaTh CTEpKEHb U MPOABHHYTH €ro Ha3ag K
CIeTIJICHHIO OJT1 00JIeTUeHNS YCTaHOBKH Iiend Puc. 1.

4. YCTaHOBHUTH Lielb B COOTBETCTBHHU C YKa3aHUSIMU
(y6emuThcs, UTO peXymlme 3yOIbI HampaBJICHBI B
COOTBETCTBYIOIee HampaBjieHue) Puc. 2

5. BHOBb MOHTHpPOBaTb KapTep CUENJICHUS U 3aKpenuThb
rafiky pykoii. Y0eanTbcs, 4TO yCTPOHCTBO HATSKCHAS
UeNnyu NpaBUJIbHO MO3UIUOHMPOBAHO B OTBEPCTUE CTEPIXKHS
(4) Puc.1.

. HO}I}ICP)KI/IB&TB NMOAOHSATBIM BBE€PX KOHEL CTCPXKHA N

3aBUHTHTH HATSKHOE YCTPOHCTBO Henu (5) Mo 4acoBoil
CTpeJsIKe, TaKUM 00pa3oM, YTOOBI Helb IMOJTHOCTHIO
npuJsierajia K ctepxsio Puc.3.

. YHep)KI/IBaTb MNOOHATBIM KOHEI CTCPXKHA U 3aKpPCIUTH

raiikoii (1) Puc.4

. OGecneunThb CKOJTbKEHHE e BOKPYT CTEPXKHSI PyKOi.

Oc1a6uTh HATSIXKHOE YCTpoﬁCTBO nenu npu HaJIMUUu
TOUYCK, I'1I€ OHAa HC NICpEMECIIACTCA.

. BamycTuTh OBUTATEJ b U OOECIEUHTHh €ro padoTy Ha

HU3KOM pEXKUME. BBIKJIIOUNTH ¥ BHOBD OTpEeryJmpoBaTb
aenb B cJiyvac HCO6XOJ]I/IMOCTI/I.

ITPUMEYAHUE
Bce peryJilApoBKH [JOJIXHBI OCYMECTBJISATHCSI B
XOJIOMHOM COCTOSHHH.
Bcerpga opmeBaTh mepuyaTKH IpH paboTe Ha LENH.
He mcmosip30BaTh MOTONHJIy IpH OCJIa0JIEHHON
IENH.
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6. TOIIJINBO 1 MACJIO IOJIs LEIIN

TonmBo - cMech OCH3MHA W MacJyia IS ABYXTaKTHBIX

asuraresieil. Ilpn Hasmmunn, ucnoJb3yiiTe Macsio aya

JBYXTaKTHOI'O ABUraTeJsIs C BO3AYLUHBIM OXJIaXKAEHHUEM,

pexoMmenayemoii Mapkoil aBagerca ACTIVE c.n. 89
OKTaHOB.

He ucnosib30BaTh TOMJIMBO C METHJIOBBIM CHUPTOM UJIH C

6osee 10% >TusioBoro cmnmpra.

Coornomenne cMmemaBagds ISO-L-EGD
Cranmapt (ISO/CD 13738), JASO FC u ACTIVE
MIX 2T 100% CUHTETUYECKOE
(mam koxm 20550) => 50:1 (2%)

1.He cMemmBaTh HEMOCPEACTBEHHO B OIJIMBHOM Oake.

2.He passmmBaTh OeH3MH WM Macjo. [IposuToe TOMIHBO
IOJIKHO 3aMeIJIUTEbHO OUHINATHCS.

3.00pamaTtbcs ¢ OCH3MHOM C CTOPOXHOCTBIO. SIBiseTcs
BBICOKO BOCIIJTAMEHSTFOLIIITMCS.

4.Bceraga XpaHHTh TOILUIHBO B CHEHAJIbHON EMKOCTH.

ITPUMEYAHUE
Ilpg OTKpHITHH TOmJHBHOro G6aka, MeEJJICHHO
OTBHHYHBATh OPOOKY H DOJOXJATh KOMIOECHCAIHH
JaBJICHHS Nepejl CHATHEM NpOOKH.

CMA3KA IJIA ITEITA

CooTBeTcTBYOIIAs cMa3Ka e Npu (PyHKIMOHUPOBAHUI
CHIXKAEeT 0 MUHUMYMa TPeHNE MeX Yy CTEPKHEM H LENbI0
1 o0ecnevunBaeT HauOOJIBIINIT CPOK CJIyKOBI. cnosTb30BaTh
crnenraJbHOE MacJjo OJI1 BBICOKOKAUYeCTBEHHOH OenH,
pekoMenayetcs ucnosb3oBaTh ACTIVE. He ncnosib3oBaTh
oTpaboTaBIlee WJIH BOCCTAHOBJICHHOE MAacCJO IJIA
HIpedoTBpalleHnsT TPoOJIeM MacJISTHOrO Hacoca.

SAE 30.... nretoMm
SAE 10.... 3uMOIii uJu CMOJICTOE AePEBO

-

Oil: ACTIVE 1:50 (2%)
N J

7. OKCILJIYATAIIUS ABUI'ATEJI3

3AITYCK C XOJIOOAHBIM ABUI' ATEJIEM

1.3anotHATH TOMMBHGI G6ak (D) “cMechro” W MacJISTHBII
6ax macsiom a1 nenn (E). Puc. 1

2.IIpoTONKHYTH BHep&€n OTBOPOT (LEmHOil TOpPMO3
BKJTrOUeH (1) Puc.1.)

3.CMmecTuTh KOHTPOJIbHBII phruar (2) (craprep Bo3myxa /
BBIKJIIOUATEJIb 3aXHUTaHHUSA) BHEpEN B MOJIOXKEHHE
XOJIOOHOro mycka ~craprepa” (A).

4. HaxaTp 6aJisioH (6) 5 uym 6 pa3 Puc.4.

ITPUMEYAHUE
He naTgarmBaTh OO0 MaKcEHMyMa IycKoBoil Tpoc. He
OTHYCKaTh C CHJIOH HyCKOBYIO PYy4Ky, KoTopas
MOXET yJapHTbCHi O KapTep MOTOMHJIHL.
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4.Puc.1-TmaresapHo 3a0JI0KHpOBATHh MoOTONWIY. JlJ1st
3alycka MalIHHBl PacHoJIOXHTh €€ Ha POBHYIO
HNOBEPXHOCTH, CBOOOJHYIO OT MOCTOPOHHIX NPEAMETOB,
IPOYHO yAepXHBas NMEepeAHIO PYUYKy JIeBOil pyKoil
0JIOKHpPYSl KOHEUYHYIO YacTh 3afgHeil pyukKH HpaBbIM
KOJICHOM,HaTSHYTh nycK (3) mpaBoii pykoii Puc. 1.

5.Y6enuTncs, U4TO LeNmb U CTEepXKeHb He HaXOOITCS B
KOHTaKTe C UeM-JIM00 Mepes 3amyCKOM MOTOINJIBL.

6.HaTaHyTh mycKoByt0 pyuky (3) M Opu mepBOM IIyme
JBUraTesIsl IPUBECTH pblyar (2) B HOJI0XEHHE TOpSUero
3amycKa “yHknuoHupoBanys” (B).

7.HaTsgHyTh mycKOBYI pyuky (3) moka ABHraTesib He
3alyCTUTCA.

8.Haxatp ppruar yckoputess (4) a1 pa30JJ0KHPOBKHI

6J10Ka ycKopuTeIs (5) 1 MPHBECTH ABHTATE/Ih Ha

MHHHMYM.



A BHUMAHUWE A

IIOCJIE TOTI'O KAK PBHYAT
YIIPABJIEHWS ITEPEMEIMAETCS B
«XOJIOOHOE» ITOJIOXKXEHHE, A
3ATEM IIEPEMEIMAETCA B
«I'OPAYEE», YCKOPHUTEJIb
OCTAETCS CJIETKA OTKPHITHIM.
ITP1 AKTUBAIIUNU NBUTATEJIA B
JAHHBIX YCJIIOBUAX, ULEIIb
HAYMHAET BPAIMATHCA. HE
SAIIYCKATBb JOBHUTATEJIbB OO
AKTUBAIIMN OEITHOT'O TOPMO3A.

SAIIYCK C I'OPJAYUM OBUT'ATEJIEM

1.IIpoTONNKHYTH BHepé&n OTBOPOT (LEmHO TOpPMO3
BkJTrOUeH (1) Puc.1.)

2.CMeCTHTh KOHTPOJIbHBINH pblyar (2) B MOJOXEHHE
rops4ero 3amycka (B) Puc.2.

3. TmaresibHO 3a0JIOKHPOBATH MOTOMHJTY.

4 HaTsHyTb IyCKOBYIO pyuKy (3).

5.Craprep (A) MOXeT HUCHOJb30BaThCS B cJiyuae
HEe0OXOOUMOCTH, HO TOJIbKO MOCJIe MEepPBOro Iyma
OBHraTeJsisd, cJjierka HaXaTbh NYCKOBOH KpPIOUOK
YCKOpHTEJIA AJ1 OTIycKaHus pbryara (5) u craprep (A).
ITocsie Toro Kaxk pblyar ynpaBJieHHS HepeMellaeTcs B
NOJIOXKEHHEe XOJIOOHOro 3amycka, a 3aTeM
BO3BpalllaeTCcs B MOJIOKEHHE ropsAvyero 3amycka,
JBUTaTeJIb OCTa€TcA CJIeTKa YCKOPEHHBIM (COCTOSIHHE
3aKpBITHS).

ITPUMEYAHUE
C].ICIIJ'ICHHC BKJIIOYA€TCsA, H OC€IOb HAYHHACT
BpamaThbCs, Korga ABHraTeJib 3amyCcKae€Tcsa C
HaXaTbhiM NYCKOBbBIM KPIOYKOM YCKOPHTCJIA.
ITocane 3a0yCcKa MOBHraTeJsd OTOYCTHTb KPIHOUYOK
YCKOpHTEJIA HAa MHHHMYM.

- Ilocne 3amycka paBHraTeJsis cJierka HaXarb
NyCKOBO#l KpI0oUoK yckopHTesas (4) Puc.3 Takum
o6pa3oM, 4YTOOB OTHYCTHTh OCTaHOB H cpa3y
Xe HaTIHYThb nepeaHHii oTBopor (1) B
HampaBJIeHHH K BaM (OeoHO# TOpMoO3 B
NOJIOKEHAH OTHYyCKaHHS).

- He yBenmumBaTh CKOpPOCTb ABHTaTeJsd MpH
NOJKJIIOYEHHOM LENHOM TOPMO3e€.

- Hcnosap3oBaTh OenHO# TOpPMO3 B aBapHIHBIX
cutyanasix. He w#cmosap3oBaTrp ero, 3a
HCKJIIDUEHAEM cjaydaeB  HdeficTBHUTeJbHOIM
HEOOXOQHMOCTH.

Ilpu EcHoOJIb30BaHAH OCTAHOBA YCKOPHTEJIA LEHb

HaygHAeT OepeJBHraTbCs cpa3y IOCJIe 3alycKa

OBATaTEJId.

He ncoojip30BaTh OCTaHOB YCKOPHTEJA IJIA
pe3KHu.

Hcnosip30BaTh TOJIBKO IpH 3alyckKe ABHTATEJIA.

ABUT'ATEJIb BKJIFOYEH
1.ITocsie 3amycka aBUraresid oO0eclHeuuTb ero padboTy Ha
MHHHMYMe€ Ha MPOTSKECHUA HECKOJIbKUX MUHYT.
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2.TlocTeneHHo Ha)KUMATh CITyCKOBOIl KPIOUOK YCKOPHTEJIST
(4) o1 yBeSTMUEHHS peXuMa 000pOTOB IBHTATEJIS.

3. llenp HaumHaeT BpamlaThcs, KOraa ABHUraTeJib
moctaraeT npudmsuTepHo 4.000 00./MHH.

4. He pomyckaTh paboTy OBHraTeJsisI MPH Upe3MEpHBIX
000poTax, ecjim B 9TOM HET HEOOXOOMMOCTH.

5.¥Y6enuThes, 9YTO IeNb OCTaHABJIMBAETCS IPU OTIYCKaHIH
CITyCKOBOT'0 KPIOUKa yCKOPUTEJISI.

OCTAHOBKA ABUI'ATEJIA
1.0TnycTuTh CHycKOBOil KpOUOK ycKopuTess (4) u
OCTaBHUTb [ABHraTeJib HA MHHHUMYME.
2.CMmecTUTh phluar ympaBJieHHSA (2) B MOJIOXEHHE
«OctanoBku» (C).

ITPUMEYAHUE
Korga ABHraTeJsb HE BBIKJIIOUAETCH,
NO3MUHOHAPOBATH  pblYar  yOpaBJICHES  Ha
«XOJIOOHBIX 3alycK» [JJISI €ro BBHIKJIOUCHHS.
IIpoBepuTh B Opd HEOOXOAHMOCTH IPOH3BECTH
PEMOHT  BHBIKJIIOUATeJiS  3aXHraHAS  Oepef
NOBTOPHHIM 3allyCKOM [BHIaTeJIi.

HATS2KEHUE IIEIIN
1. HarsikeHne Henmu MOAJIEXHT YaCTOMY KOHTPOJIIO MpH
paboTe U peryJMpoBKe B CJIydyae HEOOXOIUMOCTH.
2. HarstHyTh Lenb HACKOJIBKO 3TO BO3MOXHO, HO TaKHUM
o0Opa3oM, YTOOB e& emé MOXHO OBIJIO JIETKO
HATSTHBATh PYKOil BAOJIb CTEPXKHSI.

A BHUMAHUE A

YBEAUTHCS, 9TO IBUTATEJIb
BBHIKJIFOYEH ITEPE[
IIPOBEPKOVI HATSKEHUS
LEITH.

TECTUPOBAHUE CMA3KMH IEIIA
ITo/10XUTh Henb Ha CyXy NOBEPXHOCTD H
OTKPBITh YCKOPHUTEJIb Ha MOJIOBUHY CKOPOCTH
Ha npotsxennn 30 cexyna. Ha cyxoii
HNOBEPXHOCTH J0JIKEH HaOrofaThcd TOHKHI cJien
«BBITEKILIEr0» MacJa.

I[EIIHOX TOPMO3

1. IToJI0XUTH MOTONUJTY Ha 3EMJIIO.

2. HepXaTb py4yKy ABYMS pyKaMmH 1 3allyCTHTh ABHUraTe b
Ha NOBBILIEHHON CKOPOCTH HOCPEICTBOM CIIYCKOBOI'O
KPHOUKa YCKOPUTEJIA.

3. [IpuBecTH B AelicTBHE HEMHOI TOPMO3, TOBOpauNBasl Balle
JleBoe 3amscThe NPOTHB NMEpPEeIHEro OTBOPOTa NpH
3axBaTe nepenseil pyuku. Llenb He3ameaINTEIHLHO
OCTaHaBJINBaeTCH.

4. OTImyCTHUTDH CYCKOBOil KPIOUOK yCKOPUTEJIS

Korpa mepennuii oTBOPOT MOJIHOCTBIO HATSHYT B

HalpaBJICHHH ONepaTopa, LEHHOl TOPMO3 OTKJIIOYEH.

ITPUMEYAHUE
Ecian menp He ocTaHaBJIEBaeTCS
He3aMeAJIATEeJIbHO, OTHECTH MOTONHJY AJA
pemonTa Kk npoaaBny ACTIVE.
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A BHVUMAHUE A
BOJIBIIYIO OITACHOCTDB IIPENCTABJISIET
OBPATHHIU YOAP CTEPXHS, KOTOPBI
HABJIFOOAETCS ITPU KACAHHUU KOHIIOM
CTEPXHs AEPEBA HJIM YETO-JINBO
JIPYTOI'O. HEINHOW TOPMO3 CHUXAET
BEPOJTHOCTb TPABM B CBi3U C
OBPATHBIM YIOAPOM. BCETJA IIEPEN

HNCITIOJIb3OBAHUEM ITPOBEPTH
COOTBETCTBY IO II EE
OYHKIIMOHUPOBAHHE IMEITHOT' O
TOPMO3A.

ABTOMATHWYECKHUY IHEMHOY TOPMO3
ABTOMaTHUECKHUIl HEeMHO# TOpMO3 pa3paboTaH TaKUM
o06pa3oM, UTOOHBl peaklus, HaOJrogaeMas Ha KOHIE
HaMpaBJISIOIIEr0 HOXa BCJAEACTBHE OOpaTHOro yaapa,
OblJTa JOCTAaTOUYHON OJIS1 €ro mpuBedeHus B AclicTBHE
aBTOMAaTHYECKHM 00pa3oM, OCTaHaBJIMBAsl BpallleHHsI
e,

JInss rapaHTHH NPaBHJIBHOTO (YHKIHOHUPOBAHUS

aBTOMATHUYECKOro IENHOTO TOPMO3a, AeficTBOBAThH

CJICIYIOIIAM 00pa3oM:

1. BBIKJIFOUNTH OBHraTeJ b MOTOINJIBL.

2.3axBaTHTh OOKOBYIO PYUKY JIEBOH PYyKOii, a BEPXHIOK
HpaBoii pyKoii, 6e3 3aTAruBaHus, TAKUM 00pa3oM, YTOObI
HampaBJISIIOMHA HOX HaXOOUJICS HAa PacCTOSHHU
npuGm3uTebHO 40 CM OT 3eMJH, KaK MOoKa3aHO Ha

PHCYHKE.

3.0cJs1abuTh 3aXBaT JIEBO PYKH ¢ epeHeil pyyku, TaKIM
00pa3oM, YTOOBI HAKOHEUHNK HANPAaBJITIOMIEr0 HOXa
ynajl Ha OEpeBSIHHYIO MOBEPXHOCTH (MJIM MOOOOHBII
MaTepHaJI)IJisl NoJy4YeHHus yaapa MamuHoil. B manHOI
¢a3ze BepxHSIS pyuka OOJIKHA CJlerkKa yAepKHBaTbCs
IpaBoii pyKoil, IpU BO3MOXHOCTH C 3a{HEH CTOPOHBI.

4. Ypap nepenaéTcad HHEPUHOHHOMY phlUuary TOpMo3a,
KOTOpBI aKTHBHPYET LEHNHOH TOPMO3.

ITPUMEYAHUE
- a4 TPeHHPOBKH IpH PACHHJIHBAaHAHM HEGOJIBLIOTO
JepeBa, TOJIKHYTb pbl4ar BHepEén A4

NOJKJIIOUEHAS TOpMO3a.

- Kaxpplii pa3 mepen HadaJloM OpOBeJeHHS pabor
OpOBEPATH COOTBETCTBYIOHEE
¢$YHKIHOHEPOBaHAE TOPMO3a.

- Ecam nemHoli TopMo3 3acopeH AepeBIHHOM
CTPYXKO#, 3TO MOXeT cKa3aTbcid Ha €ro
¢dyukuuonnpoBanud. OH [OOJIXEeH Bcerja
COepXaThbCSI YHCTHIM.

- He yBenmumBaTh CKOpPOCTb ABHTaTeJsd MpH
BKJIIOUEHHOM LEOHOM TOpMO3e.

- Hcnosp30BaTh TOpPMO3 TOJIBKO B aBapHiHBIX

cuTyanugx. He Ecmosib30BaTh €ro, €cjd B 3TOM

HET HEOOXOJHMOCTH.

Ilpu HcnoJib30BaHAEM OCTaHOBA YCKOpHTeJA B (pase

3alycKa, YyHAepXHBaThb NeOHO# TOpMoO3 B

NOJIOXEHHA NOAKJIIOUEHHSI, a IOocJie 3amycka
ABHraTess
TOpPMO3.

HC3aMCAJINTCJIbHO OTKJIOYHUTD

8. OKCIIJIYATALI3 IBUT ATEJI3

IIpaBUJIBHBIM METOAOM YIAEPXKHBAaHHUI MOTOIHUJIBI
SIBJISIETCSL PACIIOJIOXK EHUE C JIEBOI CTOPOHBI MOTONUJIBI, C
J1eBOii pyKoii Ha O0KOBOIi pyuKe, a TpaBoii pyKoil Ha BEpXHeli,
TaKiM 00pa30M, YTOOBI MOXKHO OBLJIO IPUBECTH B eHCTBHE
CIIyCKOBO#l KPIOUOK YCKOPHTEJIS yKa3aTeJIbHbIM NaJIbUEM
npaBoii pyku. Ilepen monbITKOI cBaJia IepeBa, OTPEXbTe
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HEeOOJTbIINE CTBOJIBI U BETKH.

ITosTHOCTBIO OCBOMTH KOMAaHIBI U PeaKLUHd MOTOMNUJIBL.
3anycTuTh [ABUraTeab H YyOeOUTBHCI, UYTO OH
(YHKINOHAPYET COOTBETCTBYIOLINM OOpa3oM.
HaXxwumaTh cHycKoBOil KpIOUOK HO MOJIHOTO OTKPBITHS
YCKOpHTEJI U HavaTh pe3Ky. Ecym nenb HaToueHa



COOTBETCTBYWIIAM 00pa3oM, pe3Ka TOJIKHa OBITH
JOCTATOYHO TpocToil. HeT HeoOXoauMocTu mpujaraTb
Ha MOTONUJTY CUJIbHOE JaBJICHHE OJIS1 Pe3KH.

IIpu npuoXeHn Ype3MEepHOro AaBJICHUS, ABHraTeJ b
3aMelJIIeTcsI, U pe3Ka CTaHOBHTCS OoJjiee TPYHHOM.
CylecTBYIOT BelleCcTBa, KOTOpble MOTYT MOBPEIUTH
KapTep Balleil MOTOMUJIBL

(Hampumep, KucJoTa, ygoOpeHHS W T.m.). s
npeJoTBpallleHus] MOBpPeXAEeHUs KapTepa yaeasdTh
BHUMaHNe Ha y[aaJieHAe Bcell CTpYyKKH, KOTOpasi COOHpaeTcst
BOKPYT CLUENJICHNS i Ha HOXKe, TPOMBIBATh YacTH BOHOIA.

A

HE KACATHCS 9ETO-JIIBO
KOHIIOM  CTEPXHS  IIPH
PABOTAIOIIEM ABUTATEJIE JJIS
NPEJOTBPAIEHUA
OBPATHOI'O YIAPA.

BHUMAHKE /\

BAJIKA TEPEBA

CpyO/1eHHOE [1€peBO MOXKET IPHBECTH K CEpbEZHOMY

HNOBPEXAEHUIO BCEro TOro, 0 YTO OHO yaapsAeTcsa. TeM He

MEHee, CyHIeCTBYEeT CIIOCOOBI AJIT OO0ecHeveHNs] maaeHus

JepeBa TyAa, Kyda BBl XXeJlaeTe, MOdTOMY CHaudaJjia

BBIOEpHTE MOJIOXKEHIE!

1.Ilepen pacnuioM ocBOOOOUTH 30HY BOKPYT AepeBa. Bam
HeoOxoamMa cBoOoJa ABUXKEHHH mpum paboTe ¢
MOTOINNJION, 4YTOOBI He 3aJeTh KaKoe-JIH00
NpensiTCTBHE.

2.3aTeM BBIOpaTh MyTh “orcTymyieHus” (A). Korma nepeso
HayWHAET NMagaTh, BBl JOJIKHBl OTHAJUTHCS OT
HanpaBjeHus nageHuss (B) nHa yroa 45° nnas
HIpeJOTBpAIleHns 00paTHOrO yaapa CTBOJIA O MEHb.

3.HaunHaTh pacHu/IuBaTh CO CTOPOHBI, B KOTOPYIO BEHI
JKesaere, 4ToOBI ynajo aepeBo. CaesaTh BhICEUKY Ha
1/3 mmamerpa nepeBa. IlosloXeHHe HACEUKH BaXKHO C
MOMEHTa, KOra epeBo HauHeT NaJaTh B HallpaBJICHUN
caMoii HaCeuKH.

4.BajlouHBIl pacnuJl [OOJIKEH OBITh clHeslaH ¢
HOPOTHUBOMOJIOXKHON CTOPOHHI cTBoJ1a. OCylmecTBUTH
BaJIOYHBII pacnuJi, HO3HIUOHUPYS rapiyH 2,5 cM Ha 5 cM
BhHIlE HUXHEH YacTH HAaceYKW, W NPEeKpaTHTh
pacnusiBaHHe MpuOJmM3uTesbHO Ha 1/10 gmameTpa c
caMoii BHyTpeHHEell YacTH HaceukH, TaKUM oOpa3oM,
yTOOBI OCTABUTH ACpeBsIHHYIO TeT/no. He mocrurarh
C BaJIOYHBIM pACHHUJIOM BHYTpEeHHeil YacTH HaceuyKH.
HepeBo, ocraronieecss MeXAy BBICEUKOIl M BaJIOYHBIM
pacnmyioM OyIeT BBHIIOJIHSTH POJIBIETJIN TpH NaJeHUH
JepeBa, HalpaBJIsid ero B XeJjlaeMoe NOJI0XEHHE.

5.Korga pepeBo HauWMHaeT MNajJaTh, BBIKJIIOUYHTH
JBUraTeJib, NOJOXHUTH MOTONMJIY Ha 3€MJIIO U OTOIITH,
BOCHOJIb30BaBIINCh NYTEM OTCTYIJICHUS.

J17151 BaJIKH iepeBbeB OOJIbIINX pa3MEpPOB C QUAMETPOM, B
JBa pa3a MpEeBHILLIAOIIIM AJTUHY CTEPXKHS, CAEIaTh BEICEUKY
C OJHOIl CTOPOHBI M MEPEMECTUTH MOTONUJIY K ApPYyroii
CcTOpoHe Bbiceukd. HauaTh BaJIOUHBIH pachnu/l ¢ OOHOI
CTOpPOHBI AepeBa, NMPUUENJSAs rapnyH, o0pa30BbIBas
KeJlJaeMYIo IIETJIIO B iepeBe. 3aTeM U3BJIeUb CTepXKEeHb A1
BTOpOro pacnuja. BcraBuTh crepXeHb B NEPBBIl pacHui,
yHOeJisiss BHIMaHNe OOpaTHBIM yIOapam.

KoHeuHblil pacnns ocyniecTBIseTcs, MOrpyxas cTep>KeHb
U MPOJO0JIXasl PACluJI 4O JOCTHXKEHHS MeTJIH.

Via di scampo
Way out

>§eziane di abbattimento del troncc

@ Trunk felling direction

OBPE3KA CYYbEB

OOpe3Ka cyubeB IIOBaJICHHOTO JIepeBa OveHb MMOXO0XKa Ha

paclmJI CTBOJIa Ha MEHBIINE YaCTH.

1.He ocymecTBJISITh 00pe3Ky Cy4YbeB, HaXOMSICh CBEPXY
Aepesa.

2.00paniaTh BHIMaHNE Ha TO, YTOOBI KOHEN He KacaJics
OpYTHX BETOK.

3.Bceraa ucnoJsib3oBaTh 00€ pyKH.

4.He ocymecTBJISITh 0OpPE3KY, yAepKUBasT MOTOMIJIY Ha
T'OJIOBOI, NJTH CTEPKEHb B BEPTHKaJIbHOM MOJIOXK CHHH.

5.Ilpn oOpaTHOM ymape MOTONHJIBI MOXKHO IOTEPSITH
KOHTPOJIb, B CJIy4ae Yero MOXET ObITh HEBO3MOXKHO
HpeaynpeauTh TPaBMBL.

ITPUMEYAHUE
He ocymecTB4Th 00pe3Ky BbIIIe BBHICOTHI

A BHUMAHUE A

OBPE3KA CYYBEB PAAOM C
QJIEKTPUYECKUMMU JINHUSIMH
MOZXET ITIPUBECTH K
QJIEKTPUYECKHUM YOJAPAM.

HE 3ABBIBATL OTKJIFOYATDH
IIMTAHUE ABUTATEJIA IIEPE[
HAYAJIOM HCIIOJIb30OBAHHUA
MAIINHBI B TAKHUX 30HAX.

PACIIJI CTBOJIA HA MEHBIOIME YACTH
Heo0xoaumMo BHINOJIHATH HaHHBIE OEHCTBHS AJIS
pacnu/IMBaHUs CTBOJIa HA MEHbILNE YacTH.
1.¥Y nepXuBaThb 00€ pyKH Ha pyuYKax.

2.B ciyuae He0OXOAUMOCTH 00ECIEUUTH OHOPY CTBOJIOB.
3.IIpu pacnu/iMBaHNM Ha CKJIOHE UJIM CKaTe X0JIMa, BCeraa
HaXOAUTHCS CBEPXY.
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HATAXKEHUE U CKATHUE B NEPEBE
HlepeBo B cBoeil AJIMHE, MOJIOXKEHHOE Ha 3eMJIIO,
HNOJBEpraeTcs HaTSAKEHUIO U CXKAaTHUIO, B 3aBUCHMOCTH OT
TOYKH, B KOTOPOIl HAXOOUTCSI HANOOJIbIIAS OMopa.

Korpa nepeBo nogaepXuBaeTcs ¢ KOHIOB, CTOPOHA CXKAaTHS
HaXOJOUTCS B BEPXHEil YaCTH, a HATSKEeHHs B HUKHEl yacTu.
14 pacninsia MeXAy 9TUMH OMOPHBIMH TOUKaMHU, CAEJIATh
HepBbIil pacuuJT BHA3Y HA NpHOJM3ATEsbHO 1/3 mmameTpa
CTBOJIa [IepeBa.

BTopoii pacnui ocylecTBasgeTCS CBEpXy H AOJIXEH
COEIMHATHCS C MEPBBIM PACIHUJIOM.

Korpaa gepeBo nogaepXKuBaeTcs TOJIbKO ¢ OIHOIl CTOPOHHI,
caesaiiTe mepBblil pacnuJI CBEpXy Ha NMPHOJM3NTETbHO 1/3
OHaMeTpa CTBOJIA.

BTopoii pacnua ocymecTBJSeTCS CHH3Y H AOJIXKEH
COEIMHATHCS C MEPBBIM PACIHUJIOM.

ITPUMEYAHUE
Ecyam BH mj10X0 paccunTad 3PPeKThH HATIXKECHHS
H CcXaTHd, a TaKXe €CJH pacOHJIEBaeTe C
HENpaBHJIBHOU CTOPOHBI, AEPEBO COXMET CTEPXKEHb
4 Ielb, 3aXBaThiBag e€.
Ecau mpoposnxaTp pabGoTy p[ABAraTess NOpH
3a0JIOKHPOBaHHON NENH B JepeBe, 3TO NPHBEIET K
CXKUTaHHIO CHENJICHHS.
B cayuae 3acTpeBaHHS HEOH H HEBO3MOXHOCTH
H3BJICUEHAS MOTONHJIBI H3 CTBOJIa, HE IpHJAararthb
ycHJIMe OJid H3bATHA.
OcTaHOBATH MOTONHJIy, BCTaBHTh B pa3pe3 KJIHH
IJ11 OTKPBITHS €ro.
He npujarate ychjme
3aCTpeBaHuH,

K MampHe HOpH €&

HE TOJIKaTh HOX B pa3pe3. HeHaToueHHas umenb He
sABJideTcd HaAEXHOH W HPHBOOHUT K UYpe3MEpHOMY
H3HOCY peXymux HHcTpyMeHTOB. Korpma BmecTo
CTPYXKH BHIXOAAT ONHJIKH, IEOb ABJSAETCH HJI0XO
HAaTOYECHHOM.

He kacaTbcs ropsumx 4acTeél KapTepa OUJIHHApa H
IJIyWHUTeJId N0CJi€ HCOOJIb30BaHAS MOTOIMJIHL.

/\ BHEUMAHRE A\

HE UCIIOJIb3BOBATH OCTAHOB
YCKOPUTEJIA ITPH
PACIINJINBAHUU

9. TEXHU4YECKOE OBCJIY XVUBAHUE

/\ BHUMAHUE A

BCE OIIEPALIMU I10
TEXHUYECKOMY OBCJIY XKNBAHHUIO
KOMIIOHEHTOB, HE YKA3BIBAEMBIX
B PYKOBOJCTBE OIIEPATOPA,
AOJIZKHBI OCYIWECTBJIATHCA
CHNEONAJN3UNPOBAHHEBEM
TEXHHUKOM nJjin OKCIIEPTOM
MOTOIINJI.

KAPBIOPATOP
B cooTrBeTcTBHE ¢ HOBBIMH HOpMAaTHBaMH, pPEeryJMpOBKa
KapOropannn A0JIKHA OCYIIECTBIIATHCSI B aBTOPH30BAHHOM
CEPBHCHOM IEHTpE.
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ITIPUMEYAHUE
IIpn 3amycke aBHraTesa peryJipoBKa MHHAMYMa
JOJIKHA OCyIIECTBJISIThCS TaKAM 00pa3oM, UTOOHI
Henb He BpaliaJiach.
Ecoim nenp Bpamaercsi, CHAE3HTh PEeXHUM BpalleHHS
aBuraress nyTéM Bo3paeiicTBug Ha BuUHT (1) Pmc.1.




BO3IYIIHBIA ®UJIBTP puc.2

Bcerga mpoBepsTh ero nepea HayaJoM paOoOThHI:

1. TToBepHYTb GJIOKHPOBOUYHYIO pyUKY (1) KpbIUKH (pHIBTpa
(2) mpoTUB 4acoBOil CTpeJIKH, CHIATh KPBIIKY H
BO3AYLIHBINH PHALTP (3).

2.0CTOpOXKHO OUYNCTHUTH IIETKOI MJIM BBIAYTH NMBLIb, WA
BBIMBITH (DUJIBTP HEBOCIJIAMEHSEMBIM PacTBOPOM B
cJiydyae HEOOXOOMMOCTH, HJIM 3aMEHHUTDh BO3IYIIHBIH
GubTp (He UCMOJIb30BaTh MeTa/InuecKue METKM).

3.I10JIHOCTBIO BBICYIIATH Neped MOHTaXXOM.

4.BHOBb MOHTHPOBaTh (PUILTP U

KPBILLKY.

TOIIJINBHBINI ®UJbTP puc.1

OcCy1IeCTBJISITh NEPUOUUECKHIT KOHTPOJTb.

1.He momyckaTh MpOHNKHOBEHHE MbLIA B TOMJIMBHBIA 0aK.
Ecaun Guiabtp 3acopeH, Oyaer TPYAHO 3aMyCTUTH
JBUraTe b, HJIA MOTYT BO3HHKHYTH HEHCIPaBHOCTH B
(DYHKIMOHUPOBAHUM BHTATEIS.

3.M3BJIeub TOIJIMBHBIH (DHIBTP depe3 GaK MOCPEeACTBOM
CTaJIbHOM MPOBOJIOKH B (DOpME KProuKa UJTH HOJOOHOTO.

4.TTpu 3acopennnu (hubTpa, 3aMEHATH €rO.

5.Korga BHYTPEHHSISI YacTh TOIJIMBHOTO 0aka rps3Has,
OHA MOXET OYHIIATHCS C HOCEAYIOIIUM HOJIOCKAHHEM
OEH3HMHOM.

MACJIAHBI OUJILTP puc.2

Ocy1ecTBISTh NepUOANYECKHIl KOHTPOJIb.

1.Cob00aTh OCTOPOXKHOCTD AJIS MPEedOTBpaLIeHU S
nmonagaHus MbLJIM B MacJIsHBIA Gak. Ecoim MacJ/IstHbIR
GuUIbTp 3acopeH, 3TO MOXET cKa3aThCsl Ha CMaj3Ke.

2. W3Byaedyp MacasHblil QUIBTP Uepe3 3aJUBOUYHOE
OTBEpPCTHE MOCPEACTBOM CTaJIbHOH MPOBOJIOKHU B
¢opme KprouKa UM HOAOOHOT 0.

3.Ilpn 3acopeHNH (OUIIbTPAa OYHCTHTH ero OCH3WHOM WJTH
3aMEHHTD.

4. Korma BHYTpeHHS S YacTh MacJITHOTO 0aKa I'psI3Hasi, OHa
MOXET OUUIIATHCS C MOCJEAYIOIHUM MOJIOCKaHHEM
OGEH3UHOM.

TOIIJIUBO SABJIAETCA KPAWHE

BO3I'OPAEMELIM.
OCTOPO2XKHOCTD
OBPAIIEHNHN C TOIIJINBOM.

COBJIIOAATD
IIPU

CTEPXEHD pnc.3-4

1.04ncTUTh ero nepea UCNoJIb30BaHUEM.

2.0uncruTh nasel crepxHs (C), HanpuMep, MPH MOMOILT
MaJIEHbKOIl OTBEPTKH.

3.0OuucTuTh oTBepcTH Macsaa (D) mpoBoJIOKOil.

4.Ilepnoandecku NepeBOpauyMBaTh HaNpaBJISHOMINIT
CTepXEeHb.

5.0uncTuTh 3y0UaToe K0JIeCo, CIENJICHNE H ONIOPHYIO 30HY
CTepKHS Nepel MOHTaXOM CTEpXKHS.

ITPUMEYAHUE
Ilpu 3aMeHe CTepXHS HJIH OeOH ob0pamaTbci K
apropu3oBanHoMy mpoaaBny ACTIVE.
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3YBYATOE KOJIECO

1.IToBpeXxaéHHOEe 3y0UaToe KOJIeCO MPUBOOHUT K
IpeX IeBpeMEeHHOMY MOBPEXICHUIO HJIH H3HOCY IIeNn
MOTOMMJIBI.

2.3aMeHATh 3y0YaToe KOJIeCO MOTONMJIBI MPH H3HOCE Ha
0,5 Mmm i GoJtee.

3.IIpoBepuTh 3y0UaTOe KOJIeCO MPH MOHTaXXKe HOBOH eI,
3aMeHHUTh IpU H3HOCE.

ABTOMATHUYECKAS CMA3KA

1.00péM cJyimBa aBTOMATHYECKOTO CMa3dHKa
perympyercs npudm3nTesbHo Ha 7 MJ1/muH. nipa 7.000
00./MHH., Ilepe] OTIPaBKoii ¢ 3aBofa.

2. 10 yBeJHYeHHS O0O0bEMa CJHBa MNOBEPHYTH
PeryJIMpOBOYHBII BUHT MPOTHB YacoBoii cTpesiku. Korga
BHHT OOCTHIraeT ymopa, OH OCTaHAaBJIMBaeTCs, H
MOJIOXKEHNE YKa3blBaeT MaKCHMAaJIbHbIH O0BhEM CJIHBa
(13 MJI/mun. 7.000 06./MuH. ).

3.He moBopaumBaTh peryJMpOBOYHBIHl BHHT CBepX
MaKCAMaJIbHOTO HJIH MHHHEMaJbHOTO Mpeaesa
peryiMpoBKH 00bEMa.

CBEYA
1.Ocy1mecTBIATh NEpHOANYECK 1l
KOHTPOJTb.

2.HopmaJsibHOE paccTOsIHHE MEXAy JJIeKTpoJdaMHu
coctaBager 0,5 - 0,6 MM.

3.0TperyJupoBaTh paccTOsHUE MEXAY dJIEKTpoaaMy,
€CJIA OHO SIBJIIETCS O0Jiee IMIPOKHM MM 0oJlee Y3KHM
0 CPAaBHEHHIO CO CTAHOAPTHBIM.

4.MomeHT 3aTskKu ot 15 no 17 H-m (ot 150 mo 170 krp-
cMm).

0.5~ 0.6 mm
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MATHUT
1.Moronnja ocHalleHa MarHuToM ¢ OH(QPOBBHIM
3aKHTaHAEM U M3MEHSIEMBbIM ONEpeXEeHNEeM, a TaKXkKe
OTpaHHYHUTEIEM O0OOPOTOB.
2.Y0emuThes B HAOEKHOCTH COeTMHEHNH IPOBOIOB (XOPOILO
3aTSIHYTHI).

PEBPA TTMJIMHAPA

1.OcymecTBIATh NEPUOANIECKHIT KOHTPOJIb.

2.Ecim pebpa SABJSIOTCSA TPSI3HBIMHU, OXJIaXIeHHE
OBHUTATEJISI OyOeT HEeIOCTAaTOUYHBIM.

3.Y ga;mTh rpsi3b U NbUIb MEXAY peOpaMu, TAKUM 00pa3oM,
YTOOBl 00€CIeUnTh MNPOXOKICHHE OXJIaKIaIIero
BO3IyXa.

EIIb

1.3anpeinaercsd npuBOAUTH B AEiiCTBHE MOTOMNUJIY, €CJIH
IeNnb W3HOIICHA HJIM ToBpeXaeHa. Ecim HeoOXomumo
IpuJIaraTh Ype3MepHOe OaBJCHAE IJIS pacliTABAHUSA,
MJTA TIPOU3BOIUTCS ONAJIOYHAS MBLTh BMECTO KYCOUKOB
IepeBa, HeOOXOOUMO MPOBEPHUTH COCTOSHAC METIH.

2.I1pu TOUCHNH e HeOOXOANMO CTapaThes YOSpKNBATh
TaKWe Xe yrJbl U mpoduab KaK OJI HOBOW Iemnd.
ITpoBepsITh enb pH KaXX 10i 3ampaBKe. [1pn n3HAIMBaHAR
JIe3BUS Ha 60J1ee 4 MM, HEOOXOOMMO 3aMEHHUTD BCIO LIEMD.

3.[1719 COOTBETCTBYIOIIETro 3aTauynBaHUS HEOOXOOHMa
pyuka HamusibHEKa (A), HanusibHUK (B) u mad1oH (C).

4.TIpu MCMOJb30BaHUM COOTBETCTBYIOLIETO pa3Mepa
mabJsioHa (mpyTok 4,0 MM) W pyYKH HalHJIbHAKA,
JOCTUTaeTCsl XOPOILUil pe3yJibTarT.

5.00paruTech B MPOAABIY B OTHOLICHHH
COOTBETCTBYIOIIETO THIAa HAMHMJIbHAKA IJTS

UCMOJIb30BAHHUS.

A BHUMAHUE A

BCETJA BHIKJIFOIATH
IBUTATEJIb IIEPE]
HATAYMUBAHUEM  IIEIH.
BCEI'JA MCIOJIb30BATbH
IIEPYATKHM IIPU PABOTE C
IIEITBIO.




6.3a0710KMpOBaTh Lelb — NPOTOJIKHYTh BHEPEHN OTBOPOT.
7191 BO3MOXHOCTH BpalleHNs LeNd HaTSHYTb OTBOPOT
K pyUKe.

7.1lenb nMeeT NpaBble U JeBble pe3lbl. Bcerna HaTaunBaTh
N3HYTpH HAPYXKY.

8.[lepXaTb pyuKy HallMJIbHUKA MapaslJieIbHO JIMHUY LENH 1
HaTayuBaTh pe3ell NMokKa He OyaeT ycTpaHeHa
HOBpeXAEHHAS 30Ha (0OKOBOIT I BEpXHHUIT 3aTHLIOK).

9./lepXaTh HaMJIbHUK B TOPU30HTAJIbHOM MOJIOXKEHHH.

10.HaTounuTh CHavaJla caMblil OBpeX AEHHBII
pesen, a 3aTeM Bce Apyrue Ha Toil Xe

JJIAHE.

11. OrpaHnunTesip TJAYOHHBI ONpeaessieT TOJIIIUHY
NpOU3BEIEHHBIX OCTAaTKOB JepeBa, KOTopas HOJIKHa
OBITh COOTBETCTBYIOLIEH B TeUeHHE BCEro CpoKa
CJTyKOBI LETH.

12. Koraa pesel u3HalnBaeTcs (yMEHbIIAETCS €ro AJIMHa),
N3MEHsSeTcd BBICOTa OrpaHMYUTEJIs, U OHa AOJIKHa
OBITH YMEHbILICHA.

13. Ucnosp30BaTh mad0H TayOWMHB U 00padoTaTh
BBIXOASINYIO YacCTh OTpaHUYHUTEIS.

14. BaTeM OKpYIrJIUTh NEPEOHIO YaCTh OTpaHHUYHUTEIS.

ITPUMEYAHUE
Ciuenylomue (GakTopbl 3HAUATEIBHO YBEJHUYHBAIOT
pucK obpaTHOro ypapa.
- YroJj 60KOBOro 3aThlJIKa CJAHIMKOM MaJIblil

- JuaMeTp HaoH/IbHAKA CJIHIMIKOM MaJIblil
- OrpanuunTeJib rJIyOHHBl CJHIMKOM MHPOKHH

15.Benyiee 3BeHO CJAYXHUT AJIS1 yAaJIeHUS ONMHJIOK M3
KaHaJsia cTepXHs. Bcerma nogaepXuBaTh HATOUSHHBIM
HIZKHUI KOHEll BeyILero 3BeHa.

16.ITocsie 3aBepllUeHNs] peryJIMpOBKH LEeNU NOrpy3uTh €€ B
Macjo U MNOJHOCThIH YyHAAJUTh ONHJIKH MNepen
UCIOJIb30BaHUEM.

17.Korma menb OblJTa OMAJICcHa Ha CTepXHE, HaHECTH
JOCTAaTOYHOE KOJIMYECTBO MacJja, MeOJICHHO
NOBEPHYTh LleNb [OJIS yAaJjleHHS ONUJIOK Mmepen
UCIOJIb30BAaHUEM MOTOMHJIBI.

18.I1pn ucnosib30BaHNM MOTOMUJIBI C ONMUJIKAMU BHYTPH
KaHajla, Oenb H CTepXeHb OYAYT MOBpPEXKICHBI
IpeXAeBPEMEHHO.

19.Ecm nenb MOTOMUJIBI 3arpsi3HEHa CMOJION,

OYHUCTHUTD €€ MOCPEICTBOM KEpOCHHA U

NOrpy3HUTh B MacJIo.

IIpaBHJIbHO HAaTOUYEHHBIE PE3IHI:
A) yron Bepxaero 3atblika 30°
B) yron GokoBoro 3arbiika 80°
C) yrosa BepxHero paspes3a 60°
D) xamu6p roay6ussr 0,64 MM

YKa3aHHBIE BBIIe yIrJbl AefiCTBUTEJIbHBI AJS Leneil
OREGON91VG n CARLTON N1C-BL.

19 HaTayuBaHUS OPYTHX Leneil BEMOIHATD HHCTPYKIUI
N3rOTOBUTEJIS Neneil.

1/4”

| 3/8 LP

LOEIIb - HATAYNBAHUE U
TEXOBCJIY 2KUBAHHUE
OGo3HauYeHH:

A - Yros1 HaTaudBaHHASA

B - Yrosa BepTHKaJIbHOro pa3pesa
C - 0,25"
D
E
F

Yroa coeguHeHHAS
- YKa3aTesip yrJjia HakJIOHa
- Humam. 4,0 mMm 5/32"

10. XPAHEHUE

He xpaHuTh MOTOMNHJIY Ha MPOTSAXKEHHH OJIUTETIHHOIO

neproga BpeMenn (60 mHell 1 60siee) Oe3 mpeABapHTETHHOTO

BBINIOJTHEHNST paboOT MO TEXHHUYECKOMY OOCJTyKHBaHHUH,

neficTBOBaTh CJIEAYIOIIHM 00pa3oM:

1.XpaHuTh MOTONHJIY B CyXOM H HENBLJIbHOM MeCTe, BAaJIH
OT feTell 1 HeaBTOPH30BAaHHBIX JINII.

2. ITo3MIMOHNPOBAaTh BBIKJIIOYATEJJb 3aXKHTaHHUS B
noJsioxenue CTOIL.

3.¥Y gammTh cMa3Ky, MacJjio U rpsi3b, a TaKXKe

OCTaTKH, HAKONIBILINECS HA HAPY>KHOH YaCTH MAIUHBI

4. TlepuognvecKn cMa3blBaTh MOTONHJTY W BBINOJIHITH
TpeGyeMble Olepalui 10 TEXHAYECKOMY 00C.Ty KIBaHUIO.

5.3aTSHYTDH Bce BHHTHI U TailKu.

6. IToTHOCTHIO CJIUTH TOMJIMBHBIH 0aK W HATSIHYTH
HECKOJIbKO pa3 MyCKOBYIO PYUKY OJIS1 YAAaJICHAS TOILTNBA
13 KapOroparopa.

7.XpaHATh TOMJIMBO B CIEHUAIBHBIX cepTH(UINPOBAHHBIX
EMKOCTSIX He 6osiee 60 mHei.

8.CHATD cBeuy U 3a/MTh 1/2 JIOXKKY CBEXEro u YHCTOro
MacJIa UTsl By XTaK THBIX JBAraTesiell B UJIMHAD, Yepe3
orBepcTue cBeun (IIoJIOXKUTH YHCTYIO TPSANKY Ha
orBepcTHE cBeun. HaTSaHyTh MycKOBYIO pyuKy 2 nin 3
pasa Ui pacrnpedesieHHs] MacJia BHYTpH OBUTaTeJsIs.
ITpoBepuTh N0OJI0XKEHNE MOPILHS Yepe3 OTBEPCTHE CBEUM.
MensieHHO TOTSIHYTHh MYCKOBYIO PYUYKY, MOKa MOPIIEHb
He JOCTUTHET BEepXHeil 4acTW XOJa W OCTaBUTH €ro B
TaKOM MOJIOXKEHAN). 115
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9.MoHTUpOBaTh CcBeuy (He MOACOEAUHSITHh MPOBOJ

3aKUTaHUs). A BHVMAHUE A
10.IToKpbITh LENb U CTEPKEHb MOCPEACTBOM
KapTepa nepe CKJIagupoOBaHUEM MAIWHBI. HE XPAHUTb MOTOIIMJIY B

3AKPHITHX IOMEMEHUSX, TJE
MOTYT CKAIJIUBATHCS IIAPH
TOILIMBA, KOTOPHIE MOIYT
pocTydb - OI'HA L
Al NI EAI Al EQINR.

11. OTPAHN4EHHA3 TAPAHTU3

JanHast MammuHa ObLTa pa3paboTaHa W peain30BaHa MOCPEICTBOM CaMBIX COBPEMEHHBIX TEXHHUECKHUX
HpPON3BOACTBEHHBIX MeTOHOB. KOMNaHNSI-N3roTOBUTEb NPEAOCTaBSIeT rapaHTHIO Ha COOCTBEHHYIO
NPOAYKIMIO Ha epHof 24 MecsueB ¢ AaThl NOKYNKH, 32 HCKJIFOUEHHEM JAPYTuX 3aKOHOB, a TaKKe MPOIyKLHUH,
HpeqHa3HAYEHHOI OJI TTOCTOSTHHOTO TPO(heCCHOHATbHOTO TPHMEHEHN ST, BBITOJIHEHHS paboT OIS APYTHX JINI,
Ha KOTOPYIO MPEeAOoCTaBJIsAeTCS rapaTusd 12 MecsneB ¢ OaThl NOKYIKH.

YCJIOBUA TAPAHTHUH

1)Cpok neiicTBHSI rapaHTHH HAYHHAETCS C AaThl MOKYNKH. KOMIaHNSI-U3roTOBUTEb GE3BO3ME3IHO 3aMEHSIET
nedeKTHBIE [eTall B OTHOIICHHH MaTepHaJia, o0pabOTKH, MpOW3BOACTBA. ['apaHTHsI He mMpexycMarpuBaeT
3aMEHy MaIlUHHBL

2)BmeniaTesIbcTBO TEXHHUYECKOIo NMEPCOHAsIa OCYIIECTBISETCS B NMpeAesaX BPEMEHH, COOTBETCTBYIOLIMX
OpraHu3alliOHHBIM TPeOOBaHUSIM, B JIFOOOM cJjydae, KaKk MOXHO cKopee. Bo3MoXHas 3aaepXKa He
o0ycyaBmBaeT TpeOOBaHHS O BO3MEIIEHNH yllepOa UM MPOAJIeHIe TapaHTHIHHOTO MepHOIa.

3)[Ansa 3ampoca rapaHTHIHOTO 0OC/IyXKUBaHHS HEOOXOONMO NMPEeAOCTAaBHTH aBTOPH30BAHHOMY IEPCOHAITY
rapaHTHiiHOE CBHAETEJILCTBO C MeYaTblo MPOAaBLa, MOJHOCTHIO 3alOJHEHHOE, CO CUETOM-(aKTypoil MK
YeKOM, NJI APYTAM BBIJaHHBIM HaJIOTOBBEIM AOKYMEHTOM, HOATBE XK AAOLIUM JaTy HOKYNKH.

4)["apanTHs yTpaunBaeTcd B CJAEOYIOIINX CJIydasix:

- SIBHOE OTCYTCTBHE TEXHHUECKOr'0 O0CJTyKHBAHUS

- HempaBusibHOE HCIOJIb30BaHNe NPOIYKIMH UJTH BCKPHITHE

- HMcnonip30BaHNe HECOOTBETCTBYIOIIETO TOIJIMBA HJIM CMa30YHBIX CPEeACTB

- Hcnosib30BaHye HEOPUTHHAJILHBIX 3alaCHBIX YacTeil HJI aKceccyapoB

- BmemarenbcTBa, BBINOJTHEHHBIE HEABTOPH30BAaHHBIM NEPCOHAJIOM

5)KoMnaHnsI-N3roTOBATEJIh HE MPEIOCTaBJISICT TapaHTHIO Ha YacTH, HOABEpraeMble HOPMAJIbHOMY H3HOCY
B CBA3H C (PyHKIMOHHUPOBAaHHEM: peXyILMe MHCTPYMEHTHI, MPOKJAIKH, CBeua, MyCKOBOIl Tpoc, 3alllUTHBIE
ycTpoiicTBa pe3KH UM CHeNJIeHHs!, (PUILTPHI U T. .

6)Bo3MOXKHbBIE TOBPEXICHNS, BbI3BaHHbIE TPAHCHOPTHPOBKOI, MOJXKHBI HE3aMeOJIUTEJbHO yKa3bIBaThCS
HEepeBO3YNKY, B IPOTHBHOM CJIydae, FapaHTHS MOXET OBITh yTpaueHa.

7)B ciyuae HemcnpaBHOCTEil WJIM MOJIOMOK B TE€UEHNE IapaHTHIHOro MepHoaa HJIM MOCje Hero, KJMeHT He
IMeeT IpaBo Ha MpeKpalleHne MJaTeXa NI Ha CKUIKY.

8)KomnaHusI-u3roToBATEJIb HE OTBEYAET 3a MPSMOIl HJIM KOCBEHHBII yIepO, TPpHYNHEHHBIH JINIAM AJTH
IMYILIECTBY, BEI3BaHHBII HENCIPAaBHOCTSIMH MAaIIWHBI HJIM BBIHY K I€HHBIM MPOAOJIKHATEIbHBIM
IpeKpalleHneM e€ HCIOJIb30BaHus.

CEP.HOMEP | IIPUOBPETEH I'-HOM :

JATA: ITPOOABEL :
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GEVAAR VOOR SCHADE AAN HET GEHOOR
TIJDENS NORMALE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN KAN DEZE MACHINE DE OPERATOR
BLOOTSTELLENAAN EEN PERSOONLIJKE EN DAGELIJKS GELUIDSNIVEAU

GELIJKAAN OF HOGER DAN

85 dB(A)
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1. BESCHRIJVING VAN DE ONDERDELEN

. Ketting

. Zwaard

. Ontgrendeling gashendel
. Handgreep

. Starthandgreep motor

. Deksel luchtfilter

. Zijhandgreep

. Dop olietank

. Dop brandstoftank

10. Gasknop

11. Bediening kettingrem (beveiliging)

OCOoONOOGOPWN-=-

118

12. Sluitmoer bekleding koppeling/zwaard
13. Nagel
14. Kettingbeveiliging
15. Stelschroef kettingspanning
16. Bekleding koppeling
17. Beschermende bekleding uitlaat
18. Bediening A = stand koude start
B = stand functionering (1)
C =stopstand (STOP)
19. Primer (ontluchting carburator)
20. Haak
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2. VERKLARING VAN DE SYMBOLEN

Waarschuwing, gevaar en let op

Lees de handleiding voor gebruik en
onderhoud door alvorens u van deze
machine gebruik maakt

Draag tijdens de functionering van de machine
gehoor- en oogbescherming.

Gebruik de kettingzaag met beide
handen

Let goed op het terugslagfenomeen.
Dit fenomeen kan gevaarlijk zijn

3. TECHNISCHE GEGEVENS
MODEL IBEA 3900
CILINDERINHOUD cm® 38
VERMOGEN Kw / PK 1.8 /25

MINIMUMTOERENTAL

3000 toeren/min.

TOELAATBAAR MAXIMUM TOERENTAL

12.500 toeren/min.

CARBURATOR MET MEMBRAAN WALBRO PRIMER DIGITAALTYPE
INSCHAKELING DIGITAAL
INHOUD BRANDSTOFTANK 0.35 It.
INHOUD OLIETANK 0.22 It.
SMEERSYSTEEM AUTOMATISCHE OLIEPOMPMET STELSCHROEF

AFMETINGEN (LXP XH mm.)

370 X 235 X 270

DROOGGEWICHT (uitsluitend motor) KG.

3.3

ZWAARDLENGTE Carving, 25, 30, en 35 cm.
TANDSTEEK 1/4” en 3/8”
MODEL GELUIDSDRUK GELUIDSVERMOGEN TRILLINGSNIVEAU
LpA av - EN ISO 22868 LwA av - EN ISO 3744 EN ISO 5349 m/s?
Handgreep VOOR: 4,2 m/s?
3
900 97 dB (A) 109 dB (A) ACHTER.: 5,0 m/s?
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4. VOOR UW VEILIGHEID

1. Deze kettingzaag is ontworpen voor het onderhouden

van bomen en mag dus uitsluitend door getraind
personeel worden gebruikt. Onthoud dat het gebruik
van de kettingzaag met slechts een enkele hand zeer
gevaarlijk kan zijn, afb.1

. Let goed op het terugslaggevaar: blijf stevig met beide
benen op de ondergrond staan om te voorkomen dat u
het evenwicht verliest als aan het einde van het zagen
de machine "wegspringt".

. De operator moet getraind zijn in veilige klimtechnieken
en gebruik maken van aanbevolen
veiligheidsvoorzieningen zoals tuigen, gordels, koorden
en klemmen, ook voor de kettingzaag, als de
werkzaamheden boven de grond in een boom verricht
moeten worden.

. Controleer, als u de kettingzaag met behulp van een
kabel aan de ring ophijst om in een boom te zagen, of
de kettingzaag uitgeschakeld is en of de ring niet aan
te grote belastingen wordt blootgesteld, afb.2.

TRANSPORT afb.3

. Maak gebruik van de mesbescherming (2) als u de
kettingzaag vervoert.

. Vervoer de kettingzaag uitsluitend met uitgeschakelde
motor, afgedekt zwaard (1) en ingetrokken ketting en
houd de uitlaat op een afstand.

120

CONDITIES VAN DE MACHINE

1. Maak geen gebruik van de kettingzaag als hij
beschadigd, verkeerd afgesteld of incompleet en onveilig
gemonteerd is.

2. Maak geen gebruik van de kettingzaag als de uitlaat
verkeerd bevestigd of defect is.

3. Controleer of de ketting tot stilstand komt als u de
gasknop loslaat.

UITRUSTING

1. Draag altijd oogbescherming. Splinters, stof, takjes en

andere resten kunnen door de ketting naar het gezicht
van de operator gelanceerd worden.
De veiligheidsbril kan een beperkte bescherming bieden
als de ketting met de ogen van de operator in aanraking
komt. Draag een veiligheidsbril onder het ademde
gezichtsscherm als het gebruik hiervan noodzakelijk
is.

2. ACTIVE raadt u aan om altijd oorbescherming te dragen
om gehoorbeschadiging te voorkomen.

Beperkt het gevaar voor gehoorschade door
goedgekeurde oorkappen of oordoppen te dragen (het
gebruik van watten in de oren wordt afgeraden).

3. ledereen die vaak met kettingzagen werkt moet
regelmatig het gehoor laten testen.

4. Draag altijd een hoofddeksel of een pet als u een
kettingzaag gebruikt. Het gebruik van een helm wordt
aangeraden tijdens het omzagen van bomen of als u
onder bomen werkt om uw hoofd tegen vallende
voorwerpen te beschermen.

5. Draag stevige antislip handschoenen, ook om uw
handen tegen kou en trillingen te beschermen.

6. Draag laarzen met stalen punten en/of met een
antislipzool.

7. Draag nooit slecht sluitende kleding, open jassen, wijze
mouwen en polsen, dassen, riemen, stropdassen en
sieraden die in de ketting of de struiken verstrikt kunnen
raken.

8. De kleding moet stevig zijn en bescherming bieden en
moet voldoende nauw om het lichaam sluiten zodat de
verstrikking ervan voorkomen wordt zonder de
bewegingen te hinderen.

9. De pijpen van de broek mogen niet te wijd zijn, mogen
niet worden omgevouwen en moeten in de laarzen
gedragen worden.

e ® 00
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& LET OP! &
BEANDSTOFIS UITERST ONTVLAMBAAR.
LETOPDATIN DE BUURT VAN
ONTVLAMMINGSBRONNEN GEEN
BFANDSTOFNAARBUITEN LOOPT OM

GI VAARLIJKE SITUATIES TE VERMIJDE N.
WILVRAGEN UDUS OM TIJDENSHET

GI BRUIK VAN BRANDSTOFGOED OPTI?
LETTEN.

MENGSEL

. Gebruik een jerrycan die voor de brandstof geschikt is.
. Rook niet en houd vlammen en vonken uit de buurt tijdens

het bijvullen van de brandstof.

. De brandstoftank kan onder druk staan. Draai de benzinedop

los en wacht tot de druk in de tank zich stabiliseert alvorens
u de dop verwijdert.

. Steek een schroevendraaier in de sleuf van de dop en draai

linksom als u de dop van de brandstoftank (1) of de olietank
(2) niet met de hand los kunt draaien, afb.4

. Vul de brandstoftank in de open buitenlucht op een vrije

ondergrond en sluit de tank af. Vul de tank nooit in een
gesloten ruimte.

. Veeg de gemorste brandstof van de machine.
. Vul nooit brandstof bij als de motor warm of draait.
. Sla de kettingzaag nooit op met brandstof in de tank

aangezien een brandstoflekkage brand kan veroorzaken.

. Draai na het bijvullen de dop op de tank (1) en controleer of

er sprake is van brandstoflekkage. Verhelp de oorzaak in
het geval van een lekkage alvorens u de machine in bedrijf
stelt om mogelijk brandgevaar te vermijden.

N.B.

Forceer niet met de schroevendraaier aangezien
de dop van plastic is gemaakt.

De dop van de tank kan beschadigd raken als u
hier te hard op duwt.

Start de motor niet als de dop beschadigd is en
laat de dop door een erkende ACTIVE verkoper
vervangen.

1

2

3.

DE MOTOR STARTEN

. Verplaats de kettingzaag minstens 3m bij de plek waar u
de tank bijgevuld heeft vandaan alvorens u de motor start.

. Houd tijdens het zagen andere personen op een afstand

van de kettingzaag.

Houd personen en dieren op een afstand van de

werkzone. Vraag nooit aan iemand of hij tijdens het

zagen het hout wil vasthouden.

. Begin nooit te zagen als de werkzone niet vrij is van
obstakels, uw beide voeten niet stevig op een
ondergrond geplaatst zijn en u geen "vluchtroute" bij
de om te zagen boom vandaan heeft.

5. Verzeker u ervan dat de ketting niets aanraakt alvorens

6.

7.

2

u de motor opstart.

Houd de handgrepen droog, schoon en vrij van olie of

mengsel.

Gebruik de machine uitsluitend in goed geventileerde

omgevingen. De uitlaatgassen of verbruikte olie

(afkomstig van de smering van de ketting) en de

geproduceerde stof kunnen ernstige schade aan de

gezondheid berokkenen.

. Leg de machine op een vlakke en vrije ondergrond om
de motor te starten. Houd de voorste handgreep stevig
met de linkerhand vast en zet uw rechterknie tegen het
einddeel van de achterste handgreep. Trek met uw
rechterhand aan de startkabel.

A LET OP!

PROBEER DE MACHINE NOOIT OP EEN
ANDERE MANIER TE STARTEN. DE
OPERATOR KAN DOOR EEN ONSTABIELE
STAND GEWOND RAKEN.

VOORZORGSMAATREGELEN OM TERUGSLAG TE
VOORKOMEN

. De aanraking van de punt van het zwaard kan in bepaalde
gevallen een reactie veroorzaken waardoor de zwaard
omhoog en vervolgens naar achter in de richting van de
operator gebracht wordt (een zogenaamde terugslagslag met
rotatie).

. Als de ketting aan de bovenkant van het zwaard vastloopt
dan kan het zwaard achteruit naar de operator slaan (een
zogenaamde lineaire terugslag).

. Door een van deze reacties kunt u de controle over de
kettingzaag verliezen. Een aanraking met de ketting kan
hierdoor worden veroorzaakt, metemstige verwondingen van
dien.

. Een basiskennis van het fenomeen "terugslag" beperkt of
elimineert zelfs het "verrassingseffect”. Het is belangrijk dat
u weet dat de terugslag met rotatie voorkomt dat het mes
zonder mesbescherming met voorwerpen of de bodem in
aanraking komt.

121
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5. Houd de kettingzaag nooit met een enkele hand vast!
Het gebruik van de kettingzaag met een enkele hand
kan ernstige verwondingen aan de operator of andere
personen veroorzaken. Houd voor een algehele controle
de kettingzaag altijd met beide handen vast. Een van
handen bedient tevens de gasknop. De kettingzaag kan
"slippen" of uit uw hand vliegen als u de kettingzaag niet
met beide handen vasthoudt. Hierdoor kunnen ernstige
verwondingen worden veroorzaakt.

6. Houd de kettingzaag met beide handen vast. Houd tijdens
de functionering uw rechterhand op de bovenste
handgreep en de linkerhand op de zijhandgreep. De
duimen en andere vingers moeten de handgrepen goed
vastklemmen. Het gevaar voor terugslag neemt af als u
de kettingzaag goed vasthoudt. U kunt de kettingzaag
overigens beter onder controle houden.

7. Ga niet teveel voorover leunen en werk nooit boven uw
borsthoogte.

8. Verzeker u ervan dat er in de zone geen obstakels
aanwezig zijn en dat de punt van het zwaard niet in
aanraking komt met houtsblokken, takken of andere
voorwerpen.

9. Zagen op hoge snelheid beperkt het gevaar voor terugslag.

& LET OP! A

TERUGSLAG KANZICH VOORDOENALS DE
PUNTVANHETZWAARD METEEN VOORWERP
INAANRAKINGKOMT

10.Het zagen bij lagere snelheid of als u het gas niet helemaal
geopend heeft kan de controle over de kettingzaag in het
geval van werkzaamheden in beperkte ruimte bevorderen.
Hetterugslaggevaar neemtin ditgeval af.

11.Neem de instructies van de kettingfabrikant voor het
onderhoud en het slijpenin acht.

12.Gebruik uitsluitend zwaarden en kettingen die door de
fabrikant worden aanbevolen of gebruik soortgelijke
producten.

KETTINGREM

De kettingrem onderbreekt de rotatie van de ketting na een
terugslag. De kettingrem voorkomt of beperkt de terugslagen
dus niet. De kettingrem beschermt u dus niet tegen
terugslagen. Ook met een kettingrem hangt de veiligheid af
van uw gezond verstand en van een adequate zaagmethode.
Voer de werkzaamheden uit alsof de kettingrem niet
aanwezig is. Ondanks normaal gebruik en normaal
onderhoud kan de reactietijd van de rem toenemen. Hieronder
sommen we de oorzaken op die de ingreep van de rem ter
bescherming van de operator kunnen beinvioeden.

122

1. De kettingzaag bevindt zich te dicht bij de operator. De
reactietijd in het geval van een terugslag kan ook in het
geval van een goed onderhouden rem te kort zijn. De
rem kan dus niet op tijd ingrijpen.

2. De operator houdt zijn hand niet tegen de
handbescherming. De rem wordt niet geactiveerd.

<oy

3. Onvoldoende onderhoud verlengt de reactietijd van de
rem en maakt hem dus minder doeltreffend.

4. Vet, olie en vuil tussen de onderdelen van het
mechanisme kunnen de reactietijd van de rem
vergroten.

5. Slijtage en spanning van de veer die de rem activeert
en de slijtage van de koppelingsrommel, de rem en de
gewrichtspunten kunnen de remtijd vergroten.

6. De rem kan niet langer functioneren als de
handbescherming en de hendel beschadigd zijn.

VERWONDINGEN

De te grote belasting van spieren, pezen en de vingers

kunnen gevoelloosheid, verdikkingen, tintelingen en

pijnscheuten in de genoemde lichaamsdelen veroorzaken.

Neem de volgende instructies in acht om verwondingen

wegens stress te voorkomen.

1. Houd de polsen nooit teveel gebogen of onder spanning
en houd ze zoveel mogelijk recht. Gebruik de hele hand
en niet alleen de duim en wijsvinger om de machine
vast te houden.

2. Onderbreek de werkzaamheden regelmatig zodat u de
belasting beperkt en de handen laat rusten.

3. Beperk de snelheid en de kracht waarmee u
herhaaldelijke bewegingen verricht.

4. Versterk de spieren van de hand en de arm.

5. Ga naar een dokter als u tintelingen, gevoelloosheid of
pijn aan de vingers, handen, polsen en armen opmerkt.

TRILLINGEN EN KOU

De blootstelling aan trillingen en kou kan tintelingen en
ontstekingen gevolgd door kleurverlies en gevoelloosheid
van de vingers veroorzaken. De kettingzaag is om deze
reden uitgerust met trillingsdempende systemen die de
intensiteit beperken van de trillingen die aan de handgrepen
worden doorgegeven.

We raden u ten zeerste aan om de volgende
voorzorgsmaatregelen te treffen teneinde deze problemen
te voorkomen.
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. Houd het hoofd, de nek, de voeten en de enkels en de

handen en polsen bedekt.

. Zorg ervoor dat uw bloed goed blijft circuleren en beweeg

regelmatig de armen. Rook niet.

. Beperk het aantal uur dat u de kettingzaag gebruikt.

Deel de dag op dusdanige wijze in dat u het gebruik
van de kettingzaag met andere werkzaamheden
afwisselt.

. Neem contact op met uw arts als u merkt dat uw vingers

onprettig aanvoelen, rood kleuren of dik worden en
vervolgens kleur en de gevoeligheid verliezen. Voorkom
dat u zich verder aan kou en trillingen blootstelt.

ZAGEN

. Gebruik de kettingzaag niet voor het zagen van bomen

als u hier geen ervaring in heeft.

. Houd uw lichaam op afstand van de ketting als de

kettingzaag functioneert.

. Let goed op als u struiken snoeit aangezien buigzame

takken de ketting kunnen blokkeren, naar u kunnen
terugbuigen of u uit evenwicht brengen.

. Zorg ervoor dat een tak onder spanning tijldens het zagen

niet terugschiet en tegen u aanslaat. Pas er tevens
voor op dat de kettingzaag niet op u terecht komt als
de spanning in de houtfibers afneemt.

. Zagen op eentrap is erg gevaarlijk aangezien de trap

onder u kan wegglijden. De controle over de kettingzaag
is tevens beperkt.

. Uitsluitend professioneel personeel mag alleen werken.
. Schakel de motor uit alvorens u de machine op de grond

legt.

ERVARING MET HOUT

. Zorg voor adequate werkomstandigheden als u de

kettingzaag veilig wil gebruiken. De operator moet zijn
gezonde verstand gebruiken en kennis hebben van de
systemen die altijd tijdens het zagen moeten worden
toegepast.

. Laat niemand de kettingzaag gebruiken, tenzij de

persoon deze handleiding gelezen en begrepen heeft.

. Laat de kettingzaag nooit door kinderen aanraken.
. Gebruik de kettingzaag uitsluitend voor het zagen van

hout of houten voorwerpen. Gebruik de kettingzaag niet
voor het zagen van metaal, metaalplaten, plastic of
andere materialen.

. Ga voor de stammen of takken op de stammen staan

aangezien ze tijdens het zagen kunnen gaan rollen.

. Houd uw beide benen op de grond. Werk nooit hangend.

5. HET ZWAARD EN DE KETTING MONTEREN

A LET OP! A

SCHAKEL WEGENS VEILIGHEIDSREDENEN
DEMOTORALTIJD UITALVORENS UDE
BESCHREVENHANDELINGEN VERRICHT

Op het moment van de levering zijn het zwaard en de
ketting van de machine gescheiden. Installeer het zwaard
en de ketting als volgt.

1.

2.

3.

Draai de moer (1) los en verwijder met de kettingspanner
(5) de spanning van de ketting, afb.3

Verwijder de moer (1) en de bekleding van de koppeling
(2), afb.1

Monteer het zwaard en laat hem tot de koppeling naar
achteren schuiven om de ketting eenvoudiger te kunnen
installeren afb.1

. Installeer de ketting op de aangegeven wijze (verzeker

u ervan dat de snijtanden in de juiste richting geplaatst
zijn) afb.2

5.

Verwijder de bekleding van de koppeling en draai de
moer met de hand aan. Controleer of de kettingspanner
correct in de opening van het zwaard (4) aangebracht
is afb.1.

. Houd de punt van het zwaard naar boven gericht en

draai de kettingspanner (5) rechtsom aan tot de ketting
perfect op het zwaard aansluit afb.3

. Houd de punt van het zwaard naar boven en draai de

moer (1) aan afb.4

. Laat de ketting met de hand over het zwaard lopen.

Draai de kettingspanner een beetje los als de ketting
in bepaalde punten niet beweegt.

. Start de motor en laat hem op een laag toerental lopen.

Schakel de motor uit en stel, indien noodzakelijk, de
kettingspanning opnieuw af.

N.B.
De afstellingen moeten bij koude machine
worden uitgevoerd.
Draag altijd handschoenen als u werkzaamheden
aan de ketting verricht.
Maak geen gebruik van de kettingzaag als de
ketting onvoldoende opgespannen is.

123

NEDERLANDS @ ——



6. BRANDSTOF EN KETTINGOLIE

De brandstof is een mengsel van groene benzine en olie
voor 2-taktmotoren. Maak, indien mogelijk, gebruik van
ACTIVE olie voor luchtgekoelde 2-taktmotoren met een
octaangehalte van 95.

Mengverhouding ISO-L-EGD Standaard (ISO/CD
13738), JASO FC en ACTIVE MIX 2T 100%
SYNTHETISCH (artikelnr. 20550) => 50:1 (2%)

1. Meng de olie en benzine nooit direct in de
brandstoftank.

2. Voorkom dat u benzine of olie morst. Veeg gemorste
brandstof altijd weg.

3. Behandel de benzine voorzichtig. Benzine is zeer
ontvlambaar.

4. Bewaar benzine altijd in een speciale houder.

N.B.
Draai de dop altijd langzaamaan los als u de
benzinetank opent en wacht tot de druk
gecompenseerd is. Verwijder vervolgens de dop.

SMEERMIDDEL VOOR DE KETTING

Een adequate smering van de ketting tijdens de functionering
beperkt de wrijving tussen het zwaard en de ketting tot een
minimum en garandeert een langere levensduur. Maak
uitsluitend gebruik van speciale hoogwaardige kettingolie,
het liefst van ACTIVE. Maak geen gebruik van afgedankte of
geregenereerde olie om problemen aan de oliepomp en
ecologische problemen te voorkomen.

Viscositeit:
SAE 30....'s zomers
SAE 10.... 's winters of boom met veel hars

Eam==:)
oo

oil:service TC 1:25 4%
oil:ACTIVE 1:50 2%

7. DE MOTOR GEBRUIKEN
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DE KOUDE MOTOR STARTEN

1. Vul de brandstofstank (D) met "mengsel" en vul de
olietank (E) met kettingolie afb.1

2. Duw de handbescherming naar voren (kettingrem
geactiveerd) (1) afb.1

3. Verplaats de bedieningshendel (2) (starterhendel /
startschakelaar) naar voren in de stand voor koude start
"starter" (A).

4. Druk de bol (6) 5 a 6 maal in afb.4

N.B.
Trek de startkabel nooit helemaal uit. Laat de
startkabel nooit wegschieten om de beschadiging
van de bekleding van de kettingzaag te voorkomen.

5. Afb.1. Blokkeer de kettingzaag. Leg de machine op een
vlakke en vrije ondergrond om de motor te starten. Houd
de voorste handgreep stevig met de linkerhand vast en
zet uw rechterknie tegen het einddeel van de achterste
handgreep. Trek met uw rechterhand aan de startkabel
(3)afb.1.

6. Verzeker u ervan dat de ketting en het zwaard niets
aanraakt als u de kettingzaag opstart.

7. Trek aan de startkabel (3) en plaats de hendel (2) in de
warme startpositie "functionering" (B) als de motor
aanslaat.

. Trek aan de startkabel (3) tot de motor aanslaat.

. Druk de gashendel (4) in om de gashendel te
ontgrendelen en de motor op een minimum toerental te
laten draaien.

A A

DE GASHENDEL BLIJFTEEN BEETJE OPEN STAAN
ALS UDE BEDIENINGSHENDELIN DE KOUDE STAND
ENVERVOLGENS INDE WARME STAND GEPLAATST
HEEFT. DE KETTING BEGINT TE DRAAIEN ALS DE
MOTOR OP DEZE WIJZE WORDT OPGESTART.
START DE MOTOR NOOIT OP VOORDAT U DE
KETTINGREM GEACTIVEERDHEEFT.

© 0o

LET OP!

DE WARME MOTOR STARTEN

1. Duw de handbescherming naar voren (kettingrem
geactiveerd) (1) afb.1.

2. Verplaats de bedieningshendel (2) in de stand voor
warme opstart (B) afb.2.

3. Blokkeer de kettingzaag.

4. Trek aan de startkabel (3).

5. Gebruik de starter (A) als dit nodig is. Druk de gasknop
een beetje in als de motor begint aan te slaan om de
hendel en de starter (A) te ontgrendelen. De motor is
lichtelijk versneld (gesloten) als de bedieningshendel
op de stand voor de koude opstart en vervolgens weer
voor de warme opstart wordt geplaatst.

N.B.
De koppeling koppelt aan en de ketting begint te
draaien als u de gasknop indrukt terwijl de motor
gestart wordt.
Houd de gasknop een minimum ingedrukt als de
motor gestartis.

- Druk de gasknop (4) afb.3 in zodat de pal
ontgrendeld wordt en trek onmiddellijk de voorste
handbescherming (1) naar u toe (de kettingrem
wordt ontgrendeld) als de motor gestartis.

- Laat de snelheid van de motor nooit toenemen
als de kettingrem geactiveerd is.

- Gebruik de kettingrem in noodgevallen.
Gebruik de kettingrem uitsluitend als dit strikt
noodzakelijk is.

De ketting begint te draaien zodra de motor gestart
wordt als u de gashendel gebruikt.

Gebruik de gashendel nooit voor het zagen.
Gebruik hem uitsluitend om de motor te starten.

GESTARTE MOTOR

1. Laat de motor een aantal minuten op een minimum
toerental lopen als de motor gestart is.

2. Druk gelijkmatig de gasknop (4) in om het toerental toe
te laten nemen.

3. De ketting begint te draaien als de motor een toerental
van ongeveer 4.000 rpm bereikt.

4. Laat de motor nooit hoge toeren maken als dit niet nodig
is.

5. Verzeker u ervan dat de ketting tot stilstand komt zodra
u de gasknop loslaat.

DE MOTOR UITSCHAKELEN

1. Laat de gasknop (4) los en laat de motor een minimum
aantal toeren maken.
2. Verplaatst de bedieningshendel (2) op de stand "stop".

N.B.
Plaats de bedieningshendel op de stand "koude start"
als de motor niet uitschakelt.
Controleer en eventueel repareer de startknop
alvorens u de motor weer start.

KETTINGSPANNING

1. Controleer de kettingspanning regelmatig tijdens de
werkzaamheden en stel de spanning, indien nodig, af.

2. Span de ketting zoveel mogelijk op. De ketting moet
echter nog wel met de hand over het zwaard verplaatst

kunnen worden.

CONTROLEER OF DE MOTOR
UITGESCHAKELD ISALVORENS UDE
KETTINGSPANNING CONTROLEERT.

LET OP!
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DE KETTINGSMERING TESTEN

Leg de ketting op een droge ondergrond en open de
gashendel 30 seconden lang op halve snelheid. Op het
droge oppervlak moet een dunne laag olie worden
aangebracht.

KETTINGREM

. Leg de kettingzaag op de grond.

. Houd de handgreep met beide handen vast en start

geef met de gasknop vol gas aan de motor.

3. Activeer de kettingrem door uw linkerpols tegen de
voorste handbescherming aan te draaien terwijl u het
voorste handvat vasthoud. De ketting komt onmiddellijk
tot stilstand.

4. Laat de gasknop los.

N —

De kettingrem is ontgrendeld als de voorste
handbescherming helemaal naar de operator getrokken
is.

N.B.
Laat de kettingzaag door een ACTIVE verkoper
repareren als de ketting niet onmiddellijk tot stilstand
komt.

( )

AN LEtTorr A\

DE TERUGSLAG VAN HET ZWAARD IS
HEELGEVAARLIJKALS DE PUNT ERVAN
METHOUT OF EENANDER VOORWERP
INAANRAKINGKOMT.

DE KETTINGREM BEPERKT DE
MOGELIJKHEID VOOR VERWONDINGEN
WEGENSEENTERUGSLAG CONTROLEER
ALTIJD VOOR HET GEBRUIK OF DE
KETTINGREM CORRECT FUNCTIONEERT.
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AUTOMATISCHE KETTINGREM

De automatische kettingrem is op dusdanige wijze
ontworpen dat de reactie van het uiteinde van het mes na
een terugslag voldoende is om de kettingrem automatisch
te activeren. De rotatie van de ketting wordt tot stilstand
gebracht.

Voer de volgende procedure uit om te controleren of de

automatische kettingrem functioneert:

1. Schakel de motor van de kettingzaag uit.

2. Pak de zijhandgreep met de linkerhand vast en plaats
uw rechterhand losjes op de bovenste handgreep. Houd
het zwaard op een afstand van ongeveer 40 cm boven
de grond, zie afb.1

3. Verslap de greep van uw linkerhand op de voorste
handgreep en zorg ervoor dat de punt van het zwaard
de houten plank (of een soortgelijk product) aanraakt.
De machine ontvangt nu een slag. Houd tegelijkertijd
de bovenste handgreep losjes vast. Pak de handgreep
het liefst achteraan beet.

4. De slag wordt aan de inertie van de rem doorgegeven
en activeert de kettingrem.

- Train u door tijdens het omzagen van een kleine
boom de hendel vooruit te duwen.

- Controleer elke keer voordat u met de
werkzaamheden aanvangt of de rem goed
functioneert.

- De functionering van de rem wordt negatief
beinvioedt als de kettingrem door houtsplinters
geblokkeerd wordt. Houd de rem dus altijd schoon.

- Laat de snelheid van de motor nooit toenemen
als de kettingrem geactiveerd is.

- Gebruik de rem uitsluitend in noodgevallen.
Gebruik de kettingrem uitsluitend als dit strikt
noodzakelijk is.

- Houd de kettingrem geactiveerd als u de
gashendel tijdens het starten gebruikt. Ontgrendel
de rem zodat de motor gestart is.
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8. INSTRUCTIES VOOR HET ZAGEN

Houd de kettingzaag aan uw rechterzijde. Houd uw
linkerhand op de zijhandgreep en de rechterhand op de
bovenste handgreep zodat u met de wijsvinger van uw
rechterhand de gasknop kunt bedienen. Zaag dunne
stammen en takken alvorens u probeert een boom om te
zagen.

Raak bekend met de bedieningen en de reacties van de
kettingzaag.

Start de motor en controleer of de motor goed functioneert.
Druk de gasknop helemaal in en begin te zagen. Het zagen
moet redelijk eenvoudig verlopen als de ketting scherp is.
U hoeft dus niet hard op de kettingzaag te drukken om
ervoor te zorgen dat hij zaagt.

Een te grote druk zorgt ervoor dat de motor afremt en dus
verloopt het zagen een stuk moeizamer.

Bepaalde stoffen kunnen de bekleding van uw kettingzaag
beschadigen.

(Bijvoorbeeld palmzuur, meststoffen, enz.). Verwijder het
zaagsel dat zich rond de koppeling en het zwaard
opgehoopt heeft en spoel de onderdelen met water af om
de beschadiging van de bekleding te voorkomen.

A

RAAK TIJDENS DE FUNCTIONERING VAN DE
MOTORMET HET UITEINDE VAN HET ZWAARD
NIETSAAN OM TERUGSLAGTE VOORKOMEN.

& LET OP!

EEN BOOM OMZAGEN

Een omgezaagde boom kan ernstige schade verrichten
als hij ergens mee in aanraking komt. Het is echter
mogelijk om de boom in de gewenste richting te laten
vallen. Bepaal dus eerst de valrichting!

1. Verwijder alle voorwerpen uit de zone rondom de boom.
U moet vrijuit kunnen werken zonder dat u obstakels
aanraakt.

2. Kies vervolgens een "viuchtroute" (A). Verwijder u met
een hoek van 45° uit de valrichting van de boom (B)
vandaan zodra de boom begint te bewegen om de
terugslag van de stam te vermijden.

3. Begin te zagen aan de zijde van de richting waarin de
boom moet vallen. Breng tot 1/3 van de doorsnede van
de boom met de tanden een markering aan. De stand
van deze markering is belangrijk omdat de boom in
deze richting zal vallen.

4. Aan de andere kant van stam voert u de snede voor het
omzagen van de boom uit. Steek de naald 2,5 tot 5 cm
boven het onderste deel van de markering in de stam
envoer de snede uit. Onderbreek de snede op ongeveer
1/10 van het meest centrale deel van de markering. U
heeft nu een houten "scharnier" gevormd. Zaag nooit
door tot aan de markering. De houten scharnier tussen
de markering en de horizontale snede begeleidt de
boom tijdens het vallen in de juiste richting.

5. Schakel de motor uit als de boom begint te vallen, leg
de kettingzaag op de grond en neem de vluchtroute
om afstand van de boom te nemen.

Breng, voor het omzagen van bomen met een doorsnede
van minstens tweemaal de lengte van het zwaard, aan
een zijde van de stam een markering aan en maak een
schuine snede. Steek de naald in de stam aan de andere
zijde ervan en breng met de kettingzaag een snede aan
tot u een houten "scharnier" gevormd heeft. Verwijder
vervolgens het zwaard voor een tweede snede. Steek het
zwaard in de eerste snede. Pas goed op voor terugslagen.

Via di scampo
Way out

o < . : :
>{eziane di abbattimento del troncc

Trunk felling direction

TAKKEN SNOEIEN

Het snoeien van takken van een omgezaagde boom is

gelijk aan het in stukken snijden van een stam.

1. Snoei de takken nooit door op de boom te gaan staan.

2. Zorgervoor dat de punt van het zwaard de andere takken
niet aanraakt.

3. Maak altijd gebruik van de beide handen.

4. Zaag nooit met de kettingzaag boven uw hoofd of het
zwaard in een verticale stand.

5. In het geval van een terugslag kunt u de controle over
de kettingzaag verliezen en verwondingen veroorzaken.

N.B.
Zaag nooit boven uw hoofd.

A LET OP! A
SNOEIENINDENABIUHEIDVANELEKTRISCHE
KABELS KAN ELEKTROCUTIE
VEROORZAKEN. ONTHOUD DAT U DE
MOTOR UITSCHAKELT ALVORENS U IN
DERGELIJKE ZONES DE MACHINE
GEBRUIKENMOET.
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DE STAM IN KLEINE STUKKEN ZAGEN

Hieronder volgt de procedure voor het in stukken zagen

van een boomstam.

1. Houd de handgrepen met beide handen vast.

2. Ondersteun de stammen als dit nodig is.

3. Ga altijd boven de stam staan als u op een helling of
een heuvel zaagt.

SPANNING EN COMPRESSIE IN HOUT

Het hout op de grond zal over de gehele lengte afhankelijk
van het punt met de grootste ondersteuning onderworpen
Zijn aan een spanning en compressie. Als het hout aan
de uiteinden ondersteund wordt bevindt de compressie
zich aan de bovenkant. De spanning zich in dit geval aan
de onderkant.

Breng, om tussen deze twee steunpunten te zagen, een
eerste verticale snede aan tot ongeveer 1/3 van de
doorsnede van de stam.

De tweede snede moet naar boven gericht zijn en moet
de eerste snede bereiken.

Als het hout slechts aan een uiteinde ondersteund wordt,
brengt u een eerste snede naar boven aan tot ongeveer 1/
3 van de doorsnede van de stam.

De tweede snede moet naar beneden gericht zijn en moet
de eerste snede bereiken.

N.B.
Het hout zal het zwaard en de ketting vastklemmen
als u de effecten van de spanning en de compressie
niet goed berekend heeft en als u aan de verkeerde
zijde zaagt.
De koppeling zal doorbranden als u de motor laat
lopen terwijl de ketting in het hout vastzit.
Voer geen druk uit om de ketting te verwijderen als
u de kettingzaag niet uit de stam kunt verwijderen.
Schakel de kettingzaag uit en steek een wig in de
snede.
Forceer de machine nooit als ze vastzit en duw het
zwaard nooit verder in de snede. Een ongeslepen
ketting is niet veilig en zal de snijmiddelen
overmatig doen verslijten. De ketting is verkeerd
geslepen als de zaagsel in plaats van splinters
geproduceerd worden.

Raak de warme delen van de bekleding van de
cilinder en de uitlaat niet aan als u de kettingzaag
gebruikt heeft.

AN AN

GEBRUIK DE GASHENDEL NOOIT VOOR
HETZAGEN.

LET OP!

9. ONDERHOUD

A LET OP A
DE ONDERHOUDSWERKZAAMHEDEN
DIENIET IN DEZE HANDLEIDING
BESCHREVEN WORDEN, MOETEN DOOR
EEN ERVAREN EN GESPECIALISEERD
TECHNICUSWORDEN UITGEVOERD.
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CARBURATOR

Volgens de nieuwe normen moet de carburatie door een
erkend servicecentrum worden afgesteld.

N.B.
Het minimum toerental moet op dergelijke wijze
afgesteld zijn dat de ketting niet draait als u de motor
start.
Laat met behulp van de schroef (1) afb.1 het toerental
afnemen als de ketting draait.



LUCHTFILTER afb.2

Contoleer het luchtfilter altijd voordat u met de
werkzaamheden aanvangt.

1.

2.

Draai de vergrendelknop (1) van de filterdeksel (2)
linksom en verwijder de deksel en het luchtfilter (3).
Borstel het filter, verwijder de stof met perslucht, spoel
het filter met een onbrandbaar oplosmiddel als dit nodig
is of vervang het luchtfilter (maak geen gebruik van
metalen borstels).

. Laat het filter drogen alvorens u hem monteert.
. Hermonteer het filter en de deksel.

BRANDSTOFFILTER Afb.1

Voer een regelmatige controle uit.

1.

Stof mag de brandstoftank niet binnendringen.

Als het filter verstopt is zal de motor moeizaam starten
of kan er sprake zijn van afwijkende prestaties van de
motor.

. Verwijder het brandstoffilter met een stukje ijzerdraad

in de vorm van een haakje of een soortgelijk voorwerp.

. Vervang het filter als het vuil is.
. Spoel de binnenkant van de brandstoftank met benzi-

ne als deze vuil is.
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OLIEFILTER afb.2

Voer een regelmatige controle uit.

1. Stof mag de olietank niet binnendringen. De smering
wordt negatief beinvloed als het oliefilter verstopt is.

2. Verwijder het oliefilter door de vulopening met stukje
ijzerdraad in de vorm van een haak of een soortgelijk
voorwerp.

3. Reinig het filter met benzine of vervang het als het vuil
is.

4. Spoel de binnenkant van de olietank met benzine als
deze vuil is.

A LET OP! A

BRANDSTOFIS UITERST
ONTVLAMBAAR.

LET GOED OPALSUDE
BRANDSTOF BEHANDELD.

ZWAARD afb. 3 -4

Reinig het zwaard voor het gebruik.

Reinig de sleuven van het zwaard bijvoorbeeld met een
kleine schroevendraaier.

Reinig de oliegaten met draad.

Keer het zwaard regelmatig om.

Reinig het rondsel, de koppeling en de steunzone van
het zwaard alvorens u het zwaard monteert. Vervang
het rondsel als het versleten is.

agrw N~

N.B.
Wend u tot uw ACTIVE verkoper als u het zwaard of
de ketting moet vervangen.
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RONDSEL

. Een beschadigd rondsel veroorzaakt schade aan of
bevordert de slijtage van de ketting van de kettingzaag.
. Vervang het rondsel van de kettingzaag als het 0,5 mm
of meer versletenis.

. Controleer het rondsel als u een nieuwe ketting
monteert. Vervang het rondsel als het versleten is.

AUTOMATISCHE SMERING

. In de fabriek wordt het afvoerdebiet van de oliepomp
afgesteld op 7 mL/min bij ongeveer 7.000 rpm.

. Draai de stelschroef linksom om het debiet van de
pomp te laten toenemen. De schroef komt tot
stilstand als hij de eindslag bereikt. Deze stand komt
overeen met het maximum afvoervolume (13 mL/min
bij 7.000 rpm).

. Draai de schroef nooit verder dan het minimum of
maximum limiet voor het afstellen van het debiet.
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BOUGIE

. Voer een regelmatige controle uit.
. De standaard afstand tussen de elektroden is 0,5 - 0,6

mm.

. Wijzig de afstand tussen de elektroden als deze groter

of kleiner is dan de standaard waarde.

. Aanhaalmoment 15 tot 17 Nm (150 tot 170 kgfcm).

INSCHAKELING

. De kettingzaag is uitgerust met een magneet met een

digitale ontsteking, een variabele voorloop en
toerenbegrenzer.

. Controleer of alle draadverbindingen veilig zijn (goed

aangedraaid).

RIBBEN CILINDER

. Voer een regelmatige controle uit.
. De motor wordt slecht gekoeld als de ribben vuil zijn.
. Verwijder het vuil en de stof tussen de ribben zodat

de koellucht er gemakkelijk doorheen kan stromen.

KETTING

. Maak nooit gebruik van de kettingzaag als de ketting

versleten of beschadigd is. Controleer de staat van
de ketting als u tijdens het zagen teveel druk moet
uitvoeren of als stof in plaats snippers geproduceerd
wordt.

. Zorg er tijdens het slijpen van de ketting voor dat de

hoeken en het profiel van de originele ketting
behouden blijven. Controleer de ketting elke keer dat
u brandstof bijvult. Vervang de ketting als de snede
meer dan 4 mm afgesleten is.

. Maak voor het slijpen gebruik van een vijlhouder, een

vijl eneen mal.

. Met een vijlhouder en een ronde vijl van 4,0 mm

behaalt u optimale resultaten.

. Raadpleeg uw ACTIVE Verkoper voor informatie over

de juiste soort vijlen.



A LET OP A
SCHAKELDE MOTOR UITALVORENS
UDE KETTING SLIJPT.

DRAAGALTIJID HANDSCHOENENALS
UWERKZAAMHEDENAANDEKETTING
VERRICHT.

6. Blokkeer de ketting - duw de handbescherming naar
voren. Trek de handbescherming naar de handgreep
toe om de ketting te laten draaien.

7. De ketting bevat sneden rechts en links. Slijp altijd
naar buiten.

8. Houd de vijlhouder parallel aan de lijn van de ketting en
slijp de snede tot de beschadigde zone (boven- en
Zijkant) verwijderd is.

9. Houd de vijl horizontaal.

10.Slijp eerst de meest beschadigde snede en slijp
vervolgens alle andere sneden tot dezelfde lengte.

11.De dieptebegrenzer bepaalt de dikte van de
geproduceerde houtresten en moet tijdens de
levensduur van de ketting behouden worden.

12.De hoogte van de dieptebegrenzer wijzigt als de snede
verslijt (de lengte neemt af). De hoogte moet dus beperkt
worden.

13.Gebruik de mal voor de diepte en vijl het deel van de
dieptebegrenzer dat uitsteekt.

14.Rond nu de voorkant van de dieptebegrenzer af.

N.B.
De volgende factoren doen het gevaar voor terugslag
aanzienlijk toenemen.
- Te grote bovenhoek
- De kleine zijhoek
- Te kleine doorsnede vijl
- Te grote dieptebegrenzer

15.De aandrijfschakels verwijderen het zaagsel uit de sleuf
van het zwaard. Zorg er dus voor dat het onderste
uiteinde van de aandrijfschakels altijd geslepen is.
16.Leg de ketting in de olie als hem geslepen heeft en
verwijder al het slijpsel alvorens u de ketting gebruikt.
17.Breng olie op de ketting aan als hij geslepen is. Laat
de ketting langzaamaan draaien om het slijpsel te
verwijderen alvorens u de kettingzaag opnieuw gebruikt.
18.De ketting en het zwaard zullen eerder beschadigd raken
als de kettingzaag met slijpsel in de sleuf gebruikt wordt.

NEDERLANDS @ ——

19.Reinig de ketting van de kettingzaag met kerosine en
dompel hem in de olie onder als de ketting met hars
bevuild geraakt is.

Correct geslepen sneden:
A) hoek bovenkant 30°

B) hoek zijkant 80°

C) zaaghoek meer dan 60°
D) diepte ijking 0,64 mm

De beschreven hoeken gelden voor OREGON 91VG en
CARLTON N1C-BL kettingen.

Neem de aanwijzingen van de fabrikant in acht voor het
slijpen van andere kettingen.

1/4” | 3/8 LP
30° A E ‘
60° 60°

30°

8

E E
> =
F F

KETTING - SLIJPEN EN ONDERHOUD
LEGENDA

A - Slijphoek

B - Verticale zaaghoek

C-0,25"

D - Aanslaghoek

E - Hoekindex

F - Diam. 4.0 mm 5/32"

10. OPSLAG

Sla de kettingzaag nooit meer dan 60 dagen op zonder

dat u het preventieve onderhoud eraan heeft uitgevoerd.

Neem de volgende aanwijzingen in acht.

1. Slade kettingzaag op in een droge en stofvrije ruimte
buiten het bereik van kinderen en onhandige personen.

2. Zet de startschakelaar op de STOP stand.

3. Verwijder het vet, de olie, het vuil en de resten die zich

aan de buitenkant van de machine hebben opgehoopt.

4. Smeer de kettingzaag regelmatig en voer de vereiste
onderhoudswerkzaamheden uit.

5. Draai alle schroeven en moeren aan.

6. Leeg de brandstoftank en trek meerdere keren aan de
startkabel om de brandstof uit de carburator te
verwijderen.
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7. Bewaar de brandstof nooit langer dan 60 dagenin spe-  10.Bedek de ketting en het zwaard met beveiliging alvorens

ciale houders. u de machine opbergt.
8. Verwijder de bougie en giet door de bougieopening 1/2
eetlepel olie voor tweetaktmotoren in de cilinder. Trek A LET OP A
2 & 3 maal aan de startkabel om de olie over de hele -
motor te verdelen. Bestudeer door de bougieopening SLA DE KETTINGZAAG NOOIT OP IN
de stand van de zuiger. Trek langzaam aan de startkabel EEN RUIMTE WAAR DE
tot de zuiger het bovenste deel van zijn slag bereikt BRANDSTOFDAMPEN ZICH KUNNEN
heeft en laat hem in die stand staan). OPHOPEN, MET OPEN VUUR IN
9. Monteer de bougie (sluit de kabel niet aan). AANRAKING KOMEN EN
ONTBRANDEN.
( )
11. GARANTIEBEWLJS

Deze machine is ontworpen en gebouwd in overeenstemming met de modernste productietechnieken. De
Fabrikant garandeert zijn producten voor een periode van 24 maanden, tenzij door de wetgeving anders
wordt bepaald, met ingang op de aankoopdatum met uitzondering van producten voor professioneel gebruik.
Deze producten worden voor een periode van 12 maanden met ingang op de aankoopdatum gegarandeerd.

GARANTIEVOORWAARDEN

1) De garantie treedt in werking op de aankoopdatum. De Fabrikant vervangt gratis onderdelen die defecten
in het materiaal, de bewerking en de productie vertonen. De garantie dekt echter niet de vervanging van de
machine.

2) Het technische personeel voert de noodzakelijke handelingen uit binnen de tijdslimieten die wegens
organisatorische redenen mogelijk zijn en in ieder geval zo snel mogelijk. Eventuele vertragingen vormen
geen reden voor het aanvragen van schadevergoeding of verlenging van de garantieperiode.

3) Voor het aanvragen van assistentie tijdens de garantieperiode moet u aan het erkende personeel het
ingevulde garantiebewijs met de stempel van de verkoper samen met de factuur voor de aankoop of kassabon
of elk ander aankoopbewijs met de aankoopdatum overhandigen.

4) De garantie vervaltin het geval van:

- duidelijk gebrek aan onderhoud

- onjuist gebruik of onklaar maken van het product

- gebruik van ongeschikte smeermiddelen of brandstoffen

- gebruik van niet originele reserveonderdelen of accessoires.

- werkzaamheden uitgevoerd door onbevoegd personeel

5) De Fabrikant biedt geen garantie over de onderdelen die wegens normaal gebruik aan slijtage onderworpen
zijn: snijmiddelen, pakkingen, bougie, startkabel, snij- of koppelbeveiligingen, filters, enz.

6) Eventuele schade die tijdens het transport veroorzaakt wordt moet onmiddellijk aan de transporteur
gemeld worden op straffe van het verlies van het recht op garantie.

7) Defecten of breuken tijdens de garantieperiode of onmiddellijk erna verlenen de cliént niet het recht om
betalingen op te schorten of om korting aan te vragen.

8) De fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor directe of indirecte schade veroorzaakt aan personen of
voorwerpen door defecten aan de machine of door de geforceerde langdurige onderbreking tijdens het
gebruik ervan.

S.N.nr.: VERKOPER:

DATUM: AANGEKOCHT DOOR DHR.:
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ID DICHIARAZIONE DI CONFORMITA ALLA DIRETTIVA SUGLI APPARECCHI

FABBRICANTE: ACTIVE s.r.l.
via Delmoncello,12
26037 S. Giovanniin Croce (CR)
ITALY

DICHIARACHE LAMOTOSEGADESCRITTAQUISOTTO:

Modelli : IBEA 3900
Numero di serie : Mod. : 3900 = 39H170001 e successivi
Marca : IBEA

E CONFORME Al REQUISITI DELLE DIRETTIVE 2006/42/CEE, 2002/44/CE, 2000/14/CE, 2014/30/CE, 1997/68/CE E
ALLE NORME NAZIONALIRIGUARDANTE LATRASPOSIZIONE DELLO STESSO ALL'ESTERO;
CERTIFICATO “CE” MOD. 3900 = M.0303.15.5876 RILASCIATO DALL’ I.C.E. (Organismo di certificazione Europea
n°0303) PALAZZO DEL VESCOVO - V. GARIBALDI,20 40011 ANZOLA DELL'EMILIA (BO)- ITALY,

Documentazione Tecnica depositata in Sede Amministrativa: Direzione Tecnica
Firmato il 01.12.2016 a S. Giovanni in Croce, ltaly

-

DECLARATION OF CONFORMITY TO MACHINES DIRECTIVE

MANUFACTURER Active s.r.l.
via delmoncello,12
26037 San Giovanniin Croce (CR)

ITALY
DECLARES THAT THE DISIGN OF THE CHAIN SAW DESCRIBED BELOW:
Model : IBEA 3900
Serial nunber : Mod.: 3900 = 39H170001 and up
Make : IBEA

CONFORMS TO THE REQUIREMENTS OF THE DIRECTIVE 2006/42/CEE, 2002/44/CE, 2000/14/CE, 2014/30/CE, 1997/
68/CE AND TO THE NATIONAL REGULATIONS GOVERNING ITS TRANSPOSITION ABROAD:

AND THAT IT HAS BEEN ISSUED WITHA “CE” CERTIFICATES, NO. MOD. 3900 = M.0303.15.5876

BY THE I.C.E (Notified certification body No. 0303) PALAZZO DEL VESCOVO - V. GARIBALDI,20 40011 ANZOLA
DELL’EMILIA(BO)- ITALY

Technical Documentation deposited with Administrative headquarters: Technical Department
Signed 01.12.2016 - San Giovanniin Croce, ltaly

N

AIDErto urimni
President
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I:FD DECLARATION DE CONFORMITE A LA DIRECTIVE “MACHINES”

LE FABRICANT ACTIVE s.r.l.
Via delmoncello,12
26037 San Giovanniin Croce (CR)

ITALY
DECLARE QUE LES MODELES DES TRONCONNEUSE DESIGNEES CI-DESSOUS
Modéle : IBEA 3900
N° de série : Mod.: 3900 = 39H170001 et suivants
Marque : IBEA

EST CONFORMEAUX DISPOSITIONS DE LADIRECTIVE 22006/42/CEE, 2002/44/CE, 2000/14/CE, 2014/30/CE, 1997/
68/CE ET AUXLEGISLATIONS NATIONALES LATRANSPOSANT.AOBTENU UNE ATTESTATION “CE” DE TYPE NUME-
RO: MOD. 3900 = M.0303.15.5876

DELIVREE PAR LE I.C.E. (Organisme de certification notifi¢ No. 0303) PALAZZO DEL VESCOVO - V.GARIBALDI,20
40011 ANZOLADELL’EMILIA (BO) - ITALY

Documentation technique déposée au siege administratif: Direction Technique.
Faita San Giovanniin Croce, ltaly 1€01.12.2016

\_
r
m DEKLARATION UBER DIE UBEREINSTIMMUNG MIT
DEN MASCHINENVORSCHRIFTEN
HERSTELLER: ACTIVE s.r.l.

via delmoncello,12
26037 San Giovanniin Croce (CR) ITALY
ERKLART, DASS DAS DESIGN DER NACHFOLGEND BESCHRIEBENEN MASCHINE:

Modell : IBEA 3900
Serie-Nr. : Mod.: 3900 =39H170001 und weitere
Hersteller . IBEA

DENANFORDERUNGEN DER VORSCHRIFTEN 2006/42/EW G, 2002/44/EW G, 2000/14/EW G, 2014/30/EWG,
1997/68/EWG UND DEN NATIONALEN BESTMMUNGEN,DIE DIE TRANSPOSITION IM AUSLAND REGELN
ENTSPRICHT;

UND DASS, FUR DIE MASCHINE VOM I.C.E. (Notifizierten Zertifizierungsstelle Nr0303) PALAZZO DEL VESCOVO- V.
GARIBALDI,20 40011 ANZOLADELL'EMILIA (BO)- ITALY EIN “CE” PRUFZEUGNIS MOD. 3900 = M.0303.15.5876
AUSGEGEBEN WORDEN IST.

Technische Dokumentation im Verwalyungssitz verwahrt: Technische Direktion
Unterzeichnet 01.12.2016 - S. Giovanniin Croce, ltaly

A

Prasident

\




@ DECLARACION DE CONFORMIDAD SEGUN
LA DIRECTIVADE MAQUINAS

FABRICANTE: ACTIVE s.r.l.
via delmoncello,12
26037 San Giovanniin Croce (CR)

ITALY
DECLARA QUE EL DISENO DE LA SIGUIENTE MAQUINA:
Modelo : IBEA 3900
Numero de serie :Mod.: 3900 = 39H170001 y la subsiguiente
Marca 1 IBEA

CUMPLE TODOS LOS REQUERIMIENTOS DE LE DIRECTIVE 2006/42/CEE, 2002/44/CE, 2000/14/CE,
2014/30/CE, 1997/68/CE Y TODAS LAS NORMAS NACIONALES DONDE SE DISTRIBUYE. ESTO QUEDA
DEMOSTRADO CON LOS CERTIFICADOS “CE” MOD. 3900 = M.0303.15.5876 REALIZADOS POR EL I.C.E.
(Certificacion Organismo notificado N° 0303) PALAZZO DEL VESCOVO - V. GARIBALDI,20 40011 ANZOLA DELLEMILIA
(BO) - ITALY

Documentacion técnica disponible en la sede administrativa: Direccidon Técnica
FirmaDo EI01.12.2016 - S. Giovanni in Croce, Italy

o
Alberto Griffini
President
DECLARA(;AO DE CUMPRIMENTO DA
E’) DIRECTIVA RELATIVA AOS EQUIPAMENTOS
FABBRICANTE: ACTIVE s.r.l.

via delmoncello,12
26037 San Giovanniin Croce (CR)
ITALIA

DECLARAQUE ACONSTRUGCAO DAMOTOSERRA DECRITAABAIXO :

Modelo : IBEA 3900
Deslocamento: Mod. : 3900 = 39H170001 y successivi
Fabrico : IBEA

CUMPRE OS REQUISITOS DA DIRECTIVA MAQUINA MODIFICADA 2006/42/CEE, 2002/44/CE, 2000/14/CE,
2014/30/CE, 1997/68/CE E AS REGULACOES NACIONAIS QUE REGEMA SUATRANSPOSICAO AOUTOS PAISES:
QUE FOIFORNECIDA COM UM CERTIFICADO “CE”, MOD. 3900 = M.0303.15.5876

PELO I.C.E. (Certificag&o notificado corpo No. 0303) PALAZZO DEL VESCOVO - V. GARIBALDI,20 40011 ANZOLA
DELLEMILIA (BO)- ITALIA

Documentagéo Técnica depositada na Sede Administrativa: Direcgao Tecnica
ASSINADA em 01.12.2016 em San Giovanni in Croce, Italia

AT

President
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CBUAETEJIBCTBO COOTBETCTBUA NUPEKTHBE Ob OBOPYJ1OBAHHNH

N3TOTOBUTEJIb: ACTIVE s.r.L.
via Delmoncello,12
26037 S. Giovanni in Croce (CR)

ITALY
3ASBJISET, 9YTO YEPTEZK OIMMCAHHOI'O HUZKE YCTPOMCTBA:
Mopesmu: IBEA 3900
Cepuitnblit Homep:  Moga.: 3900 =39H170001 u nocaenyroiiue
Mapka: IBEA

COOTBETCTBYET TPEBOBAHIUSIM U3MEHEHHON JTUPEKTHBBEI OF OBOPYJIOBAHHMH 2006/42/
CEE, 2002/44/CE, 2000/14/CE, 2014/30/CE, 1997/68/CE A TAK2>KE HAILIMOHAJIbHBIM HOPMATHBAM
B OTHOIIEHMN IMNEPEMENEHNS 3APYBEZK. BbIJIO BEIJTAHO CBUAETEJIbCTBO «CE»

MOD. 3900 = M.0303.15.5876

MHCTUTYTOM EBPOIIEMCKOM CEPTU®OUK ALIMU B ITAJIALILIO AEJI BECKOBO - B.TAPHUBAJI/IH,
20 - 40011 AH30JIA JEJIJI'OMUJINA - UTAJINA

INopmucano 01.12.2016 B Can [IxxoBanau uH Kpoue, Mrams
AnbGepro I'pucppunn
Ilpe3upent

A

@ VERKLARING VOOR DE CONFORMITEIT MET DE
RICHTLIJNEN VOOR APPARATEN

FABRIKANT: ACTIVE s.r.l.
via delmoncello,12
26037 San Giovanniin Croce (CR)
ITALY
VERKLAART DATHET ONTWERP VAN DE BESCHREVEN KETTINGZAAG:
Modellen: IBEA 3900
Serienummer: Model: 3900 = 39H170001 en verder
Merk: IBEA

VOLDOET AAN DE VEREISTEN VAN DE RICHTLIJNEN 2006/42/EG, 2002/44/EG, 2000/14/EG, 2014/30/EG,
1997/68/EG EN DE NATIONALE NORMEN VOOR DE OMZETTING ERVAN INHET BUITENLAND; EEN "CE"-CERTIFICAAT
MOD. 3900 = M.0303.15.5876

IS AFGEGEVEN DOOR HET I.C.E. (Meegedeeld certificatie-insteling No. 0303) PALAZZO DEL VESCOVO - V.
GARIBALDI,20 40011 ANZOLA DELL'EMILIA (BO)- ITALY

Technische documentatie ingediend in Office Amministartica: Technische Richting
Ondertekend op 01.12.2016 te S. Giovanniin Croce, ltaly

o

President
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